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nina accanto vi fosse 


Caro lettore, 
tu sei un poveraccin qualunque 
ndiamo non t'offendere.. sei 
que un poveraccio: però, di’ la 
à. questi giorni. e da un po’ d 
po, ti dai delle arie. Ti sent 
he cosa di più importante, di 
i ricco d u potente e ti tro- 
f ud un invlese terre. 
come chi sa che non 
nessuno, e se ti tre 
a quilunque 
tiresti come ur 
poveretto. 
do e nostre belle 
i nostra magnifica 
possiamo armare otto 
nini.. non ci raura 
ardi una carta geo- 
di Mediterraneo, 
Suez e di Abissinia 
l'impressione di un 
etario che guardi alla 
uoi possedimenti. 
ntimento, tu lo sai, è la 
ta di d 
t ti che da 
per um 


una veri. 
della 

che le 
sue disav 
Gioie, le 


ore 
2zata 
"he 

r di 

‘ e d 
grande e 
capacità 


della 


ndo ad un al 
i lasciare i co- 
omero eh!? 


on la 


ati da 

re di avere 

na? E tu 
verme? Che 
andrai questal. 


va bene... sempre otti 


ro. ed abbiti un ubbrac- 
ti vuole veramente bene 
ì tuoi TRAVASATORI 


firditi, mutilati ed ex-combattenti 
riempiono le liste di arruolamento 
velontario per l’A, O. 

/ questo proposito ci sono degli 
autorevoli personaggi alcuni dei 

ali « ben piazza che dicono 

Be noi la parte nostra l'abbia. 
ino iatta, adesso tocca ai giovani 
che non hanno fatto la guerra 

Questi autorevoli personaggi «ono 
#!! stessi che dal ’15 al '18 se ne 
sono stati per quattro anni imbo 
stati lontano dal fronte 


TO] 


TRENTACINQUE ANNI 


< ef 


E a noialtri Boeri chi ci ha difeso contro l'Inghilterra? 


‘Le cri de Paris). 


Lo studio dell'ingegnere danese 
Ravn ‘uno dei tanti scopritori del 
famoso raggio della morte) è sta- 
to svaligiato dai ladri Costoro: 

infischiandosi del raggio 

della morte lungo 0 corto 

hanno urvuto il bel vantaggio 

di scapparsene col « morto è 
*»* 

Molti si lamentano e il «Trava. 
so » per primo per in qualche 
Lido. alcuni trattori trattano ma 
le i clienti e fanno pagare tronpo 

consumazioni. 

E’ giusto, ma c'è un modo sempli- 
cissimo per rimediare a tale anghe 
ria non solo ma per esimersi 
altresi dal pagamento. 

Quando il cameriere vi presenta 
il conto, lo sì osserva attentamente 
e poi si dice « Ma questo conto è 
sbagliato! ». 

Iì cameriere l'osserverà anch'egli, 

i dirà: « 


Voi allora non avrete da far al 
tro che alzarvi e andarvene. Se |} 
trattore vi correrà dietro per farsi 
PE obbietierete con tutta 

nquillità che un conto esa!to 

lo si può esigere una seconda 


*rd 


he famiglia comincia a far 
dalla villeggiatura. I mari. 

) le loro melanconiche os 

zioni esaminando il portafo. 

e le loro signore passano in 

ta i «capi» di biancheria re. 
ici dalle campagne e dalle spiag. 


Giannina, ho trovato i miel 


dodici tovaglioli nella vostra vali. 
gia! 

— Vede? Glie l'avevo detto io che 
non li avevo perduti? 


sas 

In Russia esiste ia borsa nera de- 
gli alloggi ch occupa clandesti- 
namente dell’affitto di mezze stan- 
ze e di quarti di stanze. Siccome le 
stanze sono tutt'altro che vaste 
succede che per mancanza di spa- 
zio molti inquilini fumano nel pro- 
prio domicilio e sputano in quello 
altrui. 

iii 


Il gabinetto inglese secondo pa- 
recchi giornali stranieri si trova in 
gravi difficoltà perchè si interessa 
troppo di questioni che lo riguar- 
dano fino a un certo punto e tra- 
scura quindi affari ben più urgenti 
e importanti. Sarebbe proprio l’ora 
che il gabinetto inglese si occupas- 
se dei suoi bisogni. 

2% 


Il John Bull ossia l'inglese 
tira assai da qualche mese 
pel il negus, con la mira 
di difendergli il tukul, 

ma con tanto tira tira 
diverrà presto John Pull 


*** 


Nel mese di settembre, per solito 

i luogM di villeggiatura sono fre. 
quentati di preferenza da chi non 
può concedersi il lusso di farsi 
spennacchiare negli alberghi e nei 
ristoranti. Tuttavia i «settembristi» 
hanno delle velleità di grandezza. 
— Io — afferma un tale — 
tutte le mattine suono il campa- 


La prima notte 


en 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. a === 


Come ci pare e contro chi ci ci pate 


nello per chiamare il mio came. 
riere. 

— Corbezzoli! — esclama un suo 
amico. — Tri hai un cameriere?! 

— No, ma ho il campanello.. 


*** 


Un ragazze del Polesine pescando 
con la lenza nel canale Bassanello 
ha tirato su un portafoglio attacca- 
to all’amo. Pesca infruttuosa per. 
chè nel portafoglio non c’era ii 
becco d’un quattrino 

Ahi com’è triste e brutto 

tirar fuori dall'acqua 

un portafoglio asciutto! 
"** 


Dopo uno dei tanti «Premi di 
Poesia » due poeti scartati parlano 
fra loro auto-incensandosi a vi 
cenda. 

— Oh, del resto a me non manca 
modo di collocare le mie poesie. ©). 
ra per esempio me ne è stata com 
missionata una in onore d’un vec. 
chio che ha raggiunto i 100 anni 
A proposito, che verso mi consigli 
di adoperare: il settenario o il nc. 
venario? 

— Io direi il. centenario! 


CEI 


Ancora treni popolari. P 
cne spesso tocchi fare delle « al: 
taccie »! Allora s’incarica la dome. 
stica di funzionare da sveglia 

— Caterina, domattina svegliami 
alle 5, ricordati! 

— Non dubiti; appena lei suonerà 
u campanello verrò subito a bus. 
sarle alla porta. 


*** 


Certi scrittori che dieci anni fa, 
hanno sbafato quindici giorni di 
Crociera in Eritrea e in Somalia 
vanno sbrodolando nelle terze vagi. 
ne dei giornali seri novelle colonia. 
li e impressioni erotico-pittoresche 
di maniera e false tanto da urtare 
i nervi a chi legge 

Speriamo almeno che quesia gen 
te non si illuda di portare un con. 
tributo allo sforzo eroico che sta 
facendo l’Italia! 


CE 


Non si è mai vista gente più bel. 
licosa, più aggressiva, più violenta 
e intransigente dei « pacifisti» in. 
glesi. Sono quelli che parlano di 
guerra, di armamenti, di sanzioni, 
di prestigi, ecc ecc 

Ecco le buone intenzioni che ia- 
stricano la strada 3ella pace euro. 


pea 
“A * 


Appena c’è in aria qualche grosse 
avvenimento che impegna seria. 
mente il Paese comincia a funzio- 
nare l’Ufficio-Voci. Per accreditare 
delle frescacce si adopera quasi 
sempre il formulario: 

«Ho letto in una importante ri- 
vista economica inglese... ». 

«Un giornale francese in una 
sua inchiesta sul... » 

«Mi faceva notare un altissimo 
funzionario, che, per il posto che 
occupa, sa molte cose... ». 

Nun da retta a chiacchiere! 


Ù A+ 


In alcune città della Spagna su- 
no stati aboliti nelle «corride» i pi- 
cadores. 

Benissimo; ora bisognerebbe che 
in tutti i puesi del mondo il prov- 
vedimento si estendesse Anche agli 
stoccadores! 


LEI 


Il dott. Pluffer (o Bluffer) di Vien- 
La, ha dichiarato in una pubblica 
conferenza che i rumori a lungo 
andare ingrossano le orecchie. 

Egli è stato talmente rumoreggia- 
to dagli ascoltatori, che è uscito dal 
locale colle orecchie così lunghe da 
essere attaccato subito a um carret. 
to e sferzato a) grido di « Arri là! ». 


Porco 9 


Porco 


contronove 


— Come va? — disse 
dente il celebre presi 
Stati Uniti al famoso 
glese che era andato a 


Prende qualche cosa 
bello? — domandò poi 
la cameriera, 

— Dunque... — comin 
famoso ministro ingles 
si a sedere — deve sai 
talia e l'Etiopia... 

— Ben?! — lo interr 
tando subito serio il c. 
dente degli Stati Uniti. 

— Sa... — continuò a 
il famoso ministro ingl 
che l’Italia voglia far 
con l’Etiopia. 

— E a me che me n 
— disse serio e facend 
s»alordita il celebre pr 


. il famoso ministro ing 


sa che c’è il caso ch 
muove guerra all’Etiopi 
pa in quattro e quattri 

— Va bene... ho capi 
se indulgente il celebr 
degli Stati Uniti — ... 1 
me ne frega?!... — rip 
do la testa e facendo 1 
la mano. 

— Vede... — cominci 
affabilmente il famoso 
glese — lei potrebbe... | 
dire all’Italia.. 

— A me mi deve fa 


re... — disse bonario 
famoso presidente deg 
ti — ..non mi deve fa 


proprio con nessuno! 

— Ma come?! — coi 
gnucolare il celebre 
glese — ..quei poveri 
un po’ poveracci... 

— A me non me ne, 
— canticchiò a voce 
un gesto più deciso il , 
dente degli Stati Unit 
me glielo devo dire... 
poi leggermente spazi 

— Che c’è? — doma 
tore americano entra 
momento e facendo 
saluto al famoso min 

— Niente... — spie; 
la testa il famoso pré 
Staii Uniti — mi dice 
tra l’Italia e l’Etiopia.. 

— E che ci frega!? - 
natore americano gu 
vemente il famoso mi? 

— E' quello che gli 
disse il famoso pre 
Stati Uniti crollando 
mettendosi a scrivere 
mo tanti impicci per 
— sospirò poi muove: 

— E va ben! scusi 
rò rassegnato alzand 
dosene il famoso miî 

— Prego!.. — disse 
il celebre presidente « 
niti senza alzare la te 

— Ben?! — domanò 
tro ministro inglese | 
fuori della porta il 
stro inglese che usciv 

— Niente! — rispos 
lito, con un cenno di 

— Porco qui! Porco 
l'altro ministro ingle 
niente! — proruppe 
un'idea — Sai che 
aggiunse tutto concit 
do il celebre minist 
.. andiamo a riparlar 
vieni vieni... 


per chiamare il mio came. 


Corbezzoli! — esclama un suo 
>. — Tu hai un cameriere?! 
No, ma ho il campanello.. 


*** 


ragazze del Polesine pescando 
a lenza nel canale Bassanello 
‘ato su un portafoglio attacca. 
l'amo. Pesca infruttuosa per. 
el portafoglio non c’era it 
d'un quattrino 
hi com'è triste e brutto 
rar fuori dall'acqua 
n portafoglio asciutto! 

*** 


o uno dei tanti «Premi di 
> due poeti scartati parlano 
oro auto-incensandosi a vi. 


)h, del resto a me non manca 
di collocare le mie poesie, ©). 
‘ esempio me ne è stata com 
nata una in onore d’un vec. 
‘he ha raggiunto i 100 anni 
posito, che verso mi consigli 


perare: il settenario o il no- 
10? 
o direi il. centenario! 

sÙù 


ora treni popolari. F 
jesso tocchi fare delle « 2122 
»! Allora s’incarica la dome 
li funzionare da sveglia 
‘aterina, domattina svegliami 
ricordati! 

‘on dubiti; appena lei suonerà 
ipanello verrò subito a bus- 
alla porta. 


*** 


i scrittori che dieci anni fa, 
sbafato quindici giorni di 
ra in Eritrea e in Somalia 
sbrodolando nelle terze vagl. 
giornali seri novelle colonia. 
npressioni erotico-pittoresche 
niera e false tanto da urtare 
a chi legge. 
iamo almeno che quesia gen- 
| si illuda di portare un con. 
) allo sforzo eroico che sta 
lo l’Italia! 


si è mai vista gente più bel. 
più aggressiva, più violenta 
ansigente dei « pacifisti» in 
Sono quelli che parlano di 
. di armamenti, di sanzioni, 
stigi, ecc ecc 

i le buone intenzioni che ia- 
10 la strada ella pace euro. 


“** 


na c’è in aria qualche grosse 
mento che impegna seria. 
il Paese comincia a funzie- 
’Ufficio-Voci. Per accreditare 
frescacce si adopera quasi 
>» il formulario: 
letto in una importante ri- 
economica inglese... ». 
giornale francese in una 
chiesta sul... ». 
faceva notare un altissimo 
nario, che, per il posto che 
, sa molte cose... ». 
da retta a chiacchiere! 


#** 


lcune città della Spagna su- 
ti aboliti nelle «corride» i pi- 
s. 

ssimo; ora bisognerebbe che 
i paesi del mondo il prov- 
‘nto si estendesse Anche agli 
lores! 


LELE) 


tt. Plvffer (o Bluffer) di Vien. 
dichiarato in una pubblica 
enza che i rumori a lungo 
ingrossano le orecchie. 
è stato talmente rumoreggia- 
i ascoltatori, che è uscito dal 
colle orecchie così lunghe da 
attaccato subito a um carret. 
erzato a) grido di « Arri là! ». 


contronovella 


— Come va? — disse tutto sorri. 
dente il celebre presidente degli 
Stati Uniti al famoso ministro in- 
glese che era andato a trovarlo. — 
Prende qualche cosa?... Che c'è di 
bello? — domandò poi chiamando 
la cameriera. 

— Dunque... — cominciò subito il 
famoso ministro inglese mettendo- 
si a sedere — deve sapere che V'I- 
talia e l'Etiopia... 

— Ben?! — lo interruppe diven- 
tando subito serio il celebre presi 
dente degli Stati Uniti. 

— Sa... — continuò avvicinandost 
il famoso ministro inglese — ...pare 
che l’Italia voglia fare la guerra 
con l’Etiopia. 

— E a me che me ne importa?! 
— disse serio e facendo una faccia 
sbalordita il celebre presidente de- 
gli Stati Uniti. 

— Ma come?! — riprese sorpreso 


. il famoso ministro inglese — ...lo 


sa che c’è il caso che se l’Italia 
muove guerra all’Etiopia se la pap- 
pa in quattro e quattrotto. 

— Va bene... ho capito... — sorri- 
se indulgente il celebre presidente 
degli Stati Uniti — ... Ma a me che 
me ne frega?!... — ripetè scuoten- 
do la testa e facendo un gesto con 
la mano. 

— Vede... — cominciò sorridendo 
affabilmente il famoso ministro in- 
giese — lei potrebbe... magari così... 
dire all’Italia.. 

— A me mi deve fare un piace- 


re... — disse bonario ma deciso il 
famoso presidente degli Stati Uni. 
ti — ..non mi deve fare impicciare 


proprio con nessuno! 

— Ma come?! — cominciò a pia- 
gnucolare il celebre ministro in. 
glese — ..quei poveri negri.. pensi 
un po’ poveracci... 

— A me non me ne frega niente! 
— canticchiò a voce più alta con 
un gesto più deciso il famoso presi. 
dente degli Stati Uniti — .. ma cu- 
me glielo devo dire... — aggiunse 
poi leggermente spazientito. 

— Che c'è? — domandò un sena- 
tore americano entrando in quel 
momento e facendo un cenno di 
saluto al famoso ministro inglese. 

— Niente... — spiegò scuotendo 
la testa il famoso presidente degli 
Stati Uniti — mi diceva dell’affare 
tra l’Italia e l'Etiopia... 

— E che ci frega!? — scattò il se. 
natore americano guardando bre- 
vemente il famoso ministro inglese. 

— E° quello che gli ho detto... — 
disse il famoso presidente degli 
Stati Uniti crollando la testa e ri- 
mettendosi a scrivere — Ci abbia- 
mo tanti impicci per conto nostro! 
— sospirò poi muovendo le spalle. 

— E va ben! scusi eh?! — sospi- 
rò rassegnato alzandosi e andan- 
dosene il famoso ministro inglese. 

— Prego!.. — disse gentilmente 
il celebre presidente degli Stati U- 
niti senza alzare la testa. 

— Ben?! — domandò curioso l’al- 
tro ministro inglese che aspettava 
Juori della porta il celebre mini 
stro inglese che uscivà. 

— Niente! — rispose quello, avvi- 
lito, con un cenno della testa 

— Porco qui! Porco là! — scattò 
l'altro ministro inglese — Non fa 
niente! — proruppe poi preso da 
un'idea — Sai che facciamo... — 
aggiunse tutto concitato trascinan 
do il celebre ministro inglese 


© andiamo a riparlare con Laval!. 


vieni vieni... 
A. G. Rossi 


== —= IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 3 = 


Passa un giorno, passa l’altro 
e ritorna il villeggiante, 
vuol passar per uno scaltro 
ma non gabba il fisiomante 
La sua dolce aria di festa 

è una cera artificial 

perchè dentro la sua testa 
molte cose vanno mal. 


Non è affatto ben satollo 
di minestra e di pietanza, 
per mangiarsi qualche pollo 
s'è mangiato una sostanza. 
Il caffè che gli hanno dato 
era carico... d'età 

e fu sempre rinforzato 

da iniezioni di mistrà. 
Nell’albergo che doveva 
fronteggiare la marina, 
(perchè il mare si vedeva 
solo nella cartolina) 

ha trovato il letto duro 

in un vasto sgabuzzin 

ed appen faceva scuro 

la zanzara e il moscerin. 


Tra l'affitto del casotto 
(settecento lire al mese) 
il noleggio d’un canotto 

e la sagra del paese 

ha nel conto complessivo 
superato il maschinel 

ben due volte il preventivo 


e gli han tolto pure il pel. 


In montagna è un'altra cosa! 
La piscina, la gimkana. 
gli extra, il poker della sposa 
il pull-over seta e lana, 


quattro cene, lo spumante 
ed un par di cotillon 
sono come un vescicante 
che salassa a perfezion. 


Tutto ciò che fa piacere 
lo si deve ben pagare, 
mala dama e il cavaliere 
che son stati a villeggiare 
non avrebbero goduto 

se il piacere superior 

non avesser provveduto 
a portarselo con lor. 


Quindi appena il temporale 
mitigato ha la calura 

hanno detto al monte « Vale ». 
e son scesi alla pianura; 

han gridato al mare: « Addio, 
quest’altr’anno si vedrà, 

a chi torna, amico mio, 


dagli pur del baccalà ». 


Ma però nel trentasei 
riverranno. Il mare è bello, 
la montagna è sempre lei 
ed attira questo e quello. 

Il dolore della borsa 

lo si scorda a lungo andar 
ed il tempo è la risorsa 

sia del monte che del mar. 


Passa un giorno, passa l'altro 
tornan tutti i villeggianti, 

chi più scemo chi più scaltro 
ma leggeri di contanti. 

Il settembre innanzi viene 
ognun loda la città... 

diamo un taglio a queste scene 
tanto il mondo così val 


.———__—_ 


Il Negus 


Per avere una esatta sensa 
zione di come vanno le cose do- 
vrebbe fare un esperimento: 
tentare di assicurare il trono 
presso qualche grande agenzia 
di assicurazione magari inglese. 
Da quello che gli risponderebbe 
l'agente o dalla richiesta del 
prezzo del premio da pagare 
avrebbe un indice sicuro, di che 
cosa sono le discussioni diplo- 
matiche e la realtà. 


La morale degli animali 

Sembra che anche le bestie ab- 
biano quella specie di dono supe- 
riore ma elastico che gli uomini 
chiamano la morale. 

Si racconta che un vecchio pe- 
scatore americano avendo preso 
all'amo un grosso luccio, nel tirar- 
lo sù, si accorse di due altri lucci 
che stavano ai fianchi del com- 
pagno e cercavano con lu bocca di 
liberare il disgraziato dalla presa 
della lenza. 

Si dice pure che vi sono degli 
uccelli come usignoli, cicogne, bec- 
caccini, pappagalli e oche, che os- 
servano scrupolosamente la fedel- 
tà coniugale. 

Ci risulta cne una volta un pic- 
cione viaggiatore che viaggiava 
per via aerea sprovvisto di bigliet- 
to fu salvato da un collega pro. 
prio mentre il controllore stava 
per appioppargli una grossa multa 

Abbiamo visto coi nostri vcchi 
un gatto soriano che tentava di li- 
berare un topolino preso in trap- 
pola, per mangiarselo vivo. 

Lo scorso mese un merlo incau- 
to è entrato in un noto ristorante 
del Lido. Non potendo salvariv dal 
pericolo, un altro merlo si è preci. 
pitato dietro il compagno per di. 
videre con lui la sventura ‘vedi 
pelatura) del conto 

Alle corse al trotto ci sono dei 
cavalli favoriti che durante la 
sgambata scrollano ripetutamente 
la testa come per dire ai giuo 
ri «Non puntate su noi: stasera 
non ci prendete neppure piaz- 
zati». 

AI Giardino Zoologico di Mel- 
bourne due serpenti si sono ab- 
bandonati a dei contorcimenti di 
gioia ironica nel sentire una si- 
gnora che domandava ad una sua 
amica: — Ti piacciono le mie 
scarpette di vero serpente? 

Giorni fa un grosso pesce nelle 
acque di Abbazia ha detto al suo 
figliuolo che stava guardando l 


bagnanti da sotto in sù: — Filo 
subito a casa. Non sono spettacoli 
per te. 


Scherzi e invenzioni a parte 
sembra stabilito da osservazioni 
scientifiche che le bestie chi più 
chi meno, possiedono tutte un cer- 
to senso morale. 

Vi sono però degli animali ab- 
bastanza grossi che non ce l’han- 
no affatto come ad esempio: il 
leone di Giuda, quello britannico 
l'aquila nera, la tribù delle iene 
inuova alleata del Negus )e il dra- 
gone giappo! 


Ubbriacature termali 


ih 


La pacifica giornata 


del paci 


*0 pacifista 


inglese 
IN AUTOBUS. 


In autobus il contegno del pa- 
cifista inglese è esemplare. A parte 
il fatto che vuole tutti i biglietti 
lui e che non ammette che nessun 
altro passeggero li abbia, egli © ve- 
ramente pacifico. 

S'intende che esige assolutamen- 
te il posto a sedere. Se non lu fro- 
va egli costringe la persona che lo 
ceccupa a sloggiare e a cederglielo 

Ciò naturalmente vien fatto con 
la massima educazione Egli dice 
zi! 


Perchè risponde li pas- 
seggero 

Quel posto è mio replica il 
pacifista E' mio e lo voglio. 

Come suo ? Innanzi tutto è 
Mio e poi lei già ne ha uno. 

Ben, il suo mi serve per al- 
lungare le gambe e stare piu co- 
mode 

Ma non ci può arrivare OS- 
serva il passeggero dovrebbe 
storcersi le gambe per arrivare. 

Ber io preferisco storcermi 
le gambe ma voglio pure il posto 
suo! Non replichi menti chis 
sa cosa le succede ! 

Il passeggero infatti non replica 


>neccaegsessoscncoso 


APPENDICITE DEL « TRAVASO 


fi di ripetervelo: anda. 
a procurare le puntate prece- 
denti fatevele prestare... scrivete 


ul trazione fate 
che vi pare ma noi 
petervele 
Vi mangiate le mani? Vi sta be 
Perchè non vi abbonate al 
TRAVASO? Non ci avete le 15 li 


quello 
non possiamo 


Andate meno ul Cinematografo, 
state un giorno o due senza man 
giure.. fumate meno: ma abbona. 
tevi al TRAVASO. Ecco quello Che 
fa una persona seria alla quale 
stiano a cuore l'allegria e quindi lu 
sulute propria e della famioiia 


Possibile?! disse stupito 
l'alto persone , gettando uno 
sguardo sull ‘a e convincendi 
sene l'Italia non è un domir 
britannico? 

Proprio così! 
zionario dell’Intelligene 
lo vede cosa significa 
nel globo ci siano altre 
tre l'Inghilterra? 

— Non c’è più religione! 
mò accasciato l'alto per 
inglese abb» 1 


endosi su 


Le PASTIGLIETTE 
BRIOSCHI 
regolatrici dello stomaco 


e dell'intestino sono indi 
spensabili per tutti. 


ref. Milano LWGz) del 4.4.36-X111 


Si limita semplicemente a riempire 
di calci e di schiaffoni il bonario 
pacifista, il quale se li prende con 
dignità, dichiarando però che ri- 
correrà alla Lega 

E chi se ne frega! 
il passeggero 


rispondi 
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E lo scaraventa fuori dell’ autw- 
bus. 

IN UFFICiO. 

In ufficlo il contegno del pucifl 
sta inglese è esemplare. A parte 1l 
fatto che vuole immischiarsi in 
tutto e che sc gli capita un penni. 


Le nuove uniformi abissine 


— Questa sì che è vera stoffa inglese 


» 


LA RICOTTA NEL 
DESERTO 


La muova avventura del misterioso e 
astuto agente dell’ Intelligence Service 


Intanto nella famosa sala del 
Trono di Addis Abeba (i lettori po 
tranno averne a visione chiara 
nella storiella disegnata dal nostro 
“am) il Negus e il misterioso e 
‘astuto colonnello Lawrence discute. 
vano animatamente, gli ultimi dia- 
bolici preparativi per sconfiggere 
gli italiani. 

Allora siamo intesi -- disse il 
Negus — io, appena sparano la pri. 
ma cannonata uscirò dal portone su 
un bel cavallo bianco 

Questa è buona! riconobbe 
ll misterioso colonnello Lawrence 
dopo un attimo di riflessione 
Farai un effettone. e... dove vai? 

Come dove vado?! vado va. 
sc il Negus che era stato 
preso alla sprovvista vado a 
do... giù confessò imbaldanzito 

dove posso andare? 

Eh! esclamò sorridendo il 
Misterioso agente dell'Intelligence 
Service, che era in vena di scherza. 
t 0 te lo vorrei dire dove de. 
vi andare... ma lasciamo stare... 
aggiunse ridiventando serio ai 
che devi fare col cavallo bianco? 
Fai un bel giretto pel paese, poi te 
ne ritorni a casa e. 

In quel momento squillarono alcu. 
ne irombe e il vecchio generale tur 
co comandante delle forze armate 
*bissine entrò vestito in grande uni. 
forme. 

Questo è sono! 
Negus appe lo vide, e dopo averlo 
presentato al colonnello Lawrence 

Puoi girare quanto te pare che 
un generale così non lo trovi! 

E' buono davvero?! doman 
do piano il colonnello Lawrence 


mo il 


— Fresca!: — scattò il Negus. — 
E' da ragazzino che fa il generale! 
E' vero generale? — domandò poi 
rivolgendosi al generale turco — 
quante guerre ha vinto? 

Bch... — sorrise schernendosi 
il vecchio generale turco -— ...chi le 
ha contate. 

— Ma presso a poco.. 
il Negus. 

E chi si ricorda.. rispose 
tutto sorridente di finta modestia il 
vecchio generale. 

Deve essere difficile è.... vin- 
cere una guerra! intervenne 
tutto ammirato il colonnello La- 
wrence rivolgendosi al vecchio 
generale turco. 

— Ma per carità! — esclamò ri- 
dendo il vecchio generale pavoneg- 
giandosi un po' — ...è tutta questio. 
ne di abitucine: le prime volte si 
sa... ma poi... 

- Allora!... — troncò il Negus in- 
Vitando il generale a sedere e a 
porsi al lavoro, 

Ero venuto giusto per questo 

disse il vecchio generale turco 
mettendosi a sedere e diventando 
serio  — questa vittoria come la 
vuole” 

Come la vogliamo? si rivolse 
il Negus al famoso colonnello La- 
wrence. — Che ne dice? 

— Per ora consigliò il famoso 
colonnello Lawrence io lascerei 
stare: lei intanto ci pensi disse 
rivolto al gererale turco studi, 
veda un po’ le 

— Per me.. — disse il vecchio ge- 
nerale turco come vogliono... 
piuttosto disse rivolto al Negus 
con un gentile riso ci avreb- 
be mica un migliaio di lire come 
anticipo. 

Ecco le mille lire! disse il 
Negus consegn iietto da 
mille al gen 1 pe 
rò che mi faccia avere una bella 
vittoria eh!! 

Lasci fare 0 me promis 
tutto contento il vecchio gener 
turco alzandosi per uscire +. dn 
tanto vado a studiare Je trappole 
per gli aeroplani 


- insistette 


lo incoriggiò il 


€ ria! scatto ad un 
tratto il celebre colonnello Lawren. 
ce tastandosi disperatamente 


no sottomano non se lo lascia scap. 
pare, non si può dir nulla. 

L’unico difetto (se difetto puo 
chiamarsi una si nobile cosa) è 
quello di incitare il « ragazzino» a 
mettere le puntine da disegno sui- 
ia poltrona del principale e di in- 
vitare gli altri impiegati a ditender- 
lo quando il principale lo scaraven. 
ta a calci fuori della porta. 

Gli altri impiegati non lo vedono 
per niente ed egli esce perciò sem- 
pre un’ oretta prima dell’ orario. 


IN CASA 


In casa il contegno del pacifista 
inglese è esemplare. Se non fosse 
per la mania di riferire all’ inquili- 
no del piano di sotto quello che 
ha detto» l'inquilino del piano di 
supra, nulla vi sarebbe da dire sul 
suo contegno. Perciò egli appena 
sl accorge che i due inquilini stan 
no per accapigliarsi, interviene © 
li divide. Per far ciò egli chiama 
in suo aiuto tutti gli altri inquili- 
ni dello stabile. I quali, basandosi 
sul famoso proverbio «Tra i due 
litiganti non mettere il dito» se 
ne disinteressano certamente. Per 
cui il povero pacifista viene scara- 
ventato per le scale dai due inqui 
lini. i quali a casa loro fanno quel 
lo che gli pare e piace. 


IN CAMERA DA LETTO. 


In camera da letto il contegno 
del pacifista inglese è veramente 
esemplare. Si occupa di disarmo e 
una volta tanto vi riesce. 
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Quel biglietto da mille dove lo hai 
preso.... — domandò poi serio in vol. 
to rivolgendosi al Negus. 

— AN!... — si meravigliò distratta- 
mente il Negus — che era tuo? Io 
l'ho trovato dentro la tua tasca 
destra... dopo te lo ridò. 

— No Maestà della Maestà — dis. 
se seccato il celebre e misterioso 
colonnello Lawrence — queste cose, 
mi dispiace, ma bisogna che a me 
non me le tai... 

— Dopo te le ridò... — disse il Ne. 
gus cercando di fare lo scherzoso. 

— Ho capito... — disse sempre più 
seccato il celebre ec misterioso ager 
te dell’Intelligence Service — ma te 
lo dico seriamente: queste cose mi 
seccano assai assai... 

— Riecco le mille lire! — sospiro 
il Negus tirando fuori mille lire dal 
portafoglio — Basta .che la pianti! 
di' un po’: avrei pensato di mettere 
degli alto parlanti in ogni tribù per 
annunziare le notizie e le vittorie, 
come fate voialtri in Europa. Che 
ne dici? 

— Bona idea! — esclamò meravi- 
gliato e sorpreso il celebre colonneì. 
lo Lawrence. — Ma come hai fatto a 
creare un impianto radio così rapi 
damente? 

— Impianto radio? — disse il Ne. 
gus. — Ho semplicemente stabilito 
che gli uomini più alti del paese 
siano incaricati di parlare ai mici 
ordini... 

— E vattene! — disse disgustato 
il celebre colonnello Lawrence -- 
questa è una vecchia battuta... 

Il Negus si mise a passeggiare un 
po' su e giù leggermente mortifica- 
to, poi ad un tratto si mise a ride. 
re da solu. 

Che c’è da ridere? 
Stupìto il c 
sonapyi 


domandò 
lebre e misterioso per- 
dell’Intelligence Service 
150... spiegò il Negus -- 
he | a volta gli aviatori italia- 
Ni rimarranno male assai.. 

Perchè? 

Questa volta sorrise mali. 
mente il Nogus non sarà mi. 
a come nella guerra europea che 
potettero diventare assi battendo 30 
© 49 apparecchi a testa... qui che 


cosa abbattono, se ce ne abbiamo 
otto in tutto?! 


(Continua) 


'Tornavo stanco dalla 
una specie di terribile orc 
ve chi non batte la g 
impossibile che si faccia : 
pace canavesana mi acc 
braccia aperte. Il vento 
giù dai monti sul triciclc 
ed io sentivo nell'aria il sa 
fonduta coi tartufi. La I 
anima era completament 
Portavo meco una valigi: 
lettere di ammiratrici. M 
ragazze sentimentali m 
scritto per dirmi: « Ma | 
bravo chiel » 

La casa mi aspettava a | 

- Eccolo che viene — 
le finestre — eccolo il fig 
to Torna al suo paesell 

Entrai. I mobili mi cors 
tro festosi. Il canterano 
gli sportelli al collo. Il 
a coda su cui la zia avev 
Tosti e Denza, scodinzoli 

Ritrovai Ja stanza dei | 
infantili. Chiesi alla vece 
stica una scala a libretto 
picai sul letto altissimo F 
nel buio Dalle imposte . 
la campagna penetrava 
mera oscura con i suoi 1 
tunnali, con i suoi fiati 
sincopati Ma, Dio sa co; 
si socchiuse e apparve n 
glio la testa di una dor 
vna signora La signor: 
Scivolò dentro, la luce : 
renza che nessuno aves: 
chiavetta. Saltai giù da 
monumentale e mi sloga 
glia, ma giunsi in temp 
gliere fra le braccia l’osì 
riosa che in quel momen 
L'adagiai sopra un sedia 
le feci odorare un 


polline d'Ivrea sott'a 
sensi ed ebbe un gesto d 
sua persona era tutto u 
re. Consumata dall’illusi 


appariva veramente sfi 
0 io, le labbra stinte, 
cigl Eppur 
gliava tanto alla eroina ( 
bel romanzo! Anzi non er 
lei! Bisognava rimetterl 
Mi precipitai nella cuciì 
Trassi dalla madia due tc 
sta casereccia. Li appa 
corsi a imbottire la cam 
donna affranta. 

La stoffa si gonfiò e 
minciò a lievitare. Con |] 
del camino ridipinsi le s‘ 
Con la rossa conserva d 
le rifeci la bocca. 

Sorrise e parlò. Disse 
visto mezzo mondo ma 
niente, non si reggeva s 
e si sentiva fittizia e 1 

— Un po’ di bagna ca 
storarti? 

— Cos'è? 

— Il piatto regiona 
d’olio con acciughe ster 
aglio tritato. Vi si intini 

— Dammelo tutto. Se 
fame dopo anni ed anni 
romantico! a 

Le apprestai il manic 
messo e quando la vidi 
condizioni le sussurrai: 
merò d'ora in poi Bag 
l'eroina del cardo. Magi 

per u 

A esA) 
a Porn 

Cas 
ti dal 
presi 

Ma 
issavo 
enorn 
gliai 
gnato 

za d 

avev: 
giad 


ttomano non se lo lascia scap. 
non si può dir nulla. 

nico difetto (se difetto puo 
narsi una si nobile cosa) è 
) di incitare il « ragazzino» a 
re le puntine da disegno sui- 
ltrona del principale e di in- 
gli altri impiegati a ditender- 
indo il principale lo scaraven. 
‘alei fuori della porta. 

altri impiegati non lo vedono 
lente ed egli esce perciò sem- 
n’ oretta prima dell’ orario. 


IN CASA 


‘asa il contegno del pacifista 
e è esemplare. Se non fosse 
mania di riferire all’ inquili- 
1 piano di sotto quello che 
tto l'inquilino del piano di 
nulla vi sarebbe da dire sul 
ntegno. Perciò egli appena 
yrge che i duo inquilini stan 

r accapigliarsi, interviene © 
de. Per far ciò egli chiama 
aiuto tutti gli altri inquili- 
lo stabile. I quali, basandosi 
moso proverbio «Tra i due 
ti non mettere il dito» se 
interessano certamente. Per 
povero pacifista viene scara- 
9 per le scale dai due inqui 

quali a casa loro fanno quel 

gli pare e piace. 


N CAMERA DA LETTO. 


amera da letto il contegno 
cifista inglese è veramente 
are. Si occupa di disarmo e 
Ita tanto vi riesce. 
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Blietto da mille dove lo hai 
— domandò poi serio in vol- 
gendosi al Negus. 
— si meravigliò distratta- 
‘egus — che era tuo? Io 
vato dentro la tua tasca 
dopo te lo ridò. 

Maestà della Maestà — dis. 
ato il celebre e misterioso 
llo Lawrence — queste cose, 
iace, ma bisogna che a me 
le fai... 
po te le ridò... — disse il Ne. 
‘ando di fare lo scherzoso. 
capito... — disse sempre piu 
il celebre e misterioso ager 
ntelligence Service — ma te 
seriamente: queste cose ml 
assai assai... 
cco le mille lire! — sospiro 
tirando fuori mille lire dal 
glio — Basta .che la pianti! 
o: avrei pensato di mettere 
‘o parlanti in ogni tribù pcr 
are le notizie e le vittorie. 
te voialtri in Europa. Che 


na idea! — esclamò meravi. 
sorpreso il celebre colonnel. 
nce. — Ma come hai fatto a 
n impianto radio così rapi 


pianto radio? — disse il Ne. 
Ho semplicemente stabilito 
uomini più alti del paese 
caricati di parlare ai mici 


attene! — disse disgustato 
‘e colonnello Lawrence -- 
una vecchia battuta... 
us si mise a passeggiare un 
giù leggermente mortifica- 
È un tratto si mise a ride. 
tu. 
c'è da ridere? domandò 
le lebre e misterioso per- 
dell’Intelligence Service 

S spiegò il Negus -- 
ta volta gli aviatori italia- 
ranno male assai.. 


chè? 
Sta volta sorrise mali 
il Negus rà mi. 


nella guerra europea che 
| diventare assi battendo 30 
\arecchi a testa... qui che 
attono, se ce ne abbiamo 
tutto?! 


(Continua) 


‘Tornavo stanco dalla citt: 
una specie di terribile orchestra do- 
ve chi non batte la grazcassa è 
impossibile che si faccia avan 
pace canavesana mi accoglieva a 
braccia aperte. Il vento scendeva 
giù dai monti sul triciclo dei Vela 
ed io sentivo nell'aria il sapore della 
fonduta coi tartufi. La mia stessa 
anima era completamente fonduta. 
Portavo meco una valigia piena di 
lettere di ammiratrici. Migliaia di 
ragazze sentimentali mi avevano 
scritto per dirmi: « Ma quanto l'è 
bravo chiel » 

La casa mi aspettava a pie’ fermo 

— Eccolo che viene — dicevano 
le finestre — eccolo il figui inquie- 
to Torna al suo paesello! 

IUntrai. I mobili mi corsero incon. 
tro festosi. Il canterano mi gettò 
gli sportelli al collo. Il pianoforte 
a coda su cui la zia aveva suonato 
Tosti e Denza, scodinzolò di gioia 

Ritrovai Ja stanza dei miei sonni 
infantili. Chiesi alla vecchia dome- 
stica una scala a libretto e mi iner- 
picai sul letto altissimo Rimasi solo 
nel buio Dalle imposte spalancate 
la campagna penetrava nella ca- 
mera oscura con i suoi rumori au- 
tunnali, con i suoi fiati leggeri e 
sincopati Ma, Dio sa come, l’uscio 
si socchiuse e apparve nello spira- 
glio la testa di una donna. Forse 
una signora La signora di tut 
Scivolò dentro, la luce si riaccc 
renza che nessuno avesse girato la 
chiavetta. Saltai giù da! giaciglio 
monumentale e mi slogai una cavi. 
glia, ma giunsi in tempo a racco- 
gliere fra le braccia l'ospite miste- 
riosa che in quel momento sveniva. 
L'adagiai sopra un sedia tarlata e 
le feci odorare un barattolo di ci. 
polli. ceto. Riprese i 
sensi ed ebbe un gesto desolato. La 
sua persona era tutto uno squallo- 
re. Consumata dall’illusione, deva- 
ta dai tormenti di seconda mano 
appariva veramente sfinita col pet- 
to liscio, le labbra stinte, le sopra©- 
ciglie cancellate. Eppure, assomi- 
gliava tanto alla eroina del mio più 
bel romanzo! Anzi non era altro che 
lei! Bisognava rimetterla in piedi. 
Mi precipitai nella cucina arcaica. 
Trassi dalla madia due tocchi di pa- 
sta casereccia. Li appallottolai e 
corsi a imbottire la camicetta della 
donna affranta. 

La stoffa si gonfiò e il seno co- 
minciò a lievitare. Con la fuliggine 
del camino ridipinsi le sopracciglia. 
Con la rossa conserva dei lamponi 
le rifeci la bocca. 

Sorrise e parlò. Disse che aveva 
visto mezzo mondo ma non capiva 
niente, non si reggeva sulle gambe 
e si sentiva fittizia e letteraria. 

— Un po' di bagna caudu per ri. 
storarti? 

— Cos'è? 

— Il piatto regionale, miscela 
d'olio con acciughe stemperate ed 
aglio tritaio. Vi si intinge il cardo. 

"— Dammelo tutto. Se sapessi che 
fame dopo anni ed anni di digiuno 
romantico! 

Le apprestai il manicaretto pro- 
messo e quando la vidi in migliori 
condizioni le sussurrai: — Ti chia. 
merò d'ora in poi Bagns cauda: 
l'eroina del cardo. Magnifico titolo 

per un romanzo 
paesano! Adesso 
a dormire. 

Caschiamo tut- 
ti dal sonno, com. 
presi i lettori. 

Ma mentre la 
issavo sul letto 
enorme mi sve- 
gliai. Avevo - 
gnato e la guaz- 

za dell'alba mi 
aveva reso più ru. 
giadoso che mai. 
‘ator Cotta 
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La letteratura nella vita 


— Quando è così basta! Preferisco andarmi a gettare 
tra le braccia del primo passante... 


La “pacchia,, letteraria 


Une bella notizia per gli scritto. 
ri del Travaso: a Parigi, in un'a- 
sta pubblica di lettere e manoscrit- 
ti di letterati illustri, si sono ven. 
duti degli esemplari a prezzi favo- 
losi. 

Basti dire che un manoscritto 
originale del Daudet è stato paga- 
to 62.500 franchi. 


smanzi cerebrali, novelle 
vesie d'avanguardia ecc. 
È sati. Invece di ricorrere a un 
editore e aspettare — ci scappa 
percentuale es. potranno 
‘are subito tesori mandando 
gi e mettendo all'asta (Spe- 
cialmente se si tratta di opere già 
messe all'indice) i loro volumi, 
scritti non già a macchina come 
usa ora, ma a mano da se stessi. 


-— Ma questo che ha a che fare 
col Travaso? — si domanderà 

Ci ha a che fare moltissimo, ri- 
spondiamo poichè tutti i suoi re- 
dattori — che sono, come è noto 
letterati di vaglia — raccogliendo 
gli originali dei propri col 
ricavato della vendita di essi po- 
tranno vivere da gran signori sen- 
za più lavorare, comperarsi un vil 
lino, avere l'automobile, abboni 
al Teatro Reale dell'Opera, e ciò 
che sembrerà persino impo 


— pagare le bollette dei gas e della 
luce elettrica! 
Senonchè rileggendo il gio le 


da cui abbiamo tolto la noti: 
apprendiamo che i imanos 
essere pagati così profumata 
debbono appartenere ad illustri de. 
funti; ciò che rappresenta una È 
la buscheratura! 

Tuttavia c'è modo di rimediare al 


— Figurati, da tre settimane mio marito sogna giorno e 
notte la Crawford, la Dietrich. la Garbo. 


— E tu? 


— lo? Contentona! Mi sembra di essere ritornata alla lu- 


na di mielel... 


guaio di non essere ancora gefun- 
ti per vedersi apprezzati così ge. 
nerosamente e correre il rischie di. 
ventandolo, di far iutascare ì seldi 
ai propri eredi dirett 
Si può cioè ricorrere ad abili fai- 
sificazioni di atti di nascita, certi. 
i di morte e a cormbiamenti di 
date ai manoscritti. Oppure ogni 
genio nostrale, tipo Sapori, Salva- 
ta, Borgese, ecc. potrebbe 
mediante atto notarile ad Roc, co. 
erede di se stesso e intasca. 
re così il prezzo dei cimeli venduti 
Quanto agli scrittori del Truvaso 
essi se ne strainfischiano altamen. 
te. 
Poveri 


TI RI TE RA 
Aita, Aida! 


‘Con musica di Giuseppe Neri) 
Canta il Negus etiopico, 

perchè c’'ascun ci creda, 

ch'ei vuole una rivincita 

tipo « cc'este Aeda è, 


, ma vivi! 


ed il fedele popolo 
risponde entusiasmato. 
« Salvator della patriu, 
fin d'ora ti salato!» 


Così ottenuto il plauso 
di tutti a pieni predt, 
appresta un invincibile 
esercito di predi 


«Nume custode e vindice, 
— aggiunse in bronzeo viso —a 
salverò capre e cavoli 


se il suol d'Etiopia è inviso! ». 


E d'amba in ciba spandesi, 
dolcissimo ad udir, 
l'augurio alauanto amarico: 
« Ritorna vincitir! » 


Il Negus, tutto in Whingheri. 
promette sul moinento 
al pubblico ed all'inclitu 
tornar di lauri cento! 


Già i sacerdoti: adununsi 
per in ‘are aita 
oa una di datteri 
mbalsamita; 


ma sono quasi subito 
presi da un dubbio atroce, 
perchè al Leon giudaico 
rivoltisi, egli toce! 


«Per facazzè del Senegal, 
corpo d'un sciacatlo! 
Non voglio dice il Negus — 
morir sì puro © balio! 


Ma poscia, rianimandosi, 
gruta, « Ogni tema cessi! 
Pensate quale gloria 
se quei guerriero io fessi!! », 

Accio D'Empoli 


L’Inghilterra 


Vi ricordate l'incontro di cal- 
cio ì La-Ang ni 
L'«animus» 
to li: vi ric 
za, Lastio, le g 
cordate la maiated il giuoco 
subdolo, La prepo a, iu em 
iegno indisponente’ Vi ricorda 
te rininnivazioni, la volonta bie- 
ca e delttuosa? E vi ricordate 
ceo che ebbero dai nostri 
e che agli inglesi, affat- 
vallereschi, parve un af 


avevano stabi- 
» avrebbero 

... ete.. ete.. Facem- 
2, e tutto il mondo ri- 
che se non fossimo sta- 
loro.. 

Questa volta mo a casa no. 
stra. Un'altra cosa: un incontro 
internazionale sportivo può in- 
segnare molte cose agli uomini 


ce IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 6 DE fia 


RICEVIMENTI DEL NEGRUS 
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La favola più corta 

è quella che se chiama 

perchè: C'era una vorta 
nr sù 


Trilussa i 

Trilussa sposa... Sì, 
rismo con la vera poes 
za col brio, l’amore 
l’arte dell'amore e da 
trimoni nascono i libi 
feticci, gli animali i 
sedie a dondolo, quelle 
ammobigliano lo stud 

Trilussa disdegna e € 
no di caricaturista v 
le vignette e gli scbhi 
strano questa pagina. 

Trilussa parla e pic 
to le frasi felici, gli 
gii aneddoti, la massi 
nima della temperatur 
more romano. 

Quando gli chiediar 
nizione sulla donna c 
La donna ch'ha bisogno 
spalanca le manine e cl 

Quando lo informia 
comini il vincitore d 
di Tripoli ha l’intenz 
re una trattoria, com 
poi dicono che Giaco 
mangiare gli altri! 

Trilussa non prend 
problema della morte 
sizione e sentenzia: 
Chi mangia tutto quello 
economizza il pianto de 

Il mondo gli strapi 
flessione: 

Er monno arissomija 
a una gran gara de s 
gioveni, vecchi, poveri, 


Tennis «fori de 
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I CLASSICI DELL'UMORISMO 


TRILUSS A 


DISEGNI, 


La favola più corta 
è quella che se chiama gioventù, 
perchè: C'era una vorta 


Trilussa in pigi 

Trilussa sposa.. Sì, sposa l’umo- 
rismo con la vera poesia, la saggez- 
za col brio, l’amore dell’arte con 
l’arte dell'amore e da questi ma- 
trimoni nascono i libri, gli idoli, i 
feticci, gli animali impagliati, le 
sedie a dondolo, quelle a sdraio che 
ammobigliano lo studio del poeta. 

Trilussa disdegna e dalla sua ma- 
no di caricaturista vengono fuori 
le vignette e gli schizzi che illu- 
strano questa pagina. 

Trilussa parla e piovono dall'al- 
to le frasi felici, gli epigrammi, 
gii aneddoti, la massima e la mi- 
nima della temperatura del buonu- 
more romano. 

Quando gli chiediamo una deti- 
nizione sulla donna ci risponde: 


La donna ch'ha bisogno de baiocchi 
spalanca le manine e chiude l’occhi 


Quando lo informiamo che Gia- 
comini il vincitore della Lotteria 
di Tripoli ha l’intenzione di apri- 
re una trattoria, commenta: — E 
poi dicono che Giacomini non fa 
mangiare gli altri! 

Trilussa non prende di petto il 
problema della morte. Gira la po- 
sizione e sentenzia: 


Chi mangia tutto quello che posstede 
economizza il pianto dell'erede. 


Il mondo gli strappa questa ri- 
flessione: 


Er monno arissomija 
a una gran gara de scazzottatort 
gioveni, vecchi, poveri, signori... 


POESIE, 


Chi le dà, chi le para, chi le pi7a, 
chi imbrocca dentro, chi rimane fori 
oh! Che bella famija! 


Riguardo all'amore, tira in bailo 
il sorcio il quale per ragioni coniu- 
gali st esprime così: 


Diceva un sorcio a certe amiche sue: 
«Nella lotta d'amor vince chi fugge, 
massimamente se si scappa in due» 


Poi Trilussa racconta il seguente 
aneddoto sulla gratitudine: «Un 
pover'uomo non aveva bussato in- 
vano alla mia porta. Infatti ci ri- 


e e | 


— Co' 'sta micragna che ciavemo te metti er platino in testa? 


tornò un giorno vestito decente- 
mente con gli indumenti da me 
fornitigli, tra cui un vecchio ma 
Iucidissimo paio di scarpe 

— Maestro — mi dìsse il pove- 
r’uomo con voce quasi commossa — 
è la gratitudine che mi porta qui... 

E io interrompendo: — Macchè 
gratitudine! Sono le scarpe che co- 
noscono la strada... 

— Questo è niente — continua 
l'umorista — Un giorno fuivinvi- 
tato ad una gita in automobile da 
un pescecane mio amico. Lungofla 
strada, costui, 
non faceva 
che parlare di 
milioni, di 
Borsa, d’im; 
prese e di 
banche. Tac. 
que d’un trat- 
to come preoc- 
cupato per un 
improvviso ri. 
cordo, 

— A che 
pensa? — gli 
chiesi 

— Dai conti 
che ho fatto 
adesso, men. 
talmente, mi 
accorgo che mi 
manca un mi. 
lione Dove l’a. 
vrò messo? 

E ricominciò 
a frugare nel. 
la memoria. 
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è 


Poi guardò la pittura. — Non c’è male: 
ma che robb’è ’sta fetta de polenta? 
— No — dice — quello è er sole e rappresenta 
er vero stato d’animo locale. 


C'è er sapore dell’ummido, però, 


co’ l’odore dell’arberi servaggi 
Embè? te piace? — Aspetta che l’assagg 


rispose er Ranguttano. E lo leccò. 


- 


| UN CAPOLAVORO 


Ì 
Mentre un Pittore dipingeva un bosco, 
[ dove nessuno c’era entrato mai, 
un Ranguttano je strillò: — Che fai? 3 
[ Dimme: che bestia sei? Nun te conosco... 
— Ma io so’ un uomo, mica so’ una bestia! 


— spiegò er Pittore — e per de più cristiano. 
— Ne sei convinto? — chiese er Ranguttano — 
oppure me lo dici per modestia? — 


Da ’sta leccata venne una fusione 
de luce e d’aria e fece tant’effetto, 
| che, jeri, un vecchio critico m'ha detto 
ch'è er più bel quadro de l’Esposizzione. 
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ANEDDOTI 


Pensieri pro-fondelli 


Per contagio mi preoccupai anch'io, 
Il pescecane mi domandò: 

— Che cos'ha? 

— Stavo pensando al suo milio- 
ne; non ricordo bene se l'ha pre- 
stato a me 

L’arguzia del poeta conquista tut- 
ti Ma Trilussa ci tiene fino a un 
certo punto. Ragiona così: 


L'uomo si crede scaltro 
quando conquista un altro, 
ma il miglior successo 
è conquistar se stesso. 


Prudenza ci vuole nella vita! Pie- 
di di piombo e denti d'oro. Se si 
diventa troppo indiscreti succede 
questo: 


Una signora disse a la cagnola 
— Peccato che te manchi la parola! — 
E la cagnola je rispose franca 
— Invece è 'na fortuna se me manca. 


Durante l'intervista Trilussa non 
ha fatto altro che radersi la barba. 
Considerata la sua statura eccezio- 
nale d'uomo e di poeta gli chiedia- 
mo: — Scusa, ma a quell’altezza il 
tuo rasoio non soffre le vertigini? 

L'umorista tace e ci guarda con 
aria scanzonata. Immaginiamo la 
risposta e per evitarla domandia- 
mo: — Ma è proprio vero che i ro- 
mani sono sboccati? 

E Trilussa: 


-- Sboccati? O porco diavolo! Ma allora 
giri l'Italia e senti er popolano 

che te ridice: « Cuppete» a Milano 

e a Venezia te canta. «Va' in malora!» 
Qui te dirà: «Te possino.. » Per cui 
ognuno adopra li sistemi sui. — 


— Vedi: basta un niente per rendere 


un uomo elegante! 


IMES significa «Il tempo» 
il massimo 
stampa britannica. E un titolo pie- 
«E' tempo di farla 
è il tempo che gli 
inglesi la piantino 
tempo e galantuomo e giorno verrà 
i si pentiranno amara. 
contegno tenuto in que 
) verso l'Italia 
filava può 


RISTORANTE BUCA 


Hotel Arenzano presso Genova 


sario per dare spiegazioni. 


MOTEL CECCHINI a 50 metr* dallo Sta- 
bilimento Tettuccio - tutto i. conforto, 
Gran giardino, garage. Pensione da L. 28. 


iltrui e stizza per chiunque n 
tener conto deg fi 


. I migliori Chiant 
Odoardo Lelli. 


ALBERGO V 
sgiato. acqua corrente 
rco. Medesime case, Albergo Abe- 
Piramidi Abetone, Albergo Ocea- 
di Camaiore. Comm. F. G 
rr ————__—+———m_t& 


PENSIONE M 


rente calda e 


tudenti, sposi 


DRIA, via Partenope sul 
issimo, ogni coniorto, prezzi 


FIUGGI FONTE 
EUROPA - Tel 
le due Fonti 
an giardino. Speciali ridu- 


ue orchestre. 


n _r_e———_ 
razza bianca. 


AQUILA D'ORO e pen- 
della città, ogni comfort 


AMICIZIA concepita solo come 


adattamento 


NAPOLEONI 


ito mancanza 


AVOIA-IEUNGAR 


——____________________— IMPERIALE 
ITALIANO-INGLESE i 


intellisentemente s rischiato 


————_—_—_—_€& 


Prospetti. P 
A TORRE su 


—_r——————@@tr@—m__ QQ Qi 
GINEVRA 


mondiale sorti per tutelare interes- 


TORIA. Ogni con- 


distinto. Chiedere prospetti. 
direzione V 
DEZ-VOUS. Rit 


—r— _ —___—_—= 
ERBIA inglese sciocca e 


sione da L. 2 


‘ande parco di 


ALBERGO PENSIONE «ALFA », via Na- 
zionale 196, a lato del palazzo dell'Esposi- 
completamente 
muova con tutto il moderno conforto e 
la mere ampia vi- 
Nazionale e giardini del Quiri- 
garage, prezzi modici. 


le due fonti, ac- 
bagno. Parco, 


Splendida posiz 
qua correnti 


A_Roma: Pensio- fine eleganza, 


ione Termini). 


impre modici 


nale, ascensore. 


EGIZIANO 


ALBERGO GINEVRA, dirimpetto alla Po- 
sta centrale e telegrafi, acqua corrente 
calda e fredda, confort 
modici. ambiente famigliare, camere da 
lire 9 in poi. 


ali peggiore specie. le parco. Camere 
vastissimo 


naturali completo 


truppe inglesi per combitiere e 


TE _—_—t—t2nR cere Dervise 


diamantifere 


Massima conve- 


ALBERGO VILLA IC a signorilità Via S. Nicolò da To- 


azione clima 


I 
Alberghi e Ri 


raccomandati 


43-110 Ogni c. 


aforto. Dir. 
Camere con bagno. Telefo- AOL] 


2. Prossimo alle due Fonti. 
giardino. Prop. 
e —_—_____—_ 


VILLA A MARE 


popolazione F. Filetici. 


cancellare 


censore. Vitto, allog- 
gio, cucina eccellente L. 25. 


“i comica ] 
AELCOmnI x. completa coni) 70 camere con bagno, 120 
giardino. ristorante 
ferroviarie 50 ‘; 
cav. Forconi. 
zioni in settembre. 

Zini 


LIDO DI ROMA 
Pineta sul mare - 


——_—_ __——- 


——___________— 
VI DI CHIANCIANO 


‘eritasi in via 


Indipendenza). Raccoma 


gni, cucina eccellente. 


acquisto coloni 
——— TY@€—__— 
TRATTATI CON ITALIA sull'Abis- 


KGO ENCELSIOR REGINA, che na 


ERGO GRANDE DETRAZ. Tutte le 


dell'Enit_e 
ale, dominante. Anche 


105). vitto, alloggio. bagni 
ecc. acqua corr. Cav. F. Scattola. 


SANGEMINI 


acqua corrente, 


. Centrale, ri- 
nomato per il suo conforto, prezzi imo- 
derati, camere da L. 18. A. Zaccheo prop. 


GRAND HOTEL, 


con bagno è 


gresso fonte. Prenotarsi Cam- 
“let Stazione Terni. 


nzi a prezzo fisso L. 7.50. 
sale riservate. 
all'Albergo TITANUS 
‘amere con acqua corr.) L. 25 
servizio compre 


scendete al < 


DE ALBERGO LIGURE 
onte stazione centrale di Porta Nuc: 

M'ordine. prezzi aggiorita- 
: Grande callè Ristorante Li= 
migliore ritrovo della 
G. Baglione. 


modo per le 


Giardino, ac: gure con concerto, 


città. Dirett. Gen 


preferito per 
a cucina e rinomate 
0 speciale cene dopo 


confortevoli 
Posizione centrale. Visi 


mente rinno- 
tutte le camer 
moderna comodità, Telefono 2626. 


VINDIC!0 DI FORMIA 
ALBERGO PENSION 


___———€— 
lioni di ettolitri 


MONSUMMANO (FF 
GROTTA GIUSI 


«——_———__—_— 
VIZZAZIONE 


) PAGANO VITTORIA 


incantevole, 


» inglese proibita ad ogni altro fono. Pensioni da L. 25 facilit 


A Si n 
ipostolo britannico dif- 


DI STABIA 
QUISISANA, 


teletono 67 di Formia 


genialissime 


MONTECATINI 


CIVITAVECCHIA 
ALBERGO MIRA 


iran Giardino - 


MELRGO BELLONI - TERMINUS 


— Che egoista, caro Br: 
mangi le unghie e non di 
no: « vuoi favorire ». 


Nuova guida generale fe 
col vero modo di ac 


ABUSI E LORO SAN? 


Oltre i sopra citati motivi 
di sanzioni penali è punibile 
a multa e balzelli agriw 
cai è sprovvisto in maniera 
@! biglietto, se pria non forn 
spiegazione del come partì. 


Ci in arrivo o durante | 
« trovato in difetto patente 
ti scontrino e tantosto non 
prescritta penale all'agent 
de in multa senz'altro, al 
conosce l'Articolo 8. 


cae in un modo ben chia; 
& l'importo che le sopratta 


fraudando l'Amministrazic 


per giungere ja destinaz 


Sì moltiplica allor, per il | 
ccì normale bizlietto, 11 dir 
Gi tariffa da Roma ad Arezz 
computandone il prezzo a. mc 
tVeai il comma B 2, 5, A.) 


NORME PEI VIAGGI? 
IN PARTENZA 


Ad entrar nella propria 1 
c'e l'aperto sportello cae ny 
con l'analoga schiusa chiusi 
e il cartel che la meta ne ai 
per discender, dal viaggio a 
sol da un lato permesso è « 


Un minuto sol pria, da pz 
1» fischietto del Capo Stazio) 
cui fa seguito in lieta cade: 
la cornetta che in bocca si 
u control, mentre il treno. si 
cui berretto a filetti onaula. 


E' proibito con tutto 11 1 
al parene di quegli che pu 
di seder nel divan vicir.icie 
v occuparlo con pacchi o co 
po: smontare, lo scopo iuggi 
«1 far stendere lungo il cong 


SII 


Ud 
/UI//E 


TERMINU/ 
— RIMODERNATO — 


VILLA SCA( 

Pensione 
Luogo inca 
lom 
Servizio d 
città sci ve 


ES 


: È 
rdine, 100 camere. tutto il 


*2zi ridotti, medesima casa 
ano presso Genova 


CHINI a 50 met» dallo Sta- 
ettuccio - tutto i: conforto, 
10, garage. Pensione da L. 28 


NAPOLI 


ICTORIA, via Partenope 
lissimo, ogni coniorto, pr 
orante. Gran Bar concert 
i orchestre. Garage, roi 


— Che egoista, caro Bragaglia. Ti 
mangi le unghie e non dici nemme- 
no: « vuoi favorire ». 


Un altro ruggito 
del Leone 


Che faranno gli abissini 
tra gli 81 e i 150 aon 


Il Negus ha mobilitato tutti 
Eli uomini dai 15 agli 80 anni. 

Il provvedimento ha suscitato e- 
norme impressione ed è molto com- 
mentato negli ambienti di Addis A- 
beba frequentati dagli uomini tra i 
4 e 14 anni c da quelti tra gli 81 e 
159, i quali hanno protestato violen. 
temente appo il Leone di Giuda, 
per essere stati esclusi. 

Giornalisti stranieri male infor- 
mati hanno accennato qualche dub 
bio sulle capacità belliche degli ot- 
tantenni, dimenticando che l’abissi 
no è soldato nato e anche soldato 
morto, per cui a ottant’anui, con 
un opportuno addestramento, è in 
grado di militare nei reparti celeri, 


Itosati. i quali, com'è noto, sono forniti di 
—_— ——_—_—_—_ retromarcia. 
RIMINI Certo, qualche ottantenne ha la 


AQUILA D'ORO e pen- 
‘o della città, ogni comfort 
’rezzi modici. 


3) 
ledere  prospett 
Medesima 
AU RENDEZ-VOUS. Ritrovo 


———————++—-—+»é 
ROMA 


ENSIONE «ALFA », via Na- 
+ lato del palazzo dell'Esposi- 
no 44-603 completamente 
utto il moderno conforto e 
cleganza, camere ampia vi- 
zionale e giardini del Quiri- 
re. garage, prezzi modici. 


vi 
i 


INEVRA, dirimpetto alla Po- 
e telegrafi, acqua corrente 
da, confort moderno, prezzi 
inte famigliare, camere da 


JA - Massima conve- 
Via S. Nicolò da To- 
del Falcone. 2. Telet. 
aforto. Dir. M. Gugliel- 


SONIA sulla piazza di Spa- 
:l. 65545. Camere con vista 
splendida, adatta per fami- 
sorrente calda e fredda, in 
ere, ascensore. Vitto. allop- 
cellente L. 25. 


sferitasi in via 
, vi stazione (lat 

ndenza). Raccom 

po: Signorile, 


tranquilla, 


ISOMAGGIORE 

RANDE DETRAZ. Tutte le 
ergo. fortait da L. 900 & 
loggio. bagni percen: 
qua corr. Cav. F. Scattola. 
—r tz 


SANGEMINI 


Al. acqua corrente, tratta- 
pensione L. 25 compreso 
sso fonte. Prenotarsi Cam- 
Stazione Terni. 
—r— ————— 
A TORINO 
RANDE ALBERGO 1 
e centrale di Porta Nuc 
iN'ordine, prezzi aggiorita- 


drande dale Ristorante Li- 
certo, migliore ritrovo della 
Gen. G. Baglione. 


ricca 
orrente in tutte le came 
è comodità. Telefono 2626. 
Cio DI FORMIA —— 
(€10 DI FORMIA 


i da L 
ilità, cucina. G 
Ilo. telefono 67 di Formì: 


ENSION ARADISO 
giard U 


Nuova guida generale ferroviaria 
col vero modo di adoperarla 


ABUSI E LORO SANZIONI 


Oltre i sopra citati motivi 
di sanzioni penali è punibile 
colla multa e balzelli aggiuntivi 
cai e sprovvisto in maniera visibile 
@! biglietto, se pria non forni 
«piegazione del come partì. 


Chi in arrivo o durante la corsa 
« trovato in difetto patente 
cì scontrino e tantosto non sborsa 
i prescritta penale all'agente, 
de in multa senz'altro. anche se 
conosce l'Articolo 8. 


cane in un modo ben chiar stabilisce 
= l'importo che le soprattasse, 
«1.1 caggiunte che levge sancisce 
ii» chi viaggia in qualunque sia classe 
«ofraudando l'Amministrazion 
per raggiungere Ja destinazion. 


SI moltiplica allor, per il prezzo 
«cl normale bizlietto, 11 diritto 
Qi tariffa da Roma ad Arezzo, 
computandone il prezzo a. metà 
tVedi il comma B 2, 5, A.) 


NORME PEI VIAGGIATORI 
IN PARTENZA 


Ad entrar nella propria vettura 
c'e l'aperto sportello cae invia, 
con l'analoga schiusa chiusura 
e il cartel che la meta ne addita; 
per discender, dal viaggio al fimir, 
sol da un lato permesso è ai uscir. 


Un minuto sol pria, da parteriza 
11 fischietto del Capo Stazione, 
cui fa seguito in lieta cadenza 
la cornetta che in bocca si pene 
u control, mentre il treno-se 1 va, 
«ci berretto a filetti onaula. 


E' proibito con tutto 11 mgore, 
al pareme di quegli che pu.ie, 
di seder nel divan vicii.icie 
v occuparlo con pacchi o con carte, 
po: smontare, lo scopo iuggiunt 
«1 far stendere lungo il eongiunt. 


SIENA 


gotta. Ma anche la gotta è nti 
zata dal Lecne di Giuda, perche 
gotta... cavat lapidem! 

Qualche altro porta il bastone, 
non precisamente di marescia 
Ma infine non c’era proprio nessu- 
na ragione, data la situazione al. 
quanto grave di infliggere uno 
smacco simile agli abissini di 115, 
120, 140 anni, i quali potrebbero for. 
mare i quadri dei battaglioni dei 
carrozzini armati nonchè spinti a 
braccia dagli abissini dai quindici 
in giù. Chiesto il permesso ai geni. 
tori, pertanto, gli abissini sui 120 
anni hanno presentato in massa do. 
manda di arruolamento, domanda 
che il Negus si è riservato di acco- 
gliere. 

A proposito del Negus, si appren. 
de che il suo corpo di guardia, non 
essendosi presentato ieri nessun 
giornalista a intervistarlo, ne ha 
fatto catturare uno e trascinare a 
viva forza nello storico Palazzo Rea- 
le, dove il poveretto è stato obbliga. 
to a intervistare l’imperatore. 

L'imperatore ha parlato con mol. 
ta amarezza in lingua amarica, di 
cendo di aver fiducia nella Lega, 
nell’Inghilterra, nei cotonieri ingle- 
si e in molte altre cos. L’Imperato. 
re vuole la pace ed è pronto a fir- 
marc un trattato con l'Italia, in vir. 
tù del quale le incursioni brigante. 
sche altre i confini saranno mante- 
nute nei limiti di due o tre al me. 
sc, percentuale perfettamente tolic. 


ser È o 
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— Verrei due cabine separate. Sono in collera con mia 


moglie! 


rabile. Vuole la pace, ma è pronto 
a non morire alla coda delle sue 
truppe, a proposito delle quali ha 
deplorato il divieto di esportare del. 
le armi in Abissinia. 

--- Ma Vostra Maestà può pagare 
anticipatamente? 

L'imperatore ha deplorato che i 
mercanti di cannoni non faccianu 
credito al Leone di Giuda. 

— Vostra Maestà ha un piano? 

— Ho di più: ho tutto un vastis. 


_ simo altipiano. 


— Vostra Maestà conta di attac- 
care di sorpresa? 

— Non le nascondo che avrei pre- 
ferito attaccare mentre l'Italia fos. 
se stata impegnata in una guerric. 
ciola europea... 

— Attaccherà o no? 

— Ma che vuole che le dica? Ve. 
do che con questa Italia non attac. 
ca più, non attacca.. 

— Allora non farà un boccone de. 
gli italiani? 

— Non posso, porco Giuda, non 
posso. perchè se ne faccio un hocco- 
ne, sono capaci di dire che gli abis 
sini sono antropofagi, mentre gl 
ubissini, come lei ha potuto consta 


tare da un pezzo non si nutrono 
che di illusione. 

— Molto ‘nutrienti, Maestà. E co- 
me va le stagione delle pioggie? 

— Ci è pienamente favorevole 
Tutti gli anni, le pioggie finiscono 
a settembre. Quest'anno, invece, i 
meteorologi prevedono unanimi che 
"anche a ottcbre, novembre, dicem. 
bre ecc., in Abissinia pioverà: a ca- 
tinelle, a secchi, a torrenti, a botte. 
Da orbi. Dio è con noi, 


Dal programma dei festeggiamenti 


organizzati nei giorni 24-25-26-27 agosto 
in Montecelio dal locale O. N. D. 


sabato 24 
ore 12 - salve di colpì scuri e lieto 
osanna di campane annunzieranno jn 
coro l’'imzio delle festività ai laboriosi 
abitatori dei colli cornicolani 
ese. . SI) «ecc. 


Domenica 25 È 
ore 5 - l'alba radiosa sorge sul pac- 
sott» arridente e, tra il singulto de: 
mortaretti, un canto armonioso. dì sacri 
bronzi chiamerà a festa 1 villici de l'u- 
bere valle. 
ece 3... \€cc 3 ece. 


ore 20 - lunga te fede che alla 
palpitante luce di mille ceri fa corteo 
alla sua regina lungo l'incantevole pas 
seggiata di monte albano e sfocia nella 
raccolta piazza’ ove, in una policromia 
di luci abbaglianti e in turbinio di dolci 
ricordi, un lembo di cielo si fonde alla 
bellezza terrena 


Marted 
ore 21 - albero de cuccagna. 
la ceco di gioco: mentre. ga- 
gliarga di rinnovate energie, riede la 
mente al nostalgico alveare della v 
nel virgineo fu nte solco del 
madre TERRA 


CURA DELLA LU 


margyi il probler 
fel tue per via 


Laboratorio della 
acoltà di Medici- 


ci ig A P) sn ve itomo- 
Meantevole golfo di Gaeia ia — Ma per chi mi ha preso ?... lo non vengo in automo colta di Mea 1 
© per fanuglia e bambiz 3 L: 
3 VILLA SCACCIAPENSIERI 0 to solo... monografia 
18 a 24 Facilitazioni iu- Peio bile con un giovanotto solo eo 


dopolavoristi, comitive, 
prospetti 


VA'IP/43 


TERMINU/ 
MODERATO 


Luogo incanteve 
lometri 2» dal centro. 


— Se è per questo, pesso anche andar a chiamare un pelo 


d’amici ! 


maceterapiche, 


ILA: 
fi gr MA 
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N Un caro uomo 


È 
comtoeno 
Lunoantrra 10) 
54 
857 


2544 


Iper cs 
|ppurrà 
|cueeor 


fo non capisco! Sarà il cattivo tempo, sarà la crisi, ma qui non si vede più nessuno!... 


» anche li c'era qualche e un bell'uomo alla marinara a. 


finalmente arrival al buco dello 

sportello e potetti avero il neces. tuinuto e io non volevo com sonava la chitarra. 

sario per la sita inettore mio marito Tutto hello, tuito siuccicante, 
Indovini un pi Finaimente smontassimo a Na con quel cielo e il mare d'un az 

ro. l'ho pi; poll e sublito in carrozzella a) zurro semicupo! Che poesia, ca» 

Napoli e ( porto di mar» per mont ul ba sig. Travaso, se non fosse quell’a: 
o che lo s stimento di C i a vapore che fa fare che a Capri i bagni li fenn 


dic quel servizio. ‘Anche lì pieno, ma in natura, ossia col costume ch 
1 tre; ron c'è, tanto che ho visto una s 
per l'emulzione della gita maritti gnorina che appena uscita dall’ac 
n enuno penzava a dire quant'è ni n A 

la Ognuno: penzavaia dire quanti qua c'era pronto un bagnino ch 
bello il navigare verso l'isola colla la copriva, se no si sarebbe visto 
Sosta alla Grottazzurra e poi ln tutto, e fortuna che Giggetto non 


sbarco e la cola ione che qualcu- l'avevamo portato se no mi si 
I v no s'erano portata appre S scandalizzava, pover’'onima inno 
Ù un muricciolo, mentre li cente! 


za cantava le canzonette Per fargliela corta, il ritorno fu 
CARE NETTI = malinconico assai di lasciare quei 
paracei così belli, col desiderio di 
ritornarci più a lungo. e meno 
male che in treno c'erano una cc. 
mitiva di mattacchioni di Rom: 
alquanto sbronzi che ci tennero 
legri anche troppo, ianto che 
sendosi smorzata la luce a un cer- 
to punto ne fecero più di Carlo in 
Francia, e lo so io che mentre mio 
marito si era appisolato ci fu uno 
più briccone che coi suoi discorsi 
mi voleva montare la testa, ma io 
gli feci capire che quando voglio 
so stare sulla mia! 

Adesso lei non gli dica niente al 
sig. Ibas, se no quello è capace di 
riempirci una colonna come sa fa- 
re lui coi gatti abbandonati, senza 
riflettere che dopo tutto sono ra- 
gazzate che si fanno di rado, ep 
poi lo dice anche il proverbio ar 
tico romano che «Seme l’inano 
alice t'insalire »; per cui mi creda 
la sua dev.ma 

TUTA MONTI IN CARROZZA 
{Con casa fondata nel 69) 


"la mag 
mzavo a 
rardo per 


lu mi disse passi 
ece mettere prima di 
davanti ci avevo un 

di fianco un fattori 
ile prime, levato il c 

tutto andò bene 
che mi ci di 
} > scemenze di certi 
Y anche delle 

ito spir { 


Canale Suez 


Sono diversi mesi che vi pas- 
sano giornalmente maestosi pi- 
roscafi italiani, formidabili na 
vi da guerra iane, migliaia 


fanto di soldati italiani, stormi di ae- 
so dic roplani italiani, cannoni, carri 
posta d'assalto... e su tutto sventola- 
apbo no tricolori e tricolori, e ogni 
i a giorno i canti nostri echeggia- 


no in quei luoghi e trovano per 
eco altri canti italiani dei 50000 
italiani residenti in Egitto. Per 
l'acido orgoglio inglese su quei 
paraggi e su quei popoli ‘deve 
essere una bella sfottitura.. 


lioelden 


ad arco volt 


Forse nessuno o pochi . 
eppure — ce lo garantisce 
vista scientifica tedesca — 
dro Volta era ai suoi temp 
ribile freddurista. 

Trattandosi di uno 
i quale, oltre all’invenzic 
piia si è dedicato alla sc( 
—.pparecchi generanti caloi 
sa può sembrare strana; 
rivista suddetta, satura d 
zioni inattese, ce lo dice, 
che qualche cosa di vero 
essere. 

Essa, delle freddure d 
Vota, ne cita una sola, 1 
ciente a far sbellicare dall 
esercito di capponi: una v 
zi — vedete il contagio? — 
ta) ne disse una madorna 
dei presenti esclamò finge 
dignato: «A questa poi, 1 
sto! ». E il freddurista di 
(da non confondersi col 
del verbo rimare): «Ma c 
sto! Dovete dire papa-Sis 

Di questo genere e anch 


URBI DELLA FU 


VENERE 


VIA FARINI 51, angolo Giob 
rovia). I)r, BIANCINI, Orario: 
festivi: 10-12. (Aut. Pref. n. 4 


n bell'uomo alla marinara w. 
iva la chitarra. 
itto bello, tuito siuccicante, 
quel cielo e il mare d'un ar 
o semicupo! Che poesia, ca; 
Travaso, se non fosse quell’a! 
che a Capri i bagni li fenn 
iatura, ossia col costume cb 
c'è, tanto che ho visto una s 
‘ina che appena uscita dall’ac 
c'era pronto un bagnino ch 
opriva, se no si sarebbe vist, 
u, e fortuna che Giggetto non 
:vamo portato se no mi si 
idalizzava, pover’anima inno 
e! 
r fargliela corta, il ritorno fu 
inconico assai di lasciare quei 
\cci così belli, col desiderio di 
cnarci più a lungo, e meno 
e che in treno c'erano una cc. 
va di mattacchioni di Rom: 
anto sbronzi che ci tennero al. 
i anche troppo, ianto che es- 
losi smorzata la luce a un cer- 
unto ne fecero più di Carlo in 
icia, e lo so io che mentre mio 
ito si era appisolato ci fu uno 
briccone che coi suoi discorsi 
voleva montare la testa, ma io 
feci capire che quando voglio 
tare sulla mia! 
lesso lei non gli dica niente al 
Ibas, se no quello è capace di 
lpirci una colonna come sa ta- 
ui coi gatti abbandonati, senza 
ttere che dopo tutto sono ra- 
‘ate che si fanno di rado, ep 
lo dice anche il proverbio ar 
romano che «Seme l’inano 
: t'insalire »; per cui mi creda 
ua dev.ma 
TUTA MONTI IN CARROZZA 
{Con casa fondata nel 69) 


Canale Suez 


Sono diversi mesi che vi pas- 
ino giornalmente maestosi pi 
oscafi italiani, formidabili na 
i da guerra italiane, migliaia 
i soldati italiani, stormi di ae- 
oplani italiani, cannoni, carri 
‘assalto... e su tutto sventola- 
o tricolori e tricolori, e ogni 
iorno i canti nostri echeggia- 
O in quei luoghi e trovano per 
co altri canti italiani dei 50000 
aliani residenti in Egitto. Per 
acido orgoglio inglese su quei 
araggi e su quei popoli ‘deve 
ssere una bella sfottitur: 


Dopo la terza. 


Freddure 


ad arco voltaico 


Forse nessuno o pochi lo sanno, 
eppure — ce lo garantisce una Ri 
vista scientifica tedesca — Alessar:- 
dro Volta era ai suoi tempi un ter 
ribile freddurista. 

Trattandosi di uno scienziato 
i quale, oltre all'invenzione della 
piia si è dedicato alla scoperta di 
ipparecchi generanti calore, la co- 
sa può sembrare strana; ma se la 
rivista suddetta, satura di rivela- 
zioni inattese, ce lo dice, è segno 
che qualche cosa di vero ci deva 
essere. 

Essa, delle freddure dette dal 
Vota, ne cita una sola, ma suffi- 
ciente a far sbellicare dalle risa un 
esercito di capponi: una volta (an 
zi — vedete il contagio? — un Vol. 
ta) ne disse una madornale, e uno 
dei presenti esclamò fingendosi in 
dignato: «A questa poi, non resi. 
sto! ». E il freddurista di rimando 
(da non confondersi col gerundlo 
del verbo rimare): «Ma che re-si- 
sto! Dovete dire papa-Sisto! ». 

Di questo genere e anche peggio 


DISTURBI DELLA FU) LE 


VENEREE ©pene*” 


VIA FARINI 51, angolo Gioberti (Fer- 
rovia). BIANCINI, Orario: 8-19, 15-20; 
festivi: 12. (Aut. Pref. n. 498) 


— ci siamo informati dalla Dina 
Galli che lo ha conosciuto — il no- 
stro Alessandro ne ha dette molte 
altre. 

Egli fra l’altro sosteneva che: l'e- 
leîttricità e il globo terrestre sono 
la stessa cosa, poichè ambedue han- 
no i «poli »; non solo, ma aggiun- 
geva che «poli» în greco signifi- 
cando «parecchi» e non «due », 
parlando di quelli della Terra # 
degli avparecchi. elettrici bisognava 
chiamarii « duoli ». 

A uno che gli domandava come 
dovesse agire per ottenere un «con- 
tatto ». Volta pronto: «Lo dice la 
stessa parola: con tatto! ». 

«Un giorno che, andando in car 
rozza, per l'imperizia. del vetturi- 
no stette per ribaltare, propose a 
questi di andare a stare con lui pr 
servirgli da «cattivo conduttore » 

Un'altra volta si parlava — fin 
d'allora! — di voto alle donne, © 
l’impenitente freddurista sostenne 
essere uno sbaglio di grammatica 
scrivere «donne elettrici» ma do- 
versi invece dire «donne elettriche». 

Abbiamo consultato infine — per 
avere più ampie notizie intorno a 
Volta — un'Enciclopedia, e aven- 
dovi trovato che fu lui il primo ad 
introdurre in Italia dall’estero. nel 
1777, la coltivazione delle patate, 
ci siamo perfettamente spiegati co- 
me riuscisse ad essere tanto... spi- 
riteso, e ad avere imitatori della 
forza del maestro Mascagni e del- 
l’on. Lanfranconi! 
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in treno fila sereno... 


o 


Ma chi è ? 


-- MALGERI FRANCESCO. Succes- 
sore al «Messazgero» di Crispolto 
Crispolti. Per coerenza avrebbe dovuto 
chiamarsi Malgero Malgeri, ma non ne 
volle mai sapere dichiarando che Mai- 
gero è un nome ridicolo. Già e Cri- 
spolto che gli ha fatto?! 

— MALIPIERO. Autore di «Sette 
canzoni è che siccome non furono fat- 
te in varietà non ebbero mai un suc- 
cesso popolare Scrisse pure la musica 
per «La favola del figlio cambiato ». 
ma ormai tutti gliel'hanno perdonata 
ed è come se non l’avesse mai scritta. 
Fu in quell'occasione che alcuni spet- 
tatori indignati pronunciarono la fa- 
mosa frase: «Honni soit qui mal y 
piero ». 


—. MANCESCO SAPORI. Cerebrale. 
Ha fatto un sacco di cose, ma nessuno 
lo sa, perchè il Nostro le ha. sempre 
tenute gelosamente nascoste per odio 
alla fama e alla pubblicità. Si cono- 
scono di lui solo ì famosi versi: « Mas 
sa lombarda apri le porte; Torna tuo 
figlio che t’'ama forte», e il memora- 
bile ammonimento: «Non chiedete un 
vermut! Chiedete un trombone a 
coulisse ». 


— MANZINI ALMIRANTE ITALIA. 
Pioniera dell'antico cinema, insegnò 
alle donne della sua generazione a 
fare le boccacce. 


— MARAINI ANTONIO. Scultore al 
cento per cento. Anche nella vita si 
preoccupa sempre della forma. Ma se 
potesse entrare all'Accademia (dicono 
che questa sia per lui la più grande 
aspirazione) «abbozzerebbe » chi sa 
che cosa. 


— MARCHI VIRGILIO. Architetto 


talmente modesto che vive tra le 
«quinte ». 


— MARCONI GUGLIELMO., Scien- 
ziato. Inventò la radio per fare un pia- 
cere personale ai « Bombons Voila» e 
alle «Scarpette Aeroplano ». Cominciò 
con le onde lunghissime, poi andò ma- 
no mano accorciandole per economia, 
finche un giorno non le trovò più e 
gli toccò ricominciare tutto da capo 


— MARI FEBO. Attore di prosa che 
gi tinge i capelli per poter dire uns 
ugia sulla sua età. Perciò ha le 
gambe corte. 


— MARINETTI F. T. Futurista di 
cartella e poeta col botto. Il rumore è 
la sua passione. Scarica onomatopee 
da tutte le parti. Zang di qua. tumb 
di la. proc di sopra. prrr di sotto. Sono 
venticinque anni che fa così. Ha una 
vera ‘passione per la geometria, ma. ira 
tutte le figuré solide e piane prefe 
risce il rombo. 


— MARINUZZI GINO. Valoroso di 
rettore d'orchestra. Fece di tutto per 
rovinarsi la reputazione componéudy 
prima «Jacquerie» e dopo «Palla dei 
Mozzi ». Non c'e riuscito. 


— MARIO E. A. ‘comm.). Se avesse 
saputo che la sua «Canzone del Pia- 
ve» sarebbe diventato un inno ufficia- 
le chissà che cosa avrebbe messo in- 
sieme con l'intenzione di fare un ca- 
polavoro! 


— MARTINI ARTURO. Le sculto- 
re che riuscì a nascondere la genia- 
lità sotto l'apparenza -della fumiste- 
ria e creò così il Martimsmo, la scul- 
tura, cioè, che nasconde la fumisteria 
sotto l'apparenza della genialità. 


— MASCAGNI PIETRO. Musicista. 
Inventore della famosa pettinata omo- 
nima. 


— MASCHERUNÌ VITTORIO. Un 
uomo che dà da cantare a tutta l'Ita- 
lia, avendo per suo rappresentante 
Vittorio De Sica 

Se Mascheroni non fosse così miope, 
potrebbe anche leggere 1 versi delle sue 
canzoni e accorgersi che sono perfino 
stupidi. 


— MASSA LOMBARDA. Patria del 
famoso cerebrale Mancesco Sapori. 
Conta 9000 abitanti i quali non ne vo- 
gliono assolutamente sapere di aprire 
le porte al figlio che li ama forte. 
Esempio non imitabile di ingratitudine 
e nequizia. 


DANZATRICE IN ERBA 


Loro sperctano. Loro, quelli di 
Erba: — Basteranno un centinaio 
di manifesti attaccati anche sui 
muri di Roma perchè tutta la po- 
polazione dell’Urbe, fanfare in te- 
sta e cantando inni di gio'‘a, si pre 
cipiti qui ad Erba ad ammirare nel 
teatrò Licinium le danze di Jia 
Ruskaia! 

Già, perchè Jia Ruskaia ha pro- 
messo di fare quattrg salti in fa- 
miglia sul palcoscenico dell'ampio 
teatro romano di Erba, in provin - 
cia di Como, e gli organizzatori 
hanno fatto appiccicare manifesti 
per l'Italia, invitando tutti, purchè 
paghino ‘il biglietto, a voler assi- 
stere alle esibizioni della più riu- 
scita invenzione artistica del corà- 
go Anton Giulio Bragaglia: Jia 
Ruskaia. 

La danza, come ognuno sa, è una 
forma d’arte molto elastica. Con la 
scusa well interpretazione, ovvero: 
«io la sento così» chiunque può 
dare ad intendere di saper ballare 
danze classiche; ma il caso di Jia 
Ruskaia è diverso. Essa balla per 
sugrestione Infatti dal giorno che 
Braglglig le disse di punto in bian- 
co: «Voi siete una grande balle- 
rina », la sottile russa si è sugge- 
stionata e ci ha creduto. 

Anche gli altri ci hanno creduio. 

+0 

Per contro nostro, è bene che gli 
organizzatori del teatro di Erba lv 
sappiano, decliniamo l'invito. Per- 
correre andata e ritorno 1400 chi- 
metri per assistere ai dolori muti 
di Jia Ruskaia, francamente non 
ce la sentiamo. Il giuoco non vale 
la candela, cioè la Ruskaia che ri- 
corda molto la candela, anzi, per 
essere più precisi io stoppino della 
candela. 

Magra core è, c'è poco da vedere 


— L'influenza 
delle canzonette 


— « Fontana all'alba 
l’acqua è tutta rose... n. 


|| SPORTRAVAS 


I avrei Monzeglio da regalare al pri- 
pas non era il caso di 
i scappi l'occasione e per 
ito riguarda il cen sostegno, 
e 
o yrdi che ci 
rinato Fulv 
è giocatore clus È 
nerazioni future ci si ) 
scuola, bonanche un poc certo 
di liate, il quale se tu se pl concedi 
} o rivo: è lc 
L'avvenimento del giorno è c TERA GRA 
Soma» 2 e mi dt l'altro mezzo ne 
sul pallone t quell ragione di disperare 
reparazione medi n qua o nica 
quattr \ zer Sa 
rado di Ha avi posto, nel a 
Pagosiavi PO mezzala, 
forzate di questo elor 
r eparat ‘ 
4 h ” saggio 
$ ii ina situazione, riducendo a 
la Vidia ta VOLA Se zione qualunque difesa. Ma 
Do quel: gh+ SG dice, questi discorsi l'avemo sen- 
umori sanno, ‘> titi tutti gli anni. E va bene: ma 
sia letto lors. non possono trascurare 
. per non dr: che il ‘36 è bisestile nonchè il fatto 
€ che specitico che ci abbiamo il nuovo 
Da consiglio il quale è molto numero- 
n sì e sicco il numero è potenza. 
siamo potentissimi e guai a chi ci 
inviolata roccciorte di 
P anche fuori, in quelle 
dri inssin la Roma è lanciatis- 
‘ ‘08 tisce q qualunque ostacolo 
nu 
1 ; SI rentina ? CI 
‘or i non la ec 
1 L ) Porca Fr 
si ) colo. Comee tano bere in 
j che testa che ques o il campionato 
nale tra la 
ì n fatto € 
SS cui preve 
24 rompere la 
i a 
anto il 
r Mme gi 
F uro lunga pezza, pres 
r nori di ‘on 
sudidetto esercente comi 
| jato le contusioni multiple 
E lumilis soitoseritto 
| n n: NIE 
| 
INi? * 
li 
| 
| 
Ì 
î 
ai 3 
— Badi, lei sbaglia strada! Con quella macchina non deve 
| andare sulla via Appia Nuova, ma sull'Appia Antica! 
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CARNERA — Il 1. novembre mi incontrerò a New-York 


col peso massimo tedesco Neusel. 


— Allora bisognerà che ti alleni seriamente a... non far di- 


chiarazioni stupide alla stampa. 


L'ANGOLO TECNIC'SSIMO 


L'atletismo americano 


L'America è un inesauribile viva- 

ri, i quali sono ab- 
lade, cambiano 
i quattro anni, ma sono 
rbattibili Gli ii 
seno bianchi c 
rocolosa 


ampati m 
o Gli 21- 


ifiann 


ri paesi ano mente 
il imitare ni, ma 
non ci rie Stati 
Uniti la smo . è 
una religi un rito, 


una scie 
A quat ro olimpio- 
nico comincia a Il fisico e a 
nestichezza con l'at- 
eltare con le 
20ì quaderni 
Ita le voca- 
consonanti anche 2 
i dieci salta ia quaglia, 
salta la cola ne, a diciot- 
e Salt La City, a ventidue sal- 
ta due inciri e trenta, a cinquanta 
Salta chi può 
quanto riguarda ia 
piu tenera infanzia l ameri- 
comincia a correre pericolo, 
a quindici apre un to corrente, 
venti corre i cento metri in die- 
ci virgola tre, a trenta corre vace, 
ac tania corre la cav na. Nei 
lanei, invece, comincia appena nato 
a lanciare piccoli gridi, poi 
pallottole di carta ai co 
poi lancia occhia 


corsa. sin 


il giavellotto a 75 
metri, il disco di moda e il martel- 
lc sulla testa di qualcuno. 

E' facile capire come, in virtù di 
questo allenamento gradiale e 
stematico, lo gioventù ericana 
sia ricca di possibilità nel campo 
dell''atleti >, che nelle Universi 
tà viene insegnato anche dalla cat 
tedra ed © materia d ame. Non 

aro, infatti, nelle scuole ameri 
Cane che un ] dica 
Professor 0 di non 


un piede 
a impedito di imparare la l 


zione 

Le ragazze americane, del resto 
vogliono molto bene ai ragazzi che 

meggiano nelle discipline atle 
he, quantunque preferiscano spo 
sare i giocatori di rugby 

E' noto il caso di Guy Wilson, lo 
studente di Yale laureato in medi- 
cina per i suoi grandi risultati nel 
campo atletico, che nel primo anno 


di esercizio professionale stabili due 
nuovi primati mondiali, correndo : 
200 m. piani in 20” 4 decimi e uc 
cidendo centosessantuno clienti 
Il precedente primato apparteneva 
a Boy Runciman, di Haward, che 
nei primi sei mesi di esercizio del- 
l'avvocatura riuscì a saltare du- 
metri in alto, otto metti e trenta 
it lungo e a fare condannare cin- 
quantotto clienti 

Di fronte a queste « perîorman- 
€€s », fa ridere Winnie Feggins, ca- 
liforniano, che appena aperto lo 
studio di ingegneria faceva crolla 
re il record mondiale del giavel- 
lotto. prima di far crollare tre edi 
iici e due ponti da lui costruiti 

Purtronpo, in Italia siamo anco 
ra lontani da questi risultati 


Caici di rigore 
terra ha vinto Per una gom 
nua 

O ner una considerazione uma- 
nitaria? 

nu 

bartali, l'asso della nuova gene 
TALIONE 

Guerra. lasso dì ieri 

.* 

Intanto questa affermazione ‘di 
Guerra non è fatta per cattwarvì 
ie simpatie dei pacifisti inglesi 

* * * 

Velocisti fenomenati, questi nc 
gri I bianchi, invece, eccellono n 
lanci 


*** 
Come campioni di lanciaggio, 4! 
americani non sono superabili. 
“i 
La riunione mulanese è stia di- 
sturbata dalla pioggia 
*** 
Arena e acqua! 
*” a 
i Sudiche americano salta con 
ua 


i nostri. invece, i due metri | 
saltano col cavolo : 


"ea 
Prince Hull, tl emulo di Muscleto 
Ni di; ma a quanti metri? 


* A è 
Lerto, supera Muscietone comi 
galoppatore Al trotto, 2 un'altra 
Losa 
“ro 
x Nicophana ha perso 1 Deauville 
Maledetta «roulette »! 
«ra 
Ma allegri: tra breve, rivedremo 


ne! Saint Leger i nostri cari tre 
Guni 


À +e 
Facelli battuto per un soffio?! 
Ma non era !u il soffiatore? 


Cala la te 


lessandro Blasetti. il r 
sta, assisteva alla ra 
tazione data a Vene: 
prima dei « Ragazzi della vi 

Finita la proiezione fu 
un suo amico, pensieroso. 

— Che hai? — gli doma 
mico. 

— M'è venuta in mente 
originale — gli confessò lu 
lampi di entusiasmo negli 
qualche cosa di veramente 
in film basato su dei ra 
juartiere che giuocano in 
to e rifar vivere in questi 
tutte le passioni dei grandi. 
vato anche un titolo origina 
«I ragazzi di Porta Trionfa 


*** 


a Tricerri fu invitata 
conferenza: ci andò e 
in una poltrona di pr: 

Il conferenziere che dov 
lare dell'Impero Romano cc 
Siamo oggi nel 1935: sono 
quasi duemila anni dalla 
di Augusto... 

La Tricerri si chinò vers 
vicino di sinistra e gli mori 
prappensiero, con un prof( 
spiro: 

— Accidenti. come passa 
po!... 


e 


na volta Righelli assis 
la messa in ordine 
massa di comparse. 

L'assistente di scena le a 
ad una ad una e spiegava qu 
dovevano fare: dovevano raj 
tare i passanti di una via a 

Ad un tratto Righelli s 
afferra un tipo. 

— Senta — gli dice — le 
sante non lo può fare... n 
tipo adatto... 

— Ma come? — dice il p 
— eppure... 

— Ma faccia il piacere! - 
terrompe secco l’altro — le 
strade non c'è mai passato 


dico io... 
LAI 


e Sica come è noto 
una sensibilità eccezi 
L'altro giorno si avi 
bancone di un bar e chiese 
chier d’acqua. 
Quando glielo ebbero se 
informò: 
-- E’ di Trevi? 
— Sì 
— Potrebbe mettermici \ 
cia d’acqua Marcia? 
— Ecco fatto. 


15 giorni d 


pri 


— Se non finisce 
mi riducono un pizzico! 


incontrerò a New-York 


eriamente a... non far di- 


rcizio professionale stabili due 
| primati mondiali, correndo : 
ì. piani in 20” 4 decimi e w 
do centosessantuno clienti 
*cedente primato apparteneva 
 Runciman, di Haward, che 
rimi sei mesi di esercizio del- 
deatura riuscì a saltare du- 
in alto, otto metti e trenia 
180 e a fare condannare cin- 
otto clienti 
fronte a queste « perîorman- 
fa ridere Winnie Feggins, ca- 
iano, che uppena aperto lo 
> di ingegneria faceva crolla 
record mondiale del giavel- 
prima di far crollare tre edi 
due ponti da lui costruiti 
tronpo, in Italia siamo anco 
ani da 


rra ha vinto 


Per una gom 


ver una considerazione uma - 
? 


"ur 
talî. l'asso della nuova gene 
Le 
rra, lasso di ieri 

.*ù 
into questa affermazione di 
a non è fatta per cattwari 
ipatie dei pacifisti inglesi 

* * * 
scisti fenomenali, questi ne 
bianchi, invece, eccellono ni 


*** 
le campioni di lanciaggio, 
cani non sono superabili. 
“+ 
riunione milanese è stia di- 
ita dalla pioggia 
*** 
na e acqua! 
*”* 
‘che americano salta con ‘i 


ostri. invece, i due metri | 
0 col cavolo ° 
SO» 
‘ce Hull, iemulo di Muscleto 
ma a quanti metri? 
* » 
0. supera Muscietone comi 
ratore Al trotto, 2 un'altra 
«ro 


phana ha perso 
etta è roulette »! 
«rs 
allegri* tra breve, rivedremo 
tint Leger i nostri cari tre 


1 Deauville 


3 +» 
‘li battuto per un soffio?! 
m era !ur il soffiatore? 


lessandro Blasetti. il noto regi- 
sta, assisteva alla rappresen. 
tazione data a Venezia della 
prima dei « Ragazzi della via Paal», 

Finita la proiezione fu visto da 
un suo amico, pensieroso. 

— Che hai? — gli domandò l’a- 
mico. 

— M'°è venuta in mente un'idea 
originale — gli confessò luccicando 
lampi di entusiasmo negli occhi — 
qualche cosa di veramente nuovo: 
in film basato su dei ragazzi di 
iuartiere che giuocano in un pra- 
to e rifar vivere in questi ragazzi 
tutte le passioni dei grandi... ho tro- 
vato anche un titolo originalissimo: 
«I ragazzi di Porta Trionfale! ». 


CELZLI 


a Tricerri fu invitata ad una 
conferenza: ci andò e si mise 
in una poltrona di prima fila. 

Il conferenziere che doveva par. 
lare dell'Impero Romano cominciò: 
Siamo oggi nel 1935: sono passati 
quasi duemila anni dalla nascita 
di Augusto... 

La Tricerri si chinò verso il suo 
vicino di sinistra e gli mormorò so- 
prappensiero, con un profondo so- 
spiro: 

— Accidenti. come passa il tem. 
po!... 

*** 
na volta Righelli assisteva al- 
la messa in ordine di una 
massa di comparse. 

L'assistente di scena le afferrava 
ad una ad una e spiegava quello che 
dovevano fare: dovevano rappresen- 
tare i passanti di una via affollata. 

Ad un tratto Righelli scatta e 
afferra un tipo. 

— Senta — gli dice — lei il pas- 
sante non lo può fare... non è il 
tipo adatto... 

— Ma come? — dice il poveretto 
— eppure... 

— Ma faccia il piacere! — lo in- 
terrompe secco l’altro — lei per le 
strade non c’è mai passato... glielo 


dico io... 
iii 


e Sica come è noto possiede 
una sensibilità eccezionale. 
L'altro giorno si avvicinò al 
bancone di un bar e chiese un bic- 
chier d’acqua. 
Quando glielo ebbero servito, si 
informò: 
-— E’ di Trevi? 
— Potrebbe mettermici una goc- 
cia d'acqua Marcia? 
— Ecco fatto. 
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— Grazie — disse De Sica accin- 
gendosi a bere; ma dopo il primo 
sorso ebbe una smorfia e riposò il 
bicchiere. 

— Troppa acqua Marcia... — dis- 
se tenendosi la gola — le dispiace a 
levarcene un po’.. le avevo detto 
appena una goccia... — Ed ebbe un 
leggero brivido per la scossa pro- 
vata 


Altoparlan te 


LA SETTIMANA RADIOFONICA 


[DOMENICA — Ma non sarebbe 
tempo di piantarla con questi di- 
schi, tanto più che sono stati con- 
sumati a furia d’adoperarli? Grac- 
chiano e ronzano stupidissime paro- 
le su musiche più stupide ancora. 

Quando si pensa che la trasmis- 
sione di dischi ha tolto il lavoro a 
centinaia di artisti e orchestrali ita- 
liani, e che l'Eiar si fa pagare per 
trasmettere i dischi a qualsiasi ora 
del giorno, non si capisce perchè 
poi gli abbonati debbono pagare an- 
ch’essi 82 lire all'anno. 


LUNEDI’ — Si credeva che la ra 
dio avrebbe finito col seppellire il 
disco, come la Società delle Nazioni 
avrebbe dovuto seppellire la guer- 
ra... Invece è eufemistico che il di- 
sco sta seppellendo la radio, così 
come la S. d. N. sta seppellendo la 
pace! 

MARTEDI’ — Ripetiamo una do- 
manda a nome di tutti gli abbona- 
ti: a quando I microfoni piazzati 
fra i nostri soldati in Africa Orien- 
tale? Meno musica straniera, meno 
conferenze letterarie, meno comme. 
die scelte da incompetenti e recita- 
te da dilettanti e più comprensione 
del momento storico in cui viviamo. 


MERCOLEDI’ — ...E quelle musi. 
che offerte? « Timeo Danuos et do- 
na ferentes ». 


GIOVEDI’ — Se ben rammentia- 
mo, S. E. Costanzo Cianu, quando 
era Ministro per le Comunicazioni, 
dispose perchè durante i programmi 
serali dell’Eiar ogni pubblicità fosse 
vietata. 

Non ci risulta che l'ordine sia sta. 
to revocato, soltanto non se n'è te- 
nuto più conto. 


VENERDI’ -- E' una serata in cui 
cl sarà da divertirsi. Il dottor Luigi 
Rossi parlerà sui « Trattamenti chi- 
mici a cui è sottoposta la canapa ». 


SABATO — Estrazioni del R. Lot- 
tu. Dischi e pubblicità per tutte le 
ruote. Il terno al lotto l’ha vinto 
VEiar. 


15 giorni di seguito al cinema 


9 4 90 A A_1 0 


bd . ci 
— Se non finisce presto questo Festival cinematografico, 


mi riducono un pizzico! 


IL DISTRATTO 


IN VACANZA 


— Perdinci, questa poi è la più grossa delle mie distrazion 


ho dimenticato di prendere con me qualche flacone della indispen- 
sabile MAGNESIA S. PELLEGRINO! 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 


(marca del Santo Pellegrino 


attraversata dalla firma PRODEI.) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell’intestino. 


(Decr. Pref. n. 43264 del 24 luglio 1935-XIII, Milano) 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


=——_—_—_—_—_—____________— 
ARALDICA - Genealogie, stemmi pra- 
tiche riconoscimenti nobiliari legali - 
Informazioni senza impegno. Scrivere 
«U. R. A. S.» Firenze IX. 


«BERGAMOTTO » essenza purissima. 
ramierina originale quattro once si- 
ciliane, lire dieci franco, anche fran- 
cobolli. Dottor Defranco — Catania 
(124). 


CALVIZIE, cadute incessanti, nuovis- 
simo prodotto brevettato, prodigiosa 
rinascita capigliatura, efficacissimo, 
qualunque età, cura L. 20. Fornari, XX 
Settembre 38, Torino. 


CEDO causa partenza metodo roulette 
sicuro, redditizio. Serietà. Scrivere su- 
bito: Bricca, Castel Mirafiori - Niche- 
lino (Torino). 

COLLEZIONISTI. Scambiate franco- 
bolli, cartoline illustrate tutti paesi 
scrivendo: Echangistes, 51 Passage Bu- 
reau, Paris 130. Libretto italiano gra- 
tuito. 

FRANCOBOLLI esteri 100 inviando 
affrancatura. Acquistiamo commemo- 


rativi Italiani. Cornacchia — Sanma- 
rino. 
INFALLIBILMENTE con nupvo me- 


todo spedito in prova, si può da vi- 
cino e da lontano, sottomettere altri 


Industriali, 


alla provria volontà. Opuscolo gratis. 
Scr.: Paladini, Nave (Lucca). 


«LIMONINA » del Dottor Defranco — 
Catania (124) originale solamente in 
lattine caratteristica forma limone. 
Sostituisce vantaggiosamente i limoni 
freschi in qualunque uso. Garentita 
all'analisi In vendita nelle migliori 
drogherie. Inviandoci lire nove riceve- 
rete franco sei lattine. 


MAGIC, il gioco di gran voga, che 
riunisce i pregi del manjongg, del 
poker e delle parole incrociate. Il li- 
bretto delle istruzioni, riccamente il- 
lustrato con il corredo completo delle 
carte per giocare il Magic si riceve 
franco inviando lire Tre alla LIBRE- 
RIA SIGNORELLI, Roma, Corso Um- 
berto, 260. 


OFFRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci, più lire giornalie- 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico. facile 
dignitoso, adatto qualsiasi persona eta” 
sesso: signorine, pensionati, ragazzi 
studenti, operai, ecc. Esibiamo centi. 
naia lettere ringraziamento. Scrivere: 
Manis, Via Pietro Peretti, 29 (Ponte 
Palatino) - Roma. Desiderando riceve- 
re franco bellissimo campione lavoro 
da eseguirsi rimettere tire due anche 
francobolli. 


OTTO RUOTE ambi terni vincite i 
fallibi.i. Opuscolo gratis. Nuovo meto- 
do. Scrivere T. Panconi, Lucca Cari- 
gnano. 


Commercianti, 


i siete mai resi conto dell'efficacia della vostra pubblicità in 
un periodico come il TRAVASO? 

Ogni fascicolo è in circolazione per una settimana, e i suoi 
lettori appartengono al miglior pubblico italiano, ossia al pub- 


blico che vi interessa. 


Il Travaso ha un numero formidabile di lettori e ognuno 


di essi può esser vostro cliente. 


Rivolgetevi per schiarimenti e tariffe alla Ditta G. BR 


in ROMA: Via Francesco Crispi, 10 - 
10 Telefono 


in N ANO: Via Salvini, 


Telefoni: 44-313 e 43-304, e 


20-907 
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ALTRUI £ 


IL LEONE DI GIUDA 


La prova generale del vestito nuovo. 
(Der Lustige Sachse) 


Messa mm piega 
+ t (Candide) 
Il) veccmo Sam è morto stanotte 


mentre dormiva 
Ah, si?! Allora lui non lo sa 
Sydney Bulletin) 


— Avete un ultimo aesiderio 
— Vorrei che voi prendest® il mi 
posto qualche minuto per verificare 
se la corda è solida 
(Disegno di Maker —: Le Rire). 


ui 


di 


stan 
dELSS 


*hA 


per scemo ì 
duzione sulla parcella 


Vì trasmetto i ringraziamenti di 
son 
Grazie. 


— Vi trasmetto ì ringraziamenti di 
Peterson. 

— Grazie. 

— Vi trasmetto i ringraziamenti di 
Peterson. 


— Ma me l'avete detto zia due volte. 
— Sì, ma Peterson mì ha detto di 
farvi mille ringraziamenti. 
(Dagens Nyhetery 


— Ecco. mie signore, le famose cascate 
vogliono tacere un momento, sentiranno 


rag Clla cascata 
Lustige Blactter). 


I! pescatore che vuol dare a intenderta 


Quando si ha uno specchio piccolo. 


La divomania 


Una volta, aveva attaccato i; 
moda di far la collezione di frane; 
bolli. In quel tempo, anche gli , 
nalfabeti erano divenuti uomini 
lettere, debitamente affrancate. 

In ordine cronologico, dopo j co! 
lezionisti di francobolli erano veni 
ti i raccoglitori di ventagli, i cor 
servatori di cocci, i collezionisti d 
bottoni. Vi erano quelli che spend: 
vano somme enormi per fare |. 
collezione di cicche buttate via d 
uomini illustri; altri che sperper. 
vano i tesori per acquistare abi?) 
vecchi di persone note; dei te 
che davano fondo a tutto il loro a; 


to un appassionato collezionista di 
locomotive ferroviarie; un collez 
nista di pescecani; un collezion 
di spille da balia e un collezion 
di fiumi. Tutti i fiumi più belli, }: 
acquistava lui. 

Oggi, gli uomini non perdono più 
il loro tempo in queste futili cose: 
mercè le realizzazioni del pr.gresso, 
le cose marciano diversamente. 

Oggi, gli uomini, fanno la colle. 
zione delle fotografie delle dive de! 
lo schermo. Vi sono. queili ch 
giungono a tappezzare lettera 
te le pareti della propria 
con fotografie di tutti i for 
Forse, fra tutte queste stelle, 
uomini vogliono avere la sensazio. 
ne di trovarsi in paradiso. 

A questo punto giunge oppor'. 
na una piccola osservazione fio 
sofica: se gii uomini non avessero 
inventato gli uffici postali, non 
sarebbero stati i collezionisti 
francobolli. Se i fratelli Lumiè 
non avessero inventato il cinemat:) 
grafo, oggi non vi sarebbero 
mondo i collezionisti del ritratti 
delle dive. 

Come si diventa collezionisti? 

Con la semplicità. Basta nou 
far niente. Le fotografie vengono 
da sole. 

Vi andate a pesare ad una 
lancia automatica? Ecco che esc 
fuori un cartellino con il vostr 
peso «esatto » e con la fotografi 
poco esatta di una diva dello sche: 
mo. Andate al cinema? E vi reg 
lano un paio di fotografie. Con: 
prate un paio di scarpe? E, cor 
omaggio, vi dànno una serie di : 
tografie. Aprite un giornale? E, il 
meno che vi trovate sono cent 
cinquantadue riproduzioni di fot» 
Brafie di stelle. 

Voi trovate le fotografie delle di 
ve nei pacchetti di cioccolatir 
nelle cartine delle caramelle, suìl» 
scatole del dentifricio, sulla coper 
tina delle riviste, nei pacchetti 
sigarette, sulle bustine dei fiammi. 
feri. 

Non basta. Camminate per lo 
strada? Alzate gli occhi e vedete 
migliaia di manifesti riproducenti 
le sembianze delle dive. In auto. 
bus, vedete le dive. In treno, ve. 
dote le dive. In trattoria, vedete le 

ve. 

Molti collezionisti si impossessa. 
no abilmente di questi manifest: è 
di questi cartelli per completare ia 
loro raccolta. 

La vita moderna vi consente, (3 
81, di vedere le dive con la velocità 
media di venti stelle al minuto p”! 
mo. Quelli che fanno la collezior® 
e lavorano tutto il giorno per i»- 
grandirla, ne vedono molte di pill 
e alla sera sono stanchi morti. 

Allora, per divagarsi e per disto- 
gliere la mente dell'abitudine che 
è diventata un incubo questi carì 
esseri umani vanno al cinema!» 
grafo. 

Dove sl proiettano le pellico!» 
che immortalano le stelle. 


EMORROIDI 


Sollievo immediato con la pomata Libranus 
di ben nota efficacia, im vendita a L, 18 in tu 
le farmacie. - Opuscolo gratis. - 8, A. Speciatità 
Farmacoterapiche - Via Napo Torria MILARO 
(Aut. Pret, 20777-5 4-1935)- 


Sinfonie 
alle 


La scena si 
ia saccocci 
giacca masc 
f] terpreti son 


svariati Oggi 
generalmente un uomo h 
piene 


IL FIAMMIFERO MI 
Cara sigaretta Macedor 
rifiuti un mio bacio? T 
tutto l’ardore che è in 1 
bacio è di fuoco. 

LA MACEDONIA — Pr 
Tutto rosso, non ti verge 
re Certe cose a una signc 
me? Nessuno mi ha m 
ancora... Sono una siga) 
ra io, onesta: rivolgiti a | 
se hai ‘certe idee! 

IL MINERVA — Perba 
sei dura! 

LA MACEDONIA — Lo 
motto è «dura sempr 
mai! » E il tuo motto lo ; 
« Mi spezzo, ma non m': 

LA STILOGRAFICA 
fiammifero, perchè ti fai 
da una girì? 

IL MINERVA — Una g 

LA STILOGRAFICA — 
sai che le sigarette son 
delle tasche? Vanno a 
dieci, tutte in fila, tut 
uguali, tutte della stessa 

IL MINERVA — Già, n 
vo mai pensato! Come si 
tu sei una letterata! Ce ) 
chiostro nell’anima... 

LA STILOGRAFICA — 
sta lettera? Ebbene, qu 
tta io. E' una lettera 


L'ho scritta un mese fa, i 


— Nel paese ci sor 
conforto. 

— Oh, non fa r 

in viaggio di nozze! 


. . 
IG 

La divomania 
Jna volta, aveva attaccato } 
da di far la collezione di frane 
li. IN quel tempo, anche gli > 
Ifabeti erano divenuti uomini 
tere, debitamente affrancate. 
n ordine cronologico, dopo ij co! 
ionisti di francobolli erano veni 
i raccoglitori di ventagli, i cor 
vatori di cocci, i collezionisti d 
toni. Vi erano quelli che spend. 
10 somme enormi per fare ì. 
lezione di cicche buttate via d 
nini illustri; altri che sperper. 
10 i tesori per acquistare abi?; 
chi di persone note; dei te;, 
davano fondo a tutto il loro a; 
per comprare dei vecchi mobi! 
‘olta a volta, abbiamo conosci 
un appassionato collezionista di 
pmotive ferroviarie; un colle 
ta di pescecani; un collezion 
spille da balia e un collezior 
fiumi. Tutti i fiumi più belli, 
uistava lui. 
ggi, gli uomini non perdono più 
oro tempo in queste futili cose: 
rcè le realizzazioni del pr.gresso, 
‘ose marciano diversamente. 
\ggi, gli uomini, fanno la colle. 
le delle fotografie delle dive del 
schermo. Vi sono. quelli ch 
ngono a tappezzare letter=)ìn 
le pareti della propria stanza 

fotografie di tutti i formati 
se, fra tutte queste stelle, cli 
nini vogliono avere la sensazi). 
di trovarsi in paradiso. 

questo punto giunge oppor’ 
una piccola osservazione fio 
ca: se gii uomini non avessera 
entato gli uffici postali, non vi 
>bbero stati i collezionisti 4' 
icobolli. Se i fratelli Lumière 
avessero inventato il cinemat: 
fo, oggi non vi sarebbero n! 
ndo i collezionisti dei ritrat'! 
e dive. 
ome si diventa collezionisti? 
on la semplicità. Basta non 
niente. Le fotografie vengono 
sole. 
i andate a pesare ad una ” 
‘ia automatica? Ecco che es 
ri un cartellino con il vostr 
) «esatto » e con la fotografi 
9 esatta di una diva dello sche» 
Andate al cinema? E vi reg 
) un palio di fotografie. Con 
te un paio di scarpe? E, con 
\zzio, vi dànno una serie di i 
‘afie. Aprite un giornale? E, i 
10 che vi trovate sono cento 
Juantadue riproduzioni di fot» 
le di stelle. 
oi trovate le fotografie delle 
nei pacchetti di cioccolatini 
e cartine delle caramelle, suìl 
‘ole del dentifricio, sulla cop 
\ delle riviste, nei pacchetti di 
rette, sulle bustine dei fiammi. 


on basta. Camminate per la 
da? Alzate gli occhi e vedete 
liaia di manifesti riproducenti 
sembianze delle dive. In auto. 
| vedete le dive. In treno, ve. 
» le dive. In trattoria, vedete le 
; 


‘olti collezionisti si impossessa 
abilmente di questi manifest 
questi cartelli per completare ia 
| raccolta. 

» vita moderna vi consente, (3 
li vedere le dive con la velocità 
lia di venti stelle al minuto p”! 
Quelli che fanno la collezior? 
ivorano tutto il giorno per in 
ndirla, ne vedono molte di p 
lla sera sono stanchi morti. 
lora, per divagarsi e per disto- 
re la mente dell’abitudine che 
iventata un incubo questi carì 
È umani vanno al cinema’ 
0) 

ove si proiettano le pellico!» 
immortalano le stelle. 


MORROIDI 


vo immediato con la pomata Lipranus 
i nota efficacia, in vendita aL. #8 in tul! 
nacie. - Opuscolo gratis. - S. A, Speciatità 
acoterapiche - Via Napo Torriani, 3 - MILARO 


(Aut, Pret, 20777-5 4-1939)» 


Sinfonie 
allegre 


La scena si svolge nel. 
ta saccoccia di una 
giacca maschile e in. 


terpreti sono tutti i 

svariati oggetti di cui 
generalmente un uomo ha le tasche 
piene 


IL FIAMMIFERO MINERVA - 
Cara sigaretta Macedonia perchè 
rifiuti un mio bacio? Tu non sai 
tutto l’ardore che è in me. Il mo 
bacio è di fuoco. 

LA MACEDONIA — Presuntuoso! 
Tutto rosso, non ti vergogni di di. 
te certe cose a una signorina come 
me? Nessuno mi ha mai baciata 
ancora... Sono una sigaretta inte. 
ra io, onesta: rivolgiti a una mozza 
se hai ‘certe idee! 

IL MINERVA — Perbacco, come 
sei dura! 

LA MACEDONIA — Lo so! Il min 
motto è «dura sempre, durare 
mai! >» E il tuo motto lo sai qual'è? 
«Mi spezzo, ma non m'’accendo! ». 

LA STILOGRAFICA — Senti, 
fiammifero, perchè ti fai insultare 
da una girì? 

IL MINERVA — Una girl? 

LA STILOGRAFICA — E non lo 
sai che le sigarette sono le girls 
delle tasche? Vanno a dieci per 
dieci, tutte in fila, tutte vestite 
uguali, tutte della stessa altezza!. 

IL MINERVA — Già, non ci ave. 
vo mai pensato! Come si vede che 
tu sei una letterata! Ce n’hal d’in 
chiostro nell’anima.. 

LA STILOGRAFICA — Vedi que. 
sta lettera? Ebbene, questa l'ho 

ritta io. E' una lettera d’amore 
L'ho scritta un mese fa, indirizzan- 
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n 


dola a una bellissima donni. 

IL MINERVA — E come mai è 
ancora qui? 

LA STILOGRAFICA — Il padro. 
ne s'è dimenticato d’impostarla! 
Hai mai letto sui giornali di lettere 

che arrivano dopo trenta, dopo 
cinquant'anni? Ebbene si tratta 
sempre di lettere affidate a un uo. 
mo per essere impostate e che ven 
nero dimenticate invece «entro 
una tasca anche per mezzo secolo 

IL MINERVA — E che ci hai 
scritto in quella lettera? 

LA STILOGRAFICA — « Amore 
mio, t'aspetto domani sera imman 
cabilmente. Tu, domani sera o mai 
più! ». La lettera non parti, la don 
na di conseguenza non andò all’ ap. 
puntamento, il padrone restò con 
le follie in mano e suppose di esse. 
re tradito. Allora mi fece scrivere 
un telegramma: « Tutto è rotto tra 
noi ». 

LA MACEDONIA -- E come andò 
a finire? 

LA STILOGRAFICA — Andò a 
finire che siccome lei non cercava 
altro che una rottura, lo piantò per 
andarsi a gettare nelle braccia di 
un altro! 

IL MINERVA — Povero padrone! 
E poi? 

LA STILOGRAFICA -- Poi scrisse 
tutta la storia e ci fece un film e 
i capitali li forni quello che gii 
aveva preso la fidanzata 

LA MACEDONIA — Giusta puni. 
zione! Oh, oh, fiammifero, non ti 
strofinare troppo! 

IL MINERVA — Mi piaci! Vorrei 
tidurti in cenere e consumarmi 
con te. 

LA MACEDONIA — Grazie, non 
fumo. 


TODDI (Pietro Silvio Rivetta) 
Direttore responsabile 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


eporini 


— Nel paese ci sono. due alberghi, ma nelle camere non c'è 


conforto. 


— Oh, non fa nulla, sl conforto me lo porto da me: sono 


in viaggio di nozze! 


iu serio ed il più ef 
Qitre Sontomila fttesta 
Ha cuor di 


vostri capelli 

buurnare la testa. 

7 la salute. 

di Nessun ine 
tI tino proziessira ‘osta complet 13.9. 


iva a nostre spese, Così SE 
i rimborseremo il denaro. 


lulo. Fate 
RUGHE Dovute all'oltraggio degli ann! oi 
COOCUDA: 
zioni, lo ruahe rapprtscntano 


gzzamento gi ui 
dei E 


piccolo L. 9. 


AE 


PIERRE 


di 
intensa alle alle sopracciglia. face 
score pense (o Diano Rivattati 
setto L 


VISI Hit nt a 


solo mezzo natu 


ato 1 più sicuri e splendidi risultati: 
Impicgo Tacilisatm li 
norta l'uso di due 


ica una persona 

Gi le mani 
“andide. le n 
screpolature e ia ruvidezza, rendendo in pari tempo 
la pelle mor sal Jeliutata. Effetti sorprendenti. Un 
tubo grande L 


Conservate ai piedi tutta )” gia 
JEDI DOLO N: stagisti aiar 


brucieti. indurimie 
ferenze dei piedi 


poll. 
n" o per ondu- 
ONDULAZIONE ineisssiia 


vo, senzi 


lung] 
| _Uo facilisatmo, 


ricordo del decennale dei nostri 
Liboratonte offriamo ratio ts 'orsioota 
questo rior= 
facendo un acquisto di almeno 
O in una sol rolla 
Sono rie colare 
del quale non si ha diritto a 


INVIAMO GRATIS A TUTTI UN RICCO ED UTILE CATALOGO ILLUSTRATO 


Riceverete merce franca di ogni spesa per qualsiasi quantitativo anche minimo, 
indirizzando tutte le ordinazioni a mezzo di cartolina vaglia, lettera, ecc., a: 


Laboratori SCIENZA DEL POPOLO - Via A. Vespucci, 65 - TORINO (110) 


STITICHEZZA|, 


Migliaia di attestazioni mediche e | 
private affermano che 


L’ENTEROVIS “Marzella,, 


è il lassativo superiore, Nella stiti- 

chezza cronica, atonia viscerale, re- 

golarizza la peristalsi gastro-intesti- 

nale senza provocare dolori e creare 
l'abitudine. 


L’ENTEROVIS “Marzella,, 


Si vende in tutte le buone farmacie. 
Bustina 0.65; tubetio piccolo 3,15; tu- 
betio grande 5,40. 

A. F. Bari N. 28771 20-10-1930-A. VIII 


Il SEGRETO della POTENZA 


è stato scritto per voi. Amatori 

dei misteri della Magia e del 

l'ipn-magnetismo, qu: trove- 

rete ciò ci da tanto tempo, 
invano, le. Provat 

vi pentirete. - Opuscolo 
WALTER WALLEN. DI 

Roma, - Svelo anche destino 
(solo per corrispondenza) 


| I CRESCONO 


adoperando la POMATA PACELLI la 
quale aliontana la tortora ed il prur 

ranzia di original 
autentica del comr 
cie a L. 5 il vasot 


in adilL 6a 
Comm. S. BELLASSRI - Fieno, 9 - GENOVA 


Usate il NUOVO CALLIFUGO del cav. 
| CALL HI PIEDI U. Banchi, preparato nella FARMACIA DEL 
CINGHIALE di FIRENZE | Liquido e in cerottini 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 


a che recente guarirete in solì 15 gior 
pottiglia di Gonostop. Inviare importo 


sa RRAGIA ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Largo Fiorentini - NAPOLI. (A. P. 499) M 1) 


LA CALVIZIE VINTA ....;; 5 


Dopo sei mesi di cura mi s 
sciuti i capelli abbastanza 


[Per inserzioni ne: 
A TRIBUNA 


L{| puo vedere nelle due fotogr 
i] prima e dopo la cura, è che 
per mia e sua soddisfazione osservi 
li superba capigltatura dopo an anno 
della sua cura 


Dev. BARICIANO A_(Airola) 


Per qu mala 
forfora, prurito, caduta ince 


re gra atia l'opusco 
Barberi, Piazza S Oliva, 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 
IL TRAVASO DELLE IDEE 


ivolgers ali’ Ufiicio a: Pubblicità de “LA TRIBUNA, 
in Via Francesco Crispi, 10 - Tel. 44-313 - 43-304 


Sec. 2. _ N. 1845 — Anno 55 - Cent. > 30 _ROMA i 


Cent. 30 ROMA — 1 nottombre 1935, Anno XIII 


I TRAVASO DELLE IDEE ILTI 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELI LIGENTI 


interno - Anno L. 15 - Semestre L.. $ DIREZIONE - REDAZIONE Per inserzioni rivolgersi esclusivamente alla 
15 a = Ditta GOFFREDO BRESCHI 
er è ne de IL TRAVASO Via Milano, 69 ROMA in Roma: Via Francesco Crispi, 10 - Telefono 44-313 Gi È Di s 
in Parigi, Fauburg S. Honoré, 65 


Telefoni : 43-141 43-142 — 43-143 — 43.144 40-218 in Milano: Via Salvini, 10: 


CINEMATOGRAFO IN FAMIGLIA 


— Gli attori cinematografici ? Troppo effemi 
nati, cara, troppo effeminati! 


— Vieni qua, ti voglio dare un nuovo tipo di 
bacio! Me l'ha insegnato oggi il regista 


L'INGLES 
I SOCI 


Anno 55 - N. 55 


esclusivamente alla 
REDO BRESCHI 
‘0 Crispi, 10 - Telefono 44-313 
in Parigi, Fauburg S. Honoré, 65 


2 
\È 


i? Troppo effemi. 


Cent. Be ROMA - —_ 8 seionico 1935, Anno XIII Sec. 2. — N. 18 46. PA Anno 35 — N. Do 


L TRAVASO DELLE IDEE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


«ESSENZA» DELLA POLITICA INGLESE 


L'INGLESE — Nella questione abissina vedrete che la verità finirà per uscire dal 
I SOCI DELLA LEGA — Sì di petrolio. 


bensi 
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Come ci pare e contro chi ci pare 


A 


Aut 


Pret 


pecialità Farm 


MILAN 
Milane 


64983 


anni di 
berlina 
risi di in. 

infa. 


il coro 


nos ci vedo 


di ammi. 
sul treno 
favorevo]. 


mente sulla spiaggia in costume da 
ai _esaminarla dal 

jamo convin 

to benefat. 

genere fem 

è stalo l'inventore del reggi. 


sio 


Il pilota Beonio Brocchieri 
scrive libri non certo leggeri, 
se volesse portar. n volo 
non potrebbe staccursi dal suolo 
2%. 
Tra le inizistive della prossima 
Mostra della metallurgia figurerà 
a esposizione dimostrativa di co- 
de essere la casa moderna 
Gas. elettricita, praticità. Tutti i 
servizi dipendc sono perfezio- 
nati dall’elettricita | porte automati. 
namento a relais, rag- 
accumulatori termici 
e iscaldamento. pavimenti in- 
trecciati di intime resistenze elettri. 
che, ecc., ecc 
ico tra amperometri. manomettri, 
agitatori, vibratori. 
strumenti varii, 
> del focolare » ci apparirà 
in tuta ture lo come un 
manovratore una centrale elet. 


“*% 
un colore speciale 
o il nero animale 
ma chi ha il cervello sveglio 
lo chiama il nero negus 
per via che suona meglio. 
*** 
0 di tutto il mondo 
con intensa propaganda e 
stazioni contro l'Italia 
roposito dell’Abissinia 


si matura un gross i 
di a proposito del pe 
trolio. 

Il comunismo, col suo programma. 
di rovescia. viento di ordine «Politico 
e sociale finisce col mettefsi agli 
ordini aella plutcerazia finanziaria 
dei grandi trust industriali, e delle 
colossali specuiazioni internazionali. 

Questo si che è umoristico! 

*** 

Le ragazze d'oggi mettono in mo- 
Stra ira tante altre belle cose le 
iniziali del loro nome e cognome. Si 
vedono in giro vestiti adorni di L. M. 
di B. T. di S. Q. ecc., ecc. I giova- 
notti si strologano il cervello per in- 
dovinare come si chiamano le signo- 
rine che ostentano le luccicanti ini- 


Biglietto, biglietto... 


Mia moglie perinanente! 


E lei? 


Pelate 


ziali di metallo. Per evitare questa 
tortura mentale un'ostessa rom 
Interpretando a suo modo la m 
ha cucito sulla camicetta della p 
pria figliuola diciottenne e pro 
rosa tanto di Est Est Est. 


ea 


Nell'Abbazia di Westminster è 
to celebrato. uno speciale servizio 
religioso per ottenere la guida e le 
ispirazioni divine in merito alle de. 
cisioni che dovranno prendere gli 
uomini di Governo britannici du 
rante la presente crisi. Augurian 
ci quindi che agli inglesì ottene 
brati da chi sa quali interessi neri 

mandi presto il Signore 

dal suo celeste Solto 

una luce migliore 

della luce a petrolio. 
*** 

In molti negozi di oreficeria « 
Roma si veggono cartelli con ia 
scritta: « Compro gioie ». 

Bello sforzo! In nessuno però sì 
legge: « Compro dolori! » 


Moda autunnale 


Non si sa ancora nulla di preciso 
intorno alla moda autunnale, ma 
al cadere delle foglie vedremo quel 
lo che c'è sotto i figurini che tr 
poco verranno lanciati. Intanto si 
dice che sarà la manica a fare i! 
vestito. 

Ci permettiamo di dubitarlo. Die 
tro la Manica c’è l'Inghilterra e i 
costumi britannici sembrano combi- 
nati in modo da togliere la libertà 
dei movimenti a chi Ji indossa. Per 
fortuna noi ce ne infischiamo altis- 
Simamente e siamo certi che sarà ! 
Stivale a dare una linea alla moc 
autunnale, in Europa e in Africa. 

Le stoffe per mantelli da città © 
vranno striature o disegni o fiocc! 
di scimmia di Mongolia, di coniglio, 
di lepre ece., ecc. mentre la faina 
la martora e il castoro verranno n 
schiati al tessuto. Figuratevi che le 
pacifiste inglesi ce l'hanno persino 
Sulla coscienza e la loro carità pe- 
losa verso gli abissini finisce ormai 
per puzzare. Di petrolio, natura! 
mente 

Per sera i frequenti diademi di 
fiori e foglie cederanno il posto ag! 
ornamenti di piume di struzzo. Cic 
* molto significativo perchè lo Sura 
zo animale voracissimo detto l’ 
Piglia tutto della fauna tropic sE è 
ri tipico prodotto delle Colonie bri 
tanniche del Sud Africa. 

Però c'è un proverbio che dic« 
«A uccello ingordo gli crepa il goz 
ze 

Quanto ai cappelli vedremo anco 
Ta piu in voga il cappello genere au 
reola. E le donne con questa aureo 
la intorno alla testa saranno vera- 
mente beate 


— Paga'=== 


ho chi ci pate 


spiaggia in costume da 
fine di esaminarla dal 


1anità di genere fem 
lo l'inventore del reggi. 


sro 
Beonio Brocchieri 
‘non certo leggeri, 
portarseli in volo 
be staccursi dal suolo 


*** 


della prossima 
tallurgia figurerà 
Ìne dimostrativa di co- 
ere la casa moderna. 
ita, praticità. Tutti i 
e sono perfezio- 
“a: porte automati. 
namento a relais, rag- 

accumulatori termici 
mento. pavimenti in. 
time resistenze elettri. 


perometri. manometri, 
agitatori, vibratori. 
e strumenti  varii, 
focolare » ci apparirà 
iina, proprio come un 
di una centrale elet. 


si‘ 

olore speciale 

vero animale 

a îl cervello sveglio 

I il nero negus 

he suona meglio. 
*** 

no di tutto il mondo 

intensa propaganda e 

azioni contro l'Italia 

yposito dell’Abissinia 

un certo momento, si 

è che, sotto la questio. 
matura un grosso af. 

di a proposito del pe 


10, col suo programma 
nto di ordine politico 
sce col mettersi agli 
lutccrazia finanziaria 
ist industriali, e delle 
azioni internazionali. 
he è umoristico! 
*** 
l'oggi mettono in mo- 
e altre belle cose le 
o nome e cognome. Si 
vestiti adorni di L. M. 
Q. ecc., ecc. I giova. 
no il cervello per In- 
chiamano le sig 


/ 


ziali di metallo. Per evitare questa 
tortura mentale un'ostessa rom 
Interpretando a suo modo la m 
ha cucito sulla camicetta della p 
pria figliuola diciottenne e pro n 
rosa tanto di Est Est Est. 


se 


Nell'Abbazia di Westminster è sta. 
to celebrato. uno speciale servizio 
religioso per ottenere la guida e le 
ispirazioni divine in merito alle de. 
cisioni che dovranno prendere gli 
uomini di Governo britannici du 
rante la presente crisi. Auguriamo. 
ci quindi che agli inglesi ottene. 
brati da chi sa quali interessi neri 

mandi presto il Signore 

dal suo celeste Solto 

una luce migliore 

della luce a petrolio. 
*** 

In molti negozi di oreficeria 
Roma si veggono cartelli con ia 
scritta: « Compro gioie ». 

Bello sforzo! In nessuno però sì 
legge: « Compro dolori! 


Moda autunnale 


Non si sa ancora nulla di preciso 
intorno alla moda autunnale, n 
al cadere delle foglie vedremo quel 
lo che c'è sotto i figurini che tru 
poco verranno lanciati. Intanto si 
dice che sarà la manica a fare i! 
vestito. 

Ci permettiamo di dubitarlo. Die 
tro la Manica c’è l'Inghilterra e i 
costumi britannici sembrano combi- 
nati in modo da togliere la libertà 
dei movimenti a chi Ji indossa. Per 
fortuna noi ce ne infischiamo altis- 
Simamente e siamo certi che sarà lo 
Stivale a dare una linea alla mod 
autunnale, in Europa e in Africa. 

Le stoffe per mantelli da città ©. 
vranno striature o disegni o fiocc! 
di scimmia di Mongolia, di coniglio, 
di lepre ece., ecc. mentre la faina 
la martora e il castoro verranno mì 
schiati al tessuto. Figuratevi che le 
pacifiste inglesi ce l'hanno persino 
Sulla coscienza e la loro carità pe- 
losa verso gli abissini finisce ormai 
per puzzare. Di petrolio, natura) 
mente, 6 

Per sera i frequenti diademi di 
fiori e foglie cederanno il posto ag! 
ornamenti di piume di struzzo. Cic 
" molto significativo perchè lo struz- 
zo animale voracissimo detto 
Piglia tutto della fauna tropicale è 
Uni tipico prodotto delle Colonie bri 
tanniche del Sud Africa. 

Però c'è un proverbio che dice 
Do uccello ingordo gli crepa il goz 
z 

Quanto ai cappelli vedremo anco 
Ya piu in voga il cappello genere au 
reola, E le donne con questa aureo 


ia intorno alla testa saranno vera- 
mente beate 


i 
; 


Parliamo 
dell’autobus 


L'autobus non è una cosa 
da pigliarsi alla leggera, 


la sua mole poderosa, 

i suoi balzi da pantera 
fanno sì che per cantare 
l'autobus che mi sconquassa 
non la cetra debbo usare 


ma il trombone e la grancassa. 


Tarazun... questo trasporto 
che s’inebria di benzina 
favorisce il cascamorto 

che si dondola e s’inclina 
con l’idea fissa e costante 
di cadere senza colpa 

sulla parte tondeggiante 
d'una dama tutta polpa. 


Nel salire state attenti 

ad entrar come si deve, 

chè la morsa dei battenti, 
con un colpo secco e breve, 
stringe e tratta come un cane, 
a priori e a posteriori, 
quell’incauto che rimane 
mezzo dentro e mezzo fuori. 


Per pigliare lo scontrino 
l’anticamera è di rito: 

siede in trono il fattorino 
e dal blocco inumidito 

i biglietti va staccando 
mentre chino sui contanti 
lancia il grido memorando: 
« Favorischino davanti »! 


Infilata la corsia 
s'incomincia a traballare, 
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La moglie del Negrus fa pe 


l'autobus lungo la via 
vuole tutto superare 

e co’ giri larghi o stretti 

e gli arresti bruschi e rozzi 
fa subire ai poveretti 
mille cozzi e controcozzi. 


Chi s'afferra alla maniglia 
giravolta su sè stesso, 

chi sta in bilico s'artiglia, 
senza chiedere il permesso, 
a una spalla sconosciuta, 

a una man provvidenziale 
o attutisce la caduta 

con un seno matronale. 


-- Scusi tanto! — Un accidente! 


— Sì lo so, ma che vuol farci? 
L'autobus è impertinente, 

si compiace e sbatacchiarci! — 
Nel frattempo il carrozzone 
orgoglioso e imbenzinato 

ride d’ogni imprecazione 

e galoppa sul selciato. 


Ma tra poco l’arrogante 
diverrà come un’agnella 
perchè avrà per carburante 
solamente carbonella. 

Dal gassogeno ammansito, 
economico e leggero 
tornerà più che gradito 

a qualunque passeggero 


Men s'intende al bellimbusto 
che pagando mezza lira 

vuol levarsi pure il gusto 

di toccar ciò che l'attira 

e talvolta tocca invece, 
come giusto guiderdone, 

il campione o il fattispece 
d'un solenne sganassone. 


L 


term 


DI 


UTI 


| 


H vecchio al giovanotto: — Ecco VE F, inonta! 


La ragazza: — Stupido! 


Tià 


— Per il bene dell’Abbissinia, ho digiunato quin 
— Maestà, ci vuol altro!... 


contronovella 

— Ma noi... -- domandò il signore 
che veniva presentato all'altro si- 
gnore, riflettendo profondamente — 
dove diamine ci siamo conosciuti? 

— Già!.. — disse l'altro signore 
riflettendo profondamente anche lui 
— Ah!!! — scattò ad un tratto tut- 
to felice, battendosi la mano sulla 
fronte — sa dove?... al Manicomio! 

— Ecco! — approvò felice il si. 
gnore che veniva presentato — lei.. 
— seguito riflettendo — ...non era 
quello che aveva tagliato la testa 
allo zio mentre dormiva? 

-—- Perfettamente! -— disse riden- 
do l’altro signore — e lei che aveva 
fatto?... che non mi ricordo... 

— Ma come?! — disse con una 
certa meraviglia, il signore che ve- 
niva presentato — io ero quello che 
aveva dato fuoco ad un ospizio di 
vecchie signore... non si ricorda? 

— Sì, sì, sì, sì... —- ricordò rapi- 
damente l’altro signore puntando 
gli contro un dito — ora mi ricordo 
benissimo... che tipi che eravamo?! 
— sospirò sorridendo e crollando la 
testa 

— Oggi... — disse sospirundo an- 
che lui e alzando le spalle il signore 
che veniva presentato — ...chi le fa- 
rebbe più quesie cose... 

Per carit — approvò l'altro 
subito —— si immagini che l'altro 
giorno mi suno trovato a dormire 
con un altro mio zio... beh!.. mi so- 
no svegliato che Tui dormiva tran- 
quillamente.. avrei potuto benissi 
mo tagliargli la testa... invece!... — 
aggiunse crollando la testa. 

— E' proprio che non ci va più... 
- ammise il signore che veniva pre- 
sentato - .anzi le dirò: io l'altro 
giorno ho visto bruciare un ospedu 
le. sono andato ad aiutare a gettar 
l'acqua si figuri?! commentò 
con un’altra alzata di spalle 

— Vediamoci. qualche volta! 
propose ad un tratto l’altro signore 
— lei dove se la fa, la sera?! 

— Non esco più... — disse con aria 
annoiata il signore che era stato 
presentato -« ..preferisco starmene 


fin ret 


in casa a prendere 
ala 

— Fa benissmo.. 
tro signore stringe 
avvicinandosi all’ai 
vava — anche io... 
Paradiso! — disse 
sull'autobus — wu? 
cominciò a gridare 7 
partiva. 


TIRIT 


Fine st: 


Consultando il 
chiaramente si ve 
che la stagion cl 
a momenti si chi 

E° tempo che, ( 
dalla marina spic 
rieda chi al moni 
o in pianura villi 


Si chiude il bel 
‘con rispetto alla 
in cui si gode a 
in mezzo all'aria 


e nel qual si cc 
come un bene su 
guardare le libell 
volar di ramo in 

mentre il villa? 
canta la villanell 
e tutto intorno a 
un vago odor di 

Bella quiete ge 
lassù in Valle d' 
bello salire ercul 
dei monti sulla € 


Ebbene, consola 
la città si prepar 
lietamente ad ac 
dove pur si respo 


Signorine, è un 
dir che, di spiag: 
al sol, solo è pos: 
abbronzare ia pa 


Orsù dunque a 
In citta si sta bi 
lungi dal mar, « 
sarete ancor care 

A tutti quei ca 
villeggianti. parti 
con giubilo entu 
io dico: Ben torn 

E voi, figliuoli 
dopo i trascorsi 1 
e tempo a casa | 
prima che il ciel : 


Come fu 
e come non fu 


A dirla fra noi esclamò il 
Negus rivolto alla sua consorte 
iest) inglesi che passano per gen 

“a e furba negli affari, mi 
anza babbei 


sembrano abb: 


Che mi dici?! scattò l'im. 
peratrice Ci mancherebbe pure 
Questa, adesso: che inglesi fos. 


stupidi. Tanto. ce n'abbiamo 
di guai! 
» del Negus s'impensierì 
li speranza era riposta sul 
leore britannico per certe affinità 
col icone di Giuda. Si sa, fra leoni 
dluta. sempre) SORGNNE SPANO 

S; i punti sugli i, spie 
gandole che a suo parere, coloro 
che al gierno d'oggi hanno la dab- 
e di comprare il petrolio. 
fossero anche dei grandi dustria 
li inglesi. dimostrano di non avere 
il bernoccolo degli affari 

Pe è. comprare petrolio oggi 
è un catt affare domandò in 
genuamente la metà del Negus 
Ma è la più grande corbelleria 


che sì pe ire: in quest'epoca chi 
usa più il petrolio? Giusto noi che 
o a letto all ) lo 
questo è il s dell'elet 
ricità © tutti, dico tutti ci hanno 
la luce elettric ) so jo « 
inno loro! Quesa è proprio 1 
Ah. ah, ah... A chi sperano, 
que, di ve o il petrolio 
Che stupidi! zzd 
l'imperatrice Proprio non ce li 
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avventura del misterioso e 
,\ astuto agente dell’ Intelligence Service 


ri le © misterioso perse 


qualche avventura 


"** 
nello Lawre 
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La prima notte 


Il giocoliere in viaggio di nozze. 


E questo è niente! 
aggiustandosi 
lante corona che gli € 
traverso in un acce: 

Sono più scemi ancor: 


andata per 


petrolio e loro se lo son comprato, 
ma il bello è che quel petrolio non 
è mica mio! 

E di chi è allora? 

E' di guelli che tra poco se lo 


così dicendo il Negus 


La nuova 


cherzo di niente 


Prima la rivolta! 


dolcemente 


quando abbia. 
mo finito la i 


La guida fece un po' il muso ma 


si rattristò e gli occhi gli sitvelarono. 
- Ma spero almeno che te lo sa- 


rai fatto pagare! 
Sì: ben dieci milioni di sterline. 
E come mai questa volta sei 
Stato così furbo? 

- A difrtela schietta, non lo so 
nemmeno io. La cosa è andata ci 
un certo nor Rickett mi girava 
intorno da parecchi giorni.. 

- Che tipo è? 

Un tipo di «benzinaro »! E io 
mi domandavo: ma questo coso buf. 


sa molto noiosa: c'era una dattilo- 
grafa abissina impiegata presso il 
Negus e che abitava dall'altra parte 
del deserto. Quando ritornava a ca- 
sa tardi e aveva perduto la carova- 
na, doveva traversare il deserto da 
sola. Una volta trovò un giovanotto 
che per 2200 chilometri le si affilò 
appresso mormorando paroline e 
complimenti: era una ragazza seria 
e non rispondeva* cercò di cambia- 
re stroda un paio di volte allun- 
gando dig300 chilometri ad Ovest: 
niente Al duemiladuecentesimo 
chilometro si seccò e gii parlò ri- 
sentita: Se ne vuole andare o 
no? gli disse brandendo l’ombrel. 
lino . 

Quello porbottò qualche scusa 
confuso, e poi dopo pochi pa an- 
cora ritornò indietro. Ripercorse i 
2200 chilometri 0 trovò alla parten 
za gli amici che lo aspettavano, che 

i mandarono: Beh? Co. 


subito gli d 


Naturalmente fece lo spaccone e 
lasciò intendere un sacco di balle 
Il misterioso colonnello Lawrence 
e la guida procedevano sempre. 
Ad un tratto incontrarono un ta- 
le che se ne stava seduto in mezzo 
al des : il colonnello Lawrence 
gli batté una mano sulla spalla. 
L'uomo che stava seduto in mez. 
zo al deserto, leggeva il giornale: 
alzò la testa e scattò seccatissimo. 
Porca miseria! gridò che 
uno non possa starsene un po’ in 
pace: ogni dieci giorni passa uno 
che ti deve venire a scocciare! Cosa 
vuole andiamo!... seguitò poi 
i i cercando 


Quante storie! disse il co- 
lonnello Lawrence che era rimasto 
male sono venuto per farvi ri- 
voltare 
PA Rivolt ripetè stupito 
iuomo, senza alzarsi e tenendo an- 
cora il giornale fra Je mani 

Il colonnello Lawrence si guardò 
prina sospettosamente in giro e 
dendo che iontano lontano si r 


re299 


lava una carovina, pre >, lui e la 
guida, un atteg.inmento cistratto 
poi, quando ]a )vana iu passata 
e ben lontana Chino all'orecchio 


fo che vorrà da me? Un giorno s'av. 
vicina a me e mi fa: «Scusi, Mae. 
stà, le dispiace se le scavo qualche 
fossa in Abissinia? » Gli dico: « Beh, 
non cominciamo prima del tempo! 
Ma lui mi spiega che si trattava di 
scavi d’assaggio, qualora si trovasse 
‘un po’ di nafta... Lì per lì non dò 
importanza e gli risponda: « Faccia 
un po’ le fosse che vuole... ». L'altra 
notte non riuscivo a chiudere oc. 
chio; ad un tratto mi viene un’idea 
se domandassi un po’ di danaro a 
quello delle fosse?! Era l’una del 
mattino. Suono il campanello, ossia 
il vaso smaltato e dico al moro di 
turno: « Va' un po’ a chiamare ji 
signor Rickett! ». Venti minuti do. 
po arriva l’inglese e mi dice: « Che 
c'è di nuovo? ». « Questa non è ja 
maniera! — dico io — Ma come, lej 
mi sta sfasciando mezza A) ria 
con le sue fosse e a me che, fino 
adesso per lo meno, sono il padrone 
non mi vuol pagare neanche i dan. 
ni? ». «Ma certo, giustissimo! » Si 
precipitò a rispondere il signor Ri. 
ckett « Quanto vuole? Facciamo die. 
ci milioni di sterline. Va bene? », Io, 
dico la verità restai come un tonto. 
Gli feci ripetere la cifra per timore 
d’aver sentito male. Macchè, aveva 
detto proprio dieci milioni di sterli. 
ne. Allora io, furbo, dissi: «Ci ri. 
metto, ma in fatto di soldi: pochi, 
maledetti e subito!... ». 

E quello mi sborsò subito i dieci 
milioni uno sull'altro, Che ne dici? 

— Io dico che hai venduto la pelle 
dell’orso.. — rispose l'imperatrice. 
— Purchè quei soldi non te li fac. 
ciano risputare... 

— Stai fresca! 
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dell’uomo seduto e gli mormorò: 

— Si tratta di rivoltarvi contro 
VItalia!... 

— Senta! — disse l'uomo allar. 
gando le braccia — a me bisogna 
che mi lasci tranquillo... piuttosto — 
e scosse il giornale piegato in quet- 
tro — mi faccia un piacere: quel 
guerriero che «attroversò le Alpi 
con gli elefanti ». chi era? 

Il colonnello Lawrence e la guida 
rifletterono un momento e poi dis. 
sero ad una voce: Annibale! 

— Grazie!! — disse felice l’uomo 
seduto per terra segnando « Anniba. 
le » sui quadratini del puzzle. 

— Sicchè — provò ancora ad in- 
sistere dolcemente il famoso Law. 
rence — quella rivolta... andia- 
mo... guardi: lei è il primo. 

— Ma che ci ho la faccia da fre. 
scone? — domandò un po’ offeso 
l’uomo che frattanto si era alzato. 
— Se ho detto di no... non insista: 
Io veda — spiegò — sono stato di. 
soccupato un anno: ho trovato un 
postarello qui, a mettere in scena i 
miraggi alla Fata Morgana... mi 
guadagno finalmente un pezzo di 
pane in pace... me lo vuole far man- 
giare tranquillo??! 

—*Va bene!! — ammise il colon- 
nello Lawrence — capisco... ma però 
almeno se vi capita qualcuno che 
sentite così... che si vorrebbe rivol 
tare... me lo mandi: ha capito? 

— Quello sì — disse l’uomo rimet- 
tendosi a sedere per terra — quello 
se mi capita stia tranquillo. 

— Arrivederci! — disse il miste- 
0 personaggio dell’Intelligence 


ri 
Service allontanandosi e pigliando 
la guida sottobraccio. 

Così è fatto il deserto! 

Quando meno ve lo aspettate tr0- 


vate l'imprevisto. 

Ad un tratto il colonnello Lawrc 
ce si portò una mano davanti 
occhi e serutò il lontano orizzon 
Una leggera nube sembrava avan. 
zarsi lentamente per tutta la lun. 
ghezza del campo visivo 

La solita scocciatura! com 
mentò il misterioso personaggio del- 
l'Intelligence Service. — Annacqua- 
no il deserto è fanno. polvere... 

(Continua) 
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RATTATELLO DI SCIENZE MODERI 


Come fidanze 


Quanti e quali sono i sis 
ittaccare discorso con una 
Ecco una cosa che non s 
relle scuole e che pure sar 
issima materia di insegna: 
viterebbero così, tante tr 
e e si aiuterebbero dei | 
' levarsi di impaccio. 
Giacchè bisognerà pure 
‘ol più lodevole dei fini ci 
re quello del matrimonio, 
lonna che attira l'attenzio 
‘iovane sappia di questa at 
D'altronde l'epoca mode 
ende a ridurre ogni inutil 
li tempo, non tollera più | 
tiate sotto la finestra per s 
' settimane, precedute da 


che vorrà da me? Un giorno s'ay. 
‘ina a me e mi fa: «Scusi, Mae. 
, le dispiace se le scavo qualche 
sa in Abissinia? » Gli dico: « Beh, 
n cominciamo prima del tempo! 

1 lui mi spiega che si trattava di 
ivi d'assaggio, qualora si trovasse 
po’ di nafta... Lì per lì non dò 
portanza e gli risponda: « Faccia 
po’ le fosse che vuole... ». L'altra 
tte non riuscivo a chiudere oc. 
lo; ad un tratto mi viene un’id: 
domandassi un po’ di danaro & 
ello delle fosse?! Era l’una del 
ttino. Suono il campanello, ossia 
vaso smaltato e dico al moro di 
no: « Va' un po’ a chiamare il 
nor Rickett! ». Venti minuti do. 
arriva l'inglese e mi dice: « Che 
di nuovo? ». « Questa non è ja 
niera! — dico io — Ma come, lei 
sta sfasciando mezza Abissinia 
i le sue fosse e a me che, fino 
*sso per lo meno, sono il padrone 
1 mi vuol pagare neanche i dan. 
. «Ma certo, giustissimo! » Si 
cipitò a rispondere il signor Ri. 
tt « Quanto vuole? Facciamo die. 
nilioni di sterline. Va bene? », Io, 
9 la verità restai come un tonto, 
feci ripetere la cifra per timore 
ver sentito male. Macchè, aveva 
to proprio dieci milioni di sterli. 
Allora io, furbo, dissi: «Ci ri. 
to, ma in fatto di soldi: poci 
edetti e subito!... ». 

quello mi sborsò subito i dieci 
ioni uno sull'altro, Che ne dici? 
- Io dico che hai venduto la pelle 
‘orso... — rispose l'imperatrice. 
Purchè quei soldi non te li fac- 
lo risputare... 
- Stai fresca! 
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uomo seduto e gli mormorò: 

i Si tratta di rivoltarvi contro 
lia!... 

- Senta! — disse l'uomo allar. 
do le braccia — a me bisogna 
mi lasci tranquillo... piuttosto — 
osse il giornale piegato in quet- 
— mi faccia un piacere: quel 
iero che «attroversò le Alpi 
gli elefanti ». chi era? 
colonnello Lawrence e la guida 
tterono un momento e poi dis. 
ad una voce: Annibale! 
Grazie!! — disse felice l’uomo 
ito ner terra segnando « Anniba. 
sui quadratini del puzzle. 
Sicchè — provò ancora ad in. 
Te dolcemente il famoso Law- 
— quella rivolta... andia- 
. guardi: lei è il primo. 

Ma che ci ho la faccia da fre. 
e? — domandò un po’ offeso 
no che frattanto si era alzato. 
e ho detto di no... non insista: 
eda — spiegò — sono stato di. 
upato un anno: ho trovato un 
arello qui, a mettere in scena i 
&gi alla Fata Morgana... mi 
lagno finalmente un pezzo di 
* in pace... me lo vuole far man- 
> tranquillo??! 
Va bene!! — ammise il colon- 
) Lawrence — capisco... ma però 
no se vi capita qualcuno che 
te così... che si vorrebbe rivol 
. me lo mandi: ha capito? 
Quello sì — disse l’uomo rimet- 
osì a sedere per terra — quello 
je mi capita stia tranquillo. 
Arrivederci! — disse il miste 
, personaggio dell’Intelligence 
e allontanandosi e pigliando 
ida sottobraccio. 
sì è fatto il deserto! 
do meno ve lo aspettate to. 
l’imprevisto, 

un tratto il colonnello Lawren- 
portò una mano davanti agli 
| © serutò il lontano orizzonte 
leggera nube sembrava avan 
lentamente per tutta la lun- 
za del campo visivo 

La solita scocciatura! com 
il mi so personaggio del- 
‘lligence Service. — Annacqua- 
deserto é fanno. polvere... 
(Continua) 
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'RATTATELLO DI SCIENZE MODERNISSIME 


Come fidanzarsi? 


Quanti e quali sono i sistemi per 
ittaccare discorso con una donna? 

Ecco una cosa che non si insegna 
relle scuole e che pure sarebbe uti. 
issima materia di insegnamento. Si 
viterebbero così, tante triste figu 
e e si aiuterebbero dei poveracci 
' levarsi di impaccio. 

Giacchè bisognerà pure, anche 
‘ol più lodevole dei fini che sareb- 
re quello del matrimonio, che una 
lonna che attira l'attenzione di un 
tiovane sappia di questa attenzione. 

D'altronde l'epoca moderna, che 
ende a ridurre ogni inutile perdita 
li tempo, non tollera più le passeg- 
tiate sotto la finestra per settimane 
' settimane, precedute da altre set- 
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timane di occhiate e sospiri: tutto 
questo periodo preparatorio, questa 
prova di dichiarazione silenziosa 
che doveva precedere la dichiarazio- 
ne parlata o diretta, è scomparsa 
quasi del tutto. 

D'altra parte non è possibile che 
ogni bella donna si senta importu- 
nare decine di volte al giorno du 
decine di sconosciuti: né si deve ob. 
biettare che è necessario che nasca 
l’amore da ambo le parti. 

L'annunzio sui giornali è un mo. 
do modernissimo per creare questi 
rapporti, ma incompleto perchè sen 
za punto di base. 

Occorre, insomma, trovare un 
modo pratico e rapido come quello 
del giornale ma più rispondente ai 
bisogni psicologici. 

Chissà quanti giovani e quante 
ragazze si passano vicino per la 
strada, che sarebbero unioni felicis- 
sime, e che invece pure essendosi 
considerati con uno sguardo furti- 
vo vanno ognuno per la loro strada 
a stringere magari due matrimoni. 
disastro. Sarebbe bastato si fossero 


conosciuti, ma come farlo senza 
spezzare tradizioni e convensenze 
più forti del destino? 
Allora. Noi proponiamo di mettere 
allo studio la seguente proposta: 

La fondazione di una società che 
mantenga un certo numero di agen- 
ti speciali in divisa, da mettersi 
agli angoli della strada di servizio. 
Non appena un giovane scorge una 
ragazza che le piace (0 viceversa), 
questi si rivolge all'agente speciale, 
dando nome e cognome e indicando 
la ragazza. Questa non dovrebbe 
potersi rifiutare alla richiesta del- 
l'agente di parlare con il giovane, 
beninteso dopo che questi ha potu- 
to dimostrare chi è e chi non è. 

Il breve colloquio si svolgerebbe 
dinanzi all'agente, il quale funge du 
testimone e sorveglia perchè siano 
rispettate forme, convenienza, edu- 
cazione eccetera eccetera 

O i due combinano e sono fidan- 
zati, o uno dei due si rifiuta ce tut- 
to finisce come prima. 

Che ne pensano i nostri giovani 
lettori di questa istituzione? 


22 
Ma 


OLGO! 
PROSATORI 
‘ONTR'OMBRA 


Fatima seminuda guardando in. 
dietro vedeva come in uno specchio 
il proprio passato. Ottomana di na. 
scita, persiana in seguito al suo ma- 
trimonio con un ricco mercante di 
Teheran era stata li li per diventa. 
re slovacca. Rimasta vedova a di. 
ciotto anni aveva incontrato sulle 
rive del Danubio un mezzo zoiaro 
dai baffi spioventi come i tetti di 
Cracovia. Era riuscita a fuggire al 
la corte spietata di questo signore 
che si faceva il bagno nell’'extra dry 
per dimagrire e che uccideva tutti 
i capretti che incontrava per evitar 
loro di farsi becchi. 

Fatima subiva il fascino della lon 
tananza e viveva adesso in un al 
bergo ai piedi delle Piramidi per 
ascoltare i canti del deserto: strano 
miscuglio di voci e di ritmi domina. 
ti dal brontolìo del tarabuk e dal. 
l'odore del camello scarico. Nell’hall 
del Palace stranieri e indigeni la 
guardavano con occhi avidi perchè 
era bella *come il rubino di Giam- 
schid e aveva i piedi dolci a forza 
di mangiare loukum. 

Soltanto un uomo si manteneva 
freddo e insensibile Peter Sverdrup, 
lo svedese amorfo che somigliava al 
fantasma di un dio nordico. Costui 
beveva whisky and soda e si nutriva 
di plum Kake con le ciglia sempre 
socchiuse canticchiando fra i denti 
la nota romanza orientale 

Kamelun Pamelun 
Allah Bak-Allà! 

Tentarlo? Oh sì! Era più che at- 
traente il giuoco che ricordava 
quello antico e misterioso del parì e 
caffo! 

Una notte Fatima gli fece trova. 
re nella camera da letto un mazzo 
di chiavi seguito da un punto in 
terrogativo. Ma l'indomani. Sver. 
drup discese a table d'hòte più ab. 
bottonato che mai. Dopo tre ore l’e 
nigmatico Peter era partito senza 
far rumore. Navigava verso la sua 
patria lacustre 

Inseguirlo? Certo! Per una donna 
eccitata dal fascino delle lontanan. 
ze i mari e le terre non sono che 
trait-d'unions fra il desiderio e la 
realtà 

Fatima raggiunse lo svedese a 
Stoccolma. Corruppe la cameriera e 
si nascose in un armadio di larice il 
buon legno che quando scricchiola 
rimpiange le seghe nordiche e i cul- 
mini nevati. Dal suo rifugio la don 
na spiava Sverdrup attraverso il 
buco della serratura. Lo vide ab. 
bandonarsi nell'ampia poltrona di 
pelle di renna. Il gatto di casa sal. 
tò sullo schienale e strofinò la sua 
groppa elettrica contro la chioma di 
meliga di Peter 

E Peter sorrideva beato sognando 
forse Frida la dea della giovinezza 
nel paradiso di Odin 

Ogni uomo ha il suo punto debo- 
le in cui si annueleano gli istinti 
pronti ad ergersi nel sabba classico 
della sensualità. Fatima lo capì. A 
perse lentamente i battenti dell’ar- 
madio, scivolò nella stanza e quan 
do tu vicina all'ospite, con la mano 
morbida, gli soffregò voluttuosa 
mente la testa 

Stropicciato così, lo svedese prese 
fuoco. Si rizzò tutto Chiuse fra le 
sue braccia la donna. 
un lampo, la ricoprì a 
luce elettrica si spense pe 
za di corrente e 
ciò che ne seguì 
non lo vide nes 
suno. Però da 
quella sera la 
compenetrabili- 
tà dei corpi, 
narrano le om. 
bre, non fu più 
un mito e un as- 
surdo 
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L'ANGOLO TECNICISSIMO 


il campione di scacchi si allena 


> s% 


Sa, quel suo vestito a 


Ii pensiero 


sportiv 


gnori non s 
ie l'att 


che 


orm: 


scacchi mi su 


oa 


isce certe mosse l... 


abbiamo la coscienza sportiva, per 
cu me cì piaco un buggerio l'a- 
tleta in gamba. parimenti siamo fu 
ribondi contro l'atleta fisicamente 
deter to ed eziandio moralmente 
raccl A} quale proposit glì ad. 
ditc pio de la nazionale di 
calcio quale non c'è campo e 
imbiente ostile che 


be 


) a Berlino tutti 
buoni ul iSÌ tutte le gare, 
abbasso discontinui, co. 
mecché il e lo voglio sem 

pari svegliato la 

mi fa sem il 

) quinti o mi salta 
nta, Per cui deplo- 


Muscletone 1, 16, 2 


(per tutte le ruote) 


Discendente da una famiglia di 
Muc, Muscletune è d'origine scoz- 
zese. Emigrati in America nel se- 
colo scorso, î suoi avi vissero nell’o- 
scurità fin quando misero al mondo 
questo illustrissimo trottatore, det- 
to cavalio-fenomeno o anche caval- 
o-razzo. Da bambino. Muscletone 
non fu un prodigio, tanto che il 
suo padrone pensava di adibirlo al 
trasporto delta «Sweet. water » 
‘specie di Acqua acetosa locale. 0 
anche di farne un cavallo da cac- 
cia. Un giorno. mentre il suddetto 
padrone pensava se gli convenisse 
uccidere l’indegno puledro, capitò 
nei paraggi un furbacchione che 
glielo portò via con pochi soldi. 

Trosferitosi in Italia, Muscletone 
cominciò a fare cose di pazzi, tanto 
che in un anno è diventato il più 
celebre destriero d'Europa. 

Muscletone vince sempre, come il 
banco. Muscletone non perde mai, 
come la Juventus. Muscletone non 
sbaglia mai. come Stacchini. Mu- 
scletone ha vinto centinaia di mi- 

a di lire e unche di franchi e 
di marchi, rivelandosi uno potente 
voce altivo della nostra bilancia 
cominerciale.  Celigola lo avrebbe 
fatto senatore. Muscletone migliora 
continuamente il suo « record +. Da 
] al chilometro, è sceso a I'16”. 
Ma questo non è il limite delle sue 
possibitità, perchè Muscletone può 
correre il chilometro in 110” e se 
gli occorre in 1° netto o anche in 
secondo le esigenze del suo 
quidatore 
Muscletone corre bene su. tutte le 
distanze. Se la via Aurelia fosse in 
terra battuta, parlendo da Roma 
col « lusso Roma-Parigi, giunge. 
rebbe U Civitavecchia qualche mi- 
nuto prima 
Se all'estero ci fosse un Gran 
tremio del trotto ogni tre 0 quattro 
giorni, il problema della disponibi- 
lità deilewlivise sarebbe risolto per 
merito di Muscletone 


Quel signore con gli occhiati non 
mai! Mesi prima all'ufficio. mentre 


dentalmente, aveva detto che 


Non aver 
gita del Dopolevoro, e che 
perfettamente 


* l'unico sporl che sane 
ne era il nuoto, e che il mare era , 


pensato che un giorno avr 
quella frase 
ricordata dai colleghi 


butta; non si butterà 
purle in i concqni, inci- 
i fare be- 
il suo vero ei 

alto ud va 
, surebhbe stata 


Roma... 


.. Sì è rivelata, sin dal debutto 


squadra fortissima, omogenea, tra 
volgente. 
CIR 
La difesa giallo-rossa 
pronta. 
CEE) 
Monzeglio è un colosso. 


CEI 
Gadaldi va bene, Allemandi in. 


che. 


**»* 
Masetti è un asso. 
** * 
La mediana promette bene. 


bi 
Cattaneo è un prezioso acquisto, 
*1* 
D'Alberto è una rivelazione 
; *** 
Gli altri sono dei fuori-classe 


DEI 
Il pubblico ama sempre i giallo. 
rossi. 


*** 

Gli arbitri cominciano a favorir. 
la sfacciatamente. 

*** 

E anche la fortuna quest'anno è 
alleata della «Roma»: il primo 
goal della stagione è stato il regalo 
d’un terzino avversario. 

*** 

Per tutte queste ragioni, il cam. 
pionato 1935-36 non può essere vin. 
to che dal... 


la JUVENTUS! 


UN VALIDO SOSTEGNO 


dell’energie fisiche, nervose, mentali è il 
Viriline Weiss 
che restaura il patrimonio ormosessua!e 
dell’ organismo, prima fonte di ogni 
ale energia. 
Per bocca L. 22 — per iniezioni L. 28 
Opuscolo T. gratis. Rivolgersi alla R. Farmacia 
Gr. Uff. Dottor M. CHIEFFO 
Via Capolecase 47, Roma 
oppure al solo Concessionario per Italia e Colonie 


EFANO LO CURCIO — Via Maqueda, 36 — PALCRIO 
A. P. n. 18460, dell'8-4-35, Palermo 


Con una lira 


al giorno avrete la re- 
centissima perfezionata 
VOIGTLANDER - ‘BESSA,6x<9 
anastig. 1:6,3 con au- 
toscatto, corredata di 
borsa lusso e 4 pellico- 
le (L. 30 all'ordinazio- 
ne e 9 rate mensili di 
L. 30. Prezzo come con- 
tanti). 


Ditta VAR 
MILANO - Corso Ialia, 27 


Chiedere opuscolo «60 


DISTURBI DELLA FUNZION SUALI 


VENEREE SiFILITICHE 


MORROIDI 


Altopar 


DOMENICA. - C 
ben pochi avranno ce 
di domenica. Come pc 
sare a mangiare se ir 
trasmetteva quello st 
blime, sovrumano ci 
Vittorio Minucci inti 
sarà in due tempi?! 

O Minucci, o autore 
rà e di quell’altro ca, 
non morrà, intitolati 
misura, non permetter 
commedie vengano tr 
20.40: ci mandi tutti : 
cena! 

E poi dice che uno t 
si dimena... Sfido! 


LUNEDI’. — In on 
de Vega è stata trasi 
commedia: Lu stella d 
Lope non tosse morto 
ni fa, chissà come Ss 
contento di sentire il « 
la radio! 

La scena di quella 
svolgeva a Siviglia. Nc 
gno di dirlo! E ce ne 
accorti, mondo ’ane, s 
tare Annibale Betrone 


MARTEDÌ — De mi 
rai praetor, ma per ul 
to il pretore deve occ 
minimo: un minimo 
ma, s'intende. Cioè la 
ne di Angelo Castal 
mento: «Il silfio, la 
detta nei secoli». Cri 
Castaldi, dopo duemil: 
riuscito finalmente a I 
sta miracolosa piani 
sentendo parlare ques 
rito colonialista della 
ne, ciascuno si doma; 
samente: 

— Quando la pianti: 
la pianta? A 

Ma purtroppo. dell 
silfio fino alla fine nes 


MERCOLEDI’. — ll 
re afferma con un d 
che il Taràssaco è i 
settimana. Perciò, ca 
raccomandiamo di a 
giorni tutti col tarà 
chiello. Ecco a che co: 
sto fiore, chiamato an 

«.. Divelto con preca 
morata presenta all'inna 

28 


bosa infruttescenza (0 
chiede: vuoi, ber 
Soll'evo immediato con In pomata Libranus fee 


di ben nota ei in vendita aL, 18 in tu 
le farmacie. - Opuscolo gratis. Specialità 
Farmacoterapiche - Via Nano Torri ni, 3- MILANO 


(Aut. Pref, 20777-5 4-1935 


Leggete 
La Tribuna Illustrata 


E la prove 
l'aereo punti 
via, tutti e d'un fiato 5 
toro paracadute. Se nce 
mance attaccato alla te 
morato viene creduto; si 
giardo » 


GIOVEDI. -— Sarà | 
vuole, ma quel maesti 
Culotta dovrebbe cam 


.- Sì è rivelata, sin dal debutio 
uadra fortissima, omogenea, tra 
lgente. 


e 
La difesa giallo-rossa è pviù 
onta. 


CEE) 
Monzeglio è un colosso. 


*a* 
Gadaldi va bene, Allemandi 
e. 


ul 


*** 
Masetti è un asso. 
i *** 
«a mediana promette bene. 


È bai 

Dattaneo è un prezioso acquisto. 
*n* 3 

Alberto è una rivelazione 

È *** 

}li altri sono dei fuori-classe 


Vu 
1 pubblico ama sempre i giallo. 
si. 


Ra *** 
ili arbitri cominciano a favorir. 
sfacciatamente. 


*** 
‘ anche la fortuna quest'anno è 
‘ata della « Roma»: il primo 
1 della stagione è stato il regalo 
n terzino avversario. 

*** 
er tutte queste ragioni, il cam. 
nato 1935-36 non può essere vin- 
che dal... 


la JUVENTUS! 


I VALIDO SOSTEGNO 


‘energie fisiche, nervose, mentali è il 

iriline Weiss 

restaura il patrimonio ormosessua!c 
organismo, prima fonte di ogni 

vitale energia. 

bocca L. 22 — per zioni L, 28 

colo T. gratis. Rivolgersi R. Farmacia 
Uff. Dottor M. CHIEFFO 
Via Capolecase 47, Roma 


re al solo Concessionario per Italia e Colonie 


IO LO CUGGIO — Via Maqueda, 36 — PALERIO 
A. P. n. 18460, dell'8-4-35, Palermo 


pn una lira 


no avrete la re- 
ima perfezionata 
DER - “BESSA,,6x<9 

1:6,3 con au 
,, corredata di 
usso e 4 pellico- 
30 all'ordinazio- 
rate mensili di 
’rezzo come con- 


ita VAR 
) - Corso Lala, 27 


riedere opuscol 


«60, gratis 


URBI DELLA FUNZIONE SESSUALI 


N E R E E SIFILITICHE 


PELLE 
SI Gioberti (Fer 
urio: 8-13, 15-20 
. n. 498). 


ila pomata Libranus 
1 vend 18 in tutte 


- 8. A. Specialità 
fano Torriani, 3- MILANO 
(Aut. Pref, 20777-5 4-1935 


Leggete 
Tribuna Illustrata 


La letteratura nella vita 


a la Prato ria 


— No, non è il tuo corpo che cerco, ma la tua animal... 


Altoparlante 


DOMENICA. .-- Crediamo che 
ben pochi avranno cenato la sera 
di domenica. Come potevano pen- 
sare a mangiare se in quell'ora si 
trasmetteva quello stupendo, su- 
blime, sovrumano capolavoro di 
Vittorio Minucci intitolato Come 
sarà in due tempi?! 

O Minucci, o autore di Come sa- 
rà e di quell'altro capolavoro che 
non morrà, intitolato Vestiti su 
misura, non permettere che ie tue 
commedie vengano trasmesse alle 
20.40: ci mandi tutti a letio senza 
cena! 

E poi dice che uno tutta la notte 
si dimena... Sfido! 


LUNEDI’. — In onore, di Lope 
de Vega è stata trasmessa la sua 
commedia: La stella di Siviglia. Se 
Lope non fosse morto trecenio an- 
ni fa, chissà come sarebbe stato 
contento di sentire il suo lavoro al- 
la radio! 

La scena di quella commedia si 
svolgeva a Siviglia. Non c’era biso- 
gno di dirlo! E ce ne siamo subito 
accorti, mondo ’ane, sentendo reci. 
tare Annibale Betrone 


MARTEDI — De minimis non cu- 
rat praetor, ma per una volta tan- 
to il pretore deve occuparsi di un 
minimo: un minimo di program- 
ma, s'intende. Cioè la conversazio- 
ne di Angelo Castaldi sull'argo- 
mento: «Il silfio, la pianta bene- 
detta nei secoli». Credevamo 
Castaldi, dopo duemila anni, fc 
riuscito finalmente a ritrovare qu 
sta miracolosa pianta e P: 
sentendo parlare questo imperte 
rito colonialista della prima =d:zio- 
ne, ciascuno si domandava ansio- 
samente: 

— Quando la pianta? E quando 
la pianta?... 

Ma purtroppo. della pianta dei 
silfio fino alla fine nessuna traccia 


MERCOLEDI’. — ll Radiocorrie 
re afferma con un dotto articolo 
che il Tarassaco è il ficre della 
settimana. Perciò, cari lettorì, vi 
raccomandiamo di andare questi 
giorni tutti col tarfssaco all’oc- 
chiello. Ecco a che cosa serve que 
sto fiore, chiamato anche soifione: 

«.. Divelto con precauzione, | inna 

morata presenta all'innamoratò la gio- 
bosa infruttescenza (0 campio!) è gli 
chiede: — Mi vuo. bene i ma 
le? -— Tì voglio bene. — Provamelo! 
E la prova consiste nel si sul 
l'aereo puntaspilli e nel farne volar 
via, tutti e d'un fiato sclo, i semi col 
torò paracadute. Se nessun seme Ti 
mane attaccato alla testolina l'inna- 
morato viene creduto; se no, è un bu 
giardo » 

GIOVEDI”. -—- Sarà bravo quanto 
vuole, ma quel maestro Iiuminato 
Culotta dovrebbe cambiarsi il no- 


iò, 


me. Gli sembra bello far urlare 
nelle case dove vi sono signore, si- 
gnorine e bambini per bene, un no- 
me simile? 

Se lo vuol conservare perchè di- 
venti famoso, stia tranquillo il si- 
gnor Culotta: c’è già riuscito. 


VENERDI”. —- Ebbene, che scher 
zi sono questi?? Il dott. Luigi Ros- 
si questa settimana non ci parlerà 
della canapa! Parlerà invece di un 
volo sulla Puglia e soltanto per fe 
stazioni di Roma-Napoli-Bari. 

No, no, no!.. E perchè ce l’ha 
cun noi di quaggiù? Che gli abbia- 
mo fatto? 

SABATO. —. Per la rubrica Lu 
moda e le attrici speriamo che par- 
li stavolta, l'attrice più elegante di 
Italia: Memo Benassi. 
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’iedigrottes 

Piedigrottesca 
Col vento settembrino 

‘ ritorna Piedigrotta 

che canta «‘nconpa e ‘a sotta », 

onde anche noi accordiamo 


il nostro mandolino 
2 cantiamo. cantiamo! 


Abbandoniam Ginevra 
(la quale è atquanto nevra- 
stenica) e l’'Abissinia 
aila propria ignominia. 
Torniamo ad intonare 
Garibaidine d’o mare, 
mandando a quel paese 
ogni malinconia 
con Spingola francese 
e con Carmela mia. 


La vita è tutta un sogno 
c non abbiam bisogno, 
noi, di guastarci il fegato 
per cercar rime in «égato»; 
perciò chi non le trova... 
canti la Luna nova! 


Echeggia in Via Caracciolo, 
per Toledo e la Villa 
fino a Capo Posillipo, 
delle trombe la squilla. 
Canzoni nuove a vanvera, 
eppure ecco uncor Quit 
Jammo! e Funicolà! 


T'acciono 1 « putipu » 
e dappertutto amnotta, 
ma ancora a Piedigrotta 
una vece aggraziata 
dice all’innamorata: 
"A chiù bella sì tu! 


Oh, anima italiana 
canta, per la canora 
bocca napoletona:; 
'orna!, Carcioffolà, 
"A mano de la gnora, 
Tiritì tiritommola: 


e mentre eterna vive 
Fenesta ca’ lucive, 
sale al cielo purissimo, 
salutando una nave 
che parte, irresistibile 
la Canzone del Piave! 


Cala la tela , 


ella compagnia di Renzo Ricci 

era successa una lite fra due 

attrici. Se n’erano dette di 
tutti 1 colori, s'erano scambievol- 
mente prese per i capelli, avevano 
sbraitato le rispettive ragioni perfì- 
no al pompiere del teatro. 

Dopo alcuni giorni, Ricci volle 
adoperarsi per farle rappacificare. 
L'impresa non fu facile, perchè cia- 
scuna delle due donne non voleva 
saperne, ma dopo molti convincenti 
ragionamenti cel capocomico pa- 
zientissimo, finalmente le rivali ac- 
condiscesero a ristabilire la pace 

Messe di fronte, con qualche esi. 
tazione, si strinsero la mano. 

— Bene, ed ora ditevi qualche co- 
sa... — le incoraggiò Ricci. 

— Cara... — cominciò una di lorc 
— cara... ti auguro di tutto cuore 
tutto quello che tu mi auguri. 

— La dicevo io! .. — urla subito 
l'altra. — Lo dicevo io che è una 
strega! Ecco che ricomincia ad in- 
sultarmi!... 


us 


n giovanotto affetto da smanie 
letterarie, sollecitava Silvio 
d’Amicu per fare accettare 

un articolo nella rivista Scenario; 
ma d'Amico, più duro che pelato, 
non cedette mai alle insane vos 
letterarie del giovanotto. 

Questi, dopo qualche tempo, andò 
a vantarsi con d'Amico: 

— Lo vuol sapere?! Quell’articolo 
che lei mi ha rifiutato è stato pub- 
blicato da un’altra rivista!.. 

— Benone! E gliel’hanno pure pa. 
gato? 

— Altro che! 

-- E allora accetti vr mio consi. 
glio se vuol far fortuna: lei non 
deve fare il letterato, deve fare il 
commerciante. 


*** 


‘attrice ignorante, grande ami- 
ca nostra, sta a villeggiare in 
un piccolo paese marino dove 

la domenica funziona anche il cine. 
matografo. 

— Che @nno stase doman. 
da la mamma di quel fencmeno di 
attrice. 

Il Quo vadis?, ma non è sicu 

ro... 

— Perchè? 

— Perchè ci hanno messo il pun- 
to interrogativo... 


A 
Attraverso i giornali non s'è riu- 
scito a capire quale film italiano a 
Venezia sia andato male. 
er 
Sono andati tutti benone. 
Anzi, non potendo stabilire quale 
film sia il più bello, e stato de- 
che il primo posto sarà nsse- 
gnato con la conta. 
*rso 
Per Camerini... Giù! Diciotto a 
Carlo Bragaglia 
Oppure: Per Brignone.. Uno, 
due, tre... Quindici n D'Errico. 
«re 
Ma può darsi che invece della 
conta preteriscano lo scassaquin- 
dici. 


** 

Allora però, dovranno chiamare 
Blasetti. Lui per scassare il quinai 
ci è tatto appostu. 

*** 

Ci ha i stivali! 

**a» 

Fra poco sì riapriranno i teatri 

E Alessandro De Stefani non 
ha scritto che diciotto commedie 
nuove! 


*** 
S'impigrisce questo giovanotto, 
s'impigrisce!... 

ii 


A proposito: perchè non v'abbo- 
nate all'Eco della Stampa? (via 
G. Compagnoni, 28, Milano). Sennò 
può dars! che qualche « sasso » che 
vi riguarda non ri arrivi 

n 

Nicola De Pirro è andato ad Er- 
ba per veder ballare Jia Ruskaia. 

Al suo buon amico Bragaglia, in- 
ventore di questa «agitazione » 
russa. non potera negargli simile 
favore 

a** 

Se Jiu Ruskaia è una celebre 
ballerina perchè Laura Adani non 
dovrebbe essere una celebre at- 
trice? 

** * 

La nuova Taglioni? 

No. soltanto Tagliolini. In fami- 
cla 


ì Dal robivecchio 


— Se non lo vuole lei, ci sono quelli della Radio che mi stan: 
no appresso da due settimane per comprarselo... 


| 
Ì 
j 


Il dandy 


l'uomo più elegante d'Inghil 


terra, «dandy » e  gentlem 
perfetto: i! britannico 
Flemmatico, inappuntabile, 
si scompone mai. freddo, 
ridente. calmissimo, Il vero 
po sicuro di sè e che «sa qi 
lo che vuole »: 


nou 
sor 
ti 


con le quali si puo pero Lenissi 


mo tare delle 
taro è non ottenere niente 


igure da peracot 


‘Ma chi è ? 


MATTOLI MARIO. Padr 
) di Vittorio De Sica. E 
mondo 


ileio eroico 


muta 
lu 
cu 
n 


0) 


modo 
pra Za-B 


ta “poca potrebb 


MELATO MARIA. Eccellent 


U suo Det tempi. Adesso } 


a dirotto e in continuazione 


MERLINI ELSA. E' brava 
malosi 


MICGIELOSTI GIGLIO Dr 


MILANESI GUIDI 


re I 1 ‘ 


MINFRESCO SAPORI Non 


Cule atoro  insuperab 


far 
cal 


ARNOLBO 


MONDAROK 


l'attenzione del pubblico 
MONELLI PAOLO. Inviato spe- 
le di una rara obilita. Quando Ik 
inandano a questo 0 quel paese riesce 
sempre a scovare qualche ghiotto ma 
nicaretto locale La gastronomia e 1) 
suo forte Il suo debole, invece e la 
piccola pica ossia la Gazzetta 
MONTEMEZZI ITALO. Non è 
uno sconosciuto qualunque, e un com 
positore di opere che non ha fatto 
«La Boheme», né «La Cavalleria ru 
sticana », nè la «Fedora », nè i «Pa 
Eliacci » e nemmeno il «Lohengrin » 
Ma si dice che qualche opera l'abbia 
a anche lu. Se non se ne ri: 
i nomi, la colpa è no 


MORAVIA ALBERTO. Roman. 
ziere noto per aver trovato un gentil 
eufemismo ali sporcaccioni Infatti 
li ha chiam «Gli indifferenti ». 

MORETTI MARINO. Letterato 
lante. Il suo intimismo 


vente un colloatntio tra 

la camicia è le mutande 
MOROZZO — DELLA — ROCCA 
MUZZATI MANZONI ELENA. Con 


te e roman: ‘a. Non si puo nega. 
e cile non sia una nobile scrittrice 
1 sè fatta ora un nome perché 
n'ha troppi 

MOTTA. Fa magnifici affari ed 
e contento come una pasqua. Ma di 
iu conviene riparlar sotto Natale 
Archeologo 
> 11 pittore. Ma 
Infatti i 
ina rovina 


omo sempre 


SURA. AI secolo, Volpi Maria 
Ma oltre 


che al «Secolo» anche ir 
firma: Mura Seriv 
uno appresso all'al- 

to che non ha 
ì conto personal 


mai tempo d 


mente 


più 


co 


bella prop: 


ANGELO. 


ll piu dec) 


Le zitelle 


Soao un partito formidabile, 


l'usico grande artito 
stzzose e feroci protettri 
‘ gatti © di lucerto! 

con spirito che n 
no gii abissini. Un qualche così 
di ixterico, di presuntuoso, di 
cido, di suffragettisti ch 
nelia vecchiaio 
ro il vero 
nel popolo brit 


L'influenza delle canzonette 
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ciato i lbri gialli colpendo in pieno 


Lezione di storia naturale 


| 


— Noi vediamo che nella natura il più forte, il più ornato, 


il più bello è sempre il maschio!... 


imo signor « Travaso », 


che non facci supposiz- 
nee sopra di me se gli 
a dire quanto segue, essen. 
il mio scopo è tutt'altro, se 
no non lo metterei in carta, 
anche fatto del proverbio «il 
ò volat e la scritta rimanet » 
Dunque deve da sapere che la no- 
1 casa di abbi ione, cicè dove 
ramo l'omicidio io, mio marito e 
etto, essendo proprio sopri al 
zzio fino dal 69 che lo fondò 
lo zio Giacomo bonanima da par 
© di mia madre e che poi me lo 
îscio a me in eredità, a quei tem. 
Di sì facevano le case differente 
dalla moda attuale odierna di oggi, 
sia che duravano di più ma non 
ivevano il commodo dell’accen. 
del termosoffione, l’icet collo 
co di sopra e specialmente 
senza il bagno, che gli dico-Ja veri. 
ta io proprio cì terrei, ma il padro- 
ne non se lo sente e noi per via 
di fare sa e bottega bisogna che 
abbozziamo, e allora tanto io che 
a lui più di rado, ricorria. 
albergo di Urno per le nostre 
pulizzie più perzonali 


re anche dalla manicura per la 
prima volta dico la verità perché io 
la pulizzia mi piace dapertutto, ma 
quello che sia unghie delle dite del 
iti tremità me le sono fatte sem 
bre da me fino d ZA° 

Fu la commare Giuditta e spe- 
Gialmente la figlia grande che è 
lografa, a cons armi che 
a mi si ? un po' di 
più ma poi ci si 
Sta bene un pezzo, e così mi sono 
è. dove levato la noia di st 


SÌ viene via soddisfatti 
; elio che mi ha fatto un 
Certo senso è stato quando la sud- 


detta m'ha chiesto l'unghie se co 
ine le volevo. pattinate di ross ar 
Bentate o dorate come si usa ades. 


nel gran scieche del cinema, ma 


io ho detto ché per regola sua 
le mani ce l'ho belie lo stesso $ nza 
bisogno di tante tinture che ci met. 
tono le signore che leggono i ro. 
monzi di mode e fumano ». 


rette di lusso, mentre che io non 
mi vergogno di dire che fra i tab 
bacchi, il pane, la pasta e altri ge 
neri diversi, o i soldi che mi passa 
no per le mani, farei ridere coll’un 
ghie colorate, mentre che a me le 
cose mi piaciono come l’ha fatte la 
madre natura. 

La signorina che pure lei ci ha le 
punte delle dite che pare glie l’ab 
bino scorticate, ci è rimasta un po 
male. Dice, peccato una bella si 
gnora come lei! Ma certo l’ha fatto 
per complimento, e l’ho ringrazzia 
ta guardandomi nello specchio. Al 
lora m'è venuto di ripenzare al pu 
pazzetto che lei ogni settimana mi 
mette nella testata del mio sfogo 
ebdromedario, dove mi scusi ma il 
pupazzettaro si vede che non mi co. 
nosce, mentre che senza vantazzio 
ne con tutti i miei 40 anni sonati 
l'assicuro che li porto bene assai 
che magari certe maschiette d'oggi 
che si pitturano ci arrivassero co 
me me che se mandassi il mio ri 
tratto al signor Ibas, lui che è buòn 
Bustaio scommetto che me lo 
schiafferebbe nella cronica del suo 
giornale con un sacco di belle pa 
role sotto come quelle che usa lui 
quando gli va bona, per cui mi cre- 
da la sua dev.ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 
(Con casa fondata nel 69) 


— Lo sai? Durante la villeggia- 
tura sono diminuita di tre chili... 
E io di tremila lire!... G 


CERI aaa 


———= 


Il Neg 


si assic. 


Non si può davvero c 
gus non sia previden 
un po': appena si è b 
che il prezioso aiuto 
dei pacifisti inglesi nc 
altro che ad aumenta 
delle Divisioni italiane 
frica, ha creduto opp 
tare in modo pratico 
cizia, cioè con una I 
proposte di assicurazi 

Il Negus ha chiesto i 
società inglese di assici 
no per 80 milioni. 

La Società inglese ha 
il Negus godeva Ja simp 
siglio di Amministrazi 
l'unica cosa che poter 
era l'eternità di questa 

— Le assicuro — gl 
Direttore generale — le 
noi le vorremo sempre 

— Grazie — ha rispc 
— E dica un po’. il T 
lo assicura? 

Il Direttore generale 
un pochino e poi, con 1 
riso di simpatia, ha con 

-— E va be! — ha. 
Le assicuro che noi vor 
bene pure al Trono! 

Il Negus si è mostrat 
sfatto della risposta, . 
ciato subito una nuova 

— Dica un po’ — h: 
con un sorrisetto al Diì 
rale della potente Socie 
un'assicurazione sulle v 
farebbe? 

— E perchè no? — t 
Direttore — siamo qui 
Le assicuro quindi la | 
vetrine 

Il Negus per la gioi 
danza folcloristica, coi 
propinarsi violenti pu 
prio stomaco. Quindi 
to per il successo che 1 
ste ottenevano, ha bat 
pettino sulla spalla del 
rettore, e con un sorriso 
detto: 

— E di un'altra assici 
la pioggia che ne direb] 

-- Ottima idea! — h 
Direttore della potente 
Cosa debbo assicurarle 
verà o che non pioverà 

— Oh di questo non 
gno! — ha esclamato il 
questo pensa il Ministri 
Sa, noi abbiamo un r 
per certe sue particolar 
che può ditci con preci 
verà o no. Io vorrei in 
mi assicurasse le granc 

— Oh! E come debb 
gliele? 

— Vita natural durar 

Il potente Direttore 1 
lungamente e poi ha r 

— Sono veramente s] 
le grandi piogge non 
assicurare. Se vuole le 
piccole piogge. 

— E che me ne facce 
se gli italiani si spave 
piccole piogge! 

— Mi dispiace! Mi di. 
mente, ma sa: gli affar 
ri. Ecco, posso  assici 
grandine. Che ne dice? 

— Magari! — ha ris] 
gus, felice. 

— Well! — ha detto . 
tente Direttore. — Le : 
fra qualche settimana c 
Abissinia una tale grai 
lei non se ne scorderà ] 
ta la vita. Contento? 

— Contentone. 


La VENDITA c 


KALMI 


è superiore a quella 
|, gli altri cachets antini 
sommati insieme. ,.. 


a naturale 


| più forte, il più ornato, 


di lusso, mentre che io non 
rgogno di dire che fra i tab 
i, il pane, la pasta e altri ge I 
liversi, o i soldi che mi passa 

r le mani, farei ridere coll’un 
colorate, mentre che a me le 
ni piaciono come l’ha fatte la 
e natura. 

ignorina che pure lei ci ha le 
delle dite che pare glie l’ab 
scorticate, ci è rimasta un po 

Dice, peccato una bella si 

come lei! Ma certo l’ha fatto 
pmplimento, e l’ho ringrazzia 
ardandomi nello specchio. Al 
n'è venuto di ripenzare al pu 
ito che lei ogni settimana mi 

nella testata del mio sfogo 
medario, dove mi scusi ma il 
zettaro si vede che non mi co 
mentre che senza vantazzio 
n tutti i miei 40 anni sonati 

uro che li porto bene assai 
‘agari certe maschiette d'oggi 
pitturano ci arrivassero co 
e che se mandassi il mio ri 
al signor Ibas, lui che è buòn 
o scommetto che me lo 
ferebbe nella cronica del suo 
le con un sacco di belle pa 
tto come quelle che usa luì 
o gli va bona, per cui mi cre. 
sua dev.ma 
JTA MONTI in CARROZZA 
Con casa fondata nel 69) 


>» sai? Durante la villeggia- 
no diminuita di tre chili... 
io di tremila US 


nn — 


II Negus 


si assicura! 


Non si può davvero dire che il Ne- 
gus non sia previdente! Guardate 
un po': appena si è ben reso conto 
che il prezioso aiuto dei leghisti e 
dei pacifisti inglesi non serviva ad 
altro che ad aumentare il numero 
delle Divisioni italiane inviate in A- 
frica, ha creduto opportuno strut- 
tare in modo pratico la loro ami- 
cizia, cioè con una lunga serie di 
proposte di assicurazioni. 

Il Negus ha chiesto infatti ad una 
società inglese di assicurargli il Tro- 
no per 80 milioni. 

La Società inglese ha risposto che 
il Negus godeva }a simpatia del Con- 
siglio di Amministrazione ma che 
l'unica cosa che poteva assicurare 
era l'eternità di questa simpatia 

— Le assicuro — gli ha detto il 
Direttore generale — le assicuro che 
noi le vorremo sempre bene 

— Grazie —. ha risposto il Negus. 
— E dica un po’: il Trono non me 
lo assicura? 

Il Direttore generale ha pensato 
un pochino e poi, con un largo sor- 
riso di simpatia, ha concesso: 

— E va be"! — ha esclamato — 
Le assicuro che noi vorremo sempre 
bene pure al Trono! 

Il Negus si è mostrato così soddi- 
sfatto della risposta, che ha lan- 
ciato subito una nuova proposta. 

— Dica un po' — ha domandato 
con un sorrisetto al Direttore gene- 
rale della potente Società inglese — 
un'assicurazione sulle vetrine, me la 
farebbe? 

— E perchè no? — ha risposto il 
Direttore — siamo qui per questo! 
Le assicuro quindi la rottura delle 
vetrine 

Il Negus per la gioia inizia una 
danza folcloristica, consistente nel 
propinarsi violenti pugni al pro- 
prio stomaco. Quindi incoraggia- 
to per il successo che le sue propo- 
ste ottenevano, ha battuto un col- 
pettino sulla spalla del potente Di- 
rettore, e con un sorriso sornione ha 
detto: 

— E di un’altra assicurazione sul- 
la pioggia che ne direbbe? 

-- Ottima idea! — ha risposto il 
Direttore della potente Società. — 
Cosa debbo assicurarle: che piove- 
verà o che non pioverà? 

i sto non ne ho biso- 
amato il Negus. A 
1 il Ministro-barometro. 
Sa, noi abbiamo un ministro che 
per certe sue particolarità fisiologi- 
che può dirci con precisione se pio- 
verà o no. Io vorrei invece che lei 
mi assicurasse le grandi piogge. 

— Oh! E come debbo assicurar- 
gliele? 

— Vita natural durante. 

Il potente Direttore ha riflettuto 
lungamente e poi ha risposto: 

— Sono veramente spiacente, ma 
le grandi piogge non gliele posso 
assicurare. Se vuole le assicuro le 
piccole piogge. 

— E che me ne faccio! Figurati 
se gli italiani si spaventano delle 
piccole piogge! 

— Mi dispiace! Mi dispiace vera- 
mente, ma sa: gli affari sono affa- 
ri. Ecco, posso assicurarla sulla 
grandine. Che ne dice? 

— Magari! — ha risposto il Ne- 
gus, felice. . 

— Well! — ha detto allora il po- 
tente Direttore. — Le assicuro che 
fra qualche settimana comincerà in 
Abissinia una tale grandinata che 
lei non se ne scorderà più per tut- 
ta la vita. Contento? 

— Contentone. 


La VENDITA del 


KALMINE 


è superiore a quella di tutti 
|, gli altri cachets antinevralgici 
sommati INSIEME. ,ui.por.stturo ten 


dol 4-4-85-XU11 


Il viaggiatore che non aveva nulla da far portare al facchino. 


Nuova guida generale ferroviaria 
col vero modo di adoperarla 


CAMBIAMENTO DI CLASSE 


Chi desia cambid 
sol per classe che sia 
nua ben chiaro egli de ndicarlo 
al controllo (e non già al frenatore) 
sottestando a qualsin differenz, 
per esempio da Bari a f'aenz. 

Viceversa, chi giace in II 
se per IIT vuol fare il passaggio, 
mon c'e speme che alcun lo rifonda 
pel cen: ch'ha versato a vantaggio; 
sol nel caso previsto il puo far 
quei che a sbafo è sorpreso a viaggiar. 


RIOCCUPAZIONE DEI POSTI 


Chi, raggiunta stazion con cestini 
o con bibite a suo gradimento, 
per con arle coi propri quattri 
S.oucer vuol dallo scompart CA 
rioccupar può il suo posto se mett 
sul c,van personale un oggett. 


SIMULATA OCCUPAZIONE 
DI POSTI 
Ma se invece l'oggetto suddetto 
non e posto nel « posto occupato », 
e il'arbitrio e sopruso scorretto 


il cIpevo! vien tosto multato 
a tenor dell'articolo B 
(An.o scorso, 3 april, giovedì). 


DIVIETO DI FUMARE 


Cià s'è detto al paragrafo 6. 
del « victato fumare », laddove 
c'è tal scritta; ma è pur mamfesto 
(vedi all'uopo la pagina 9) 
che non vige cod>sto ngor 
dove stacci il cartel « Fumator » 


Tuttavia, se a signora od infante 


in istato speciale o indispusto 
nuoce 1 fum di chi siede davante, 
ei cambiar dee sollecito il posto, 
altrimenti si puote obi ar 

u smorzare la pipa 0 il sicàr 


DIVIETO DI APRIRE 
I FINESTRINI 


Nella cruda stagione propizia, 
su richiesta di chi soffre il vento 
quan-o spira con puca b'andizia, 

e prescritto dal 1egolaminto 
viaggiar puossi, da c alla fin 
ima con chiuso il letal finestrini 


ILLUMINAZIONE 
ELLE CARROZZE 


In qualunque carroz 
culle Jam, 
chè un appe 
al soffitto dov 
tti girando una valvola, © pur 
consentito resiare all'oscur. 


In tal caso è permesso sol I° 
per chi insonne vuol 
i cerini o fanali, ma escluso 
ogni oggetto che rcendi propawhi 
Se con lu son d si novel 
& concesso tener la candel 


Vetturette 
h 


— Che benzina adoperi per la tua macchina? 
— Benzina?! Ma è così piccola... Prende ancora il latte... 


Lo sapevate che le 
frutta al mercato, 
mentre stanno nei 
1] ceste ad aspetiure chi 


le compri, parlano tra 
loro e si raccontano un sacco di 
sciocchezze? 


TUTTE LE FRUTTA — Viva le 
nespole! Evviva!... Viva, viva! Viva 
le nespole!... 

IL POMODORO (rivolgendosi al- 
l'uva). — Scusa tanto, signora uva, 
tu che sei così cara (due e € 
quanta al chilo) mi vuoi dire il 
perchè di questi evviva? 

L'UVA — Stiamo facendo la 
dimostrazione alle nespole. Capirai, 
partono per l'Abissinia.. 

IL POMODORO — Partono per 
l'Abissinia, e perchè? 

L'UVA — O bella perchè sono le 
nespole che daremo ai soldati dei 
Negus! E non solo le nespole, ma 
anche le sorbe gli daremo... 

IL POMODORO — Ci ho piace. 
re! Così sara risolto anche il mag- 
gior consumo delle frutta 

LA PESCA No, no, pomodoro 
mio, su questo punto credo che 
non risolveremo niente. Il maggior 
consumo delle frutta sì può otie- 
nere con due mezzi soltanto: o col 
consumo del danaro, o col 

gglor consumo dei bagarini, Pe- 
rò questo è più aiificile. Intotti, se 
tu vuoi consumare una cosa, che 
devi fare? Devi logorarla e per lo- 
gorarla devi sfrogarla. Il bagarino 
come fai a... 

IL POMODORO — Ho capito, 
non dire altro. sennò mi fai diven. 
tare rosso. 

LA PESCA — Guarda il caso m 
Io sono quella che si di Ì 
vata. Quando ero at ata all'al 
bero il contadino mi stimava sì e 
no un solao e mi cedett 
sto prezzo al gross 
mi rivendè al comm 
tre soldi: questi, ceder 
cettatore, pretese quara 
simi. L'inccit i rivende 
rato general 
il fruttivena. 
lira per separar. 
Hai capito? 

JL POMODORO — Altro che! E 
co anche perchi 

a con turta la bi 
Sfido: con quello che costa! 

non so come mai la gent 
nocciolo! Io lo farei mc 
oro e poi me lo metterei al dito. 
Un anello con nocciolo ui pesca è 
come se fosse di bril'ante! 

IL FICO Senti, pesca: mi jai 
il piacere di dire alia bar a di 
finirla? Non fa che venirmi dietro 
e dirmi parole sconvenienti! 

LA BANANA Non 


o. 


ta!... E' lui che mi viene aavant 
mi provoca! 
IL \iCO Non è vero, brutta 


banana. E poi è tutta una questio- 
ne di forma. Non ti vergogni? 

LA PERA Adesso, se non la 
finisci, ti casco addosso! 

IL FICO E che m'hai preso 
per wton?! Guarda un po’: tut 
ti si strofinano a me, perchè sen 
tono il dolce. lo, per me, me la 
faccio o solo 0 col pr 
LA P. 


col vino 
con qualcu 
ra con chi me 1a 


IL CACIO (indicando se stesso) 
Tu to li fai con me! 
Caro. quanto sei 


iL CACIO Sì. Ferò aì villano 
non far sapere quant'è buono ll 
cacio con le pere! 


ii IL TRAVASO DELLE IDEE — 
È [TATE VEREEE Peroni nl TIM E. GIOVANI - si - Ei 
ALBERGHI E RISTORANTI RACCOMANDATI 


Î AQUILA 
ALBERGO DEL SOLE, 


dos 
‘equa cur 
suc 


TO RIONI DI CHIANCIANO PENSIONE RISTORANTE RINASCENTE 
ALBERGO ACQUASANTA rad ‘de LL. 3 


MOTEL SANO GIORGIO, 


HOVEL SILVA 


HOIBL PALME 


FRANCAVILI 
NUOVO GHANDE 
F 70 € 


_ c Ly TERME n E e PATRIA 


$ E È Fisse 
| ARUMARE-CENTRILE pori 


2O DI ROMA 


cante bi Pineta «nl m 
ma - Prezzi asgiorn 


MIRAMARE 


La 1 the danzatite "= Telefono 
-_BARI [34 29633 Aperto tutto l'anno 
| r A ga, MILANO 
| i BERFOLINES HOTEL 


c 


IL REGGIC-CAL HOTLI CORSO SPLENDID. Ce: 


du L. 18 A. Zacci 


GRANDE RISTORANTE 
Ì Vesti, è (Più 
| LOCHIA RISTORANTE «HAGY 
| UBERGO MIRAMARI $ a DTaIerito, 
— i price > I più ) 
d FI NZI È de 1900 
IIORANTE BUCA DI LUEFILLO MONTEGAT 
1] ì Finz ‘ IONTECATINI TER) 
| (Locale 


BELLONI - TERMINE S 
dine, 1G0 car 


zz) ridotti, inede 


ROLE HOTEL CECCHINI a 50 1 
sto 1 


BIONDE ALBERGO VITTORIA 


il d o 
FIUGGI FONTI NAPOLI 
Quello che mi secca è che HD ERI PENSIONE Li Li 6 MELKGO VICTORIA 
Nato nel mese d'agosto, e che quando Li * posizioni o 
11 suo centenario nor ci s sio ; jglare ali rid die 
ra nessuno a Parigi! (Rie ci Race) È e Jungh > con due orche 
7 n ni 


comm. Alfredo Rosati 


RIMINI 


O GINEVRA 

» e telegial 
redd, conf 
mblente fan 
poi 


ATURNIA 
orilità Via S 

1g. Via del Falcone, 2. Tele 
Ogni conforto. Dir. M. Gugliel- 


ica splendida, adatta per fai 
glie. Acqua corrente calda e freddi. 
tutte le camere, asi 
gio, cucina eccellent 


FERRARI, trasferitasi in vi 

vicino stazione 
}; Raccomandata pe 
Signonie 


VILLA SCACCIAPENSIERI 
Ponciene ristorante 

Luogo incantevole a chi- 
lometri 2', dal centro. 
ervizio d'auto con la | 

Città sci voite al giorno. — 
‘i i——_—_—__—_—@ 
LSOMAGGIORE 
ì DETRAZ. 


TERMINU/ 


— RIMODERNATO — | 


Ss 
ALBERGO 


GRAND HOTEL 
ento i 
auto e ingre 
bioli Buffet 


e_ritrovo della 
glione. 
VIAREGGIO 
PENSIONE KURSAAL, Fra mare e pine 
Comple ri 


ni 
FINDICIO DI 
O Pi ENSIONE 


CONTA, 
NA, le ord 
» incantevoli 


2 ZIONI 
ma cucina 
ino 67 di Formi 


ViLRGO PENSIONE PARADISO sul 

1 terrazzi 
orante Da 
> trang 


gambiai 
iitazZioni "wa 
isti comitive 
e prospetti. 


da L 
mero; 


Fatti della 


L'altra notte a Pa 
una donna birbona 
s'è fatta rilasciare 
da un amico oculista 
una cambiale a vista. 
All'atto di pagare 
l’oculista ha esclamat 
« Quella donna mole 
lo sai che m'ha costi 


Un occhio della test 
bndieiiod 
Due coniugi ierseri 


discutevan fra loro 
su Gàlata, su Pera 
e poi sul Corno d’O: 
Un tipo allampanato 
senz’essere invitato 
volle mettere il dito 
fra la moglie e il mar 
Ma lo sposo gli chies 
secco e imitato alqua 
— Scusi, il signore è 
— Perchè ? — Sim 
*** 
A Gronde un bos 
è diventato matto, 
s'inalbera da solo 
e strepita ipsofaito: 
— Non ho nessuna 
per il vate Pastonchi 
perchè scrivendo in * 
non fa mai versi « tri 


O boscatol di Gronde 
strilla che n’hai ben 


Politiken) 


- SPOSI - VECCHI 


vosa e virile colle ; 
ridonano forza ed ene:nia 
mpo anche alla persona più indebatita 
e per posta L. 24 antici c 

ntis. Ditta Melai, 
Prei. n 8333, Bolo, 


COMANDATI 


RIMINI 


44-603 completa 
1 moderno € t 
. camere ampia 


cierno, prezzi 
camere da 


assima con 
Nicolò da 
Te) 


NI 
ensore 
5. 


\ SCACCIAPENSIERI 
iene ristorante 


o incantevole achi- T U/ | 
ARE TERMINU/ 
sci voite al giorno = v: 


SOMAGGIORE 


A TORINO 
ete ul GRAN ALBERGO LIGURE 
Nuc 


centrale di Port 
n'ordine, prezzi 


I 


della 


IONE KURSA 


nple 


ICiO DI 
) PENSIONI 


EGO PENSIONE 
rissima 


antev 
* per tam 
18 a 23 

dopolavoristi comutive 
è cucina, Chiedere prospetti 


Fatti della notte 


L'altra notte a Pamplona 

una donna birbona 

s'è fatta rilasciare 

da un amico oculista 

una cambiale a vista. 

All'atto di pagare 

l’oculista ha esclamato: 

« Quella donna molesta 

lo sai che m'ha costato? 

Un occhio della testa » 
seo 

Due coniugi iersera 

discutevan fra loro 

su Gàlata, su Pera 

e poi sul Corno d’Oro. 

Un tipo allampanato 

senz’essere invitato 

volle mettere il dito 

fra la moglie e il marito. 

Ma lo sposo gli chiese 

secco e imitato alquanto: 

— Scusi, il signore è inglese? 


— Perchè ? — S'impiccia tanto! 
x * 


A Gronde un boscaiolo 
è diventato matto, 
s'inalbera da solo 
e strepita ipsofatto: 
— Non ho nessuna stima 
per il vate Pastonchi 
perchè scrivendo in rima 
non fa mai versi « tronchi » — 
O boscatol di Gronde 
strilla che n'hai ben donde! 


Ufficio statistiche 


di Roma notturna 


E° in continuo aumento il numero 
degli individui svegliati di sopras- 
salto dai lavori alle rotaie tramvia- 
rie e dal traffico notturno dei gara. 
ge. In media uno su ogni cento ad. 
dormentati profondamente. 

Individui che vegliano dalle dodî. 
ci alle quattro del mattino: per 
disniaceri amorosi: 16840. 


Individui che vegliano per cam. 
biali che non possone payare: 640. 

Individui che vegliuno per com- 
biali non potute riscuotere 1800. 

Si notu una tendenza all'aumento 
di questa ultima categoria, propor. 
zionale alla diminuzione dell'altra. 

Mozziconi di sigaretta gettati daî 
letto prima dì dormire: 1.980.000. 

Alzule dul letto per vedere dove 
è andato a finire il mozzicone: 
1.180.000. 

Cameriere carine chiamate im 
provvisamente prima delle dieci: 
48440. 

Sul far della notte: 6401. 

Vitaioli: a passeggio N: 31; che 
discutono di architettura 4; nei lo. 
calì di divertimento 3. 

Tentativi demografici: 340.000. 

Seguiti du successo 180.060, di cui 
ben 125.000 divuti a gente autoriz. 
zutu: 50.000 a individui privi del re. 
yolare permesso. 


To 


I (Pietro Silvio Rivetta) 
Direttore responsabile 
Stab. Tipogralico de «La Tribuna » 


Un assalto 


al castello. 
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nn 


Una 
corpi 


Cosa vede nel mio stomaco? 
— Un grande imbarazzo e l’urgente necessità di una buona 
dose di MAGNESIA S. PELLEGRINO! 


Allude alla Magnesia San Pellegrino 


maceutico Moderno di Milani, Via Caste 


attraversata dalia firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell’intesi 
(Deer. 1. n. 43264 del 2 


sia i 
una 
Largo Fiorentini - NAPOLI (A. P. 449) M. 1) 
e T—>-- 
Usate 
ALLI | IE U. Banchi, prep:rato nella FARMACIA DEL 
CINGHIALE di FIRENZE | Liquido e in cerottini. 


IN TUTTE LE FARMACIE 


SI VENDE 


‘PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


BALI Oggi tutti possono 
rare in poche lezioni per corrispon- 
denza fox-ir valzer. carioca, 
A aggio illustrato. 
Scuola Zucco, Galleria Naz. Torino. 


«BERGAMOTTO » essenza purissima, 
ramierina ori ale quattro once si- 
ciliane, lire dieci iranco. anche fran- 
cobolli. Dottor Deîranco — 
(124) 


FRANCOBOLLI esteri 100 inviando 
Acquistiame commemo- 
rativi Italiani. Cor ia — Sanma- 
rino. 


INFALLIBILM con nuovo me- 
todo spedito in pro si può da vi- 
cino e da lontano, sottomettere altri 
alla pronria volontà. Opuscolo gratis. 
Scr.: Pal Nave (Lucca) 


« LIMO» 
Catania (1 
lattine ca 
Sostituisce  vaentaue 


Defranco. 

Jamenie in 
limone. 
i limoni 


Industriali, 
f 


î resi conto dell’ 
come il TRAV: 
ti 


SCICOL 


1 siete * 
un period 
Ogni fi 
lettori al ‘ 
blico che vi imieressa. 
Il Travaso ha un numero 


di essi può esser vostro cliente. 
Rivolgeievi per scel 


in ROMA: Via Francesco Crispi. 10 


in MILANO: Via Salvini 


GIORNALI 


sa ae #7 


o è in circolazione per una settimana, e 1 suor 
ngono al miglior pubblico italiano, ossia al pub- 


imenti e tariffe alla Ditta G. BRESCHI: 


dottoressa dice di vedere attraverso % 
degli ammalati senza i raggi X. 


fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
vetro, 17 (‘marca del Santo Pellegrino 


4 luglio 1935-XIII. Milano) 


ronici che recente guarirete in soli 15 giorti, con 
soli bottiglia di Gonostop. Inviare importo an- 
» di lire TRENTA alia depositaria Farmacia LUGLIO 


NUOVO CALLIFUGO del cav. 


qualunque uso. Garentita 
In vendita nelle migliori 
Inviandoci lire nove riceve- Hi 
franco sei lattine | 


%, il gioco gi gr 


voga, che 


Di 

i pregi del manjonge. del "iti 
poker e delle parole incrociate. Il li il 
bretto delle istruzioni, riccamente Î 


ruto con il corr 


do completo @ 
per giocare il Magie si rice 
franco inviando lire Tre alla LIBRE- li 
RIA SIGNORELLI, Roma, Corso Um- | 

I 


berto, 260. Î 
OFFRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci, più lire giornalie- 

i proprio domicilio ore 
lavoro artistico, facile 


29 (Por 
Palatino! - Roma. Desiderando riceve- 
re iranco bellissimo campione lavoro 
da eseguirsi rimettere lire due anche 
francobolli 

OTTO RUOTE ambi 
fallibili. Op: 
do. Scrive! 
gnano. 


È 
f 
erni vincite in- LI 
colo sratis. Nuovo meto- ii 
T. Panconi, Lucca Cari- l 


» . . 
Commercianti, 


ficacia della vostra pubblicità in 
)? 


formidabile di lettori e ognuno 


313 e 43-304, e 


Telefoni: 443 
20-907 


Telefono 


10 


RS | — tti APRE IE MSI, 
fl 


pi 
Re Cn. 0 ROMA — 8 settembre 10 o x Sec. 2. — N. 1846 — Anno 55 - N. 56 


Cent 2 BOSE ROMA- 


ILTRAVASO DELLE IDEE | 1T 


ORGANO UFFICIALE DELLE sinti cirie cia 


r——r 


LE UMANITARIE ZITELLE INGLESI ARMANO 


è _ 
dr) lt. 208 


— Lo sai, piccolo, che il nostro C. di m 
onsiglio direttivo ha stabilito 
» i ni a Rosati 1 ettere il "corpo,, delle zitelle a disp d- 


— Anno 55 —- N. 56 dritti 
Sec. 2. — N. 1847 — Anno 35 — N. 37 


| D È E Cent. 30 ROMA —15 settembre 1935, Anno XIII 
ciare ou î 
= 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


EFFETTI ED AFFETTI FEMMINILI 


lelle zitelle a dispo- ì 
— Come, mi fai trovare il tuo amante nella valigia ?! 


- Sfido, sei arrivato all'improvviso e mi hai fatto ripartire in fretta e furia!!. 
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Ti Porco qui 


DIREZIONE - R 


Abbonamenti - Int Anno k, 4 semestre 1 


EDAZIONE 
Via Milano, 69 —- ROMA 


Per inserzioni rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta GOFFREDO SRESCHI 


Per gli abbonamenti rivolgersi. all de IL TRAVASO 


Via Mirino, 68 


ro Lettore 


Telefoni 


43-141 43-142 — 143-143 — 43.144 — 40.218 


in Roma: Via trancesco Crispi, 10 - Telefono 44-313 
in Milano: Via Salvini, 10: — in Parigi, Fauburg S. Honore, ;5 


nare e contro chi ci 


negli uffici, fra tanti im. 
maschi, sgarbati e musoni 
un volto sorridente e 
un po’ di cortesia bisognava rivol. 
persi all’unica impiegata signorina. 
Adesso, fra tante signorine sgarba 
te e musone, per trovare un po' di 
‘ortesia, in un ufficio, bisognera 


polare che consacra come il colmo 
dell'abilità quello di « fermare i tre- 
nì con le fesserie ». Il massone av 
vocato patrono degli interessi etio. 
picì a Ginevra ha tentato di più: 
voleva fermare con le fesserie i pi- 
roscafi carichi di Divisioni. 


(EI 


tz ci CA 


& 
Le cl 


contronovelli 


Sono avariate — diss 
bre rappresentante abissino 
» della Societa delle Na 
sussizgo, dandosi un ccp 
ncia dove come huitr se 
mmo le budella. 

Beh... speriumo non 5 

— lo incoraggiò sorridi 
‘ttuosamente il porliere de 
Vv — in tutti i modi s 
empre meglio -- consig 
scrollando seriamente la tes 


l 


i i È i . Sono avariate! — gric 
rivolgersi al superstite ga pesa n SCRNZIERE TRE 
ra, hui deciso di farti il vesti E h TO al superstite Impiegato I giudici del tribunale di Milwa- Gi inviati speciali in A. O .uno spettito il celebre rappres 
A ta A fan Bana kee (U. S. A.) hanno assolto dal- gentilmente diffidati a non m'rat- abissino dandosi un colpo p 
Lr È SRCORA E Jai Rene TR î di infedeltà una moglie tenerci con finezze letterari. su 
Ha che pensato che si avvicina 


periodo del cappello e hai deciso 
di fartene uno perchè quello dell'al- 
‘ inno, dopo attentissimo esame 


}eni tanto viene di moda una 
SpeGale razza di cani e, dall’oggi al 
doinani. il mondo chic pullula di 
certi buffi cuccioli che prima non 


‘a che soleva evocare e ma- 
terializzare uno dei suoi primi ma- 
riti fino al punto di abbracciarlo. 

Ebbene, corpo di Mil Wakee, han- 


loro bridge, su le loro impre sioni 
folcloristiche, sulle loro cogn:zioni 
zoologiche, sulle loro tenerezze di 
colore (femminile), sulle nostalgie 


ancora sulla pancia. 

— Ma che gli ho da far 
scattò seccatissimo il portie 
S. d. N., cambiando tono. - 


s'erano mai visti no fatto benissimo a proclamare e frescacce varie. La prosa colonia- a vedere se gliele cambiar 
apit n buono solo per La gente si domanda: ma dove l'onestà di quella donna, in base ie che « va » oggi è quella guarda un po’... — disse po 
prender a calci: anche qui fai Stavano prima quei cani misteriosi? al detto latino: « In medium stat dei bollettini e dei comunic 


Quello che non approviamo è ia 
tua trovata di farti il vestito dai 


un tuo amico e dal cap- 


a medesima 


Così, carv lettore, ti dimostri uno 


Oh bella, miracoli della moda! E 
allora dove tenevano le ragazze 
tutta quella roba che hanno tirato 
fuori ventiquattr'ore dopo la decre. 
tata sparizione della donna-crisi? 

4%. 
Tre proverbì sempre d'attualità: 


Chi ha tempo .non aspetti il 
tram 


virtus »! 
*s 


Una volta, ci pare, fu ventilata 
l'iata te perciò andò all'aria) di e- 
rigere un monumento a quella 
grande dimenticata che fu Eva 

che l’idea « ricicc 
iva di un circolo filolo- 
gico americano i cui membri si ve- 


*** 

Tra qualche mese funzioneran 
in Italia due potenti stazioni di r 
diotelevisione. Era ora. Desider: 
mo tanto vedere se non la faccia 
almeno l'immagine di coloro che 
hanno inventato le famose frasi: 
« Non chiedete un vermout.. I 


ciando a perdere la pi 
volgendosi ad alcuni uscieri 
zionavano all'ingresso. 

Che c'è?! -- interven 
vando di corsa un signore d 
cia da frescone che tutti ric 
ro per il giurista Jèze. Q 
disse poi rivolgencosi al poi 


tambini camminano sul velluto masto attonito e prendend 

bra na vela de, Meglio il tassametro oggi c. de che non hanno altro a che pen- Salute forza bellezza... è, ecc., ecc lebre rappresentante ab i 

S A ngi che i } ssentante abissi 

MAI l'autobus domani sare frasi che allietano a colazione e a braccio - è Havariate... i 

Hi o Il pedone ingrassa la ruota. Si dice anche che la prima donna pranzo i radio ascoltatori. rappresentante abissino. i 

#1} ai a servirti dall'amico con *+* sarà riprodotta dal vero. col co- E vedremo finalmente anche la E che ne so io! — dis 

di he siccome ti è amico, deve Pare accertato che la nebbia stume dell'epoca; il monumento «ccia del dott. Luigi Rossi detto il Lindo le spalle il portiere d. 

ri f tradizionale ene avvolge Londra è SoFgerà all'ombra dell'albero del —’propugnatore. e ne e ina 
acrificare qualche cosa a tuo fa- 1 È a di ene e del male, sopra una base *** ° 4 9 

cor scorie FArBong e ; ì cho pr 
4 CAL periMio charan catrame e Dea FSE di marmo serpentino, e chiuso da Di che cosa sono pieni i Doe Pino andiamo 
he Iui ti considera amico, e ritiene illa salute 5 una cancellata di ferro sormonta- i giornali abissini? Ra i Hi amo. 
n ciò che devi fare qualche sa Tale pulviscolo ta da pomi di Adamo. 


r Int, e cioè fargli guada 


setta în più di uno 


infatti. deposi 

taudosi sulle persone, carbonizzan- 

dole e incatramandole di dentro » 

di fuori, le rende impermeabili alle 
ezioni 


Siamo certi perciò che l'erezione 
«verrà prestissimo. 


*** 


d’insulti poco ameni, 
di furti, d'assassini, 

di ferimenti oscuri, 

di schiavi mori... turi... 


irancose. trascinandosi Il 
ner le scale —... ha portati 
ri?! domandò subito d 
mandosi un istante ad afie 


P Il Negus ha soppresso tre giornali Nella stampa abissina I ELA Lalii.di a 
1 7 pensa rroprio Ecco perchè gli inglesi son così Pna Faenza lola, a - uveco di biglietti di banca < 
VARIARE, rigidi ed hanno la faccia tosta! abissini tra i quali la « Voce d’Etio- barbara e belluina 


+” 


pia ». Ha fatto benone. Da un pezzo 


in fondo non impera 


lo gli porgeva cautamente. 


l'Etiopia non ha più voce... in capi. — disse poi tullo so 
rt Rara C'è a Roma un modo di dire po tale PR \RORIor Ha PIù) voce.,. dn: capi che la cronaca nera. è allargando ancora il pa 
ui engine; —= = ‘Tall — Dunque lei ha capito. 
| po w E America o colonia nadista ; comandò nervosamente il 
a ; $ s Stata messa in fuga dalle macchiì $ 
V a l Cr e d 1 Cc h 1 a ra t o fotografiche. che strana razza di TAppresentanto sab in ; 
rudisti, espongono con tanta disì giurista francese quana n 
ve!tura la pelle e hanno paura di rivati davanti la porta del 
fi k Nn pellicola! trattenendolo per la giacca 
| ) try N \ | **» che a noi ci serve è che sta 
3 | ' L'abissino del bufalo massimo domani mattina 
i È | t | I Î vuol farne un carro armato; no italiano faccia ritirare si 
| Î che trovata magnifica te le divisoni mandate in 
} per rimaner scornato! capito?! — gli gridò poi ag 
r *** - Lasci fare a me! — d 
. Molte persone sì vergognano di damente il celebre EA 
Ì entrare nel Monte di Pietà. Prima sorridendo furbescamente < 
ni di varcare la soglia si guardano in dosi una mano sul petto m 
giro, arrossiscono, fanno finta di lrava affannato nell'aula. 
Ri = niente poi chiudono gli occhi e fan Allora... possiamo 
cda ro il gran passo. Noi conosciamo 1!” quilli? -- domando ancore 
Chissi Simpatico amico che nonosti! e cenno interrogativo il cele 
ri - DI MOLE un sen bile LAO ( presentante abi no. 
ggi © fare i ‘liesto OR Doni SINO sa — Senta — disse fierame 
j mite al \ gni: è un impiegato al Monte i nando dndietro»di unipesi 
bre «giurista francese 
a ro civilta Ì a subito lutte le divisioni 
I della loro € Ì Quando l'A. T. A. G. dirama una 3 Sa ORSGIUSaGGioni 
SASA to Solare ai suoi dipendenti costo. — Che gli fa?! — dome 
n'arma mera ro si chiedono E' una circolare il celebre rappr. 
1) interna o esterna, destra o sinistra? ventato il celebre ‘app 
nei i ** abissino. nia 
Questa ce l'ha racc e Che gli faccio? !! — 
Dino l'atute | sole noie Pha raccontata il con- dinga scincoamenia: node 
f RA I dolto È RL, had sta francese. — Che gli fa 
STORIA E Un inglese che era andato a Ca ripetè più ferocemente. ° 
e Lravasatori itello in occasione di un pellegri tante di quelle male paro 
ui onndi "ans Maggio presso Sua Santità chiama di quelle male parole che 
È Il ;HI a asi a ì ragazzino e gli dà una lira per dì un riso terribile che fece 
SIUVAMI > Ù i VECCHI , ‘operare dei fiammiferi, A_ com. ciare le vene del celebre r 


i Solezza nervosa e virile colle rino 
O TRE IE LAI che ridonano forza ed energia 
in poco tempo anche persona più indebolita 
Due scatole per Polia pticipate. Chiedere 
puscolo. gratis, elai. Via Lame 48, Bo- 
Jogna, (Aut. Pret. n. 8093, Bologna, IO4INM-VE) 


M 1 
Mi Iaccia il piace 


Raccomandata o assicurata? 
ÎNo: campione senza valore. 


me l'impacchi e me la spedisca... 


lone fatta l’ingles 

di 50 centesimi e dic 
Pieni sono per te 

chietto; No no, non 

vstio niente. Riprenditi la mezza 


+ tanto l'Abissinia ce la pappia- 
lo stesso! 


rifiuta il re 
ragi È 


lanie abissino. Voglio 
la smettono di correre un 
anile! disse tutto di un f 
pundo a prendere posto 
A 


gersi esclusivamente alla 
OFFREDO BRESCHI 
ancesco Crispi, 10 - Telefono 44-313 
10: — in Parigi, Fauburg S. Honore, 


inviati speciali in A. O .ono 
tilmente diffidati a non mnirat- 
erci con finezze letterari sul 
| bridge, su le loro impre sioni 
loristiche, sulle loro cogn:zioni 
ogiche, sulle loro tenerezze di 
re (femminile) + Sulle nostalgie 
escacce varie. La prosa colonia- 
he «va» oggi è quella sintetica 
bollettini e Uei comunicati 
*** 
ra qualche mese funzioneranno 
talia due potenti stazioni d: ra. 
elevisione. Era ora. Desideri va 
tanto vedere se non la faccia 
eno l'immagine di coloro che 
no inventato le famose frasi: 
n chiedete un vermout.. I 
bini camminano sul velluto 
te forza bellezza... », ecc., ecc 
| che allietano a colazione e a 
izo i radio ascoltatori. 
vedremo finalmente anche la 
la del dott. Luigi Rossi detto il 
ugnatore. 
*** 
di che cosa sono pieni 
giornali abissini? 
insulti poco ameni, 
i furti, d’assassini. 
i ferimenti oscuri, 
i schiavi mori... turi... 
lella stampa abissina 
arbara e belluina 
è fondo non impera 
he la cronaca nera. 
*** 


America una colonia nudista ‘ 
messa in fuga dalle macchi: 
rafiche. Che strana razza di 
ti, espongono con tanta disì 


n la pelle e hanno paura del! 
pla! 


**» 
ubissino del bufalo 
ol farne un carro armato; 
te trovata magnifica 
r rimaner scornato! 
*** 
te persone si vergognano di 
nel Monte di Pietà. Prima 
are la soglia si guardano in 
arrossiscono, fanno finta di 
‘ poi chiudono gli occhi e fan 
ran passo. Noi conosciamo U” 
tico am che nonostitr e » 
Nido e un sensibile entra 
con l'aria più disinvolta 
mondo, nell’ospizio dei pe- 
un impiegato al Monte 
*r* 
bdo l'A. T. A. G. dirama una 
le ai suoi dipendenti costo. 
‘hiedono E' una circolare 
1 0 esterna, destra o sinistra? 
**» 
ta ce l'ha raccontata il con- 
ibolla podesta di Castelgan- 


Nglese che era andato a C: 
in occasione di un pelleg 
presso Sua Santità chiama 
azzino e gli dà una lira per 
are dei IMI A com. 
le fatta l'inglese rifiuta il re 
0 centesimi e dic al ragazzi. 
Pieni sono per t 
maschietto; No no, non 
niente. Riprenditi la mezza 


nto l'Abissinia ce 1 
a a pappia- 
tesso! ti 


confronovella 


Sono avariate — disse il cele 
bre rappresentante abissino al por- 
iere. della Societa delle Nazioni, con 
dandosi un ccipo ita 
nancia dove come tuili sanno cì 

mo le budella. 

Beh... speriumo non sia nien- 
Ù — lo incoraggiò sorridento af- 

ttuosamente il porliere della $. d 
V — ..in tutti i modi curi, è 
empre meglio -- consigliò poi 
scrollando seriamente la testa. 

- Sono avariate! — gridò indi- 
spettito il celebre rappresentante 
abissino dandosi un colpo più forte 
ancora sulla pancia. 

— Ma che gli ho da fare io! — 
scattò seccatissimo il portiere della 
S. d. N., cambiando tono. — Vada 
a vedere se gliele cambiano! Ma 
guarda un po’... — disse poi comin- 
ciando a perdere la pazienza e ri- 
volgendosi ad alcuni uscieri che sta- 
zionavano all’ingresso. 

Che c'è?! -.- intervenne arri. 
vando di corsa un signore dalla fac- 
cia da frescone che tutti riconobbe- 
ro per il giurista — Questo — 
disse poi rivolgendosi al portiere ri. 
masto attonito e prendendosi il ce- 
lebre rappresentante abissino sotto 


braccio - è Havariate... il celebre 
rappresentante abissino. 

E che ne so io! — disse scrol- 
Lindo le spalle il portiere della S. d. 
N. — l'avevo preso per l'uomo addet- 
to all'ascensore.. 

Andiamo... andiemo... —— disse 
tutto affannato il celebre giurista 


irancose. trascinandosi Havariate 
per le scale —... ha portato î talle- 
ri?! domandò subito dopo fer 
mandosi un istante ad afferrare un 
uvcco di biglietti di banca che quel. 
lo gli porgeva cautamente. Beno 
— di poi tulto soddisfatto 
© allargando ancora il pacco. 

— Dunque lei ha capito... — rac- 
comandò nervosamente il celebre 
rappresentante abissino al celebre 
giurista francese quando furono ar- 
rivati davanti la porta dell'udienza, 
trattenendolo per la giacca quello 
che a noi ci serve è che stasera o al 
massimo domani mattina il Gover- 
no italiano faccia ritirare subito tut- 
te le divisoni mandate in Africa. 
capito?! — gli gridò poi appresso. 

- Lasci fare a me! — disse rapi- 
damente il celebre giurista francese 
sorridendo furbescamente e metten- 
dosi una mano sul petto mentre en- 
Irava affannato nell'aula. 

_— Allora... possiamo star tran- 
quilli? -—- domando ancora con un 
cenno interrogativo il celebre rap- 
presentante abissino. 

— Senta — disse fieramente ritor- 
nando indietro di un passo il cele- 
bre «giurista francese — 0 levano 
subito lutte le divisioni... o se no 
lo sa che gli faccio?!. 

— Che gli fa?! — domandò spa- 
ventato il celebre rappresentante 
abissino. 

Che gli faccio? !! — ripete ri- 
dendo scioccamente il celebre giuri 
sta francese. Che gli faccio?!! 


ripetè più ferocemente. — Gli dice 
tante di quelle male parole... tante 
di quelle male parole che... - rise 


di un riso terribile che fece aggniae. 
ciare le vene del celebre rappresen 
lanie abissino. Voglio vedere se 
la smettono di correre un rischio sì 
mile! disse tutto di un fiato scap 
pundo a prendere posto 

A. G. Rossi 


Affacciati ia 
che la nottata è be 
e ci fa compagnia 
la luce d'ogni siella 
Affacciati al proscento 
della nuova stagione, 

ho pronta una canzone 
che deve andarti a genio. 
Intanto me la prendo 

con qualche rimbambito 

il quale va dicendo 

che il teatro è finito. 

Non è finito un corno! 
Basta guardarsi intorno 
per constatar che il mondo, 
sia triste che giocondo, 
recita giorno e notte 
commedie ininterrotte. 
Tanto è l'amor dell’arte 
che v'è persin l'artista 

che fa una doppia parte: 
quella del poritiata. 

che vuole darla a bere 

agli imbecilli e pot 

quella del petroliere 

che fa gli affari suor. 
Affacciati Talìa 

ch'io stongo in miezz a via 
mna non ti faccio scene 
perchè ti voglio bene. 
Seppur ti chiamo fuori 
t'ammiro da lontano, 

non son di quegli autori 
ch'hanno i copioni in mano 
e mandano accidenti 

se non li rappresenti. 
Anche essendo un po’ matto 
ovverosia scapato, 

io non aspiro affatto 

al capocomicato. 

Lascio che il mondo dica 
la sua circa De Sica. 
Lascio che i parrucconi 
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SERENATA TEATI Ra 


ra 
LE 


aminirino 7à acconi. 

Lascio che i botteghini 
esaltin la Merlini 

Lascio infin che 1 regista 
ingaggino batiaghia 

per merti avanguardisti 
d’Anton Giulio Bragaglia. 
E rido e canto e hailo 

in barba al pappagallo 
che essendo centenario 
rimpiange iroso e tetro 

il dramma e lo scenario 

di cinquant'anni addietro. 
Dice con mesti accenti: 
— Che serate eran quelle! 
C'erano i « Due Sergenti » 
nonchè le « Due ortanelle » 
e la farsa vassalla 

era di grande marca: 

« La sposa e la cavalla » 
o « I tre salami in barca ». — 
Affacciati Talia 

e non aver paura 

perchè con l'allegria 

‘si vince la jattura. 

Il teatro non muore 
anche se c'è l'attore 

ripo Memo Benassi 

che fa bizze e sconquassi; 
anche se il repertorio, 
specie quello tradotto, 

ha l’aria d'un mortorio; 
anche se sotto sotto 
critici e colli torti 
posano a beccamorti. 

Sù il sipario, Talìa 

e in buona compagnia 
mostra alla gente stramba 
che tu sei sempre in gamba 
e che nel mondo comico 
con una bella parte 
salvare ancora è facile 

e la cassetta e l'arte. 


possibile che devi 


— Ma è 
donne? Alla nostra eta non è serio! 


— Sai che ti dico? 


I ETTI 


Che tu sei un frigido! 


stare sempre a guardare le 


' 


Na 
‘ cervelli 


Caratteristica del 
macchina, Corpi 


vuoti, nervi rotti ESAU RIMENTO: 
Questo squilibrio proviene 

mancanza di ormoni. Okasa Da + 
ta gli di cui il corpe abbi- 


vecchiaia defini- 
tiva e triste... Okasa vi salverà da 
quest nemi 

La giovinezza non è una questio 
ne di età ma questione di equili 
brio. Sl prodigio della macchina u 
mana non è il frutto dell'età in cui 
l'organismo conserva la sua armo- 
nia vitale e in cui le forze si man- 
tengono intatte. La scoperta del 
ruolo che disimpegnano le ghian- 
dole endocrine, ha rivoluzionato 1) 
medicina moderna ed ha proietta- 
to nuova luce sulla durata della 
vita attiva dell’individuo 

E' provato che i nostri principali 
organi, come: cuore, polmoni, sto- 
maco, intestino ecc. conservano u- 
na stretta dipendenza con alcuni 
elementi regolatori e di controllo: 
questi elementi sono le ghiandole 
a secrezione interna. Da ciò può 
dedursi che il mantenimento della 
giovinezza, il ristabilimento delle- 
quilibrio armonico delle funzioni e 
del sistema nervoso, dipendono dai- 
lo stato di dette 


rie e presso farmac 
a, Corso Concordia 16, 
Il meccanismo di azione di Oka 
sa viene dettagliatamente illustra 
to nella pubblicazione «Il rinnovo 
delle forze » che dà interessantissi 
me nozioni di anatomia e di fisio- 
logia dell'uomo e della donna e 
viene spedito assolutamente gratis 
e senza alcun impegno, dietro ri- 
chiesta scritta o mediante l'invio 
dell'unito talloncino. Compilatelo 
oggi stesso! 


AV St ROSSI LUG (T A281 Via Vatelina, 2 - MILANO. 


Favorite inviare gratis e franco copia dei 
libro «H rinnovo delle forze» (illustrato) 
Non 

Via 

Citta 

(Prov.) 


fab, Pret. Milano 21761-1935 e 61435-1934 


Contro l’obesità 


OKASLIM 


realizza 
snellez 
bellezza 
Scatola da 50 pillole L. 9 
In tutte le Farmacie e presso 
FARMACIA CONCORDIA 
Go- Mila 
0 614°5-19: 


Aut. Pref. Mi 


LA STITICHEZZA 


più ostinata si vince con 


L’ENTEROVIS “ Marzella,, 


tavolette lassative di etfetto sicuro 
anche se usate pe ni, non provoca- 
no dolori, non arrecsno danno a nes- 
sun organo, neppure ai reni malati. 


L’ENTEROVIS ‘“Marzella,, 


ite ie buone farma 

etto pi 

ande 5,40. 
ARE 


si vende in 
Bustina 0,05; 
tubetto £ 

\. P. Bari, N, 28307 
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DISTORBE DELLA PUNZIONE SESSUALI 
V N E R E E SIFILITICHE 
PELLE 
FIAEARINI Gi, angolo Gioh 


rovi). Dr BIANCINE Orario. 8-1 
festivi. 10-12. (Aut. Pret. n. 498) 
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Fotografi ambulanti stento per passare ii 


i A guardo alle fotografie. A 
Ù amo to lan n grido di rabbia 
prodotto d 1 ch'é l'é 4 
poca delle a estatica che era 
fotografich x i ira E 
Li trovi dovun 
giardini pubblic e fieri pa pito da 
e. tra i piccioni di Pia recipitò daì cavalletto 


parco di 


a er camer: 


elle vicinar 
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Budapest aspettava il con- 


cesso per divorzio 


a pera 


to con aria ingenua e giuliva se la 
Tanto per passare il tempo cavò con sette graffi un paio 
pett uno 

trat 
reva 
proprio marito effigiato 


di 
contusioni parecchi lividi e un pro- 


Mariti in vena di scappatelle dif- 
în fidate della camera oscura e se 
per fotografo ambulante insiste 
era. L'album 
r aria, il fotografo trabaliò 

un'ombrellata, la mac- 


Times 


da cani 


(E Spena 


EJ 
|AILE SELASSIE 


NEGUS © 


leone d'Albione 
mosso can barbone 


PooescoscIsssnIo- ss -<@>se0ssic:-as 
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LA RICOTTA NEI 
PÒ so, Pa, 7 
DESERTO 


- Controromanzo - 


La nuova avventura del misterioso e 
astuto agente dell’ Intelligence Service 


ai commento ad un 
al compagno che questi 
ono mal tenuti assai? Da 
a se avessimo un 

mo tutto last 

i sarebbe pianta 
ole e sarebbe 

ina bellezza! Qui invece 


Si arrestò improvvisamente con 


disse fermandosi im 
battendo un piede 
scuotendo!o torte 

pa piena di sabbia 

i mai nel deserto pro. 

to! 

i levo la 

ibbia, poi ripr 
Fecero ancora un centi. 
tri poi il misterioso per 

io dell'Intelligence Service 

IVO € onte ud un jeg 


d o 


Il misterioso colon «ilo Lawrence 

mise la mano dinanzi agli occhi 
( ruto l'orizzonte, poi si rin 
laticosamenti in cammino. 


LICIA CI820 


terio:uto: 


li colonnello Lawrence d 
Didamente e pr 
se a guardare sfil 
appena l'ultimo 
allontanato ‘il pov 


izione inte 
appena a tempo a i 
ttenzione! , che u 
© proveniente da ur 
l'obbligo a riprendere 1 
ita e ad aspettare 

Per la quarta volta l'oper: 
incominciata e dovuta 
sempre per 
vana, 

Pare impossibile! geme il 
colonnello strozzato dalla rabbia e 
dall'urge Non passa mai nes- 
sSuno per mesi e mesi... appena però 
uno ha bisogno di fare qualcosa... 
possibile... e tutte di qui pare che 

sino. 

Alla fine ci riuscì nonostante che 
un isolato esploratore del deserto 
giungesse anche lui in quel momen. 
to e si accampasse proprio a due 
Inetri dal posto dove il nostfo co- 
lonnello stava soddisfacendo quella 
necessità. 

Non valsero gli irati: « a prop. 
Qui si deve mettere? Ma 
tanto deserto... non può andarsene 
più in là? .. Il cocciuto esploratore 

r l 
dispiegamento della tenda ri. 
dendo secco e monotono: 
quello che mi pare... che î'ha 
prato il deserto?... mi met 
pare 


mettere 
l’arrivo di qualehe caro 


0 dove 


iwrence si avvici. 
ploratore che can 
ament dava e 


cehetti e 


«li dor 
Predone del desert 
io sc izare la 

emtamente a lavor 


ivei 
iepose serto il predo 
del deserto questa volt 


a izando 
lavoro 


lissando il suo in 


tosto ad 
bare le 
serie! 


“i. In alto! 
per . 
mettere au fuoco i vostri idillii clan- 
destini, regalategli un paio di li 

e trattandolo da bumbinone ditegli: 
lo — Ve fanciullo... Te e l'otturatore 
i S ud poso che arrivava în quel momen- 
delle Pira ra fia 


Innegabilmente si è fatto 


gri passo a beneficio dell'inco;, 


mità dei pedoni. Ma non basta 

Ora ci sono gli auto-treni che 
minacciano: e già si sta pensand 
di surrogarli mediante l’adozio; 
di speciali « aerocarri » destinati 
trasporto delle materie Diù pes: 
per le vie dell’aria. 

Non indaghiamo s= pel ped 
sarà un grande sollievu, invece ; 
avere alle spalle o di fianco 
minaccia dell’investimento, te 
sempre sospesa sul capo la Spi 
di Damocle del mezzo aereo di tra 
sporto. nè se sarà per lui preteri. 
bile lo schiacciamento verticale 
perpendicolare a quello orizzon 
le e laterale 

Ci auguriamo solo che l’idea 
elevare ad un'altezza congru. 
te le cagioni materiali di in 

e di chiasso, prenda piede, 
prenda aria, appunto per maggior 
comodo e tranquillità dei pedoni. 

Così sarebbe bene che qualer 
geniale inventore trovasse ii modo 
di sollevare le arterie strada); on 
relativo speciale sistema di pavi. 
mentazione aerea. Senza cor e 
che si potrebbe anche ricorrere lla 
trasformazione delle attuali abita. 

zioni, e alla creazione delle nu e 
mediante la loro super-elevazioni 
tabbricare cioè delle aerocase o 
ropalazzi, in medo che i loro : 
tatori possano sfuggire ai torme 
to della circolazione congestiona 
senza bisogno di ricorrere ai segna 
li dei semafori e alle striscie bian 
che pei « pedoni ». 

Col tempo e colla paglia forse ci 
riusciremo. Purchè, s'intende, ele- 
vando le case non si elevino an- 
che le pigioni! 


posecercereoo I, Nea cus 


E com S'informò con ac. 
cento di simpatia Lawrence. 
Crmai la diffidenza era sparita al 
vecchio predone, e alzatosi compie. 
tamente in piedi, cominciò a sospi. 
rare e a crollare ia testa, 


Il predone avventuriero 


Guardi un po’ lei cominciò 
con un largo gesto additando l’infi 
nito deserto — ..lo vede che non 
passa mai anima viva?... Piuttosto 
guardi un po' iei.. che conosce tan. 
ta gente... 

— Io?! — domandò sorpreso il ce- 
lebre funzionario dell’Intelligence 
Service e che vuoi che ti faccia? 

Guardi un po’ — insistè con 
calore e strizzando l'occhio il vec. 
chio predone — alle volte le capitas- 
se un pesticino in qualche impiego 
magari da guadagnare poco. 

Ma figlio benedetto!.. — sorti 
se il colonnello io cosa vuoi... 
si schernì, 

Nello sguardo del vecchio pred: 
ne brillò come una fiamma strana, 
lanciatosi ad afferrare una mano 
colonnello proruppe: 

Mi aiuti! Se pesse qua 
volte ho sognato di trovarmi sedi 
to ad una scrivania ad elencare del 
le pratiche, in una stanza ripar: 
col termosifone e il ventilatore! 

Quante volte ho spirati 

‘£gerdo nei romanzi la vita mono 
tono e insignificante degli impiegati 
e dei commessi! Quante volte sono 
uscito dal cinematografo chiudendo 
Eli occhi € illudendomi di essere ad 
uno sportello con due m (e mani 
chi Mi aiuti a realizzare questo 


® vita monotona, sempre 
usi icura 

N colonnello Lawrence ebbe come 
Una passata di tristezza e sospiro 
Accarezzando il predone del deser 
to Leggete troppo e vi montate 
la testa, ragazzo mio pensate piut 

alire i passanti e deru 
Povane.. quelle sono cose 


(Continua). 


Amo dunque sono. 

Di giorno, di notte, a ta 
bagno, in piedi, a sedere 
nor. penso che all'amore. 
certezza della nostra vità 
uno fa due, lui e lei, Ad: 
va. l'ape regina e i fuct 
e il formaggio, Timeo |] 
Dona Ferentes oggi sposi 

Il solo peccato verame 
nale lo creò l’amore qu 
sparire ogni differenza, 
piccola, tra l'uomo e la ( 
sogna avere il coraggio 
pria sensualità. Spogliar: 
falsi pudorì ed essere co 
ha fatti, dinanzi allo spr 
la realtà. 

L'autunno è una stagl 
tuosa. Pensa, amore. E fi 

]er cadere e si può : 
musei dove la nudità d 
sembra in attesa del v 
strappi l'ultimo pampini 

Torno ora da una cors 
bus Sono dolcemente 
congegno meccanico frer 
innamorato forse della : 
percorreva. Il cigolio 
pareva un gemito d'a 
schienali dei sedili si ar 
no per abbracciare spalle 

Un uomo mi fissava c( 
ta Il desiderio gli app 
occhiali. 

Non sei geloso, caro 
Dovresti esserlo. Quello è 
turbava. Avevo la sens: 
se fossimo stati soli in 
lo sconosciuto m'avrebbe 
mano e condotta lontar 
Crede che nello sernderi 
detta qualche parola. No 
{a perchè ti amo, perché 
fondamente tua, dovunq 
nel corridoto di un autoh 
fidarti 

Il dispetto è nato cor 
che tutto sopporta men( 
so della indifferenza. A 
della corsa mi sono trov 
piazza dove c'erano cor 
lombi che tubavano e la 
morea d'una fontana sv 
tl bacio dello zampillo d 
sca. Amore ho sentito i. 
mento che cosa terribili 
tananza. Se ml fossì s 
avresti letto nelle mie pi 
ti voglio bene, come 
come vado a fuoco per 
gnore nel passarmi acca) 
tito una specie di vamp: 
avuto i sensi strinati. C 
ha sussurrato? Che cos: 
sposto? Non te lo dico 
te lo dico. Voglio farti il 
gelosia. Anelo di vederti 
del manicomio per gerta 
cia al collo, per grida 


vero. 
zato. 
che n 
Sono 
na. 7 
in me 
la pa 
to, l'a 
ne m 
io n 
che 
con | 
forte 
so 
ece. è 
BILLA 


CURA DELL/ 


Chemioterapia moderna ha 
margyl il problema del trattam 
della lue per via orale 

Hi Prot. Pomaret, Capo del 1 
patica della Fi 
questo tratt 
monografia: «Sifilide e sua 
blicazione che si spedisce 
isa dalla S.A. Specialità Fa 
ia Napo Vorriani, £ — MILAN 

(Aut. Pref Milano n. € 


pr ASSISALAZI 


Innegabilmente si è DO 
ran passo a beneficio l'incolui 
lità dei pedoni. Ma Roo icol 
ono sli auto-treni che 
e già si stz 
i surrogarli mediante adorno 
speciali « aerocarri » destinati. I 
sporto delle materie più pes: 
r le vie dell’aria. o 
Non indaghiamo s- pel ped 
‘a un grande sollievu, invece ‘ 
‘ere alle spalle o di fiancc 
inaccia dell’investimento, ter 
mpre sospesa sul capo la 
Damocle del mezzo aereo di : 
orto. nè se sarà per lui preter 
le lo schiacciamento vertic lara 
rpendicolare a quello orizzo, 
e laterale ; 
auguriamo solo che V'id Ni 


e 


‘vare ad un'altezza congr. tute 
le cagioni materiali di j LOMbIO 


di chiasso, prenda piede, 7 
î’nda aria, appunto Der maggior 
nodo e tranquillità dei pedoni ti 
losì sarebbe bene che quale 
riale inventore trovasse il mod 
sollevare le arterie stradali” ion 
ativo speciale sistema di pavi 
ntazione aerea. Senza cor re 
Si potrebbe anche ricorrere .ilg 
sformazione delle attuali abita 
li, e alla creazione delle nuove 
liante la loro super-elevazione: 
bricare cioè delle aerocase 0 ae. 
alazzi, in medo che i loro ab 
ri possano sfuggire ai torme; 
della rcolazione congestionata 
2a bisogno di ricorrere ai segna. 
ei semafori e alle striscie bian 
pei « pedoni ». 

pl tempo e colla paglia forse ci 
ciremo. Purchè, s'intende, ele- 
do le case non si elevino an- 
le pigioni! 

ER 3-2 8-2-d-e-n-0-4 


E comi s'informò con ac. 
o di simpatia Lawrence 

mai la diffidenza era sparita al 
hio pri done, e alzatosi comple. 
inte in piedi, cominciò a sospi. 
e a crollare ia testa, 


Il predone avventuriero 


Guardi un po’ lei cominciò 
in largo gesto additando l’infi 
deserto — ...lo vede che non 
i mai anima viva?... Piuttosto 
li un po' iei.. che conosce tan. 
inte... 
10?! — domandò sorpreso il ce- 
funzionario dell’Intellige: 
ce e che vuoi che ti fac 
Guardi un po' — insistè con 
strizzando l'occhio il vie- 
predone — alle volte le capitas- 
i posticino in qualche impiego 
ri da guadagnare poco. 
Ma figlio benedetto!... — sorti 
Colonnello io cosa vuoi 
rernì, i 
lo sguardo del vecchio pred: 
llò come una fiamma strana 
tosi ad afferrare una mano ‘ 
nello proruppe: 
Mi aiuti! Se sapesse quant 
ho sognato di trovarmi sedi 
una scrivania ad elencare del 
tiche, in una stanza ripara 
rmosifone e il ventilatore! S« 
e quante volte ho sospirati 
do nei romanzi la vita mono 
insignificante degli impiegati 
cominessi! Quante volte sono 


dal cinematografo chiudendo 
i e illudendomi sere ad 
etto con due mezze mani 
Mi siuti a realizzare questi 
Una vita monotona, sempre 


icura 

lonnello Lawrence ebbe come 
issata di tristezza e sospiro 
‘za ndo il predone del deser 
\CEgete troppo e vi montate 
3 azzo mio... pensate piut 
i lire i passanti e deru 
carovane... quelle sono cose 


(Continua). 


Amo dunque sono. 

Di giorno, di notte, a tavolino, nel 
bagno, in piedi, a sedere, in tassì 
nor penso che all'amore, E' l’unica 
certezza della nostra vita. Unv più 
«no fa due, lui e lei, Adamo ed E. 
va. l'ape regina e i fuchi, la pera 
e il formaggio, Timeo Danavs et 
Dona Ferentes oggi sposi. 

Il solo peccato veramente origi- 
nale lo creò l’amore quando fece 
sparire ogni differenza, grande © 
piccola, tra l'uomo e la donna. Bi 
sogna avere il coraggio della pro 
pria sensualità. Spogliarsi di tanti 
falsi pudori ed essere come Dio el 
ha fatti, dinanzi allo specchic del 
la realtà. 

L'autunno è una staglone voiut- 
tuosa. Pensa, amore, le foglie stan- 
no per cadere e si può andare nei 
musei dove la nudità delle statue 
sembra in attesa del vento che 
strappi l'ultimo pampini 

Torno ora da una corsa in aut» 
bus Sono dolcemente stanca Il 
congegno meccanico fremeva tutto 
innamorato forse della strada che 
percorreva. Il cigolio dell: ruote 
pareva un gemito d'amore. Gli 
schienali dei sedili si arrotondava- 
no per abbracciare spalle ed anche. 

Un uomo mi fissava con intensi. 
ta Il desiderio gli appannava gli 
occhiali. 

Non sei geloso, caro? Perche? 
Dovresti esserlo. Quello sguardo mi 
turbava. Avevo la sensazione che 
se fossimo stati soli in campagna 
lo sconosciuto m'avrebbe presa per 
mano e condotta lontano lontano. 
Crede che nello serndere mi abbia 
detta qualche parola. Non l'ho udi 
ta perchè ti amo, perchè sono pro- 
fondamente tua, dovunque, persino 
nel corridoto di un autobus. Ma non 
fidarti 

Il dispetto è nato con la donna 
cho tutto sopporta meno che il ri- 
so della indifferenza. Al termine 
della corsa mi sono trovata in una 
piazza dove c'erano coppie di co- 
Jombi che tubavano e la ninfa mar- 
morea d'una fontana sveniva sotto 
il bacio dello zampillo d'acqua fre- 
sca. Amore ho sentito in quel mo- 
mento che cosa terribile è la lon- 
tananza. Se ml fossi stato vicino 
avresti letto nelle mie pupille quan- 
to ti voglio bene, come mi struggo, 
come vado a fuoco per te. Un si- 
gnore nel passarmi accanto ha senz 
tito una specie di vampata e ne ha 
avuto i sensi strinati. Che cosa mi 
ha sussurrato? Che cosa gli ho ri- 
sposto? Non te lo dico no, no non 
te lo dico. Voglio farti impazzire di 
gelosia. Anelo di vederti sulla soglia 
del manicomio per geitarti le brac- 
cia al collo, per gridarti: Non è 

_ vero. Ho scher- 
x zato. Può darsi 

\\ che non ricordi. 

NE Sono una don- 
v, na. Tutto bolle 

) in me. Butta giù 
7)4 la pasta. Adora. 

to, l'appetito vie- 

È. ne mangiando e 
7. io non penso 
che all'amore 
con l'A grande, 
forte folle acce 

so indomabile, 

N- ecc. ecc. ecc 

SIBILLA ALETAMO 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha risolto col Sig- 
margyl il problema del trattamento scientifico 


della ine per via orale 
N Prot. Pomaret, Capo del Laboratorio della 
Ciinica Dermosifilopatica della Facoltà di Medici 


ento nella su 


no di Parigi, illustra questo trat 
monografia: «Sifilide e sua cura per via 
bblicazione che si S 
usa dalla S.A. Specialità Farmacote 
Napo Vorriani, © — MILANO 

(Aut. Pref. Milano n, 64983 - 1 
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Rinnovarsi 


o morire 


— Dove vai con quel coso dietro? 
— Vado con i tempi. Mi sono fatto l’accendisigaro a gassogeno. 


COMPARTIMENTI INTERI 


Quei signori che possono farlo 
e che voglion dispor d'8 posti, 
dovran pria tal favor domandarlo 
e pagare gl'interi lor costi 
sulla base del prezzo global 
meno 1 3 di differenzial 


CARROZZE IN SERVIZIO DIRETTO 
INTERNAZIONALE 


Le carrozze in servizio diretto 
provenienti dall'estero, ed anche 
quelle aventi il vagone col letto 
per persone malate oppur stanche. 
esser ponno attaccate a quel tren 
che da Vienna-Trieste provien 


In tal caso, se il transito e ammesto 
pel convoglic che passa il Gottardo. 


pel Sempion viceversa è permesso 
purchè superi un'ora il ritardo. 

ma il servizio più oltre non 
di Palermo - Alessandria - 


antba 


Tuttavia. nel percorso biù breve 
da Torino - Cosenza - Verona, 
alle norme attenersi si deve 
in vigor fra Chivasso ed Ancona, 
e il biglietto è valevol perciò 
pel tratto Salerno - Salò. 


Quando poi s'abbia il posto fissato 
per la linea (ch’è facoltativa) 
di Grosseto - Messina - Vergato. 
alla fin del viaggio chi arriva 

per aver di ritorno il suo boll 
rsi all'Ufficio controll 


PERSONE NON AMMESSE 
NEI TRENI 


Le persone che scandalo danno 
col dormire o vegliare scomposte. 
o che causa di danni si fanno 
‘peggio poi se per colpa dell'oste 
sono in stato d'ebrezza molest» 
cadon sotto l'articolo sest 


che punisce chi opporsi s'attenti 
alle norme prescritte: e s'intende 
che allontanino tosto gli agenti 
chi è sorpreso furtivo che vende 
caramel, cioccolatto e « bombon » 
tanto in treno che dentro in stazion 


L'influenza delle canzonette 


«Una notte 


Di notte, nella ghiac- 
» Ciaia della trattoria, i 
cibi avanzati mentre 
(] prendono il fresco 


trasmettono i propri 

pensieri ed i rispettivi gusti. senza 

parlare, ma attraverso gli odori che 
ciascuno emana. 

IL BUE ALLA MODA Te lassi. 

curo io: adesso il limone non sl por. 


ta più a destra. 

LA COTOLETTA — E come si 
porta? 

IL BUE A parte! Se te lo dico 
ic 


Di 

LA COTOLETTA — Ci credo, tu 
sei un bue alla moda ! 

IL BUE — Lo sono diventato per 
forza, e mi vanto di essere un au 
todidatia. L'altro ieri non ero così : 
ero una bistecca ai ferri, ma sicco 
me ho un carattere duro, tutto d'un 
pezzo, perchè mi piego ma non 
taglio, così potett! resistere a tut 
gli sforzi di chi doveva mangiarmi 

LA COTOLETTA — Ti ammiro! 

IL BUE — Tornai in cucina e al- 
lora dissi : adesso che faccio ? Pen- 
sa e ripensa, decisi: mi darò alla 
gran vita. E diventai un bue alla 
moda. 

LA COTOLETTA Anch'io nor 
nacqui cotoletta. Infatti, non sono 
milanese, ma dei dintorni. Ero in 
origine una fettina arrosto e lo fui 
per una settimana: siccome alla ft 
ne la cosa cominciava a puzzare, co 
sì decisero di darmi una salsa e di 
ventai vitello tonné. E per un paio 
di giorni ancora navigai nel piatto 
in un mare di salsa. Ma nessuno mi 
voleva lo ste Passa un giorno, 
passa l’altro, anch'io cominciavo è 
passare, perciò alla fine ebbi una 
solenne risciacquata a dovere e fui 
impanata: allora dissi a me stessa 
adesso sono fritta! E infatti andai 
in padella. Eccomi ancora qui, ma 
non dispero: forse le mie metamor 
fosi non sono ancora finite 

LA POLPETTA — Certo, non bisu 
gna mai scoraggiarsi. Guardate me 
fo non ero nell'antic 
pezzo di lesso qualunque 
che carriera ho fatto! Lesso 
to al pomodoro, vitella alla 
tora. proiettile in faccia al came- 
riere, polpetta 

IL POLLO Io, invece, eccom 
qua tale e quale. Pollo ero e po 
resto. Mi accusano di non essere îr 
nero, ma come si fa ad esserlo quan 
do si sono subiti tanti dispiaceri 
come me? E poi non capiscone 
che più mi fanno continuare Que 
sta porca vita e più divento cin 
© intrattabile ? Hanno voglia a m 
strarmi i denti... Le mani addosso 
io non me le faccio mettere !.., Pi 
passa il tempo e più sono disposto 
a vender cara la m pelle 

IL PESCE Cora o, coraggio! 
Ognuno ha la sua spina, quaggiù 
Io, adesso, non ce l'ho più perc 
me l'hanno levata dopo una setti 
mana che mi pescarono Mi miseri 
attorno alla maionese e mi lasciarc 
no solo. Io per vendicarmi dopo ur 
po' cominciai a denunciare la mia 
età in modo così forte che facevc 
scappare tutti i clienti. turandosi i 
naso, Allora, il padrone della tratto 
ria. che non voleva perdermi, m 
disseppelli, mi confuse con ale 
strani ingredienti e mi battezzò ir 
salata russa. E con questo i 
compresi tutto il discredito che 
padrone nutre verso la patria del 
bolscevismo 

IL BUE ALLA MODA Silenzic 
qualcuno viene da questa parte! 

LA COTOLETTA ì. E' un gat. 
to. Finalmente qualcun À 
mangiato! 

IL GATTO Non preoc 
v cibi svariati. Vengo non pe 
giarvi, ma per piangere sulla salma 
di mio padre che sì trova qui sotto 
il pseudonimo di abbacchio! 


ILLISGLI 
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| SPORITRAVASATURE 


le altre squadre a piè fermo, anzi 
gli mandiamo l'indennizzo a cata, 
perchè dei due punti non se ne pur- 
la, è come se il medico cì avesse 
revibito di perdeli e 
«tte anni che, porcacc 

dopo neanche due mesi di cam 

nate mi sento dire, dice vivis 
me condoglianze a lei e famigli 
comecchè la « Roma i trova ta- 


Guerra cambia 


‘casa,, 


Ì gliata fuori da la lotta per lo scu- 
mi detto, si faccia coraggio, la 
4 vita è fatta così, speriamo l'anno 


venturo. 

Ora lo dico, basta con le illus 
ni, basta con lo timismo, qui 
vuole una decisione eroica, come 
* quella che ho preso io, che 

« forzaroma » ho deciso di non 
sciuparlo per nessuna ragione, e lo 
esso consiglio vorlio dare a li ti. 


fosi laziali in genere, escluso il p 
arolo di fronte a casa mia, il 
4 quale mica per gnente, ma gli deh- 
bo rompere il muso, immorini 
che adesso n'ha tirata fuori un 
tra, come è m'ha mandato il re- 
gazzino mio a dire che, dice papà 
m'ha detto il sor Giuseppe cile 
dice, Guaita sarà un bel giocatore, 
ma come centravanti ci ha sempre 
i! diritto di lustrare le scarpe a 
Piola. Pomando e dico se sono co- 
n. se da dirsi a una creatura. 
a l’umilissimo sottoscritto 
»>) 
sil Calci di rigore 
Tu adesso per che Casa corri ? u ch A 
N È, A - DAI x ‘cc n milionario americano magna- 
SE I er la casa. La casa me la sono già fatta. Ades- te del petrolio ha offerto a Campbell 
so corro per la villa. 1.200.060 lire per ìl suo Uccello Az- 
— = nin = 2UTTO. 
= ì 0 sette che partiamo for- La Direzione dei tram dei Ca- 
H pensiero imo, avendo provveduto a fare Stelli fa male a lasciarsi scappare 
cavisti oculati, nonchè la prepa- l'occasione. 
| sporfivo 3 zion Al Ha ; Nelo. Oa *** 
e, a scopo di rone juale 3 
punta decis abusa E' stato redstto il regolamento 
ino anzi ce |° cucito a la maglia, per per il Giro di Francia 1936, in cvi è 
€ cui proprio una disgra- reso noto persino il percorso, le 
sl Ho o zia, condo in cla sifica tappe e le date. 
È ci 0 E: QUE che 1 Farebbero bene a darci anche i 
5a pesi dì LUANA] pronostici sui vincitori e mettersi 
e La o pecia ubito a lavorare intorno a quelli 
€ l ice dei 1937, 1938, 1939. 
2 d ‘ sa 
È acco 1 Siumo Stuck — come disse quel 
# x vo, a o, ule spiritoso di vedere rincere 
SO: così spesso i tedeschi in casa nostra 
d qual'e meglio, tanto v +** 
| I oi i sono decisi a Guerra si è ritirato, proprio a Gi. 
r npionato, l'allena nevra; speriamo che l'abbia fatto 
| tattico chi per dare qualche soddisfazione a 
per non fac Eden 
) arie 
II o VRODAGIAI ee 
i; 6, il morale ai Il colmo delle distrazione ha 
I 1 di aspettare avuto Ferraris domenica scorsa: si 
— ceva nave 


hevo ( mi 
U nettamente, di row 
non farmi illusioni dra 
the va forte in. disce î À fenti, cor 
i 4 ecch‘ \ ti, con tutti questi calenda i s ù 
lorsignorì non ignorano che sono che giorno è! : xdari sportivi non si sa Pia 


hi 


— Ah, bravo! Vedo che ti sei fuita 
illa 


è avvicinato al portiere e gli ha 
dato 16 lire. 

Quando gli hanno domandato che 
faceva, ha risposto confuso, borbot. 
tando: . 

— Ah! già.. Ferragosto è pas. 


sato... 
*-* 


Si stanno per riaprire le Capun- 
nelle. 

Bisogna cominciare a comprare 
portafogli e cassette di sicurezza 
ss 
Silvio D'Amico ci ha confessato 
che credeva che tutta quella gente 
che la domenica si mette impalata 
con il naso in aria e ansiosa ad 
aspettare i risultati delle partite di 
calcio, fossero i parenti dei giuo- 

catori. 


#A* 


Un farmacista voleva ingaggiare 
Guerra per tenerlo in vetrina a di. 
mostrazione di come si cura un fo- 
runcolo. 

L'affare è andato a monte per il 
posto dove è nato quel foruncolo... 
*Ò*»* 

Con i quattrini che guadagna 
nuotando, compra i cavalli. Gambi, 
benemerito della bilancia commer- 

ciale. 
** * 

E' sempre in gambi, con i caval- 

li e con i cavallon 


L'EMULO DI BOSCO 


upefaci 
chi pre 

Stidigitatosii 
per Sala e 
Teatro tuti 


modo cheda 
chiunque, 
con un po' 
di buona v 
Ù 


eseguire, 
sia in” p 
blico che tr 
di devar la camicia w 


li amici. Trovate quelle 


uno spettatore senza spogliario pletto 
contrassegnato, tagliato, lacerato e... raccomi 

dato Carte danzanti Ballo dell'uovo 

U risuscitato. — Orologio pestato ni 


e ruccomedato. — Bacchetta divinatoria 
€ GA altri Segreti giuochi di fisica, chimica 
ta cui: Capelli elettrizzati (sensa 
Luce nell'acqua, — Combustione de 
mono, — Cotta d'uovo senza fuoco. 
A spartire testa a persone della compagnie 


to perpeito. indovinare carte pensate ed 
il tempo ché una persona sta stata lontana dul 
Pomante Giuochi assolutamente nuovi alcuni de 


Suali eseguiti alla presenza augusta dei Sovrani 

Ù emiati. — Pagine 20) con numerose 
Hiistrazioni spiegative, - Prezzo lire otto iranco 
Mi posti raccomandati ovunque, Ordini con va 


Pa all LIBRE RIA Libra ICE DOMINO, Via 
Roma, 1 ERM A richiesta spe 
disc cal hi ‘ tit ni CURIOSI 


MORROID 


Mievo Immediato con la pomata Libranus 
gli ben nota Sificacia, in vendita a 
| pascolo pratis. - $, 
Farmacoterapiche  V%i Napo Torr 


(Aut. Pref, 207 


Come n: 
un filr 


Un direttore cinematog 
attore e un letterato stal 
al caffè. Da tre ore le sec 
10 il peso del loro ce. 
olino ha subito pugni 
per tutto il corso di un’a 
scussione sull’etica del cin 
fo. Conclusioni: 

Réné Clair è ormai un 

Charlot, uno zimbello » 
blico borghese. 

Greta Garbo, una provi 
bevuta di letteratura. alla 
Verona 

King Vidor, un operz! 
tante in funzione di regis 

Sistemati così i ‘mass 
nenti della cinematograf 
ra, i tre cervelloni si son: 
dei cineasti nazionali. 

Il giudizio più gentile € 
riguardo di questo o di qu 
be bastato a far scoppiar 
sanguinari per sette gene 
l'interessato fosse stato 

Alla fine, dopo aver der 
ti, il direttore, l’attore e i 
tacciono soddisfatti e pie 
glio si guardano a vicen 
sguardo dei titani. 

Una ragazza va a sede 
tavolo vicino a loro ed o 
orzata. 

Il direttore con uno sgu: 
strale l’osserva e poi dici 

— Ecco un tipo! 

—- Io la vedrei nella pa 
crezia Borgia — fa l’atto! 

— Macchè Lucrezia B 
stril'a stizzito il letterati 
vedete che tutta l’anima 
la sul suo viso? 

— E' vero! — dice il di 
Dev'essere una russa. LU 
bianca... infatti ha ordina! 
‘a. Forse aspetta qualcun 

- Certamente! -- assi 
terato. — Aspetterà un : 
lsieme cospireranno per 
zione del trono imperiale 

— Eccolo, eccolo] — di 
tando l’attore. 

— Chi? 

— L’arciduca. 

Un giovanotto arriva, 
ragazza e siede accanto 
corre un cameriere che a 
no dell’uomo risponde: - 
visto ancora! 

- Anche il cameriere è 

esclama concitato, a 
ll letterato. — Avete senti 
tano qualche generale... 

— Guarda guarda — s 
rettore — Anastasia Fed 
desso beve l’orzata. 

— E chi è Anastasia F 
— domanda l’attore 

— Cretino! il nome c 
duchessa. 

Il letterato prende app 

— Che soggetto magnifi 
film stupendo! -- E il di 
mena sulla sedia. —. 
gra ricordarsi quando si 
rare questa scena che 1" 
ve essere a con acqui 
‘jurro, sennò non viene 
— Accidenti, quante n 
clama ammirato l'atto 
tinua: — Io però questa : 
la farel in abito borghe: 
divisa di ufficiale dei co: 
Don. Che ne dite? 
‘avigliosa! 
ato appunta. 

Qui sotto, poi, ci vor 
musica... una musica str: 
mente russa.. dice il 

Tutti pensano 

Ho trovato! E' il 
che ha sempre molte idee 
mo suonare Volga, Volga 

Perdinci, è quello che 

Intanto il generale 1 

Infatti, osservate: 
momento il granduc sta 
alla Fedorovna: «Siamo 
diti! 

— Scrivi, scrivi! gem 


ih, bravo! Vedo che ti sei fiita 
Li 


inato al portiere e gli ha 
16 lire. 

ndo gli hanno domandato che 
I, ha risposto confuso, borbot. 


la! già.. Ferragosto è pas. 


«> 
lanno per riaprire le Capun- 


gnu cominciare a comprare 
ogli e cassette di sicurezza 
sa 
o D'Amico ci ha confessato 
edeva che tutta quella gente 
domenica si mette impalata 
naso in aria e ansiosa ad 
ire i risultati delle partite di 
Jossero i parenti dei giuo- 


#** 


farmacista voleva ingaggiare 
1 per tenerlo in vetrina a di. 


one di come si cura un fo- 


ire è andato a monte per il 

love è nato quel foruncolo... 
*Ù*» 

i quattrini che guadagna 

do, compra i cavalli. Gambi, 

rito della bilancia commer- 


** 
mpre in gambi, con i caval- 
ni cavalloni. 


LO DI 06 


gi 

stidigitatorii 
per Sala e 
Teatro tuti 
spiegati in 
modo che da 
chiunque, 


0 sia in pu 
blico che 


Trovate quello di fevar la camicia ut 
tore senza “ 

nuto, tagliato ... PUCCONU 

urto danzanti Ballo dell'uovo, 

ro risuscitato, — Orologio pestato ni 

ruccomodato. — Bacchetta divinatoria 

altri segreti giuochi di fisica, chimica 


tra cui: Capelli elettrizzati (sensa 
Lace nell'acqua ombustione de 
Cottura d'uovo senza fuoco. 
re da testa a persone della compagnie 
rpetto. — indovinare carte pensate ed 
i una persona sta stata lontana dul 
lutamente nuovi alcuni dei 
ia auvusta dei 
Pagine 200 con numerose 
tive. + Prezzo lire otto franco 
CI mandati ovunque, Ordini con va 
ABRERIA EDITRICE DOMINO, Via 
FERMO, A richiesta spe 
LIBRI CURIOSI 


RROIDI 


ranus 
18 in tutte 
Opus. A. Specialità 
apiche | Via Napo Torriani, 3 - MILANO 


(Aut, Pref. 20777-5-4-1935). 


to con la pomata 
n vendita a 


Come nasce 
un film 


Un direttore cinematografico, un 
attore e un letterato stanno seduti 
al caffè. Da tre ore le sedie soppor- 
tano il peso del loro cervello e il 
tavolino subito pugni e schiaffi 
per tutto il corso di un’'animata di. 
scussione sull’etica del cinematogra. 
fo. Conclusioni: 

Réné Clair è ormai un passatista 

Charlot, uno zimbello ver il pub- 
blico borghese. 

Greta Garbo, una provinciale lm- 
bevuta di letteratura alla Guido da 
Verona 

King Vidor, un operatore dilet- 
tante in funzione di regista. 

Sistemati così i massimi espo- 
nenti della cinematografia stranie. 
ra, i tre cervelloni si sono occupati 
dei cineasti nazionali. 

Il giudizio più gentile espresso al 
riguardo di questo o di quello sareb- 
be bastato a far scoppiare propositi 
sanguinari per sette generazioni se 
l'interessato fosse stato presente. 

Alla fine, dopo aver demolito tut. 
ti, il direttore, l’attore e il letterato 
tacciono soddisfatti e pieni di orgo- 
glio si guardano a vicenda con lo 
sguardo dei titani. 

Una ragazza va a sedersi ad un 
tavolo vicino a loro ed ordina una 
orzata. 

Il direttore con uno sguardo magi. 
strale l’osserva e poi dice: 

— Ecco un tipo! 

— Io la vedrei nella parte di Lu- 
crezia Borgia — fa l’attore. 

-- Macchè Lucrezia Borgia! — 
strilla stizzito il letterato. .-- Non 
vedete che tutta l’anima s}ava par. 
la sul suo viso? 

— E' vero! — dice il direttore. — 
Dev’essere una russa. Una russa 
bianca... infatti ha ordinato un'’orza. 
‘a. Forse aspetta qualcuno... 

— Certamente! -- assicura il let- 
terato. — Aspetterà un arciduca e 
insieme cospireranno per la restau. 
zione del trono imperiale russo... 

— Eccolo, eccolo! — dice sussul. 
tando l’attore. 

— Chi? 

— L’arciduca. 

Un giovanotto arriva, saluta la 
ragazza e siede accanto a lei. Ac- 
corre un cameriere che ad un cen 
no dell’uomo risponde: — Non s'è 
visto ancora! 

- Anche il cameriere è dei loro! 

esclama concitato, a bassa voce 
Il letterato. — Avete sentito? Aspet- 
tano qualche generale... 

— Guarda guarda — sibila il di- 
rettore — Anastasia Fedorovna a. 
desso beve l’orzata. 

— E chi è Anastasia Fedorovna? 
— domanda l’attore, 

— Cretino! il nome della gran. 
duchessa. 

Il letterato prende appunti. 

— Che soggetto magnifico per un 
film stupendo! .— E il direttore si 
dimena sulla sedia. — Ohè, biso 
gra ricordarsi quando si dovrà gi 
rare questa scena che l’orzata de 
ve essere fatta con acqua tinta di 
““Zurro, sennò non viene bianca. 

— Accidenti, quante ne sai! 
esclama ammirato l'attore. E con. 
tinua: — Io però questa scena non 
la farel in abito borghese, ma in 
divisa di ufficiale dei cosacchì del 
Don. Che ne dite? 

Idea meravigliosa! E il let. 
terato appunta. 

Qui sotto, poi, ci vorrebbe una 
musica... una music strana, vera 
mente rus: dice il direttore. 

Tutti pensano 

Ho trovato! E' il letterato 
che ha sempre molte idee re. 
mo suonare Volga, Volga. 

Perdinci, è quello che ci vuole! 

Intanto il generale non viene. 

Infatti, osservate: in questo 
momento il granduca sta dicendo 
alla Fedorovn « Siamo stati tra. 
diti! è 

— Scrivi, scrivi! 


geme il diret- 
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La letteratura nella vita 


— Signora... L'uomo è cacciatore! 


tore rivolto al letterato. — Oh, che 
soggetto sublime, e che film ne ver. 
rà fuori!... Come lo dirigerò io, poi... 
Quell’orzata, quell’orzata che sem. 
brerà vera... 

—- Attenti adesso! — urla nella 
strozza il letterato guardando verso 
il tavolo vicino. 

— Che succede? — fa l'attore. — 
Ah, lui sta prendendo un cachet 
per il mal di testa! 

— Imbecille! — tuona il direttore 
— Ma che cachet; quello è un po- 
tente veleno che l'ucciderà lenta- 
mente. Saputo di essere stato tradi. 
to dal generale il granduca si ucci. 
de. Oh, è terribile. Ma bello, bello! 
Un capolavoro. 

*—— Avete sentito, ciò che il gran. 
duca ha detto in questo momento 
alla Fedorovna? « Tu vai con l'S T ». 

— Ho capito tutto! — urla il di. 
rettore, battendosi la fronte col pal 
mo della mano. 

— Prende l'autobus... — opina 
l'attore. 

— Idiota! ST è la sigla di un a 
gente segreto. La Fedorovna è inca- 


ricata di far assassinare il traditore. 

-- Il soggetto è fatto! — Dice 
trionfalmente il letterato. 

— Già, però manca l'attrice... 

-- E se proponessimo la scrittura 
proprio a lei? 

— Benissimo. Vado a proporgliela. 

Il giovanotto, salutata la ragazza 
se n’è andato. 

— Il granduca va a morire lonta- 
no! — osserva mestamente il letfe- 
rato. 

Il direttore s'avvicina ossequiose 
al tavolo della donna rimasta sola 

Altezza! Volete essere voi 
« Anastasia Fedorovna nel 
che io mi degnerò di dirigere? 

La donna lo guarda un po’, quin- 
di esclama: 

Film, Altezza, Fetovna?!... Ma 
cne mi date i numeri al lotto? 

Oh, granduchessa... 
- Ma che granduchessa e gran. 
duchessa. Io faccio la sigaraia e la- 
sciatemi stare sennò vi rifilo la bor- 
setta in faccia. Ma guarda un pc 
Chissà che va cercando 'sto bec 
morto!... 


in AO. 


| Cala la tela 


ra Luigi Bonelli e Alessandra 

De Stefani era sorto un forte 

serezio a causa di una donna 
e i due autori erano arrivati a de- 
testarsì e dir male uno dell'altro in 
ogni occasione. 

Ormai la cosa è passata ed oru si 
vogliono un bene da matti, però, du. 
rante quel periodo accadde un fat- 
tarello. 

Si rappresentava per la prima vol. 
ta Olimpiadi di De Stefani. Bonelli 
che assisteva alla recita, dopo il pri- 
mo atio, abbandonò la sala e s'av- 
vio all'uscita 

-- Te ne vai, Bonelli? Perché? — 
ali domandò un amico 

Sì, me ne vado perché il pri- 
mov atto m'é piaciuto e non vorrei 
che mi piacessero anche gli altri 
due... 


Ruggeri « L'amico delle donne » 

di Dumas che da parecchio 
non si dava più. Durante una scena 
del secondo atto, Ruggeri crede che 
l’attor giovane sia entrato in anti. 
cipo e gli dà un’occhiataccia. 

Alla fine dell'atto, Ruggeri ja 
chiamare l’incriminato e dopo aver. 
lo rimproverato gli affibbia cin- 
quanta lire di multa. 

— Ma io sono entrato in tempo 
giusto! — protesta l’altro. 

— Niente affatto, siete entrato 
prima! 

—- Commendatore, guardi il co- 
pione. 

SI fa venire il copione: l'attor gio. 
vane ha ragione, Ruggeri ha torto. 

— Va bene, va bene, avete ragio. 
ne voi! — esclama Ruggeri. — Per 
questa volta vi levo la multa, ma 
un'altra volta badate bene a non 
cascarci più 


Altoparlante 


DOMENICA — Abbiamo inteso la 
festa di Piedigrotta, le canzonette, 
gli allegri commenti di Ernesto Mu- 
rolo. Napule, Napule, Napule, Na”... 
Napule canta. Chisto è Napule e ’na 
vota, Napule solo tu si sempre tu, 
si me suonno Napule 

Vedi Napoli e poi muori, Adesso: 
senti Napoli e poi dici: ma le belle 
canzoni dove stanno? 


LUNEDI’ — In tutta la giornata 
tre o quattro dischi soltanto, e poi 
tutte trasmissioni dirette. E' incre- 
dibile! Tutti dicevano: « Domani 
piove, domani piove E infatti 


MARTEDI Piove a dirotto. Il 
cielo musone musone si piange l'a- 
nima sua, mentre Illuminato Culot. 
ta ci manda alcuni suoni attraverso 
l'etere. A sera, Budapest ha trasmes. 
so il gran concerto dedicato a Franz 
Liszt e le musiche magiare, sì sa, 
Siuzzicano l'appetito. 


MERCOLEDI’ —- Ironia del caso! 
Fra un atto e l’altro della Bisbe 
domata, è capitato Franc 
ri che ha detto alcune c 
lo riguardavano 

La bisbetica sì, lui no. Non si do. 
ma, non si doma! 


GIOVEDI* Jacquerie di Mari 
nuzzi. Quattordici anni or sono que 
st'opera era bruttina, può essere 
che sia diventata migliore col cr 
scere 

VENERDI” Chi l'ha visto? O 
meglio chi l’ha sentito? Non si han 
no più notizie dell'eroe della cana 
pa: il dott. Luigi Rossi, Siamo pre. 
occupatissimi. Che ne stia epa- 
rando qualcuna delle sue? 


S rappresentava in compagnia 


SABATO — Uno, due e tre di Mol. 
nar. Quattro cinque sei e anc più 
della Società Italiana P cità 


Radiotanica 


Punizioni 


o rientrato 


arpé 


rdi in caserma e m'hanno dato cinque 


= Il 


di 


TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 8 =; 


rigore 


‘TIRITERA 


Filoni, È 


filoni, filoni !! 


r qnifi 
Accio 
menestret 


PASTIGLIETTE 


dè Aut. Prei. 


| regolatrici iello 


vigliose 


Milano 19070 


SRIOSCHI 


A questo conduce 


la mania dei confronti 


ila 


va detto 


Questo dimostra che 


n c'è n 


o si sta 


della luce 


10 al buio è 
alla di più irre 
ul buio. 
e ttrica 
to e F 
iarar 


l inverno, signora; quando tira vento! 


\ quel 


Inizia 


mo 


sto, andò a sbattere con la testa 

‘ ) spigolo di un armadio 
ise ur lento urlo e comin. 

€ i lamentarsi e a piagnucolar 


Filippa non si commosse, Anzi noto 
sprezzo, che era vergognoso la- 
arsi per un semplice urto con- 
tro uno spigolo e che Moroncelli, 
mentre gli tagliavano la gamba, 
reggeva la candela per far luce al 
chirurgo » 

Antenore cessò di lamentarsi; Fi- 
lippa trovò l'interruttore ed accese 
la luce, La camera era in disordine 
Filippa si mise subito al lavoro: 
prese una ventina di oggetti inuti- 
li e li caricò sulle braccia di Ante. 
nore 


Portali in cucina disse. 

Antenore provò, ma non aveva 
ancora fatto dieci passi che mandò 
tutto all'aria. Tento di giustificarsi 
dicendo che un uomo non poteva 
portare venti cose in una volta, ma 
Filippa rispose che la sua giustifica. 
zione era ridicola e che « Jutz Jitz ». 
i! celebre « jongleur» giapponese, ne 
portava molte di più, e senza rom. 
perne alcuna » 

Antenore non replicò, disse solo 
che aveva sonno e che gli sembrava 
ora di andare a letto 

Come?! esclamò Filippa 
già vuoi andare a letto? 

Antenore rispose e la mattina 
sì era alzato alle i. Filippa rise 
e gli citò il caso di quell'australiano 
stette 24 giorni senza dormi. 


re 
Antenore 


cominciò a perdere la 
nza 

Non mi fossi mai sposato! 
grido Una donna in casa è la 
perdita della pace 

Filippa non si arrabbio. Gli fece 
are che « Bey Pascià ne 
se ne trovava be. 


pa: 


) osse 
settanta e 


uve 
nissimo 

Allora Antenore prese un piatto e 
lo tiro testa a Filippa 


Filippa svenne, ma prima di sve 
osservò che « John Mikin, il 
ipione mondiale di lancio del di. 
quel piatto lo avrebbe tirato 
maggior violenza e con miglior 


E Antenore, questa volta, le dette 


sulle mutandine ? 


c'è tra lui e Gr 

nel genere diva dell 
sch mo e Nadi è ‘divo della scherma 
Sia Nedo che suo fratello Aldo han- 
no guadagnato molto di più con i lo- 
ro fioretti che non San Francesco co? 
i suoi 

APOLITANO GIAN GASPARE 
Scritto! spadaccino e dormiglione. S 
scoperse da se con la «Scoperta de 
l'America » e si coprì auando dover 
trascorrere un inverno al Canada co 
i cacciatori di pelli. 

- NARDELLA E 
il primo premio di Piedigrotta, 4 
st'anno, con la canzone x Festa 
polo ». musicata su barole di Ern 
Murolo. Nardella è napoletano e 
chiama Evemero non è colpa si 
to, sarebbe più napoletano se 
se chiamare Evomero. 

NEGRI ADA. Ha scritto moitis 
simiì versi e la sua recente prodi zione 
è deliziosa come una ninna nanna 
soffice come un letto di rose. In «Ve. 
spertina » gli  endocasillabi lu ti 
cullano soavemente l'anima e 
il libro volge alla fine ti dicono 
na notte. Dormi bene ». 

NEGUS. Personaggio di « 
ro e di sapore amarico. Il suo ? 
logio lo faranno migliaia e mi; 
di schiavi martirizzati e suonera così 
«Tirare la catena » 

- NERBINI EDITORE. Il vero di 
spensario della letteratura popolaresca 
e a buon mercato. Tutto quello che 
fa @ a dispense. Ciò ci dispen 
dall’affermare che ognuno mobilia i 
proprio cervello come può e che le d 
spense sono l'amore del credenzoni 

NINCHI ANNIBALE. Un attori: 
molto intelligente che ha recitato 
fatto capocomico con la piena con 
vinzione di re mediocre, nonostan 
te spesso la critica dicesse che egli 
era un grande attore. Come si vede, 
si tratta di un uomo intelligente e 
onesto. 

NOMELLINI PLINIO. Pittore 
del Versilia. Monti della Versilia, al- 
beri della Versilia, strade della Versi 
lia. Il suo colore preferito e il rosso 
Lo mette dappertutto e con tanto su 
go che un critico napoletano ha d 
nito 1 cuadri di Nomellini capola 
ch'a pummarola in coppa 

NONCESCO SAPORI.  Letterato 
tanto modesto che 
no al portalette 

librai di vender 
timore che 1 lettori va- 
improvvisargli dimostra 
sotto le fin AL : 
immortali 
\ chiudi le porte, 
tama forte ». 
NORIS ASSIA. Attrice import ia 
che dopo ur apiente acclimatazion 
ha interpretato alcuni film 
senza farsi ridere alle spalle. 


EMERO. Ha vi 


or 


alla mammola, 
sconosciuto pe 
non permette 
suoi libri per 
dano poi a 

zioni 


torna tuo fis! 


NOSARI ADON Nonostante il 
nome, non e il più bello dei giornali. 
st. pure ha avuto parecchie avver 


con 
Vignuno 
più 


«Susanna Isynuno» che cal 
nessuno ormai se le r 


NOTARI UMBERTO. Da giova 
ne si e compiaciuto di un verismo de 
tico che ha fatto rizzare i capelli in 


testa tutti 1 catoni del peni via 
Pol si è dato all'economia natural 
mente. ha detto addio al roma 


omo di lett ha ceduto il } 
al sociologo di La sua cand 
tura all'Accademia e molto ra 
data ma la sua elezione non 
ra assicurata 

NGYARO  ANGIOLO SILVIO 
Poeta che canta in sordina. Tant 
vero che nessuno lo sente. La 
migliore produzione è quella dell 
raffinato. Cheto come un. olio 
sempre nutrito d 
lo ilvolta 


nbo; 


ve teste di I 
I hanno molto suc 
é iadasnare parecchi 4 
ru renza d'aver 

o seriora 

n Yambo le man dal 


per non averci ohm 


NUVOLI 


MB 
Na psicoanalisi. Nes: 
di iu r i vedere ciò che si € 


ngolo 


Carissimo signor « Tre 


Come gli ho detto mi 
tra volta, a me il cinema 
pr mi andava a fagiolo 
assai di questo d’adesso, 
chè allora ero giovinett. 
come sol dirsi pelo, ma. 
monta che anche oggi ci 
ste di andarci, specie qu 
qualche filn interessa 
beresempio il Tarzà o l'al 
maestro di musica che le 
le sue romanze per farl 
rare e poi lo pianta ecce 

Così gli dirò libberar 


FALLO ci ho uno scanz( 
Ti 


*ra dopo il negozzio « 
di festa che siamo 
caccio fuori volentieri i 
Quattro lirette per pigiia 
St» di loggiato, che a me 
meglio in mezzo e più ir 
possibbile per vederci me 
Stare a col tatto dei po 


volgo 

Difatti anche  Valtriei 
andata in quello che ci 
quasi di faccia e ci è voli 


anche Giggetto mio figl 
il Topolino Adesso 
‘ò a descrivere il fatto 
che davano sullo schermo, 
ra una ragazza che ne 

tutt! i colori con un omo | 


xADI NEDO 
i li e Greta € 
mere: la G: 
10 e Nadi è divo della scherma 
edo che suo fratello Aldo han- 
adagnato molto di più con i lo- 
‘etti che non San Francesco cor 


VAPOLITANO GIAN GASPAR 
re, spadaccino e dormiglione 
» da se con la «Scoperta del 
‘ica » e si copri guando dover 
vrere un inverno al Canada co 
iatori di pelli. 

(/ARDELLA EVEMERO. Ha ; 
mo premio di Piedigrott; 
o, con la canzone x Festa 
musicata su parole di Ern 

n. Nardella è napoletano e 

a Evemero non è colpa sua 
rebbe più napoletano se si ture. 
jamare Evomero. 

VEGRI ADA. Ha scritto miti 
‘ersì e la sua recente prodì.ione 
iziosa come una ninna nanna 
come un letto di rose. In «Ve. 
gli endocasillabi 
o soavemente l'anima e 
) volge alla fine ti dicono 
tte. Dormi bene ». 
GUS. Personaggio di c.o;e 
di sanore amarico. Il suo ne 
lo faranno migliaia e migliaia 
avì martirizzati e suonera così 
re la catena » 

VNERBINI EDITORE. Il vero dì 
rio della letteratura popolaresca 
ion mercato. Tutto quello che 
è a dispense. Ciò ci disper 
mare che ognuno mobilia 
o cervello come può e che le d 
sono l'amore dei credenzoni 
Un attori 
intelligente recitato 

i capocomico con la piena con 
ne di essere mediocre, mnonostan 
*sso la critica dicesse che egli 
n grande attore. Come si vede, 
tta di un uomo intelligente e 


NOMELLINI PLINIO. Pittore 
Versilia. Monti della Versilia, al- 
lella Versilia, strade della Versi 
suo colore preferito è il rosso 
te dappertutto e con tanto sli 
un critico napoletano ha detì 
ouadri di Nomellini capolavor 
»immarola in coppa 
VONCESCO SAPORI.  Letterato 
nammol. nto modesto È 
sciuto persino al portalet 
permette ar librai di vendere 
ibri per timore che 1 lettori . 
poi a improvvisargli dimostra 
sotto le finestre È è 
immortali versi m 
chiudi le porte, torna tuo fi 
ama forte ». 
VORIS | 
opo una 


Attrice import ita 
sapiente acclimatazion 
MLerDpre 0 alcuni film comier 
farsi ridere alle spalle. A 
NOSARI ADONE. Nonostante il 
non € il più bello dei giornali. 
ure ha avuto parecchie avver 
mo «Susanna Isnuno» che 
ino nessuno ormai se le ricorda 


NOTARI UMBERTO. Da giova 
compiaciuto di un verismo ro 
‘he ha fatto rizzare ì capelli lt 
to tutti 1 catoni della peni ola 
all'economia e, natio 
0 addio al roma 
10 di lettere ha ceduto il pito 
ilologo di glia. La sua canditi 
l'Accademia e molto raccom | 
ma la sua elezione non è a! 
sicurata 

NOYARO  ANGIOLO  SILV:O 
che canta in sordina. Tant 
che nessuno lo sente. La 

are produzione è quella dell 
ito Cheto come un olio 

re nutrito d :d ha br 


teste di le; 
olto suc 
parecchi @ 
isa d'aver iniz 


irdi la sua carriera il Db 
mora tra se e si dant 
Yambo le mani dal dolor 
per non averci ohime per 


I UMBERTO. Un cami 

vanalisi Nessuno mf 
' i vedere ciò che si € 
singolo 


zia modert 


LA SPIAGGIA ALLA MODA, QUANDO I BAGNANTI SONO ANDATI VIA. 


ssd 
Tio 


Carissimo signor « Travaso 3. 


Come gli ho detto mi pare un’al 
tra volta, a me il cinema d’un tem. 
pr mi andava a fagiolo più meglio 
assai di questo d’adesso, forze per. 
chè allora ero giovinetta di primo 
come sol dirsi pelo, ma questo non 
monta che anche oggi ci provo gu 
stc di andarci, specie quando si dà 
qualche filme 
beresempio il Tarzà o l’altro di quel 
maestro di musica che lei gli canta 
le sue romanze per farlo innamo 
rare e poi lo pianta eccetera 

Così gli dirò libberamente che 
quando ci ho uno scanzo di tempo 
la sera dopo il negozzio o la dome 
Nice di festa che siamo di turno, 
caccio fuori volentieri quelle tre i 
Quattro lirette per pigiiare un po 
St» di loggiato, che a me mi piar 
meglio in mezzo e più in su che è 
possibbile per vedi i meglio senza 
stare a col tatto dei popolani de! 
volgo 
Difatti anche  Valtrieri ci 
Gata in quello che ci abbiam 


asi di faccia e ci è voluto venir 
anche Giggetto mio perch 
c’era il Topolino Ade: non sli 


starò a descrivere il fatto del filme 
che davano sullo schermo, dove e'- 
a una ragazza che ne faceva ci 
tutt! i colori con un omo maturo in 


tre tempì soli e corti, che a me che 
ne ho visti dei più lunghi non mi 
ha fatto tanto impressione. 

Quello che gli volevo dire non # 
questo, caro signor Travaso, ma un 
altro cinematografo che succedeva 
pocc distante da me (senza che mi 
spieghi, tanto lei certe cose le co 
nosce a mena dito meglio di me) 
pei via di quell’abbitudine di fin 
da quando c’è l'invenzione del ci- 
nema allo scuro, di farci andare le 
maschiette col fidanzato colla scu 


n 


ss che è un loco pubblico e non c'è 
da farci caso che tanto anche fuo- 
rl di li può succedere anche peggio. 

Eppure cosa vuole? Io per for 
tuna ci ho un figlio unico maschio 
mea creda pure che nel caso contra- 
Fic mi pare tanto che una regazza 
sole là dentro non ce la manderei 
neppure accompagnata dal signor 
Ibas che è tutto dire, perchè si sa 
che se l'o ione fa l'omo ladro, 
così la puole fare anche pomicione 
e peggio, c io da perzona d'espe 


La prim 


a notte 


(13) mi dispiace, mè questa 
Sera non posso .... 


rienza glie ne so dire qualche cosa 

oltre che per sentito dire, per aver 

lu visto con occhi e toccato co? 
mano più volte e alla più lunga co. 
me dico ierlaltro sera colla figi 

della stiratrice di 16 anni che nor 
faccio il nome, la quale l'ho vist 

iu in sieme a un maschietto che gl 
stava vicino poco lontano da dov, 
ero io senza che loro lo sapevano è 
che invece di gustarsi il fatto deila 
pellicola si facevano un sacco d 
smammate abbraccicati stretti in 
nodo che quando era la fine del 
1. 2 e 3. tempo che ritornava la 
luce all'improvviso, facevano an 

vena in tempo a far finta di nient 

€ poi ricominciavano di bel nuov 

da capo! 

Ad.sso non mi creda tanto esag 
gerata di penzare male, ma io ] 
tose mie glie l'espongo come me le 
sento, e gli ripeto che dioguardi d 
andarlo a ridire alla ratrice, ch» 
conosco che ci farebbe un 
enzo che come la 
quante ce ne so 
quella è u 
Imente dop 
iù and 


che s 
> della 


sono pure l 
srobbe bene che 
I ci stassero 


> bisi m 

o e per di-piu 

Ibas non s 

nde come zoofilo) sono anch 

lediri domestici. Percui mi scusi e 
mi creda la sua dev ma 

TUTA MONTI IN CARROZZA 

con casa fondata ne! 89) 


re che amano vestir bene 


(o 
oro toilettes autunnali da | 


Fatti della 1 


Un tintore di Quito 
piuttosto rimbambito 
sposò una giovinetta 
volubile e civetta. 
Quando un giorno s'acce 
di tanta infedeltà, 
prima rimase in forse 
poi disse alla metà: 

— Tradisci chi ti cura? 
Vergognati spergiura! — 
Lei nspose: — Vigliacco 
non può, perdincibacco, 
la moglie d’un tintore, 
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che al vedere l’indumenti 
troppo corto e stremenzii 
ha esclamato malcontent 
— Karakul questo? Ma 
Esso è appena la metà! 
e Il seder non ti ripara 
quindi è chiaro e manifes 
che t'han dato solo il K 
e sì son tenuto il resto. 
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ALBERGO ALIENI 
È 26; 


PENSIONE AUSONIA 
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A Piacenza un venditi 
di fagiuoli ha raggirato 
un onesto agricoltore 
con il genere avariato. 

Il cliente se n'è accorto 
e gli ha detto « Beccamoi 
se non vuoi subir le pen 
d'una lite giudiziana 

su due piedi ti conviene 
coi fagiuoli a cambiar ai 
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Fatti della notte 


Un tintore di Quito 
piuttosto rimbambito 
sposò una giovinetta 
volubile e civetta. 
Quando un giorno s'accorse 
di tanta infedeltà, 
prima rimase in forse 
poi disse alla metà: 

— Tradisci chi ti cura? 
Vergognati spergiura! — 
Lei rispose: — Vigliacco 
non può, perdincibacco, 
la moglie d’un tintore, 
farne d'ogni colore? 


Una dama d’Istanbul 
s'è comprata l’altra sera 
la pelliccia in karacul. 
Nel tornar gaia e leggera 
ha incontrato suo marito 
che al vedere l’indumento 
troppo corto e stremenzito 
ha esclamato malcontento: 
— Karakul questo? Ma va! 
Esso è appena la metà! 
Il seder non ti ripara 
quindi è chiaro e manifesto 
che t’han dato solo il Kara... 
e sì son tenuto il resto. 


A Piacenza un venditore 
di fagiuoli ha raggirato 
un onesto agricoltore 
con il genere avariato. 
Il cliente se n'è accorto 
e gli ha detto « Beccamorto, 
se non vuoi subir le pene 
d'una lite giudiziana 
su due piedi ti conviene 
coi fagiuoli a cambiar aria ». 


— Sbadiglia 
— Cosa dici? 


ll solito assiduo... 


La prima cosa che osserva il so- 
lito assiduo quando esce di casa 
sono le scale. Egli si augura che sia- 
no ben pulite. Se non lo sono non 
si arrabbia, e nè dà in escandescen. 
ze. Compra un bel foglio di carta 
€ € ista. 
mo un'offesa 
ne. Cosa uspet. 
enti per stu. 
everi provvedimenti?! >», 
solito assiduo il quale, qualche 
volta può essere anche «il vecchio 
e fedele abbonato » è in fondo un 
essere tranquillo e pacifico. Egli 
non si arrabbia mai. Qualsiasi pre. 
potenza gli facciano, egli non reagi- 
sce. Però se la lega al dito e serive 
ai giornali. 

In fondo egli è un rigido tutore 
della disciplina cittadina. Sorveglia 
il traffico: tiene d'occhio il conte. 
gno dGei fattorini degli autobus; si 
preoccupa che i cani non  vadanv 
in giro senza la museruola; control. 
la se la nettezza urbana vuota ogni 
giorno i secchi delle immondizie; 
ecc. ecc. 

Non vi è nulla che sfugga al suo 
occhio linceo. Egli vede tutto, nota 
tutto. E poi scrive lettere più o me. 
no lunghe, più o meno ben scritte, 
con le quali chiede al « caro croni. 
sta » di prendere severi provvedi. 
menti o d’incitare le autorità com. 
petenti ad intervenire. 

Ho conosciuto personalmente un 
assiduo ». Scriveva in media dodici 
proteste al giorno. 

Poi una volta gli si ruppe il 
rubinetto dell’acqua marcia. L'acqua 
cominciò cor l’allagare il bagno. Il 
solito assiduo scrisse una lettera al 
caro cronista chiedendo che il rubi- 
netto venisse riparato. Passarono al 
cuni giorni. L'acqua aveva ormai al. 
lagato tutta la casa. Il solito assiduo 
sl arrampicò sopra un armadio e 
da lì scrisse una seconda lettera 
che spedi per mezzo di un piccione 
viaggiatore. Passarono altri giorni 
L'acqua ormai aveva raggiunto an. 
che l'armadio. Il solito assiduo, le. 
gato al lampadario, con l’acqua fino 
alla gola, scrisse una terza lettera 
nella quale affermava che ciò che 
avveniva in casa sua era un vero 
sconcio. 

Questa lettera però non potè spe. 
diria. L'acqua raggiunse il soffitto 
ed egli annegò miseramente. 

E pensare che era stagnino di 
professione! 


Le scale sudice 
all'estetica ed all'i 
tano le autorita com 
diare i 


TODDI (Pietro Silvio Rivetta) 
Diretiore responsabile 
Stab. Iipografico de «La Tribuna» 


— Sbadiglia! Tua moglie è così gelosa che, se gli mandi 


f ena! 
Ì una fotografia sorridente, arriva subito e ti fa una scena! 
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IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag, 110 


L'ALTRA STELLA 


Uno studio degli astronomi americani Vin } 
Kamp e A. N. Vyssotsky conferma che tutto tì r*/ 5 
stema stellare è composto di 100 miliardi di steli 


Il prof. VAN DEN KAMP: — Abbiamo sbagliato i calcoli; le 
stelle sono 100 miliardi ed una. 

Il dott. VYSSOTSKY: — Ma quale? 

VAN DEN KAMP: — La «stella rossa» che contraddistingue la 
ARANCIATA S. PELLEGRINO... 


Usate il NUOVO CALLIFUGO del cav. 
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pleto delle 
Magic si riceve 


Interpellatec: Tre alla LIBRE- 
»irenze Roma. Corso Um- 
La berto, 260. 

BALLATE! Oggi tu: x ci 

ra che lezioni per cerrispon OF PRIAMO. L 

denza er. Carioca enare l 


ecc ‘ 
Scuola Zuceco, 


BER 


co, tacile 
persona età 


sesso ragazzi, 
ram be ae 
cobolli SNC: Catar Manis, 
(124) Palat 


CONOSCETE 


Origini? La da a 

ta? Avete ur irancobol 

senza impe SCRITTORI. 

- Firenze listica, poes 

DISCHI ionografici « Mignon» balia- « Novecento » - Sangiovanni Conca « 
bili, mazurke, valzer celebri. Svendo Milano. 
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contro i carri armati. Sard!.. 
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Lo ARCA DEL NOÈGUS 


rri armati. Sard!.. 


LA COLOMBA — Adesso te la passi bene !... È venuto il tempo buono 


Caro lettore, 

ti è mai accaduto, passeggianao 
per la strada, e sul marciapiede, 
«fi accorgerti ad un tratto che una 
piccola automobile ti boccheggia ac- 
canto, con il carburatore che sin 
ghiozza che par nsomma stia 
fer tirare l'ultimo respiro da un 
momento all'altro, e tu che sei di 
to ti meravigli solo dopo un 
po cne non sì sia ancore fermata? 
uccesso, vero? Ti è successo 


che un lampo dì lucidità tra. 
esa il tuo cervello, guardi bene 
iede e vedi una ragazza 
paio di ragazze che se ne 

fatt ro. Allora riquar 


macchina sicuro che vi tro- 


N roi a » la più bella faccia di 
frescone che giri su quattro ruote 
e ce la trovi, se non ce ne trovi due. 

$ a in genere della più scas 
ata Bellia di affitto, che nella 
ngen tel poveraccio chi 
ha presa per mezza giornata co» 
i dari rggranellati stentata- 
mente, di be servire a dargi: il 
fascino d co signore sulla pove 
lussi e di grandezzi 
ragazza tira diritto: è it gio 
1 quita a sporgersi con il sor 
riso invitan he ne fa la fuccia da 
imcora più plendente di 
eretir 1 traversa, e lui J 
com irce indietro, e acco- 
mano, e frena e ripren- 
f erie di evoluzioni 
) ano la pena e l'irritazio- 
‘ 1 enza che il disgrazia- 
) } t e no in tasca 
a per il ritorno 
qura fi e ne dia per in- 
/ ) ti sei sentito parecchie 
te I glia di entrare te nella 
na lurgli un brava dose di 
testa? Oppure di chiamare 
irdia che prenda il giovine 
) è in ossequio alle dispo- 
pubblica sicurezza lo porti 
nto è vero che saprai che l'al 
rno uno di questi mascalzoni 
a fur voler insistere per far 
ventre sopra una ragazza, ha finito 
per ficcarla sotto e portarla, inve 
ce che a passeggio, all'ospedale con 
fanto di metropolitano 
al solito parlando d'altro; quei 
+ rinque della sottocommissione chi 
E e ne pare? 
Lo sai anch che è tutto fiuto 
precato? 
Ciao, vecchio amico, e quest'alt 
olta che ti scriviamo forse a 
ranno buone notizie 


A noi le s 
così: che un 
ne mettessi 
iegione di datti 
interpreti, tradu 
il reggime 
nari, add 


tirapie 
bergatori. personale vario 
dei cuore e cocotte re 

permanenza a Ginevra. Ur 


infine, che inquadrasse t 


sone che vivono beat? 
tamente sfruttando qu 
sima cosa che è la 
N ni 
VA d 
Il Negus avendo gi esso 
(tanto non gli costa nurnt tte 
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ci pare e conito chi ci pare 


le ricchezze del sottosuolo abissino 

pensa adesso di cedere a un consor. 

zio anglo-americano Je risorse natu 

rali e le fonti termali dell'Italia!!! 
*Ì’» 

L'Inghilterra è contraria. alla 
schiavitù degli individui com'è con. 
traria alla libertà delle nazioni 

10% 


hrvoene) 


RA 


si’. 

Presso gli ultimi pellirosse la mo. 
glie dî un uomo che si e sposato 
senza aver mai combattuto, non ha 
diritto a dipingersi la faccia 

In Europa all'opposto 

più il marito è un imbelle 
più la moglie bentosto 

si dipinge la pelle. 

E qualche volta si dipinge in tale 
maniera che la gente dice: Per 
portare in giro una tavolo: simile 
il marito deve avere proprio un co- 
raggio da leone. 

*’+* 

Nell'Isole Filippine c’è un fiore 
chiamato Rafflesia che misura un 
metro di diametro e pesa fino ad 
undici chilogrammi. Forse è da quel 
paese ch'è venuto il detto: -- Non 
battere la donna nemmeno con un 
fiore... Potresti finire in galera 


CRT 
Un medico ceriminologo di New 

York e un suo collega oftalmico 
hanno scoperto un nuovo metodo 
per identificare i delinquenti me 
diante le «impronte degli occhi 
Era tempo 

impuniti e leggiadri, 

neri verdi e turchini 

giran tanl'occhi ladri 

e tanti vechi assassini!! 


di «tifo, dovunque 


li Pau tti, è sta 
) ferm SI ì enti men 

tre tira pec volto 
J un 

reco di dita alepor 


I re di 12,000 


promette 
lato dello 
da ora comin 


la fortuna! 


\ Italia per nc 
ragione delle 


senza ombrello? 
n ufficio, 
i, ti potevo pre 


si’ 
io i va a ficcare 

rivista americana ha pub 
o una grafia de 
itore abrssino ne ci ot 


un auterevole 
iverno d'Etiopì 
di Hitler, N x 


personaggi: li scverno i 10 
evidentemente il libro La mia 
battagli: € le teorie naziste del 


—r _— = — 


l'apostolo della lotta contro la ne- 
grizzazione del mondo 
TI console tedesco presente alla 
consegna del quadro ha esclamato: 
Non somiglia affatto» in certe 
cose il modello non sì ritratta... 
ast. 


A pagina 25 del romanzo di Annie 
Viranti « Naja Tripudians > si lecge: 
LE a scuola andarono. ogni 
giorno, le due biondine, e impararo. 
no tutto ciò che ancora mancava al 
la “loro perfetta educazione. Impa 
o che il mondo è rotondo € 
appartiene agli inglesi: che gli o- 
ceanì sono vasti e appartengono 
agli ingle che gl] înglesi permetto. 
no generosamente ad alcune 
altre nazioni di vivere nel mondo, 
e ad alcune navi — ma poche! — 
di navigare sui mari. Imparareno 
che bisogna odiare i tedeschi. @îì. 
sprezzare i latini, e aver schifo dei 
negri. Impararono che il sentimen- 
to è una cosa volgare; che è 
commuoversi, che è indecoroso 
tusiasmarsi; che la frutta si mangi 
coì coltello e la forchetta. e che le 
a ma soprat 
vanno tenute pu- 


lite 


PETROLINI 


ci ha detto: 


“Per il prossimo numero 
Vi faccio una payina!,, 


Lettori siete avvertiti. Nel 
prossimo “TRAVASO,. tro- 
verete un'intera pagina scrit- 
ta e disegnata da Petrolini 


BRITANS NEVER SHALL BE 
SLAVES (Gli Inglesi non saranno 
mai schiavi) — E' il secondo verso 
del ritornello dell'inno nazionale in. 
glese. Adattamento musicale di Mr. 
Eden e Mr Hoare per la banda 
municipale di Addis-Abeba compo. 
sta di mercanti di schiavi. 

‘“** 

RULE BRITANNIA! BRITAN. 
NIA RULES THE WAVER (Sîì po. 
tente, Britannia! la Britannia è si 
gqnora dei mari). —- Inno composto 
evidentemente prima dell’invenzio 
ne degli aeroplanis da caccia e da 
bombardamento. 

*** 


ENGLAND IS THE MOTHER OF 
PARLIAMENTS ‘L'Inghilterra è lu 
madre dei parlamenti) definizio 
ne pronunziata da John bright in 
in discorso politico tenuto a Bir 
tmuingham il 18 gennaio 1865 per di 
mostrare che con le chiacchiere, Je 
riunioni, le adunanze, con l'art 
squisita, insomma, di far vedi 
ciole per lanterne, l'Inghilterra è 
empre riuscita a combinare 
tari con l'aria di  beneficare il 
prossimo 


La più tiera € ‘ Na 
hiere ha permanentemente 
i Ginevra 

** 
WiR HABEN NUR EINZINGEN 
l ENGLAND (Noi abbiamo un 


nemico: l'Inghilterra) Ri 
tornello della poesia del Rossuer 
ima in Germania, malgra 


popola 


do l’attuale patto navale anglo-te. 


desco. 
** 


TIME IS MONEY (Il tempo è da. 
naro) proverbio che sta a signi. 
ficare che per gli Inglesi è semprc 
tempo di far quattrini colla pelle 


degli altri. 
PIT 


GOD SAVE THE KING — frase 
che letteralmente tradotta in italia. 
no vuol dire questo: Se si riesce a 
salvare il Re dei Re, il petrolio fi. 
nisce nelle mani inglesi 

*+» 

HONY (0 Honny) SOIT QUI MAL 
Y PENSE ‘Accidenti a chi pens 
male) — motto legato ad una leg 
genda storica, In una certa occasi: 
ne l'Inghilterra piese sotto tutel 
un popolo semibarbaro, sotto l’ap. 
parenza di difendere una causa di 
giustizia e di umanità. Ad un trat 
to si venne a sapere che, sotto sot 
to, c'erano vasti interessi di conces 
sioni petrolifere. Fu allora che l'In 
glese, non sapendo che dire, disse li 
famosa frase. 


o 

L'INGHILTERRA E’ LA SOLA 
AMICA D’ITALIA — Parole pronun 
ciate da un generoso italiano e che 
sono servite poi ad avvalorare un 
altro famoso detto: «Dagli amici 
ci quardi iddio ». 

LIE) 
Sul treno di Gibuti 
dopo avere veduti 
scambiarsi in un vagone 
cazzotti a profusione 
un romanaccio ha detto 
pel contro chi ci par: 

— Non.è un vagone letto, 
questo, è uno slepping-car. 
CESTI 

C'è un gustoso anedotto che in 
questi giorni fa il giro dei salotti 
ing®si. 

Quando il Ministro Eden ritornò 
dal suo viaggio a Roma, nell’aprire 
la propria valigia saltò fuori un 
sasso: ai famigliari che domanda. 
rono incuriositi, il ministro spiegò 
che si trattava di un interessante 
rudero da lui stesso raccolto nella 
via Appia, e mostrò alcune lettere 
che vi erano graffite. L'aveya porta- 
to appunto per consegnarlo ad un 
dotto latinista che gliene fornisse 
la spiegazione Il latinista fu trova- 
to » con alcuni colleghi, dopo pazien- 
"i operazioni durate alcuni giorni, 
consegnò la traduzione, che sécondo 
lui era latino volgare e suonava co- 
sì: « Ho aspettato un'ora: mi ci ri 
freghi col cavolo. Romoletto ». 

des 


rt 


Lo catena è quella cosa 
che divien_ pericolosa, 
questor non le permette 
chi la fa paga la pena 
Daila lettera a catena 
Glia lettera a mianett 
#** 


Petrolini ci ha detto A Roma 
Quando ti accomodi in un autobus 
tra le curve cel sedile e i sobbalzi 
del veicolo arrivato che sei ti tro- 
Vi il deretano «on l'ondulazione 
permanente 


La bilanc: 
pei rumo 


Si dice (sarà vero?) 

che un fisico straniero 
ha scoperta o inventata 
la tanto sospirata 
bilancia ipersensibile 
con cui, pare incredibile, 
si arriva dal di fuori 

a pesare i rumori. 


Con siffatta invenzione 
potremo finalmente 
valutar le persone 

in modo differente 

e potremo sentire 

la consorte modello 

che dice: « Quel cappello 
di quattrocento lire 

l’ha pagato Renato 

ma in Das m'è costato 
cinqu’oncie di singhiozzi 
e un’etto di baciozzi ». 
Vedo già sul cantone 

il metropolitano 

con la bilancia in mano 
fare contravvenzione 
allà motocicletta 

che romba, che scoppietta 
non ostante i divieti 

dei provvidi decreti 

e fa due libbre andanti 
di botti retrostanti. 


Mi sembra già di udire 

il povero inquilino 

che tenta di zittire 

la radio del vicino 

urlando: — E’ un’indecenz 
piantatela d'urgenza! 

Dopo il pasto serale, 

corpo d'un Oloferne 

ho sorbito un quintale 

di musiche moderne. — 


Pesati, sui due piatti, 
gli idilli e i matrimoni 
daranno a conti fatti, 
senza troppi rigiri, 

due chilogrammi buoni 
di gemiti e sospiri 


scarti TTT 


patto navale anglo-te. 


Ii 
ONEY (Il tempo è da. 
‘erbio che sta a signi. 
r gli Inglesi è semprc 
quattrini colla pelle 


*** 

THE KING —- frase 
ente tradotta In italia. 
Juesto: Se si riesce a 
dei Re, il petrolio fi. 
ani inglesi. 

*+» 
onny) SOIT QUI MAI 
ccidenti a chi pens 
to legato ad una leg 

In una certa occasi 
ra plese sotto tuteli 
mibarbaro, sotto l’ap. 
fendere una causa di 
umanità. Ad un trat 
sapere che, sotto sot 
sti interessi di conces 
re. Fu allora che l'In 
endo che dire, disse l; 


«* 


S)RRA E° LA SOLA 
LIA — Parole pronun 
eneroso italiano e che 
poi ad avvalorare un 
detto: « Dagli amici 
o». 

LIE) 

di Gibuti 
e veduti 
i in un vagone 
profusione 
accio ha detto 
chi ci par: 
un vagone letto, 
uno slepping-car. 
ro 
‘oso anedotto che in 
fa il giro dei salotti 


Ninistro Eden ritornò 
o a Roma, nell’aprire 
ligia saltò fuori un 
igliari che domanda. 
i, il ministro spiegò 
a di un interessante 
sso raccolto nella 
nostrò alcune lettere 
raffite. L'aveva porta- 
T consegnarlo ad un 
che gliene fornisse 
Il latinista fu trova- 
colleghi, dopo pazien- 
durate alcuni giorni, 
duzione, che sécondo 
volgare e suonava co- 
ato un'ora: mi ci rì 
lo. Romoletto ». 

see 


**Ù 


è quella cosa 
pericolosa 

hon la permette 

vaga la pena 

ra 4 catena 

ra manette. 

*’* 

ha detto A Roma 

modi in un autobus 
1 sedile e i sobbalzi 

ivato che sei ti tro 
con l'ondulazione 
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I i i pae: Russa aan Ufficio statistich » 
a 1 ancia e tante arie di danze (o) FC fo) qui 
x si Vendestnze a peso, di Piazza Barberini Di 
i i 
con il vuoto compreso. a 
el rumori x Individui che hanno in testa (o) r co 5 
Sarà una cosa grulla un'idea originale per fare un pil 
Si dice (sarà vero?) dire a qualunque costo: > cercano (capitali Io + della CRA TSnOvella 
i \assa ale ei se e 
che un fisico straniero “ Molto rumor per nulla » Capitalisti che desiderano indu- ARIE disse Denti: 
i tata Si dovra, dir piuttosto: atriare capitali di altri per farelun mente il signore che voleva impe. 
7 sisi gn nel sentire il clamore film: il 2% della massa totale de! gnare l'orologio, alla signorina del 
la tanto sospirata iel ; passanti. , i ; Monte di Pietà — prendono orolo 
i ia i ibili di minaccie larvate: Velocità media dei pedoni che - ” 
bilancia ipersensibile redia del pedoni che no] 

i incredibil « Molto, molto rumore desiderano attraversa strada az n Orolopio da 
con cui, pare Incredibile, I So cRilomstat all'ora. a ci avrebbe un orologio da 
si arriva dal di fuori per dieci tonnellate Signori anziani inseguiti da au. impegnare? — scattò la signorina 
a pesare i rumori di chiacchiere insensate ». tobus: 320 ella sola [giornata 16 soa PA A Le So 

i ieri. Inseguiti delle Balilla: n° È 4 SR ta dai 

i : la prego... — aggiunse affannata 
sli TO 5 conse igAldiat soguiti: dar alle maconine: dii d ssiderio e sporgendo le mani dal fi 

Con siffatta inven i È 04 
potremo un esemplare Straniere di transito per Piazza niestrino 

potremo finalmente il Barberini: 50‘ della massa tota. È ; ri SE 
valutar le persone della bilancia esatta, le, di cui 2‘ passabile - Calma... calma. — sorrise Do: 
in modo differente con aria soddisfatta Autisti stazfonanti alle. venti mariano e di lfnore che 0olcca Fa: 

ttro ore complessive: , di cui 4 gio t L 
i tosto la spediremo 142, i i rologio con lentezza. — Non è un 

mo; sentire 142, forti narratori e parlatori [ 1 
Ù cs te modello a Londra e scriveremo: Consumatori dei Bar complessivi —9ranché, ma Guposnta “0 
Fossi « Gente di lingua inglese della piazza: 20.201. Consumatori — Quanto è bello! — escla ki 

aa do 3 mmossa la signorina del Monte di 
hier cice: Me della Fontana delle Api: 41.430 co; 
di nto lire non dite scemenzuole, Con la scusa che l’acqua è fresca Pietà, giungendo le mani. — Venga 
i) usate quest'arnese 41420: con dichiarazione che non a vedere! Venga a vedere! — gridò 
pa Pagato Ser [ arole! » ci hanno i soldi per il bar: 10. poi entusiasmata rivolgendosi all’in- 
ma in fondo m'è costato Pe d5 terno dell'ufficio dove c’era il capo 
i È ie di singh i Secca sù a = — cer — Che ci ha un orologio da impe- 
Cona GU ES gnare?! — domandò ansioso accor.- 
giunietto di RE d l tendo il capo ufficio = Faccia ve- 
Vedo già sul ti L a ven e t t a e SAr t (°) dere la prego... — aggiunse rapida 
Fi mente tendendo le mani — ma que: 
Il metropolitano sto varrà chissà quanto! — com 
I i mentò. 
Ae ea — Veramente — disse il signore 
[ile conteameneba che voleva impegnare l’orologio,. 
alla motocicletta Ener corto GorTHo — ancora non 
o be 80... 
pda de — No! — spiegò il capo ufficio 
nonostante. Halen; uscendo dal bancone e afferrando 
vidi decreti gentilmente per le braccia il signo 
ar li libbre andanti re — lei ci deve fare il piacere dì 
irene impegnarlo. 
Seti mana - Ma sa... — tentennò il signore 
M bi à di udire che voleva impegnare l'orologio — 
Pi Bene! — si decise poi. 
il povero inquilino — Oh! grazie! — scattò non re: 
he tenta di zittire sistendo ad abbracciarlo il capo uf. 
Liudio.d ici ficio, e correndo a prendere i quat- 
piadiedore trini per pagare — Lei vuole molto 
urlando: — E' un’indecenza, eliP: = sorrise consegnandoglieli a 
i ! — Grazie — disse il signore € 
cara a stona voleva impegnare l'orologio. 
SPoRESo sal — Magari ce ne porta, di orologi! 
Cono d'un Oloferne ciano apidamente L'mDedona 
al onte Li ietà — .... zi, G 
È aan x Cig, tante volte, ci avesse amici, Cona, 
Me OCSE: al scenti, che volessero impegnare gi 
i i orologi 
Sp due Riano — Vedrò... — promise il signore’ 
gli idilli e i matrimoni che voleva impegnare l'orologio. 
: ti fatti Anche biciclette, macchine fo» 
segale cima tografiche! gli gridò forte quello 
TT del Monte di Pietà 
due chilogrammi buoni pata 
di gemiti e sospiri. 
ici A A Per rendere agevole a tutti la 
Felici con OKHASA! spin 
i buzione gratuita. La funzio e 
agine della felicità bella e vera, La felicità si CHE SESCEdaI Cho harias tra loro le ghiandole 
meme ea i “salute del corpo e la perfetta a secrezione Hilterent Ta Ù di pr post nr prreggert 
S i scontrate, i diflerenti meto ‘oposti per co 
armonia dello spirito sono in esso ampiamente documentati. Scriv 
a ; Il I intenso, riposo si t per ricever tis, franco e senza alcun impe 
Figli si focolare allegro, lavoro enso, si Sitsso per ricevere gratis, lranco e seaza alcun impe” 
Figli Siliciente € calmo, spirito ben disposto, forze ino l'rimiovo dell iorze». servendovi dell'unito ta 
eni ollimismi, salute ed allegria. tutto con nente 
SASA! 5 Vi È 
Ci ASA agisce direttamente sulle ghiandole a stcre DAI Sig. ROSSI LUIGI (T.R.30} - Via Valtellina, 2 MILANO 
zione interna, apporta nuova carte di ornioni, Peggio | RENE e o 
le funzioni di tutto il sistema de I [yagiomo, sinaloro | LIL'RISNOVO DELLE FORZE (ito 
VU Or e 1 virito. asa è aralo si 
nine i ente Se OM recapero e r'nqmento della po 
PALAIA DAY fisiche € Mentali, Felici con ORASA. È some n 
ne hai bisogno. ' 
cea tento O I 
N on contiene nessun ingrediente tossico, ir Via 
RO hi pregiudicante l'organismo. Informatevi dal 
vostro Medico | cui È 
sso le fs cie ripali e presso la 
ASA si trova presso le farmacie princip: Da | 
CARA Concordia —. Corso Concordia, 16 MILA ! 
Aut. Pret. Milano 21761-1935 e 61435-1934 


— 


f 
) 
LU) $ 
— Abbiamo un chilo di carbonella: ci cuocramo gli spaghetti, 
© ci andiamo a Frascati in automobile? 
- Vedi: con questo tipo di carbonella, su strada buona. 
fac anta caldarroste all'ora! 
fa essrossscacsnocoss0s0200-2000 
APPENDICITE DEL TRAVASO 14 
il | ICOTTA NEL 
i { ) | 
il HM n A Il N 
;ESERTO 
| Vi 
| D dea = 
; - Controromanzo - 
La va avventura del misteri 
a nuova avventura del misierioso € 
A , 
i. astuto agente dell’ Intelligence Service 
| — 
Ni ru colonnelli — Come?! Questo e il nostro ge 
j ritorno alla Reggia di nerale svedese che ci fara vincere 
i r pomeriggic e subito la guerra! — disse il Negus dandi 
1 Gal Negu un aflettuosa manata sulle spalli 
sena il EUS lo vide ll accol -. Vero gen le” 
on un allegro: eGuarda chi sì ! — Sì schermi cor 
NI de! Proprio a tel Bene chi cé fuso il generale svedese 
LÌ ta ne) deserto? Andiamo... via' — disse il N 
TI colonnello Lawrence «trim gus - Ci faccia vedere i p ‘ 
mano che gli veni tesa e crollo la ha qualche piano? 
testa Qualche cosetta di 
Nessuno. uno strazio. è qui vergognoso il generale svedese ti 


che c'è di nuovo? 

- Che c'è di nuovo? Ah' Ahn' 
mettiti a sedere e te ne racconterò 
delle belle. Conosci? aggiunse 
poi indicando un grosso generale 

-— No. non he il piacere 
sorrise il misterioso agente 


pa — eee SPIRE STE 
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CARBONELLA: CARBURANTE UTILITARIO 


tando fuorì timidamente un pe: 
zetto di carta dalla tasca dei pan 
taloni e riponendolo subito 

Fai vedé fai vedi scatto 
il Negus precipitandosi a fermargli 


le man) per afferrare il plano di 
guerra 


nesses-s0s0-2-29-4-0-e-c-c-e-s-e-0o0 


— E questo il modo di smacchiare il vestito con la benzina? 
— Macchè benzina! Adesso si smacchia tutto a carbonella. 


— Hai visto quello che succede a adoperare lo scaldaletto a 


carbonella?! 


No' ancora no: s1 difese ll 
generale tenendo stretto ll pezze 
@ carta e scappanac con unu 
Statte non è anccra nmnito - 
e una cosa buttata giù . .  sebuito 
vergognoso 

«E non ta gnente, farci vede 
re insistè il Negus riatferran. 
dolo e lottando per prendere il pia. 
ne di guerra 

- Mao se non è ancora ricopia. 
to no. no davvero mi dispia 
ce — Si rinuto tenacemente L 
generale stringendo sempre più 
forte 11 piano Sa tante e una 
tessera qualunque! Qisse pol 
Modestaniente crollando ja testa 

Veal core sei? — desiste alla 
fine il Negus  dispiaciuu»ssimio - 
«non fa mente. fal vedere 

-- Ecco. guarda - Qisse lì ge 
ale tenendosi lontano e spie 
Buoldo rapidamente il piano riti. 
rendolo poì subito perche 1 altro 


uveva fatto un gesto per after 
Pario 


— M'ha fregato disse il Negus 

ide il suo tentativo andato a 
vuoto, mentre il generale ride 
- Vedi quanto è boia! diss 
crollando la testa e poi rivolto al 


colonnello Lawrence che assisteva 
sorridendo. 


- Andiamo, generale inter. 
venne sorridendo il colonnello La- 
‘wrence —.ci faccia vedere. 


— Ma se è una cosetta da nien 
te. l'ho fatto stanotte così, in due 


ore — sì schermi ancora il gene 
rale 

-- Beh alle volte sono le cose 
che vengono meglio... — disse 1} 


colonnello dolcemente e afferran 
do il piano all'altro che aveva ce- 
duto -- Bravo! -— esclamò pol 
- Ti ci voleva tanto! — scattò 
il Negus precipitandosi anche liu' 
intorno al piano di guerra -- Dun 
que cominciò -- questo che è? 
- Nov permetta. — intervenne 
premuroso il generale co 
lando a spiegare — dunque 
Qui avanziamo quaggiù pure avan 
Ziamo. anche di qua avanziamo .. 
Dimmi un po scusa sai.. — 
interruppe iì Negus che rifletteva 
le truppe italiane quali sono? 
Uhi! accidenti!! - scattò 1 
generale svedese dandosi un colpe 
suila fronte me le sono dimen 


ticate. caspita. mì pareva! se 
guito sempre più sboiordi 
— E vattene vat! i 

Bus spazientito dandogli un colpo 
sul petto 

Che le devo dire sì scusò 
il generale svedese tutto rosso — 
Sapevo che mi era dimenticato 
qualcosa 


E levati!!! — gli rispose il Ne 
gus disilluso 


(Continua). 


FIRE aa 


—_—km_ 


FOLG£ 


PROSAT 
CONTR'OM 


Caterina era venuti 
per isbaglio. I suoi ge 
tavano un maschio. G 
ro che si trattava d'u 
borbottarono: — Facc 
d'averla trovata sotto 
non se ne parli più. 

La figlia del cavolo c 
gnata e lentigginosa. 

A quindici anni era 
dici macilenta, a dicia: 
e mai Si affacciava 
col desiderio di sputar 
« il disgusto delia ger 
sava. Ma finiva semp 
* Meglio conservare li 
migliori occasioni » 

Si impiegò presso un 
merciale e passò le su 
nate a inumidire con 
francobolli da applica 
colari. Non leggeva ri 
andava al cinema, no 
le labbra. La domenica 
la sua stanza si acc 
letto come una galli 
una malattia. Faceva t 
zi, stringeva anche i di 
malarsi d'amore ma n 
va. Però quando ebbe 
t'anni entrò nei trentu 
usciere della sua ditta 
sato i dieci lustri ed ess 
lantuomo guercio di 1 
offerse di sposarla. 

Sposò alla chetichi 
del matrimonio Cate 
di casa e nelle nuova 
mobiliata di solitudin 
linconia mangiò mezz 
fichi secchi che il mar 
cevuto in dono aallc zi 
Furono le nozze coi fic 
notte passò senza inci 
giorni che vennero di 
bero figli. 

Nei giorni festivi il 
suonava il trombone. I 
Va sopportare quell 
fragoreso. Disse una | 


rito: —— Perchè non 
rina? * 

Lui sghignazzò: -- O 
sta! E la domenics 


chiave In cucina insiei 
na a mezzo servizio: \ 
rago massiccia e co 
faccenda del trombone 
tt qualche anno. Poi ì 
re morì all'improvviso 
Caterina si ritiro i 
e si diede alle opere di 
te le mattine portav: 
al gatti del vicinato 
salame ai cani randag 
briciole della sua me 
davanzale perchè 1 p: 
massero 
Una sera d’inverne 
messo il « prete > a let 
dare 11 giaciglio, si 
Scivolo delcemente su 
e si accorse d'essere 
morte. Si confesso a 
-- Mlo marito non er 
accontentò di consider 
clo Ma un giorno è m 
stata colpa mia, si co 
era malato di angina 
medico mi aveva dett 
sciargii suonare il tr 
sforzo poteva riuscirg] 
taciuto a bella posta 
tastrofe si è verificat. 
commesso un Sco 
per andare all'infe 
ta per and h 
ba; 
da 


pe 


vestito con la benzina? 
lia tutto a carbonella. 


operare lo scaldaletto a 


--2-0-0-0-a-e-n-e-e-2-9-0-0-0- 


ì se è una cosetta da nien 
fatto stanotte così, in due 
s1 schermi ancora il gene 


'h alle volte sono le cose 
\gono meglio... — disse 1} 
lo dolcemente e afferran 
ano all'altro che aveva ce- 
Bravo! .- esclamò pol 

cì voleva tanto! — scattò 
$ preCipitandosi anche lu? 
al piano di guerra -- Dun 
cominciò -- questo che è? 


permetta. — intervenne 
remuroso il generale co 
do a spiegare —- dunque 


iziamo quaggiù pure avan 
nche di qua avanziamo .. 
nmi un po scusa sal... — 
pe iì Negus che rifletteva 
"uppe italiane quali sono? 
!! accidenti!! - scattò 1 
svedese dandosi un colpe 
nte - me le son dimen 
aspita. mi pareva! se 
mpre più sbaiordito 
attene vat! aisse il Ne 
ientito dandogli un colpo 
le devo dire scusò 
le svedese tutto rosso — 
che mi era dimenticato 


vati!!! — gli rispose il Ne 
uso 


(Continua). 


(CONTR'OMBRA 


Caterina era venuta al mondo 
per isbaglio. I suoi genitori aspet- 
tavano un maschio. Quando vide. 
ro che si trattava d'una femmina 
borbottarono: — Facciamo conto 
d'averla trovata sotto un cavolo e 
non se ne parli più. 

La figlia del cavolo crebbe rasse- 
gnata e lentigginosa. 

A quindici anni era patita, a se- 
dici macilenta, a diciassette peggio 
che mai Si affacciava alla finestra 
col desiderio di sputare l'amarezza 
€ il disgusto delia gente che pas 
sava. Ma finiva sempre ner dire: 
* Meglio conservare lu saliva per 
migliori occasioni » 

Si impiegò presso un ufficio com- 
merciale e passò le sue grige gior- 
nate a inumidire con la lingua i 
francobolli da applicare sulle cir 
colari. Non leggeva romanzi, non 
andava al cinema, non sì tingeva 
le labbra. La domenica chiusa nel- 
la sua stanza si accoccolava sul 
letto come una gallina e co 
una malattia. Faceva tutti gli 
zi, stringeva anche i denti per @m- 
malarsi d'amore ma non ci riusci- 
va. Però quando ebbe finito tren- 
t'anni entrò nei trentuno e il capo 
usciere della sua ditta avendo p: 
sato i dieci lustri ed essendo un ga- 
lantuomo guercio di un occhio le 
offerse di sposarla. 

Sposò alla chetichella La sera 
del matrimonio Caterina cambiò 
di casa e nelle nuova dimora am. 
mobiliata di solitudine e di ma- 
linconia mangiò mezzo cestino di 
fichi secchi che ìl marito aveva ri- 
cevuto in dono aalle zio milionario. 
Furono le nozze coi fichi secchi. La 
notte passò senza incidenti. Così | 
giorni che vennero dopo. Non eb. 
bero figli. 

Nei giorni festivi il capo usciere 
suonava il trombone. Lei non pote- 
va sopportare quello strumento 
fragoreso. Disse una volta al ma- 
rito: —— Perchè non suoni l’oca- 
rina? —° 

Lui sghignazzò: -- O, carina que- 
sta! E la domenica si chiuse a 
chiave In cucina insieme alla uon- 
na a mezzo servizio. un tipo di vi. 
rago massiccia e corpulenta. La 
faccenda del trombone andò avun- 
ti qualche anno. Poi il capo uscie- 
re morì all'improvviso 

Caterina sì ritiro in campagna 
e sl diede alle opere di carità Tut- 
te le mattine portava la busecca 
al gatti del vicinato e le pelli ai 
salame ai cani randagi Metteva le 
briciole della sua mensa sopra il 
davanzale perchè i passeri sì sia 
massero 

Una sera d'inverno dopo aver 
messo il « prete» a letto per riscal- 
dare il giaciglio, sì senti mal 
Scivolo delcemente sulle ginocchia 
e si accorse d'essere in punto di 
morte. Si confesso ad alta voce: 
-- Mio marito non era cattivo. Si 
accontentò di considerarmi un cen. 
cio Ma un giorno è morto. Fo 
stata colpa mia, si colpa mia. Lui 
era malato di angina pectoris è il 
medico mi aveva detto di non la 
sciargii suonare il trombone Lo 
sforzo poteva riuscirgli fatale. Ho 
taciuto a bella posta finchè la ca 
tastrofe si è verificata. So che ho 
commesso un delitto, Eccomi pron 
ta per andare all'inferno 

Attese a capo 
basso, Il «prete 
da sotto le co 
perte scricchio 
lò lungamente 
parve comp! 
dere la tr 

di un'anima por 
disse come me 
glio poteva 

Ego te absolvo 


Ada Megn 
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L’INFERMIERA. — Professore, che ha fatto?!... Questo 
è il 21. Era al 48 che bisognava asportare l'ovaia! 


L'orario delle Ferrovie 
in versi cinque volte binarî 


TRENI E CARROZZE SPECIALI 


PER PRIVATI 
Si concede, ma previa richiesta a 
in iscritto su Modulo 12. I privato che ha più d'un milione 
tanto in coda del treno che in testa e desio di carrozza speciale, 
e a tariffe con prezzi assai modici, si rivolga al suo capo stazione 
di viaggiare in carrozza salon esponendogli il caso geniale: 
purchè sian più di 7 person e se poi tutto un tren gli convien 


con tariffa B S l'ottien. 

La domanda accettata, sì ve È = = allora è Er 
Tia n n Epos VOZURE Sono ammessi in allora a_ viaggia” 
all'importo, cioè al viceversa passeggeri di I soltanto. 
del biglietto pagato in totale, con percorso che dée superare 


con durata di viaggio maggior i chilometri 1000: ed intanto, 
ber lo mago ad fi cr ore 15 pria di partir. 
sì dà acconto di 86 lir 

Ciò premesso, è permesso Viaggiare Ma se il Capo per sua sicurezza 
con bambini. con cani e bagagli non ritiene opportuno il con 
che non devono insiem sorp: lo speciale trasporto. con pi 

la dozzina. e il cui peso ragguagli lui d'appoggio lo nega. e pre 

ì 3/5, secondo il_normal farà il mercì. con velocita 

tempo medio d'Europa central ch'a chilometri 10 all'or va 

Nel vagone salone è concesso Sulle basi suddette, s'intende, 
imbandire altre: viaggiar possono tutti in andata 
e l'aumento di © e ritorno, che sempre dipende 
stabilito dai dal giudizio del Capo termata 
mentre varia di a al cui «via» parte il tren. senza etrur 
se pur l'uso sì vuol di cucin. salvo il caso di forza maggior 


CARROZZE SALONE 


Imprese di famiglia 


— Il motto di famiglia della mia signora e ferro è 


col fuoco 
--. Vecchia nob'Ità normann 


— No, faceva la stiratrice! 


|Ma chi è? 


OJETTI UGO. Critico e accade- 
mico. Come critico combattè violenti 
mente la nomina di Ojetti ad accade- 
mico; come accademico diresse « Pan », 
e stroncò la critica 


OLIVETTI. Industriale famoso 
per ì tasti 

OLMO GAETANO. Ciclista. In 
qualsiasi gara partecipi rimane quasi 
sempre più Olmo che Gaetano. 


O' NEIL EUGENIO. Commedio- 
grafo americano. Scrive trilogie. Ogni 
parte di una trilogia è un lavoro al- 
meno in 15 atti. Elettra, andò a sen- 
tire una di queste trilogie e quando 
tornò a casa, seppe che nel frattempo 
suo padre aveva avuto tempo d'invec- 
chiare e di morire, O° Neil appreso il 
fatto. cì scrisse subito una nuova 
commediola in nove atti. intitolando- 
la: «Il lutto si addice ad Elettra ». 

OPPO C. E. Adopera la penna € 
il pennello con la stessa maestria. Co- 
me critico è piuttosto ombroso, ossia 
parco di lodi. Come artista quando 
prende un soggetto lo tormenta in tal 
modo che vengono fuori «I carabinie- 
ri» auadro ad olio ‘non di lucerna» 
che può considerarsi uno dei migliori 
dipinti d'Oppo. 


ORANO PAOLO. Fiume di elo- 
quenza che sboccia in un mare di la- 
crime o di gioia a seconda di chì 
l'ascolta 

ORVIETO ANGELO. Poeta in 
fiaschetti. 1 suoi ammiratori, che si 
contano sulle dita, lo considerano un 
rimatore divino. Pero chi piglia trop- 
pa confidenza con l'Orvieto s’inciucca 
è dorme ventiquattr'ore di seguito 


PADI ARO NAZZARENO. Prov 
veditore agli Studi per Roma. Ogni 
tanto gaualche avvocato disoccupato. 
equivocando. si rivolge a lui per ave- 
re uno Studio Ha seritto un libro 
sulla comicita di Manzoni: dopo di 
che. la figura dell'autore dei « Promes- 
si sposi» @ passata alla storia come 
quella di un mattacchione 


PALA: 
Fontana ma 
sì che un libro abbastanza letto. 
E quando un libro e letto ci sì riposa 
sopra comodamente. Le Sorelle Ma- 
terassì saranno eguite dai 
Fratelli Lenzuola e igini Coper- 
te editi dalla Casa dell'Arredamento. 

PANCESCO SAPORI. Conieren- 
ziere delicato, noto per la sua timi- 
dezza Tolse il saluto a un metropol 
tano perche, facendogli la contra 
venzione, lo obbligò a parlare di se 
stesso. Autore del famoso verso: « Voi 
dormite, e Pinklax lavora ». 


PANZINI ALFREDO. Scrittore 
per Eccellenza Forte tempra di uomo 
voliuvo. Infatti, vista « Una pulzella 
senza pulzellaggio » scrisse: «Io cerco 
moglie ». La trovò e poi aggiunse: « Il 
padrone sono me». Chissa come avra 
fatto! 


APINI GIOVA I. Uno serit- 
tore che lasciò lo «champagne » per 
l'acqua santa 


PARRAVANO NICOLA. Insigne 
chimico che messo alla prova, anzi 
alla provetta, riesce sempre a darti la 
formula o la soluzione ner entrare al- 
l'Accademia in modo affatto precipi- 


LA CESARE. Poeta 
cui Cristoforo Colombo 
sua notorietà 


ASTONCHI FRANCESCO. L'in- 

dei lunedì letterari di Sanre- 

mo, ovvero della letteratura alla pal- 

lina dove tutti ci fanno una figura 

di bac t Da quando c'è Pastonchi 

Sanremo, letterariamente «r ne 
va plus» 


russo le parole 

parole russe 
HANNA. No 

tu 


ALura, € 


LLEGRINI GINO Tenente 
alla propaganda 
alla radio del 

mai suno 


SNDE NICOLA. Endocrinologo. 
pacco! Le glandole si 

curate da lui 

umore che ognun 
» 0 propende per fa 

to il più tardi possibile. 
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.| SPORTRAVASATURE 


n 

EUSIERO SRL 

Ly î PONZA Ra” 

Lorsignori si ranno me! 
, d gere che rra e Bar. 
sono stati puniti piuttosto sé 
ssimamente, a causa o 
di spingere l'autom n 

i come infatti sono rin 

attonito non tanto p 
sè, quanto per il coravgio 
o e l'improviso s'e 
la F. C. I nell: moliare 
i »hiamerei popo” di squi 


se non fosse che li seg 


no provibiti. Comecc 


lamato fresca e po. 


pole benissimo fare il ps 
autopulman, meno il re 


© arrivo, indove scende dal ve 


pa bicicletta 


passando su le 


lle de l'amn tori. Laonde non 
parole per deplorare € co. 
mi cielistici, che quan è 

ole tare tutto que che vo 


giocassimo a 


er cui lo sport € sso 


ed è motive quando 


a di ciclismo su strada 


tra le qual 


a smor: 


dice ci 


parlare d'altro, sia 


a nuoto 0 


iaccio, ma la 

€ r con re 

nti. gioco d ra. ser 

t i dove nte 


AI zzicarolo 


il salame due soldi 


) sono come niente 


è lo sport, in tutti ì cam 
iando da) calcistico, in 
ncatore che, per dispetto 0 
} er impunità, mi da il solito scarso 
I(ndimento, gli darci ventiquattro 
nerbate colà, quando invece veoia 
mo che se la cava con qualche bas 


Ogni promessa è debito 


Ul 


AT AN 


finirebbe il consuveto spettacolo del. 


1 — Ammàppete! M'avevi promesso di portarmi a ve- 
a partita da sopra la tribunal... 
Il — Mbè, alzati e rimettiti a sedere sul giornale! 
listico, più il diri- la squadra la quale si pole divicgere 
lo chiama e gli dice dol. in due, da una parte li modes 
che hai, che ti che ce la mettono tutta e dall'altra 
se ti manca li padreterni, che si concedono sal. 
dimmelo subito, non tuariamente al pubblico, tolta qual. 
ci tenere in questa angoscia, ti ser- che eccezzione, che sarebbe il caso 
iumento. ti piace mia moglie, del tuuri.classe che si prodiga. per 
tesoruccio mio, parla che se- cui diventa un idolo, neanche fa- 
Comecchè lorsigno. cesse miracoli, invece del suo stret- 
no facile che col sistema de to dovere. Laonde mi faccio pro- 
draconiana aggravata da motore de la lega per la moralità 
faremo netta sportiva e ogni volta che succede 
finita col padreternismo del qualche cosa, invoco le sanzioni, 
lassi del pallone rotondo ciové che come Samuele a Ginevra. 


l'umilissimo sottoscritto 


< 


NA 


cca {ato ù 


PRODOTTO DI FIDUCIA — AU FOREVOLI 


Partite internazionali 


si a 
CAM }f}7A 


7 

\ 0 CAVA 

N Tre 
ento 


Ga 


MALATTIE VENEREE preservateli usando "TM E, 


DISINFET 


ANTE LIQUIDO INCOLORE 
PRATICO ECONOMICO NON MACCHIA — NON IRRITA 


TIFICATI MEDICI 
disinfezione L. 1 Fiala per circa 20 disinfezio: L 
E = Dep.: 80Z2! - Domenichino, 5- MILANO - Aol. Preî” Miane, W, 124t2 


SR 


Calci di rigore 


L’avversaria della Lazio si chia. 

ma Budapest 3° Ker. 
CEI 

Avendola vista, possiamo comple. 

tare: Ker...oba! 
CET) 

Dicevano: il Ker ha battuto di 

recente l’Ujpest. 
**a 

Ed è vero: battuto per uno a 
nove! 

*** 

Intanto abbiamo visto il primi 
arbitraggio di manica larga. 

* xs 

Gioco del calcio al ginocchio 

Provare per credere. 
*** 

Diciamo la verità: ritirare M 
scletone e beccarsi il Premio d 
Littorio con Cheer è stata proprio 
una Finn...ezza! 

*** 

Con molti saluti a Prince Hall, î'e. 
mulo di Muscletone. 

ai 

Dice: Prince Hall non è in condi. 
zione. 

es 

Non è in condizione di dare tanti 

metri. 
oa 

A proposito: Cheer, Prince Hall, 
Calumet Guy... Non si potrebbero 
ribattezzare italianamente? 

*** 

Per Mary Ann, basterà Marian- 
nu. E’ molto meglio che non Mary 
Ann, Marianna. 

*** 

Con l'aumento del prezzo della 
benzina, molti assi del pedale si tro. 
veranno in difficoltà nelle salite... 

CEI 

Stavolta, però. la F.C.I. ha colpi- 
to severamente: Guerra e Bartali 
ne sanno qualcosa. . 

** 


Ma gli altri, non ne sanno proprio 
nulla? 

*** 

Domenica comincia il campiona- 
to. Dite la verità: non ci avevate 
pensato! 

*** 

Povero arbitro, adesso non è più 
venduto, mascalzone, cieco: adesso 
gli dicono « abissino »! 

LAI 

Aggiornare l'insulto 
. *** 

Lub ha vinto il Saint Leger, «i: 
vanti a Jacopo. Verso dicembre, 
tenderemo qualche altra corsa, per 
stabilire qual'è il migliore tre anni 

as 

Pel trotto, lo sappiamo da un 
pezzo: Aulo Gellio. Il suo rivale Ja- 
go Clyde cambi nome, o sarà fi 
sChiato. 

*** 

Perchè con quel nome inglese, 

rompe... le scatole 
PT 

Gare atletiche a Roma. Ma per 

scherzo, beninteso 
+ 

Abbiamo il sospetto che a Berlino 
i 100, 200 e 800 metri saranno vinti 
da atleti abissin 

+ 

Finora, non se ne sa nulla, d'ac- 
cordo. Ma da qui a qualche tempo, 
verranno fuori dei velocisti di gran 
classe 

*** 

Cronometreremo 

Per otra Guerra non è più cam 
pione d'Italia. E' campione del fo 
runcolo. 


Il « croupier » in v 


English spor 

Lord Strickland è una gr 
Egli ha avuto un'idea vi 
geniale. « Perchè — si è 
grand'uomo — ricorrere all 
ni?! Basta che noi faccian 
dare una nave nel canale 
perchè gli italiani non abkt 
rifornimenti e siano costi 
fame ad abbandonare | 
abissina ». 

Well! Ma questi inglesi q 
si mettono, sono veramen 
Adesso si capisce come har 
a conquistare tante colonie 
mandato lord Strickland s 
e hanno minacciato di fa 
stare! 

Lord Strickland: quello 
vietato agli italiani di Malt 
lare italiano. 

— Mandatemi a farmi ma 
lia detto — ma mandate 
inglese! ; 

ss. 

Un altro giornale ingles 
le ragioni per cui l’Inghilt: 
sentì il dovere d’intervenire 
il Giappone si <sugava» 
mente la Cina. 

«Il Giappone è lontano 
il giornale — e poi la Ci 
paese che non si sa govern 

Ecco, invece l’Abissinia s 
gus governa che è un p 
tutti lo rispettano e amano 


— Signorina, possc 
— Grazie, ma devc 
— Invito anche il « 


DA i < È &, 3 
| è*® di . 
rsaria della Lazio si chia. 
apest 3° Ker. 

CEI 
ola vista, possiamo comple. 
er...oba! 

CET) 
ino: il Ker ha battuto di 
l’Ujpest. 


fa 
vero: battuto per uno a 


*** 
o abbiamo visto il prin 
gio di manica larga. 

* xd 
del calcio al 


per credere. 
*u* 


0 la verità: ritirare M 
e beccarsi il Premio d 
con Cheer è stata proprio 
n...ezza! 

x 
olti saluti a Prince Hall, î'e. 
Muscletone. 

Ad 
Prince Hall non è in condì- 


ginocchio. 


es 
in condizione di dare tanti 


*** 
posito: Cheer, Prince Hall, 
Guy... Non si potrebbero 
are italianamente? 

*** 
ary Ann, basterà Marian- 
Lolto meglio che non Mary 
rianna. 

*** 
aumento del prezzo della 
molti assi del pedale si tro. 
in difficoltà nelle salite... 

i 
ta, però. la F.C.I. ha colpi- 
amente: Guerra e Bartali 
> qualcosa. . 

x * 


altri, non ne sanno proprio 


LEI 


ica comincia il campiona- 
la verità: non ci avevate 


*** 


arbitro, adesso ron è più 
mascalzone, cieco: adesso 
0 « abissino »! 
LI 
nare l’insulto. 
*** 
1 vinto il Saint Leger, ii 
lacopo. Verso dicembre, 
10 qualche altra corsa, per 
qual’è il migliore tre anni 
a 
tto, lo sappiamo da un 
uo Gellio. Il suo rivale Ja- 
cambi nome, o sarà fi 


*** 
con quel nome inglese, 
le scatole 
"*s 
itletiche a Roma. Ma per 
beninteso 
4*%* 
‘0 il sospetto che a Berlino 
e 800 metri saranno vinti 
abissini 
** 
non se ne sa nulla, d’ac- 
a da qui a qualche tempo, 
fuori dei velocisti di gran 


*+** 
retreremo 
1 Guerra non è più cam 
talia. E' campione del fu 
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La prima notte 


Il « croupier » in viaggio di nozze. 


English sporken 

Lord Strickland è una gran testa 
Egli ha avuto un'idea veramente 
geniale. « Perchè — si è detto il 
grand'uomo — ricorrere alle sanzio. 
ni?! Basta che noi facciamo affon- 
dare una nave nel canale di Suez, 
perchè gli italiani non abbiano più 
rifornimenti e siano costretti per 
fame ad abbandonare l'impresa 
abissina ». 

Well! Ma questi inglesi quando ci 
si mettono, sono veramente civili! 
Adesso si capisce come hanno fatto 
a conquistare tante colonie: hanno 
mandato lord Strickland sul posto. 
e hanno minacciato di farcelo re. 
stare! 

Lord Strickland: quello che ha 
vietato agli italiani di Malta di par- 
lare italiano. 

— Mandatemi a farmi maledire — 
la detto — ma mandatemici in 
inglese! ; 

oss 

Un altro giornale inglese spiega 
le ragioni per cui l'Inghilterra non 
sentì il dovere d’intervenire quando 
il Giappone si «sugava» placida. 
mente la Cina. 

«Il Giappone è lontano — scrive 
il giornale — e poi la Cina è un 
paese che non si sa governare ». 

Ecco, invece l’Abissinia sì! Il Ne- 
gus governa che è un piacere e 
tutti lo rispettano e amano. Oddio! 


Ogni tanto i soldati dell'imperatore 
assaltano i Galla e li derubano. Ma, 
santo Iddio, debbono pur far qual. 
che cosa quei poveri soldati! E poi 
un galla non fa primavera! 

Inoltre l’Abissinia è più vicina 
del Giappone. 

Una specie di coinquilina dell'In- 
ghilterra. Stanno porta a porta! 

Affinità elettive; La civiltà del 
« gatto dalle nove code » e quella 
del « Kurbasch ». 

In tondo, poi, è la stessa cosa, Il 
kurbasch non è che il « gatto dalle 
nove code » in divisa da coloniale. 
Ma coloniale inglese, naturalmente! 


*** 

Un giornale inglese scrive che il 
grado odierno di civiltà dell’'Abissi- 
nia equivale a quello dell’Italia nel 
"500. 

Beh, e non c’era mica bisogno di 
andare così indietro nei secoli per 
darci un'idea della civiltà abissina. 
Bastava dire: «l'Inghilterra del 
"900 ». Avremmo capito perfetta. 
mente. Anzi ce ne saremmo fatti 
un'idea più precisa e più chiara. 

*** 

Non si sente più parlare di Ri- 
ckett. Si sa solamente che è torna- 
to a Londra. 

In cerca di pozzi? Può essere: si 
sente una tale puzza di petrolio a 
Londra! Specialmente in quegli 
ambienti che parlano tanto della 
«povera, tartassata e civile Abis. 
sinia »! 


— Signorina, posso invitarla a pranzo? 
— Grazie, ma devo condurre il cavallo a mangiare. 


— Invito anche 1l cavallo. 


Cala la tela 


ino Marinuzzi sta scrivendo u- 
na nuova opera di cui inter- 
prete dovrebbe essere Rosetta 
Pampanini. Ma l'autore di Jacque. 
rie e di Palla de Mozzi non é molto 
soddisfatto del iibretto 
— Non vi preoccupaie delle pa- 
role — gli hu detto la Pampanini 
Tanto, quando le canterò iv non 
se ne capirà neanche una! 


*** 


enato Cialente avrebbe dovu- 
to interpretare una parte im 
portante nei m di prossi 


ma produzione: G vra degli AL. 


mieri. Senonchè, dupo inoitei e mol- 
te discussioni co. uttoro non 
é riuscito a mettersi d'accordo. 

—- E così, nienie:! — qui domanda 
un amico. 

— Maccne, lo sui bene: Ginevra 
tutte chiacchiere e niente fatti 


** 


acha Guitru racconta i seguen- 
te aneddot: 
Ho da querche mese cì mic 
eriere indiano, si 
abilissimo 
io non manco mai d'elogiario quan- 


Gv dimostra di essermi affezionato 
e fedcie. 

Un giorno gli ho detto: «Mio 
bravo Kalì, tu meriterat alla fine 
dei tuoi giorni il paradiso!» 
« Paradiso? — ha detto lui — Te. 
mo che questo luogo di delizie non 
esista >». «Kali, perché ser scetti. 
co? ». a Non sono scettico Soltanto 
immagino che se il nostio paradiso 
esistesse veramente a quest ora gli 
ingiesi l'avrebbero già colonizzato». 

« Può anche essere! », commenta 
Guitry. 

*** 


on una lettera da impostare în 
mano, Umberto Melnati entra 
da un tabaccaio e intavola la 
seguente conversazione 
— Desidererei un francobollo da 
cinquanta centesimi 
Eccolo, signore. 
— Melnati lo guarda, lo rigira, 
l'osserva contro luce 
— E' di buona qualità? 
— Ma che forse io vendo franco. 
bolli vecchi? 
— No, domandavo se è resisten- 


912 
— Il colore è indelebile? Non c'è 
vericolo che si stinga? 
— Ma perché? 
Ecco: la lettera deve fare un 
molto lungo e poi chissà 
mi ricorderò d'mnpostarla. 


Nudancing 


PI 


— Perchè non prendi parte alla danza? 
— Non vedi che non ho l'abito adatto! 


Atoparlante 


DC MENICA Verso le ore ventu- 
no parecchi, possessori di apparec- 
chi radiofonici hanno ricevuto la 
la visita di venditori ai valvo- 
le nuove che offrivano di sosti. 
tuire sul momento quelie valvo- 
le che eventualmente si io: 
ro fulminate pochi minuti prin Ii 
motivo di questo zelo commerciale 
era dovuto’ al*tatto che alle ore 20.30 

al microfono S E 
Ma 

LUNEDI'+- Hanno t:asmesso una 
radio-commedìa, in ben tre parti di. 
Aldo Franco Pessina intitolata: 
I nocchieri dell'etere. L'etere ha 
avuto una  funzic soborifera, 
mentre i nocchieri vano la fi 
gura di ‘venditori di nocchie 

MARTEDI' |— Le dizioni poetiche 
di Marga Sevilla io alle cin. 
que del pomeriggio formano la gio 
ia delle domestiche che a quell'ora 
si riposano ur momento, prima di 
provvedere è cena, 

MERCOLED Intra l'autunno, 
le foglie cadono, ie rondini partono. 
Nell'aria passano i primi soffì gelidi 


che fanno stringere un po' il cuore. 
La radio trasmette la Vedova di Re 
nato Simoni. Sunt lacrymae rerum 


GIOVEDI’ — Ritrasmettono San 
sone e Dalila di Saint Saens. Che 
bell'opera, grandiosa, squisita, av- 
vincente!... Eppure, eppure, a costo 
di farci urlare dai criticoni, osiamo 
perci un problema personale: Dali- 
la tagliò i capelli a Sansone, ma a 
noi chi ci taglierà la barba? 


VENERDI’ —gNo, no, non potremo 
consolarci facilmente! Il dottor 
Luigi Rossi non ci parlerà più della 
canapa, non allieterà più le magre 
serate di venerdì con la sua polposa 
cultura di canapa. Speriamo che 
non se la sia presa a male per quei 
nostri seherzucci da dozzina, per 
chè se così fosse avremmo il rimor- 
so di aver ostacolato la diffusione 
e la vendita dei gomitoli di spago! 


SABATO Alle 17.30 da Mo- 
sca III verrà trasmesso il Rigoletto 
Personaggi: il tovarich di Manto 
Rigolettof, Gilduska Marullow 
sky. Sparafuciloff. La famosa ro. 
manza di Gilda verrà cantata così: 

Tutte le feste al Kremlino 
mentre pregavo Stalin 


in omaggio ai principi cemunisti. 
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Li sfoghi de La letteratura nella vita 
| la sora Tuta 


Carissimo signor «Travaso 


Un furto monumentale 


Ma come si fa a rubare un mo 
numento e portarselo via come se 
si trattasse di una bicicletta? 

Eppure il fatto è accaduto. A Pa 
via, l’altra notte, hanno rubato i) 
monumento in bronzo a Felice Ca 
vallotti con tutso il piedistallo, 

La mattina seguente, sul luogo 
Una buca nel. suolo segnava il po 
stu dove ancora poche ore pri ni 
sorgeva. il basamento e la bror 


i Questa glie la voglio | proprio 
raccontare perche lo merita, esse 
do che ‘una gozziante ones 
in temerata come me è vero che 
colle poste che vengono a tare 
spesa e coi clienti che capitano sca. 
sualmente bisogna abbozzare e ma 

ri qualche volta dargli ragione 
benanche hanno torto. ma quando 

| e troppo è troppo, come diceva 
quella moglie che il marito ‘non si 


tentava mai di ciocehè lei gli 


preparava da pranzo a 

Così pure puole capire a volo statua del «Bardo della democra 

d uccello che a stare al banco tut- zia + Del monumento nessuna 
to giorno con tanta gente traticia 


to il 
‘he ci bazzica di ogni specie e pur 
laleducata, capita che ‘ 
sentire di tutti i generi più d È 
i quelli che vendiamo al né zio, 
è le cose che sento anche le più po 
co pulite mi tocca di mandarle giù 
fl o meglio mi rano di qui e m% 
cono dall’ al *nza man 
co accorgermene. Ma gli ripeto che 
*Ilo che m'è successo a me ieri 


e 


Era una notte di luna piena. co 
me quelle in cui sul culmine di 
Antelo si schiude la tomba di Leo 
nida, così come cantò Cavallotti 
Ma questa volta, invece di Leonida 
col clipeo, la marcia l’ha fatta lui 
e non si sa per dove. 

Diciamolo fra noi, magari fra pa. 


d u rentesi perchè non ci sentano: {i 

Ù mattina è un altro paro di mani. e jo a e È tano: (in 
he e per ciò glie lo racconto , Cara signorina, non si vive di solo pane... Itliu esistono parecchi brutti mo. — Presto, a San | 
Potevano essere. pressappoco fe o emi s numenti eretti a Tizio e a Caio che — Le dispiace se 

quando vedo er due graziare me che venuto spendere dare a loro il permesso eccetera ec. al giorno d'oggi, se vuoi sapere chi 


» di » mio denaro da voi! cetera che non la finiva più tano parti di San Pietro c'è | 


Io rimasi un pizzico. ma nel con. Per giunta Checco tardava, e lul 


signor 


sì e no te lo può dire l'enci. 
clopedia Treccani). 


empo stesso med no mi sentii a dagli au smaniare dicendomi: Signo. o 3 
dA su tutto. di satigue tragteve ti! ra noi avere per principio politico Nello scorcio del secolo scorso, ap. N sa CI 
no, e benché sono nata per caso che tempo essere moneta; dunque pena un. uomo che godeva una cer. on (6° (È piu IL 
abbiamo Je alla Sgurgola che pure è Italia lo perduto molto tempo e voi do- ta notorietà abbandonava questa 
1 glie l'avessi mai lo stesso. risposi risentita che pu- vere indennizzare me, se no io ri- valle di lagrime, le città si conten- Nel Giappone la poesia 
tere, io non conn: teva penzare quello che vuole. ma correre a sanzione e a Lega delle devano l’onore di innalzargli un Daxso Ln esitare di Tokic 
inglese tobecco ! lo non sono obbligata un corno a Nazzioni! . x monumento. C'erano troppe piazze his Î Jestè qualcosa come 
Disse proprio così, con ar n fare la cambiavaluta a nessuno è Allora quasi quasi stavo proprio vuote che reclamavano una statu: iemila copie di libri di 
> jo stavo per rispond > anto meno a un prepotente come per perderla la pazzienza. ma poi > pia ted ua non avevano trovato co 
era lui. ma guardando la lui! siccome il resto ce l'avevo glie lo —‘©alunque, per l'estetica cittadina € Lì ha venduti a un fabbr 
che era impossi Allora la signora a manico di buttai davanti dicendogli alla ro- la comodità dei cani sciolti manichini che li ha adop 
sopra. Allora lui scopa con la sua lingua lo calmò manesca come so fare io quando A Roma, per lo meno ve ne sono 1arne dei pupazzi di carta 
ira i sigheri c dicendogli qualche parola, e io per mi sta per scappare: Tenga, sor una diecina di questi esemplari di n Quanta rime in the in | 
erette che prudenza mandai Checco il garzone coso buffo. me saluti San Zione e scultura liberty, di cui qualcuno ha @ bu in pu in ku, andate 
I opo un pezzo ne a cambiare la carta da qualche quanto alla Lega che, ha detto REL peregrinato da una piazza a una SUO OsIervera giu 
) tino di popolari 3 TICO Fanuicre: O Du intanto ma PICO ED do Chi se ne Ieca: piazzetta. da una strada a un vico a spponesl mon hai 
J da che ehe aspettavamo è tornasse er Ji SIE. avas S ni ù 
dargli Il resto, quel musiù vedendo denza anche lel, e quest'affare che letto. Nazioni ha detto al giapp 
si scritto suila vetrina in fondo: ge gli ho detto a quattr’'occhi non lo Abbondantissimi nelle loru pa era un prepotente, un vic 
[ neri di monopolio e coloniali, si mi metta in mano al sig. Ibas se no landrane, stringendo un rotolo in patti, un fellone per essi 
se a ridere dicendo che quelle pa lu: chi sa che cosa tira fuori da una mano mentre l’altra sta nella pata tutta la Manciuria, i 


nese non ha mica risposi 


role monopolio e coloniali, noi ita quella penna, colla sua lingua qua- abbottonatura, il piede destro più 


rime. Ha continuato a fa 


a non ci abbiamo il diritto di si toscana ma che taglia e cuce! avanti di quello sinistro, i ec 
or le. ma solo ì suoi compatriot Perciò mi creda la sua dev.ma a SO AUSStnee modo proprio e si è preso 
r Fi io iieiole Da, ; TUTAMONTI (n /GARROZZA cellenti uomini di bronzo vogliono pezzo di Cina: nazione s 
! inglesi e che Pppure vi "vamo A d ada, s) are se. Ù i 
averlo anche noi bisognava doman ‘con casa fondata nel 69). sfidare i secoli. Ma purtroppo, di lo pier tornare al manichir 
ro, dopo averne parlato con abbort. cati coi libri di poesia c'è. 
dante eloquio il cerimoniere uffici. © da piangere insieme. D 


C H E F A N N lo) S E U O L K le il giorno dell’inaugurazione, non Ed verali dono. di 
se ne riparlerebbe che il giorno in so, da piangere Nerche î 

n cul sparissero an questione hanno denit 

xi Una sparizione pacifica, leg 


con una breve commemorazione 
bene: ma ventre rubati addirittur = 
no, poveri cari monumenti. ' 
Chi sa poi che cosa se ne farà L i fl | 
quel bel tipo di ladro del monumen. iniluenz 
to a Cavallotti? Lo metterà nella 
camera da letto, oppure ci ador 
rà la stanza da bagno? Siamo sect 
tic! sull’utilità di tale refurtiva, 
rò dobbiamo preoccuparci: questi 
ladri non banno più il senso della Ò 
misura, che diamine! È 
SI comincia col rubare un mon i? 
mento e poi un bel giorno ci si I 
corge che hanno rubato la torre di Ì 
Pisa, o il Duomo di Milano. 
Non per niente, ma che dir 
se una mattina svegliandovi trov 
te 11 vostro palazzo non più a v 
tale numero tile, ma a casa di qui 
che incettatore di refurtive 


e 


CURA DELLA LU 


tramonti, primavere, autu 
santemi, rami di ciliegio, 


9 


marci, Capo del Laboratorio 4 
| Dermosifilupatica della Facoito di 
tdi Parigà, illustra questo trati 


mattata: “Siliide © sua cura: per Wa» — Ghe guaio: non 
' dalla S. A. Specialità Farmacoterap —_ A facche! «'O gu 


d Ù MILANO Mei 4 a 
Milano n. 64984 - 193 Ch'i so' signore 


ta 
1 furto monumentale 


fa come si fa a rubare un mo. 
mento e portarselo via come se 
trattasse di una bicicletta? 
ippure il fatto è accaduto, A Pa 
. l’altra notte, hanno rubato i) 
numento in bronzo a Felice Ca 
lotti con tutso il piedistallo. 
i mattina seguente, sul luogy 
1 buca nel suolo segnava il po 
dove ancora poche ore prima 
geva. il basamento e la bronz. 
Lui del « Bardo della democra 
» Del monumento nessuna 
vcia 
ra una notte di luna piena. co 
quelle in cui sul culmine di 
elo si schiude la tomba di Leo 
a, così come cantò Cavallotti 
questa volta, invece di Leonida 
clipeo, la marcia l’ha fatta lui 
on si sa per dove. 
iciamolo fra noi, magari fra pa. 
tesi perchè non ci sentano: {in 
iu esistono parecchi brutti mo. 
nenti eretti a Tizio e a Caio che 
giorno d'oggi, se vuoi sapere chi 
no, sì e no te lo può dire l'enci. 
dia Treccani). 

ello scorcio del secolo scorso, ap. 
a un, uomo che godeva una cer 
otorietà abbandonava questa 
e di lagrime, le città si conten- 
ano l'onore di innalzargli un 
1umento. C'erano troppe piazze 
te che reclamavano una statua 
lunque, per l’estetica cittadina € 
omodità dei cani sciolti 

Roma, per lo meno ve ne sono 
diecina di questi esemplari di 
tura liberty, di cui qualcuno ha 
*grinato da una piazza a una 
etta, da una strada a un vico 


D. 
bbondantissimi nelle loro pa 
irane. stringendo un rotolo in 
mano mentre l’altra sta nella 
ottonatura, il piede destro più 
nti di quello sinistro, questi ec 
‘nti uomini di bronzo vogliono 
ire i secoli. Ma purtroppo, di lo 
dopo averne parlato con abbort. 
te eloquio il cerimoniere ufficia. 
giorno dell’inaugurazione, non 
\e riparlerebbe che il giorno in 
sparissero, 
na sparizione pacifica, legale, 
una breve commemorazione va 
‘: ma venire rubati addirittura 
poveri cari monumenti 
li sa poi che cosa se ne farà 
bel tipo di ladro del monumen. 
| Cavallotti? Lo metterà nella 
era da letto, oppure ci adorn® 
ì stanza da bagno? Siamo scel 
sull’utilità di tale refurtiva, 
obbiamo preoccuparci: questi 
i non banno più il senso della 
ira, che diamine! 
comincia col rubare un monti 
to e poi un bel giorno ci si 
© che hanno rubato la torre di 
0 il Duomo di Milano. 
mM per niente, ma che dires 
ha mattina svegliandovi trov 
vostro | zz) non più a v 
Numero tale, ma a casa di qui 
incettatore di refurtiva? 


IRA DELLA LUE 


Muoterapia 


moderna ha r 
problema del trattamento scien 


to Pomaro, Capo del Laboratorio d 


| Dermosifilopatica della Facoito di Med 

Pirigi, illustra questo trattamento neila 

rata: «Sifilide © sua cura per st 

tzione che si spedisce gratis n 

falla S.A. Specialità Parmacotera» 
r MILANO 

Pret. Milano n, 64984 - 193 


Il vetturino accomodante 


—_—— 


— Presto, a San Pietro! 


—, Le dispiace se invece andiamo a San Giovanni? Dalle 


parti di San Pietro c'è un tale che m’avanza tre scudi! 


Non c'è più poesia 


Nel Giappone la poesia è in ri- 
basso Un editore di Tokio ha ven- 
duto testè qualcosa come duecen- 
temila copie di libri di versi che 
tion avevano trovato compratori. 
Lì ha venduti a un fabbricante di 
manichini che li ha adoperati per 
tarne dei pupazzi di carta stampa- 
ia Quante rime in the in ma in se, 
in bu in pu in ku, andate a male! 
Qualcuno osserverà giustamente 
che i giapponesi non hanno rime. 
Com'è vero! Quando la Lega delle 
Nazioni ha detto al giapponese che 
era un prepotente, un violatore di 
patti, un fellone per essersi pap- 
pata tutta la Manciuria, il giappo- 
nese non ha mica risposto per le 
rime. Ha continuato a fare il co- 
modo proprio e si è preso un altro 
pezzo di Cina: nazione societaria. 

Per tornare ai manichini fabbri- 
cati coi libri di poesia c’è da ridere 
e da piangere insieme. Da ridere 
perchè i versi sono stampati, al 
Giappone, su carta di paglia di ri- 
so, da piangere perchè i fantocci 
in questione hanno dentro albe, 
tramonti, primavere, autunni cri- 
santemi, rami di ciliegio, musmè, 


paraventi di lacca col botto, (per 
via delle cerniere) e debbono te- 
nersi tutta questa bella rcba in 
corpo 

Carta canta? Ma dove? In In- 
ghilterra forse?! Ah ah an! Li, i 
trattati valgono meno che altrove 
Ricordiamoci del patto di Londra 
Del resto se la carta cantasse sul 
serio i manichini poetici direb- 
bero: 


Fatti, come ben vedi 
di versi alquanto inermi, 
abbiamo mille piedi 
eppur restiamo fermi 
La poesia che squilla 
non vale mezza lilla 


Un momento! Quando la poesia 
non è un articolo commerciale, nè 
un passatempo intimista ma è fat 
ta nel nome dell'avvenire di una 
razza giovane e forte allora vale 
più della prosa del petrolio, delle 
commedie pacifiste dei finanzieri 
interessati. dei sermoni delle vec- 
chie zitelle, dei brodocolli di Gine- 
vra e dei calcoli sbagliati di titti i 
Rickett .atori di questo mondo 

I manichini di carta stampata 
fanno pena, ma gli spauracchi im- 
bottiti di minacce oscure e di san- 
zioni scritte fanno pietà 


L'influenza delle canzonette 


— Ghe guaio: non ci sono quattrini per Ja spesa! 
— Macchè! « 'O guaio "o siaie qual è?_ K , ; 
Ch'i so" signore © tengo "e core cchiù signore, 'e me! 
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TIRITERA 
Incateniamo le “catene,, 


Le genti umane in genere 
son, più che furbe, allocche, 
pensando a tutti i metodi 
per diventare rocche; 

E ora di finiamola. 

Ne lotterie nè riffe, 
le incatenate lettere 
son dele vere triffe! 

Onde chi n'è colpevole, 
or s'e deliberato 
Che ai giudizio del giudice 
sia tosto deterato 

Bene. perbacco! E sùbito 
noi qui vogliam mandare 
un elogio pcetico 
di Firenze al Questare 

che ogni crea'ura . ingenua 
vuol sottoposta a multa 
se di lettere simili 
in possesso vien culta, 

peggio poi se, con subdote 
arti e con vane ciarte, 
essa è scrpresa a scriverle 
agli amici. e a spedarle 

Pare fino impossibile, 
eppur la gente abbocca 
ancora, e miete vittime 
la «solita patocca »! 

Ma adesso, almen speriamolo 
diverranno più rari 
cotor che affrontar osino 
della Legge i rigari 

Mettiamo. orsù, giudi: 
e sappian tai persone 
che vogliam'essere liberi, 
non vogliam più catone! 

Seppure. con spontaneo 
meto e con gran dilcito, 
crediamo sia più logico 
giuocare al Regio Letto! 

Accio D'Empoli 


0, 


Al alta 
Le donne “dì servizio, 

Ad Helsingfors tche oggi. come 
spiega ed illustra l'inviato speciale 
de La Tribuna sì chiama Helsinki) 
ci sono le donne tramviere benchè 


in Finlandia la guerra l'abbieno 
Vista col binocolo 
Mancanza dunque di elemento 


maschile? Tattica dell'ATAG di co. 
la per stimolare il pubblico a ser 
virsi della «carrozza di tutti»? O 
applicazione pratica del princ.po 
delle uguaglianza dei sessi »? 

Non indaghiamo, approviamo per 
alzata e seduta, ed inneggiamo nei 
contempo all'istituzione internazio 
nale, più o meno prossima, anche 
delle « donne poliziotte » 0. per dir 
la con un termine meno brutale 
delle « Metropolitane » 

Come no? A prima vista sembra 
No che una donna, sia pure 
servizio » d'ordine pubblico, pos 
sa decidersi a mettersi alle calca 
gna degli individui sospetti, mentre 
di: tempo immemorabile accade 
io il contrario; ma si sa il 


st 


Pel corpo (e che bel corpo!) del 
le Metropolitane occorrerà una 
montatura, o divisa, adatta, de far 
loro indossare se non altro per sel 
vare le forme (e che forme!). in 
somma un’uniforme conforme alle 
esigenze estetiche del bel sesso, che 
non certo per le sue attribuzioni 
mascolinizzanti vorrà rinunciare 
alle eleganze della moda. 

In ogni caso proporremmo un 
tout.de-méme color sole, a scacchi. 
stretto alla vita da una larga cin 
tura... di castità e quanto al cuo 
pricapo siamo incerti fra il « casco è 
o l'elmetto. 

Certo, la scelta si presenta diffi. 
cile. e già ci pare di udire qualche 
bella polziotta formulare entro di 
sé l'amletico dilemma: «Casco c 
non casco? » 


| Le più belle confezioni per la donna d'Italia 


TORINO - Via Cavour, 15 
ROMA MILANO 
Via Condotti, 12-13 Piazza Duomo. 31 
NAPOLI GENOVA 
Via Chiaia, 195-196 Portici XX Settembre 228-r 


Nervi, 27 aprile '34 
Sigg Achille Brioschi & C. 
Milani. 
Io sono tanto contento che spon- 
taneamente devo ringraziare il de- 
stino che mi fece notare la réclame 
delle Pastigiiette Brioschi regola 
trici dello stomaco e dell’intestmo 
— e oggi che ne faccio usc, mi tro 
vo tanto bene, e nessun purgante 
mi da la gioia di mangiare così lì 
beramente 
Ringrazio sentitamente e con sa 
Ivti distinti 
CESARE BERNARDINEi.LI 
Via delia Vittoria 


Aut Pret Milano n 037 del (0-8- 5-XIN 


DISTURBI DELLA FUNZIONE SESSUALE 


VENEREE S'iuticHe 
ARINI 51, angolo Gioberti (Fer- 


T3 
br. BIANCINI. O. 3. 15-20, 
10-12 


EMORROIDI 


Sollievo immediato con la pomata Libranus 
di ben nota efficacia, in vendita a L. 18 in tutte 
le farmacie. - Opuscolo gratis + S. A_ Specialità 
Farmacoterapiche - Via Napo Torr 3- MILANO 

(Aut Pref, A 


4-1935) 


Lesgete LA TRIBUNA. ILLUSTRATA 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 ziorni con 
una sola bottiglia di Gonastop. Inviare invorto an 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmo> > LUSLIO 
Largo Fiorentini - NAPOLI (A P_4) M 1) 


ILA CALVIZIE VINTA ,.. 


It mo Dott Barberi 


fatte 
re de mando 
i 


può vedere e due foto 

” prima e dopo la cura € 
per mia è su isfazior 

iatura dopo un 


della sua at 
Dev 


BARICIANO A_ (Airola) 


Per qualsiasi m Capelli 
forfora, prurito, lo 
pecia a chiazze capelli grigi 0 bianchi, 
chiedere gratis l'opuscolo T al Dott 
Barberi. Piazza S. Oliva, 9 - PALERMO 


IL DELEGATO CHE HA SBAGLIATO INCARTAMENTO 


ngoscioso Aroblema del disarmo che ci riunisce a Ginevra. 


(Le Canard Enchainé) 


sa vorrebbe presen- 
Le rire) 


n i Non avete incontrato, 
LA SERVA METICOLOSA iagcagnolino 
E IL VECCHIO SCIENZIATO ficceotrangionae 
Sì. sì 
cì va indosso 


proprio luì 


‘o, non l'ho visto. 
‘Dagens Nyh 


per caso 


grassottello, con un 


coperti 
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| IL RISO ALTRUI 


ALBERGHI E RISTORANTI 
RACCOMANDATI 


NO LAZIALE 
Ogni confort. 
suno può prati 


care 


AQUILA 
ALBERGO DEL SOLE, completamente 
messo a muovo. Prezzi modici, €! 
eccellente. Centro turistico. Telef. 3 
ANZIO 
O «BANZAI ». Riviera e 
trezzato modernamente, signori= 
mento famigliare. Pensione L. 25. 


se 
ina 


ESIOR RE A, che na 
della Rivista e L'Al- 
bergo in Italia» dell'Enit e Touring 
Confortevole. centrale. dominante. Anche 
i prezzi di pensione invitano. E vi si 
sta come ìn casa propria. Tei int. 51 


È R FONTI », com- 
plet. rinnovato, appart. con bagno e ve 
randa; acqua corr. nelle camere, moder- 
na e vasta sala pranzo, giardino, ogni 
conforto. Auto stazione Chiusi. Pensione 
da L. 25 a 35. Direz. Landi. Telef. n. 15. 


ALBERGO ENCE 
meritato gli elogi 


GRA 


MOTEL PALME - Il più comodo per le 
cure, situato fra ì due stabilimenti Ter- 
mali. Incantevole posizione. Giardino, ac- 
qua corr calda nelle camere. Rinomata 
cucina. Pensione da L. 23 a L. 3 


ALBERGO SAVOIA, 1. categoria. Il più 

accreditato, amenti con bagno, ac- 

qua corrente, incantevole posizione. giar- 

nuto proprio ione Chiusi. Di- 
A. M 


ATRIA» due alberghi 
te ottimi, confortevoli, familiari. | 
Posizione centrale Visitateci. 
ritornerete. Per 


Grand Hotel 
MIRAMARE 1 Î 


IR Se io dovessi ‘morire 
I° vorteresti nea! fiori 
Ma si, r Anzi 

ti Li 


o Sono 
noscervi £ non cì Ti suppliîo. Adr 
ivele una sorella lunto visitare la moschea, e 
-—- No!.. E' mia sorella! un momento le scarp 


(Ric et Rac) 


Re: 


asi 


LE SCARPE STRETTE 


corro rito 


Moust 


ALBERGO PAC ORIA. Delizio- 
so soggiorno confort moderno 
giardino con vista sul mare. Pensione 
da 28 a 36 lire, 
CASTI 
ROYAL 
cantevole soggiorno estivo. Prop 1 
Pagano dell'Hotel Vittoria di Capri. 
CIVITAVECCHIA 
AI 0 MIRAMARE incantevole posi- 
zione ad un minuto dalla stazione © 
dal porto. Acqua corrente. i 
—r  ———2=mkX€é+114 
FIRENZE 
BUCA DI SAN RUFI 
Rosticceria 


Gastronomi 
Federazione Toscana 
mento Forestieri) 


gnì primizia, Prob. cav. Odoardc 


FIUGGI FON 


Tel. n. 6. 
tutto 
>. Speciali ridu- 
medici e lunghi 

equa cor- 
= con bagni 


Pen- 
‘ande | 


(e 


ma 
Termini) 

HOTEL SILVA. Grande parco Camere con 

Acqua corr calda, fredda Bagni Servizio 

1 ord Prossimo stazione e sorgenti. Prez 

2) ridotti dal 15 settembre Ì 


VILLA IGEA - 1. categorio i 
gante della stazione Clim 
corrente calda e freddi ‘u 
Camere con bagno, Te) 0 
2. Prossimo alle due Fonti Gs: 


rage, giardino. Prop. F. Filetici. 
FRANCAVILLA A MARE 
NUOVO GRANDE ALBERGO BAGNI 


(villa Forconi) 70 camerè con bagno. 15, 
letti, giardino, ristorante all'aperto 
duzioni ferroviarie 50 ‘. da ogni cit 
Dir. prop. cav. Forconi. Speciali ridu 
zioni in settembre. 


LIDO DI ROMA 
‘I ristorante la Pineta sul mare - 
- Tea Room - Prezzi aggiornati > 
domenica the danzante = Telefon, 
34 - Aperto tutto | 


L EUROPE 1. ordi 
lissimo e tranquillo. Prezzi 
Condizioni speciali per lung) 


ne, cent 
giornati 
soggiorni. 


HOTEL CORSO SPLENDID. Centrale 
nomato per il suo confort prezzi > 
derati, camere da L. 18. A. 
DE RISTORANTE A, 
(Piazza 

a prezzo fisso L. 7.50. Grar 
saloni, sale riservate. Due pasti « 
loggio all'Albergo TITANUS. LORETO 
(camere con acqua corr.) L. 25 al piorno 
servizio compreso. Per informazioni Me 
volgersi: A. B. C. via Verdi 2, Milano, 


RISTORANTE «HAGY». Galleria del Cor- 
so. Il preferito per la signorilità dei ser: 
vizi Scelta cucina e rinomate cantine 


a 
Servizio speciale cene dopo teatro Il più 
1900, 


antico: 1810. e 11 più moderno 


MONTECATINI TERM! 
HOTEL CECCHINI a 50 metri d: 
bilimento Tettuccio - tutto il conforto 
Gran giardino. garage. Pensione da i 28 


30 VITTORIA, (fresco 
È lato. acqua corrente bagni va» 
sto parco. Medesime case. Albergo Abe 
tone e Piramidi Abetone, Albergo Ocea- 
no Lido di Camaiore Comm. F. Gentili. 


NAPOLI 
ALBERGO VICTORIA. via Partenope sul 
mare, centralissimo, ogni conforto, prezzi 


€ 


modici. Ristorante Gran Bar concerto 
unico con due orchestre. Garage Prop. 
comm. Alfredo _Rosat 


RIMINI 
GRAND HOTEL AQUILA D'ORO e pen- 
sione al centro della città, ogni ‘comfort 
ristorante. Prezzi modici 


ROMA 


ALBERGO PE 
zionale 196, a lai 

zione. telefono 44-603 completamen 
nuova con tutto il moderno conforto 
la più fine eleganza. camere ampia vi- 
suale via Nazionale e giardini del Quiri- 
nale, ascensore, garage. prezzi modici 
ALBERGO € EVRA, dirimpetto Postu 
centrale e telegrafi, acqua corr. calda, 
fredda, confort moderno prezzi modi 
ambiente famigl. camere da L. 9 in poi. 
HOTEL SATURNIA - Massima conve- 
nienza signorilità. ogni conforto, via ‘. 
Nicolò da Tolentino anz. via del Falcone 
2 Tel. 43-110. Dir M. Guglielmetti. 


NIA sulla piazza di Spa- 
el. 65745. Camere con vista 


la e freddi 
tutte le camere, ascensore Vitto, all 
gio, cucina eccellente L. 25. 


asferitasi in 
vicino stazione 
Raccomandati 7 
Signorile. tranquilla, 
eccellente. 


PENSIONE conì 
mi pasti) da 
Non_for: 


i ALBERGO È 
ILLA SCACCIAPENSIERI pa 
Pensione ristorante -—_PATTVYZA 00 
Luogo incant i 
lometri 2', l centro, 
Servizio d'auto con la | 
città sei volte al giorno. 


SALSOMAGGIORE 


RGO GRANDE DETRAZ. Tutte le 
cure in 


Albergo forfait da L. 900 4 
1050, vitto, alloggio bagni ti per 
tuali, ecc acqua corr Cav P_ Scat 
A_TORINO 


idete al GRANDE ALBERGO L 
fronte stazione centrale di Porta N 
mordine prezzi aggior 
inde caffè Ristorante l 
gure con concerto migliore ritrovo di 
Città Dirett_ Gen G  Baglione 


DICIO DI FORMIA 
PENSIONE MARINA 
Splaggia Is 
suluberrima 
corrent 
tono Pe 
miglie 
stone P. 


signorilità 
Cirillo 


Nella stanza d 
due giovani sp 
è nuovo, ogni 
appena inaug 
mobili si cono 


co fra loro. Perciò conver 
dicono quel che pensano. 


L'ARMADIO — 
nostri padroni, non ti pare 


Sono 


IL CASSETTONE Qu: 
ni? 

L’ARMADIO Gli spo 
mine! 

IL CASSETTONE — Per 


loro i nostri padroni? De 
male informato. Di tutto r 
sì e no un tiretto aj 
agli sposi. Tutto il resto 
proprietà del negoziante. 

LA POLTRONA — Hoc 
ato comprato a rate. 

L'ARMADIO — E’ inutile 
tigliezze! Se è così, allor: 
padrone nostro chi sa cl 
sposi hanno comprato i 
rate dal negoziante, ma il, 
te li ha comprati a sua \ 
pagamento a sessanta gi 
fabbricante, il quale dal c 
ha acquistato il materiale 
gamento a sei mesi data. 

IL MATERASSO — Ins 
neiaaltri non ci ha pagaa 
ra nessuuno... 


LA TOLETTA — Che ci h 
shiozzo? 
IL MATERASSO Non 


Ma ho un peso qui sullo 
che mi va su e giù... 

LA TOLETTA — Non si 
Iuale dei padroni! E pen 
essi dicono tanto bene di 
sei una buona lana... 

LA RETE DEL LETTO — 
jl materasso se la sconta 
Invece della rete di un 
sembra di essere diventati 
di una porta di calcio: mi 
cassare certi palloni... 

L'ARMADIO — Ma, voial 
liere: avete freddo? Vedo 
mate! 

IL CASSETTONE — 
paura che il padrone se le 
riprendere. Anche esse so 
cedute a rate. Fammi il pi: 
falle stare un po’ ferme... 1 


ci ant le 


— L'anno di nasci 
— E come vuole cl 


DICK 


- 1. categori: il 
a stazione dlimi:i. 
corrente calda e freddi in 
i camera. Camere con bagno. Tel.;g' 
n 2. Prossimo alle due Fonti Cis: 
», giardino. Prop. F. Filetici 


FRANCAVILLA A MARE 
OVO GRANDE ALBERGO BAGNI: 
la Forconi) 70 camere con bagno, 15 
i. giardino, ristorante all'aperto ki. 
ioni ferroviarie 50 % da ogni città 
prop. cav. Forconi. Speciali ridu 
i in settembre. 


LIDO DI ROMA 

te la Pineta sul mare - 
Pi aggiornati - 

= Telefonn 


EUROPE 1. or 
nquillo. Prezzi x 
nati. Condizioni speciali per lun 
iorni. 


L CORSO SPLENDID. Centrale, ri- 
to per il suo conforto, prezzi 

ti. camere da L. 18. A 
\NDE RISTORANTE A. B._ C. — Via 
li, 2 (Piazza Scala). — Colazioni è 
izi a prezzo fisso L. 750. Grandiosi 
ni, sale riservate. Due pasti ei al 
io all'Albergo TITA 
nere con acqua corr.) L. 25 ai 
izio compreso. Per informazic 
ersi: A. B. C. via Verdi 2. M 


Di 


MORANTE «HAGY». Galleria del Coi 
1 preferito per la signorilità dei s 
Scelta cucina e rinomate 


izio speciale cene dopo teatro 
co: 1810. e il più moderno 1900. 


MONTECATINI TERME 

L CECCHINI a 50 metri dallo Sta. 
nento Tettuccio - tutto il conforto 
è giardino. garage. Pensione da i 28, 


più 


NDE ALBERGO VITTORIA, fresco 
ieggiato, acqua corrente bagni va» 
parco. Medesime case. Albergo Abe- 
e Piramidi Abetone, Albergo Ocea- 
ido di Camaiore Comm. F. Gentili. 


NAPOLI 
ERGO VICTORIA. via Partenope sul 
centralissimo, ogni conforto, prezzi 
ci. Ristorante Gran Bar concerto 
9 con due orchestre. Garage Pri 
n. Alfredo _Rosat 


RIMI 
D HOTEL AQUILA D'ORO e pen- 
al centro della città, ogni ‘comfort 
nte. Prezzi modici 
————_=— 


ROMA 

ERGO PENSIONE « ALFA », via Na- 
ile 196, a lato del palazzo dell'Esposi- 
. telefono 44-603 completamente 
a con tutto il moderno conforto © 
iù fine eleganza, camere ampia vi- 
| via Nazionale e giardini del Quiri- 
ascensore, garage. prezzi modici 


A, dirimpetto Posiù 

acqua corr. calda, 
a, confort moderno prezzi modici, 
ente famigl. camere da L. 9 in poi. 


SATURNIA - Massima conv 
sa signorilità. ogni conforto, via S. 
ò da Tolentino anz. via del Falcone 
1. 43-110. Dir M. Guglielmetti. 


ONE AUS 


sulla piazza di Spa- 
. Camere con vis 
da, adatta per i 
Acqua corrente calda e fred 
le camere, ascensore Vitto. 
‘ucina eccellente L. 2: 


RRARI, trasferitasi in via 
i, primo, vicino stazione ‘tuto 
a Indipendenza). Raccomandati Der 
glie e sposi, Signorile. tranquilla, 
a corrente, bagni, cucina eccellente. 
ONE Ce 
asti) da lire venti. 
forsi sviare all'arrivo alla 


SIENA 


)NE FI 


ALBERGO fas? 
SCACCIAPENSIERI oe 
sione ristorante —RATIYZA 0000 
“ingpntevole a chi- ITISTISTI)A 


A_TORINO i 
ete al GRANDE ALBERGO LIGURE 


mite stazione centrale di Porta Y 
isa di prim ordine prezzi aggiorni 
esso. Grande caffè E dont; 


con concerto migliore r 
Dirett_ Gen G  Baglione 


VINDICIO DI FORMIA 
RGO PENSIONE MARINA. 19 ox 
Agia, posizione meantevo 
rima vista golfo GAeta. Acq 
li giardino, “ffarage, tel 
da L_25 tac zioni £ 
Signorilità, ottima. cucina 
P Cirillo. teletono 67 di Formia 


appena inaugurato; i 

mobili si conoscono po. 
co fra loro. Perciò conversano e si 
dicono quel che pensano. 


L'ARMADIO — Sono graziosi i 
nostri padroni, non ti pare? 

IL CASSETTONE — Quali padro 
ni? 

L’ARMADIO 
mine! 

IL CASSETTONE — Perchè, sono 
loro i nostri padroni? Devi essere 
male informato. Di tutto me stesso, 
sì e no un tiretto appartiene 
agli sposi. Tutto il resto è ancora 
proprietà del negoziante. 

LA POLTRONA — Ho capito, sei 
stato comprato a rate. 

L’ARMADIO — E’ inutile fare sot. 
tigliezze! Se è così, allora il vero 
padrone nostro chi sa chi è! Gli 
sposi hanno comprato i mobili # 
rate dal negoziante, ma il negozian- 
te li ha comprati a sua volta con 
pagamento a sessanta giorni dal 
fabbricante, il quale dal canto suo 
ha acquistato il materiale con pu- 
gamento a sei mesi data... 

IL MATERASSO — Insoomma a 
neiaaltri non ci ha pagaati ancoo. 
ra nessuuno... 

LA TOLETTA — Che ci hai, 1] sin. 
shiozzo? 

IL MATERASSO Non sono io. 
Ma ho un peso qui sullo stomaco 
che mi va su e giù... 

LA TOLETTA — Non si deve dir 
Iuale dei padroni! E pensare che 
essi dicono tanto bene di te e che 
sei una buona lana... 

LA RETE DEL LETTO — Intanto 
il materasso se la sconta con me! 
Invece della rete di un letto, mi 
sembra di essere diventata la rete 
di una porta di calcio: mi tocca in- 
cassare certi palloni... 

L'ARMADIO — Ma, voialtre, spal- 
liere: avete freddo? Vedo che tre. 
mate! 

IL CASSETTONE — Avranno 
paura che il padrone se le venga a 
riprendere. Anche esse sono state 


Nella stanza da letto di 

due giovani sposi Tutto 

è nuovo, ogni oggetto è 
(] 


Gli sposini, dia- 


— L'anno di nascita, signora? 


venire un giramento di cassetti... 

L'ARMADIO — Stai fresco. Quella 
e una poltrona, figurati se si smuo 
ve! 

LA POLTRONA — E poi che cos'è 
questo modo d'offendere? A rate, a 
rate... Qui dentro tutti siamo stati 
comprati a rate. Chi non lo è statu, 
scagli la prima pietra. 

IL COMODINO (scaglia la sua 
pietra che si spezza in terra con 
fragore). 

L’ARMADIO — Come, il comodino 
non è stato dunque ncquistato a 
rate? 

IL COMODINO -— lo sì, ma la pie 
tra l'ho tirata per conto di un ami. 
co che ho qui dentro di me e che 
è stato comprato tutto in contanti! 


Finchè s'hanno i denti in bocca... 


Non si sa quel che ci tocca! 

Deve avere così esclamato l’im- 
piegato addetto al Monte di Pietà di 
un paese della Cecoslovacchia, quan. 
do giorni or sono gli si presentò allo 
sportello di ricevitoria dei pegni 
quella dorna con alcune capsule 
dentarie d’oro perchè le accettasse, 
mon avendo più.denaro disponibile 
per comperarsi da mangiare 

Costei per mettere qualcosa sot- 
to i denti ha dovuto prima sfornirli 
delle capsule d’oro; o meglio, per 
trarne delle idiote illazioni, immagi. 
niamo quante persone rispettabili 
irovandosi in bisogno potrebbero ef. 
ficacemente ricorrere al Monte di 
Pietà portandovi ad impegnare il 
proprio cuore d'oro, o il carattere 
adamantino, i capelli d'argento, le 
labbra di corallo, e anche, toh, la 
loro faccia di bronzo! 

Il nostro ragionamento sembrerà 
forse ai lettori un po’ tirato coi 
denti; e figuriamoci che direbbero 
se riferissimo loro di avere udito 
proprio ieri il seguente dialogo sen- 
timentale fra due fidanzati che na- 
turalmente si adorano ‘stavamo 
per scrivere « indorano »): 

— Cara, vorrei che tu diventassi 
un dente guasto e che io fossi il 
dentista! 

-- O perchè, amor mio? 

— Per poterti coprir d’oro! 


TODDI (Pietro Silvio Rivetta) 
Direttore responsahile 
Stab. Tipografico de «La Tribuna » 


— E come vuole che me lo ricordi? Ero così piccola... 
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Il barbiere italiano Tonio De Saurentis 7G 
mangiato a Filadelfia dinnanzi a testimoni due 
chili dì spaghetti, dodici pollastri, due bistec- 
che. un enorme vezzo d'arrosto ecc ecc 


E per ultimo mi prepari un CITRATO ESPRESSO SAN 
PELLEGRINO. 


(Autorizzazione Prefettizia n. 50316 del 30 agosto 1935-XIII. Milano) 


Usate il NUOVO CALLIFUGO del cav. 
ALLI M PIEDI U. Banchi, preparato nella FARMACIA DEL 
CINGHIALE di FIRENZE - Liquido e in cerottini. 


| SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 


PICCOLI ANNUNZI 


L.O.50 ogni parola (minimo 10 parole) - in carattere neretto doppia tariffa 


(Pagamento anticipato) 4 
Inviare vaglia «All'Ufficio Pubblicità de « Il Travaso » - Via F. Crispi, 10 - Roma 


AIUTIAMO mventori brevettare, ven- MAGIC, il gioco 
dere: gratis opuscolo: scriveteci «Si nisce i 
mar», Bazzoni, Milano. di 


Ufficio Arald 
ca Cappello, 20335. Firenze. 


berto, 260 
BALLATE! Oggi tuti possono impa A . 
rare in poche lezioni per cori OFFRIAMO d assi 
denza fox-trot. tango. valzer. gnare. ancne dieci 
opuscolo-saggio illustrato. occupandos 
co, Galleria Naz. Torino. : 


CERCO volumi Enciclopedia ‘Trecca- 
ni, dal n. 15 in voi. Scrivere: Latini 
Avignonesi 10 homa 


CHIUNQUE cus: 
giornalmer 

lissimi, chieda istruzioni. eratis 
rino, Santapostoli 17. Napoli 


CONOSCETE la vostra  discendenzi "O RUOTE (D VADICICO Ha 
Origini? La vostra famiglia è no fallibih. Op Novo mero» 
ta? AVete uno stemma? Informat do. Scrivere Pa arì 
senza impegno scrivendo : gmano 

- Firenze 


RINE Liebig acquisto 
Scrivere Duse 


FOTOPOR: LANE  fumebri, 

superiore. vero 

grandimenti. Chie e listini. Lugli, 
rini, Modena 


3 Ù Î 
FRANCOBOLLI esteri mille L. 4: ita- GRAND HOTEL È 


ARE CUISISANA 


Sanmarino. 
GESTIONE 


INFALLIBILMENTE con nuovo me- 

todo spedito in prova, si può da v 

cino e da lontano, sottomettere 

alla propria volontà. Opuscolo gratis. G.IZZO 
Ser. Paladini, Nave ‘Lucca’ 


sitio: ar 
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Via Mliano © 


Telefoni : 43-141 43-142 — 43-143 — 43.144 40-218 


SISTEMI. 


LA GOVERNANTE INGL ESE 


Signore, io avve 
rtire voi che se mio gov 
em 
io per solidarieta ostruire subito tubo dì scarico! 9 o ostruire Canale di Suez 


— Anno 35 - N. 34 


e 
10 - Telefono 44-31% 


uire Canale di Suez 
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DIECI MINUTI DI BUONUMORE 


TA \ 


o. Adesso il Negus dirigerà per radio le operazioni militari. 


L'ANNUNCIATRICE — È terminata la musica da bal' 
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Come ci pare e contro chi ci pare 


Caro lettore, 

li sei messa già la maglia?! Ma 
che sei matto?! 

Che dici... le precauzioni non s0- 
no mai troppe? Finiscila.. e levati 
mmche quelle mutande di lana che 
quando la mattina ti fai la barba 
se tirì per casa così conciato, sei 
tutt'altro che grazioso, 

Faì anche la ginnastica con i co- 
mandi della radio?! 

Allora chissà che spettacolo per 

migliari.. con quella panzaccia 


he ti ritrovi devi essere un amore 

, one del busto in avanti... u- 
no Poi vuoi che i tuoi figli ti 
rispettino, 

E la signora che ne dice? Ti tro- 
va ancora « un bell'uomo » come di 
ceva alle amiche quando eravate fi 
danzati? E° proprio buona povera 
donna, e scommettiamo che quando 


la festa, sbarbato e pettinato ti rigi- 
ri dinanzi allo specchio con l'abito 
della domenica, ti guarderà con 
compiacenza... Tienitela cara, amico 
mio, perchè un'altra così, sarà dif- 
ficile che tu la trovi 

Finiti i conì eh? Niente più lec- 
cate. Adessc ti sei dato alle olive, 


upro? Ti abbiamo visto per i vico- 
letti in cerco dell'olivaro ad aspet- 
tare che quello abbia finito di ser- 
vire un maschietto: perché prendi 


ente? Hai pau 


quel tono d 


ra di far na brutta fioura cen i 
passe? ma pigliat cartoccio 
e tira dritto che n meraviglia 
ne An con i cartoccio giallo 
n e sputacchiante nocciuoli 
qua e là, ci acquist 
1 nto a non mandarli giu, i noc 
oli: hai letto tale che per 
ur cino 
Che è suecesso??! Sputa... sputa! 
L ermeabile... ancora non € 
pensi? Lo suppiamo; hai pensato di 
prenderlo da quell'amico che ci ha 
una nella tale città e puoi 
prendi a prezzo di pura fabbrica, 
vere 
Sempre o sentimentale 
ma non ti sci accorto che tutti han 
o gli impermeabili a puro prezzo 
f rica? E allora secondo te le 
riche lavorano per far piacere 
5 mpiegati.. e gli 
Ginevra ch 
ar I 4 n 
, r D > , 
to d r vere in pace 
riu rispettata, dove i tuoi 
gli possano trovarvi quell'avvenire 
d > quattrir 
TRAVASATORI 


luti distin 
CES 


FIOVAI - UNE VECCHI 


Si guarioco la debolezza nervosa e virile oe 

mate PILLOLE MELAI < vo forza ed cnergia 
mm poco tempo anche alla persona più indebolita 
Due scatole per posta L. 21 intiibate Chio 
opuscolo gratis. Ditta Mela! Via Lame 48. Bo 
logna. (Aut. Pref. n SG. Hologna, 10-4-1928-VI ) 


Il Duce, a proposito della trovata 
inglese di contentare le aspirazioni 
coloniali italiane mediante vaste 
concessioni di terreni sterili, ha ri. 
cordato la famosa novella dì Mark 
Twain del collezionista di echi. Que. 
sto richiamo umoristico era la mi. 
gliore risposta a una trovata così 
nnena. 

E° bene precisare che in Italia in 
fatto di echi ne abbiamo una for. 
midabile. Quando una sola voce 
chiama, dieci milioni di uomini va. 
lidi rispondono: «A noi! 3 


randa di essere trat- 
su un piede di ugua- 


bissini 
fata dall'Itai 


Curentul - Bucarest) 


Sei primati mondiali sono stati 
battuti in un solo giorno e con un 
unico volo da un Savoia Marchetti 
pilotato dal ten. col. Biseo, dal ca- 
pitano Castellani e dal motorista 
Gadda 

Sei primati in una sola volta! 

L'Italia non ha tempo da perdere 

*** 

Una casa cinematografica di que- 
sta terra, doveva un giorno ripren 
dere, per la scena di un film, l'om- 
bra di un delinquente su un muro 
qualungue Dopo essersi lungamen 
te consultati, registi e tecnici della 
e de' suono, fu finalmente 
in seguito ad affannose ri. 
un muro qualunque a cin 
a chilometri di distanza A 
uopo, vennero scritturati (a pa 
recchie centinaia di lire al giorno) 


due noti attori di prosa; uno come 
interprete dell'ombra e l’altro come 
riserva. 

E una bella mattina, tutta la ca- 
rovana parti per andare a girare la 
famosa ombra... 

Il fatto è autentico e dimostra 
che in certa cinematografia non c'è 
ancora un'ombra di ingegno nè 
un'ombra d’economia 

*** 

L'opinione americana. 

Uno dei migliori corrispondenti a- 
mericani ad Addis Abeba ha rice- 
vuto dal suo giornale il seguente 
marconigramma: «Spedite d’urgen- 
za seicento parole sul ruolo dei leo- 
ni nella guerra abissina > 

sea 

All’Assemblea della Società delle 
Nazioni, un delegato straniero ha 
avuto l’idea di stabilire una specie 
di classifica dei discorsi fatti a Gi- 
nevra: 

Primo premio: Samuel Hoare ‘In- 
ghilterra). 

Premio d’incoraggiamento: Takle 
Hawariate (Abissinia). 

Discorso più atteso: Pietro Laval 

Discorso meno atteso: Pietro La- 
val. (Francia) già premiato. 

** x 

Definizione francese del gentle- 
man inglese. 

Un gentleman è un tipo che per 
nessuna cosa al mondo picchiereb- 
be una donna tenendo il cappello 
in testa. 


*** 

Aîlè Selussiè ossia il leone di Giu. 
da si è presentato a un banchetto 
offerto ai giornalisti stranieri vesti 
to di una pelle di leopardo. 

Un commensale ha detto all’orec. 
chio del suo vicino: — Sa lei che 
differenza passa tra il leopardo ve. 
ro e quello di Giuda? 

No. 
- Il primo ha le macchie sul 
pelo mentre il sevondo ce l’ha sulla 
coscienza 


Guerra da caffò 
Azione strategica d'attualità 


PERSONAGGI Il signore ch 
conosce bene l'Africa perché l'ha 


sta pellicole nematografi 
che; quello che fa il pessimista per 
progetto: colui che se ne intende 
li grandi novre di terra © di 
nare; la cassiera del Caffè; il ca- 
neriere iti curiosi, attorno ad 
avolo su cui listesa una carta 
ecografie ilustrante la fauna, la 
flora € ott o dell'Etiopia 
SCENA I (ma pietosa) 
K co q qui c'è spiegato 
tt e dicevo reri, noi comin. 
cia > sfondare il Tigrè. 


mento: è te tigri? 

né tigri! Non vedi che c'è 

r miele »? Che vuoi che se 

ano le tigri? Dunque noi 

umo a sfondare qui, e poi 

mo subito a sinistra, dove di 
@ « petrolio ». 

E a che serve il petrolio oggi? 

Oh, bella! A distruggere, se 

non altro certi insetti! E poi aspet 

ta: intanto che con un'ala penctria- 

mo da sopra in sotto, avanziamo 

contemporancamente dal sotto in 

su, verso Galla e Kaffa 

Certo: Galla per le uova € 

Kaffa pel caffè 


Cameriere Un caffe coll’uovo 
sbattuto! 


Chi te l’ha ordinato? = 

Ah, credevi 

Adesso abbiamo altro da fare! 
Dicevo dunque.. 

— Aspetta: vicino a Kaffa non 
c'è mica... 

Chi lo dice? La « mica » è più 
a destra; eccola qua. 

- Volevo dire: non c'è mica se- 
gnata la canna da zucchero! E che 
te ne fai del caffè senza zucchero? 

Cameriere: Un caffè senza zue- 
h... Oh, scusi!... 

- Queste sono sciocchi 

— Vorrai dire « scioace 
ché siamo vicini allo Scioa. 

— Sicuro; dove siamo arrivati 
con un movimento aggirante, così... 

Ma gli abissini se ne accorge. 
ranno! 

Nemgneno per ombra; Basterà 
camminare, sopra queste balle di 
«cotone » che stanno disegnate qui, 
e in due salti siamo ua Addis Abe ba. 
E una volta li, caro mio, il Negus 
battera subito in ritirata! 

Guerda però, che sicino € "è 11 
«tamarindo » che è un astringente.., 

On, poche piante! E poi si af. 
fretterà a domandare la pace. Per 
questo c'è l'e olivo » a due passi 

Ma se farà resistenza 

Non ‘ni ne tornerà il conto! 

La Cassiera Cameriere, i signori 
vogliono il conto delle consuma. 
zioni. 

Il Cameriere: Ma se non hanno 
consumato altro che le seggiole! 


per. 


Una camera a pressione per gua. 
rire la sordità è stata inventata dal. 
l'americano dottor Benjamin. Per 
provarne l'efficacia bisognerebbe 
sperimentarla prima a Londra dove 
esistono i neggiori sordi di questa 
terra: quelli che non vogliono sen. 
tire... le giuste ragioni dell’Italia € 
poi ad Addis Abeba dove si trovan: 
i serdi più matricolati: quelli ch 
fanno orecchi da mercante di 
seniavi, Ld 


(Nebelspalter) 

Il ministro Laval, molto nauseato 
del contegno dell’avvocato massone 
Gastone Jéze, già difensore del Ne. 
gus a Ginevra, ha detto all’etiopico 
delegato Hawariate che desiderava 
non aver più tra i piedi quel disgu- 
stoso individuo. 

Hawariate ha acconsentito; ora 
Jéze, quando il rappresentante del 
suo principale si reca da Laval, è 
eustretto a restare fuori della porta, 

E malinconicamente sospira: 

— Adesso, il negro sono io! 

*a** 

L'Inghilterra ha mandato i solda- 
ti indiani a presidiare la Legazione 
Britannica di Addis Abeba: 

Gli inglesi tipi strani 

spediscono gli indiani 

in loro vece dove 

erano molto attesi... 

Perchè? Perchè gli inglest 

fanno gli indiani altrove. 
*** 

I soliti «bene informati », pieni 
di presunzione, che credono di 
ter divinare movimenti e fatti, ‘in. 
terpretando scioccamente alcune 
semplici notizie, ci fanno l’effetto di 
coloro che dai sogni tirano fuori | 
numeri per il lotto, 

sos 

Si sta girando un nuovo film int 

tolato «Un bacio a fior d’acqua 


Voglia* Tadto, che questo bacio 
non affoghi® tale e quale 
dentro il mare della solita 
idiozia sentimentale! 

*** 

L'attore Memo Benassi che con 1l 
Suo temperamento isterico ha giù 
mandato all'aria la formazione di 
tre © quattro compagnie teatrali 
dovrebbe essere colpito laddove si 
sente me; glio; un sacco di sculaccia- 
te e un paid d'anni senza recitare. 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha risolto col Six- 
margyl il problema del trattamento scientifico 
delia lue per via orale. 


li Prof. Pon io della 
Clinica Derm dà di Medici 
na di Parigi, sto trattamento nella 


Sifilide © sua cura per via orale», 
pubblicazione che si spedisce gratis e in busta 
chiusa dalla S. A. Specialità Farmacoterapiche, 
Via Napo 1orriani, 5 — MILANO, 

VAut. Pref. Milano n. 64983 - 1935). 


Parla Petroli 


Mi rivolgo a quell'enorme e 
sibile platea formata da coloro 
comprano il Travaso 

Il lettore di questo giornale 
s'iîmmagina nemmeno cio che 
dietro, 

Pensi di starsene seduto in 
ma fila e di sentir rumoregi 
alle spalle il teatro esaurito. 

A proposito di teatro bisogna 
ve lo dica subito, perchè mi s 
pa d'urgenza: «Me ne sto fal 
cando uno per mio uso e co 
mo >. 

Siccome intorno al mio man 
di Castelgandolfo ciavevo qua 
fazzolettata di terra libera cos 
detto: — Facciamoci qualcos: 
bello su questo spiazzo 

L'eco mi ha risposto in 1 
esclamativo «...azzo! » Laonde 
è venuta l’idea di costruire 


(o) o 


O Co 


Gli autori mi dicono sempre: « Qua 
mandi su il mio lavoro? ». Io ci 
messo una mina sotto e li ho acc 
tentati. 


teatro che per adesso è ancora : 
stato vegetale. 

Infatti potete vedere in que 
stessa pagina la qnianta dell’ec 
cio disegnata dalle mie mani 

Come disegnatore sono un v 
gloiello: adopero sempre il lap 
lazzuli che in gergo micragnoso 
gnifica « matita dei piccoli lazzi 

Sul principio m’ero riproposto 
ammattonare il nuovo teatro coi 
copioni che mi arrivano a centi 
ia da ogni parte d’Italia, ma 
ho pensato: € Avrei l’aria di coy 
nare gli amici e il prossimo » 
lora mi sono deciso per la pe 
della prima pietra. preziosa 

In mancanza di un rubino : 
tentito ho preso un vero rubin 
to: quello dello sciacquatore (v 
go lavandino) e l'ho murato ne 
fondamenta dicendo «A vò ci 
nella! ». Poi mi sono servito de 
dinamite per far saltare in ai 
alcuni grossi pezzi di roccia (v 
go scoglioni) che mi intralciava 
l'opera. 

Le mine l'ho dedicate affetti 
samente ai critici che quando vi 
ranno nel mio teatro non siedera 


A 


\era a pressione per gua. 
lità è stata inventata dal. 
0 dottor Benjamin. Per 
l'efficacia bisognerebbe 
rla prima a Londra dove 
neggiori sordi di questa 
li che non vogliono sen. 
uste ragioni dell’Italia « 
is Abeba dove si trovan: 
| matricolati: quelli ch 
echi da mercante di 


© 


) .. 
di. ; 


(Nebelspalter) 
v Laval, molto nauseato 
o dell'avvocato massone 
ze, già difensore del Ne. 
vra, ha detto all’etiopico 
awariate che desiderava 
ù tra i piedi quel disgu- 
duo. 
e ha acconsentito; ora 
lo il rappresentante del 
ale si reca da Laval, è 
restare fuori della porta. 
Inicamente sospira: 
, il negro sono io! 
«ao 
rra ha mandato i solda. 
presidiare la Legazione 
di Addis Abeba; 
‘esi tipi strani 
no gli indiani 
vece dove 
rolto attesi... 
Perchè gli inglest 
li indiani altrove. 
*** 
bene informati », pieni 
ne, che credono di } 
movimenti e fatti, ‘in. 
scioccamente alcune 
izie, ci fanno l’effetto @ 
lai sogni tirano fuori | 
1 lotto. 
see 
ndo un nuovo film int 
bacio a fior d’acqua 
dio che questo bacio 
yJhi tale e quale 
mare della solita 
entimentale! 
**s* 
emo Benassi che con 1 
imento isterico ha giù 
‘aria la formazione di 
fo compagnie teatrali 
sere colpito laddove si 
; un sacco di sculaccia 
) d'anni senza recitare 


DELLA LUE 


dia moderna ha risolto col Si: 
na del trattamento scientifico 
rale 
dI, Capo del Laboratorio delli 
lopatica della Facoltà di Medici 
tra questo trattamento nella 
lide cura per via 0 
csi spedisce gratis e in bu 
. Specialità Farmacoteray 
n, db MILANO, 
Milano: n. 64983 - 1935). 


la 
che, 
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Fr re 


»_I 
Parla Petrolini 


Mi rivolgo a quell'enorme e invi- 
sibile platea formata da coloro che 
comprano il Travaso 

Il lettore di questo giornale non 
s'immagina nemmeno cio che ha 
dietro. 

Pensi di starsene seduto in prl- 
ma fila e di sentir rumoreggiare 
alle spalle il teatro esaurito. 

A proposito di teatro bisogna che 
Ve lo dica subito, perchè mi scap. 
pa d'urgenza: «Me ne sto fabbri. 
cando uno per mio uso e consu- 
mo >. 

Siccome intorno al mio maniero 
di Castelgandolfo ciavevo qualche 
fazzolettata di terra libera così ho 
detto: — Facciamoci qualcosa di 
bello su questo spiazzo 


L’eco mi ha risposto in tono 


esclamativo «...azzo! » Laonde ml 
l’idea di 


è venuta costruire un 


Gli autori mi dicono sempre: « Quando 
mandi su il mio lavoro? ». Io ci ho 
messo una mina sotto e li ho accon- 
tentati. 


teatro che per adesso è ancora allo 
stato vegetale. 

Infatti potete vedere in questa 
stessa pagina la pianta dell’edifì. 
cio disegnata dalle mie mani 

Come disegnatore sono un vero 
gloiello: adopero sempre il lapis... 
lazzuli che in gergo micragnoso si- 
gnifica « matita dei piccoli lazzi ». 

Sul principio m'ero riproposto di 
ammattonare il nuovo teatro con 1 
copioni che mi arrivano a centina- 
ia da ogni parte d’Italia, ma poi 
ho pensato: « Avrei l’aria di copio- 
nare gli amici e il prossimo ». Al- 
lora mi sono deciso per la po 
della prima pietra. preziosa 

In mancanza di un rubino au 
tentico ho preso un vero rubinet. 
to: quello dello sciacquatore (vul. 
Bo lavandino) e l'ho murato nelle 
fondamenta dicendo «A vò can. 
nella! ». Poi mi sono servito della 
dinamite per far saltare in aria 
alcuni grossi pezzi di roccia (vul. 
go scoglioni) che mi intralciavano 
l'opera. 

Le mine l'ho dedicate affettuo- 
samente ai critici che quando ver. 
ranno nel mio teatro non siederan. 


caricature. Ma 
si va che s'è fat- 
to tutto da sè, me la sono voluta fare 
da me. 


no in cattedra ma su dei sgabelli 
di travertino che  rischiareranno 
loro le idee, A meno che non li 
faccia recitare il che sarebbe un 
grande spasso, un sollazzone, per. 
chè alcuni di essì sono specialisti 
nel fare due parti in commedia. 

C'è della gente che si ostina a 
credere ch'io mi compiaccia di 
scurrilità. O li mendaci sui! Da pa- 
recchio tempo i mieì discorsi sono 
molto castigati. A proposito perchè 
sl castigano 1 discorsi e non colo. 
ro che li fanno? 

Persino nel linguaggio demestico 
tel servo di un frasario forbito. La 
mattina ordino alla donna di ser- 
vizio: «Giacchè passi dal pi 
gnolo acquistami due etti di cac. 
destriero 

E come ciccia? 

— Recati dal macellaglio e fatti 
dare mezzo chilo di sederaccio. 

-» 

Saltando di « pelo in fre: 
ine birignaulava quell’attrice che 
essendo leziosa aveva l'a molto 
stretta, vi dirò alcune sciocchez. 
2uole d’attualità. 

Se io vi domandassi: « Cosa e il 
Negus? » voi mi rispondereste, ma 
gari in coro: — Il Negus? Etiope. 
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Niente affatto. Il Negus è... mio. 
pe, perchè non vede nemmeno a 
quali guai va incontro. Tra poco 
col tempo buono, pioveranne 
sorbe 

Il figlio d’Albione?! Bono quello! 
Quando nell'inglese c'è una punti. 
na d'interesse diventa come «er 
disco d'un grammofeno » ovveros 
sia a doppia faccia. Però la vo. 
ce del padrone non è mica la sua 


a 

A Castelgandolto mi trovo benis- 
simo. Gli abitanti, specie li regaz. 
zini, sono d’un’educazione che lè. 
vete. Quanto all’affezione non ne 
parliamo. Se lascio di fuori l’auta. 
mobile lo ritrovo tutto sgraffiato. 
Ci fanno dei segni per riconoscer. 
lo. Ci hanno scritto anche: « Viva 
la stazione! Viva Petrolini! » 

Del resto a Castello stu come un 
papa. Forse per via della vicinan- 
za. Soltanto la domenica mi tocca 
d'andare a Roma per divertirmi 
un pouco, 

Intorno al mio maniero c'è un 
giardino. Esso forma l'oggetto del. 
le mie cure assidue. Appena wu 
foglia comincia a ingiallire la ri. 
dipingo subito co) verde delle per. 
siane. Vuol dire che di tanto in 
tanto, da buon romano, alla foja 
preferisco la fojetta. Ti ha piacia- 
10? Glu glu glu. Asciutto o abboc- 
cato che sia va giù che pare un 


velluto. Non è mica la « benzina » 
del sor Selassiè! 
Ricevo parecchie visite. L'altro 


giorno è venuta a salutarmi una 
sarta teatrale, un bel tipo di tar. 
dona che basta vederla all'oscuro 
per innamo ne. Mi ha detto: 

Sa, ho lasciato il laboratorio. Ho 
trovato un vecchio che mi ha mes. 
so su casa e mi fa marciare in 
‘automobile. 

— Complimenti complimenti. 
Dall’ago al minchione... 

"** 
Un paio di colmi. 
Lo sai o non lo sai qual'è il col. 


Se 


Inou babbo 


ice 


Progetto per il teatro di Castel Gandolfo: 


4) Sopra quei martufi si 


diveri 


durezza del lero mestiere. Manc. se 
najadi saranno invitate do stesso, nel costume in cui si trovano. (Col per- 
messo del censore Silvio d'Amico). 


5) 


N 1 


mo di un falegname? 
Fare tutti i mobili a credenza 
sai o non lo sai qual'è il col 
mo per un pessimista? 

Portare le bretelle e anche la 
cinta 

Così se gli straccali non rezgonc 
lui resta per lo meno in cinta. 

**. 

Tempo fa io e un amico mio, 
uno di quelli che sanno tutto ma 
non capiscono niente, passeggia. 
vamo in un parco. 

A un tratto io dico: — Guarda 
che bell'olmo! 

— Ti sbagli 
liptolo. 

— Macchè! E' un olmo 

— Ti garantisco che è un euca 


Quello è un euca. 


liptico 

Olmo 

Eucalipticolo. 

Basta — faccio io. Eccoti 
lapis e carta. Scrivimi il nome 


satto. 

E lui grattandosi la testa A. 
desso che guardo bene, vedo che 
hai ragione te. E' proprio un olmo, 


MESE latin Ax ia 


\ 
ue e 
Ritratto dell'attrice che mi racco- 
. Aveva gli oc 
stelle, il naso : nnellino, 
di corallo, di perla 
come ali di corvo e il collo di 


igno 


Una scemenzuola tanto per con. 
cludere. Una scemenzuola al gas- 
sogeno: costa poco e molta 
strada 

Una volta allo scemo del villag- 
gio tognì villaggio che si rispetti 
ha sempre lo scemo locale) combi 
narono il seguente scherzo, Gli 
presentarono da una mano una li 
ra e dall'altra due soldi Gli diss 
ro Scegli 

Lo scemo senza esitazione scelse 
i due soldi 

E tutti a ridere 

Il giuoco si ripetè per parecchi 
mesi, naturalmente tra  l’'ila À 
generale, perchè quel poveraccio 
prendeva sempre la moneta più 
piccola 

Un giorno gli domandarono 
Ma perchè non scegli mai la lira? 

E lo scemo rispose Eh, se 
scegliessi la lira il giuoco finirebbe 
subito! 

Nella vita e nell'arte vi sonc 
molti individui che passano per 
scemi allo stesso modo. 


Ettore Petrolini 
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Cia 
(IS 
ALTRE? 


INGANCAI 
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NO PIU' SPERANZE CHE QUATTRINI 


ALLORA 


TRAVASO 


\ ci rifletta sopra 
W proseguì 


START SRO con un sorriso 
rà lo , poi me ne andrò da 
do anche ina visitina nel cuore dell’ar- 
ttendogli rata italiana. 
da No! No!.. che siete 
balbetta. gridò il Negus precipitandosi a fer. 
emozione marlo 
‘e due la- Lasciatemi! dissc 
no tra le ciglia nello Lawrence, divincolandosi con 
re morto ancora energia Lasciatemi 
No! Lawrencino 


QLA RI 


DESERTO 


- Controromanzo - 
La nuova avventura del misterioso e 
astuto agente dell’ Intelligence Service 


mo! lo rimproverò 
te l’altro bisogna essere 


dol 
uon 


€ L 


te 


al 
la volontà e poi sorrise 


tosa 


15 


COTTA NEL 


ence non rispose, ma strinse 
forte forte la mano che gli veniva 
sembro mandar giù un nodo 
gola, con uno sforzo di tutta 
aveva ri. 
trovata tutta la sua calma porten. 


non ci pensiamo più! 
adesso 
olo, 


t0? 
il colon. 


solo 


no!... — gridò disperatamente il Ne- 
gus rivdlgendosi ad alcuni principi 
accorsi. — Tenetelo per carità. 

— Lasciatemi perde!... — seguitò 
a gridare il colonnello Lawrence 
dando strattoni da tutte le parti e 
scaraventando due che lo tenevano 
su un divano, e si udì il rumore di 
una stoffa sgarrata. 

Il Negus lo lasciò di botto e si 
guardò preoccupato e arrabbiato un 
lembo della manica che pendeva 
stracciata a metà: — Mannaggia... 

— Fai vedere... — disse premu- 
rosamente confuso il colonnello ac- 
correndo, rabbonito — mi dispiace... 
ma tu pure. 

— Ma vattene. " — esclamò 
scocciatissimo il Negus, sottraendosi 
con uno scatto Jempre per 
scherzare cor le mani!.. 

Ma... disse Lawrence sempre 
confuso mò fai male a pigliar- 
tela così!... 

Faccio male! Una manica co. 
SÌ. lo sai che bisogna farla venire 
dall'Europa? 

Macchè... Vieni qua ir 
ancora il colonnello correndogli di 
tro fai vedere 

Va... va de ti pare... vai pure 
solo, in compagnia... fatti ammaz. 
zare Prosegui seccatissimo il 
Negus allontanandosi Scusa sa 

bi ttò s itando a guardarsi 
la manica come son fatto 
fino a che non passsa E uscì 
dalla sala 

Il colonnello Lawrence 


Crollo la 


RT 


testa poi disse: Dunque — comin. 
ciò parlando quasi a se stesso 
pensiamo pure a qualche cosa per 
andare contro questi italiani.. Che 
vuoi? — disse ad un tratto tutto 
stupìto verso un tale che aveva i 
mano una lunga coda di struzzo che 
agitava di qua e di là. — Che stai 
a fare? 

— Sono il ventilatore! — disse 
subito l’iomo con la coda di stri 
zo fra le mani — anzi sta atte 
a non levarmi la spina dal piede 
soggiunse poi mostrando il pie 
con una lunga spina ficcata tra | 
unghie — perchè sennò non pos 
farti più vento. 

Il colonnello Lawrence lo guardò 
stupìto senza rispondere 

- Che ne so — rispose l’altro alla 
muta interruzione alzando le spa! 
le. — Così mi ha detto il Negus 
quello è più istruito di noi, si vec 
che glielo avranno detto in Europa 


(Continua). 


CENTO ANNI? 


Adottate le 


PASTIGLIETTE BRIOSCHI 


regolatrici dello stomaco © 
dell'intestino: sono semplice 
mente meravigliose 


Aut. ire. Milano 10670 del 5 XIII 


pit rr 


Porco ad 


Porco 


contronovi. 


Senta un po’... — dis 
con le ghette bianche € 
del negozio, accorso pi 
ci avrebbe mica un bi 
questo... — aggiunse m 
bottone del cappotto e s 
fortissimo colpo a. mer 
messo che si era chin 
dare 

— Porco qui! Porco 
il commesso del negozia 
violentemente e tenend 
con le mani. — Senta ui 
vuole... — disse rabbiosa 
rettore del negozio che 
e mostrando il cliente. 

— Dica pure... — diss 
dei negozio inchinando: 
con le ghette bianche 
lo interruppe poi subito 
l'altro stava per mostr 
tone — ..abbiamo bi 
questo... — aggiunse n 
bottone della propria 
rando subito un terribi. 
mento del signore con li 
si era chinato. 

— Porco qui! Porco là 
signore con le Ghette bic 
slosi il mento. 

— Permette direttore 
ruppe gentilmente la . 
negozio mostrando i boi 
la camicietta -— sa... dot 
messi î pacchi di botton 
sti? 

— Faccia vedere... — 
rettore chinandosi un 
Porco qui! Porco là! — 
ricevendo un forte nor 
testa dalla cassiera, ch 
nò sorridendo. — Ques 
bottoni... — aggiunse p 
lu festa — .. sono un ve 


DALL'ANTIQ| 


— Questa è l'ulti 
autografa di Maria / 
L'ha scritta pochi istai 
sua decapitazione. 


fama) i 
MONTA: 
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poi disse: Dunque — comin. 
yarlando quasi a se stesso 
iamo pure a qualche cosa per 
re contro questi italiani. . Che 
| — disse ad un tratto tutto 
to verso un tale che aveva in 
> una lunga coda di struzzo che 
va di qua e di là. — Che stai 
re? 

Sono il ventilatore! — disse 
0 l’iomo con la coda di stru? 
a le mani — anzi sta attenio 
ì levarmi la spina dal piede 
unse poi mostrando il pic 
ina lunga spina ficcata tra | 
ie — perchè sennò non pos 
più vento, 
rolonnello Lawrence lo guardò 
to senza rispondere 
Che ne so — rispose l’altro 
interruzione alzando le s 
Così mi ha detto il Negus 
9 è più istruito di noi, si ved 
lielo avranno detto in Europa 


Il 


(Continua). 
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)LETE CAMPARE 
CENTO ANNI? 


ttate le 


STIGLIETTE BRIOSCHI 


dello stomaco © 
G: sono semplice- 
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Porco qui | 
Porco la! 


. 
contronovella 


Senta un po’... — disse il signore 
con le ghette bianche al commesso 
del negozio, accorso premuroso -— 
ci avrebbe mica un bottone come 
questo... — aggiunse mostrando un 
bottone del cappotto e suonando un 
fortissimo cuipo aì mento del com- 
messo che si era chinato a guar. 
dare 

— Porco qui! Porco là! — disse 
il commesso del negozio rialzandosi 
violentemente e tenendosi il mento 
con le mani. — Senta un po’ lei che 
vuole... — disse rabbiosamente al di. 
rettore del negozio che era accorso, 
e mostrando il cliente. 

— Dica pure... — disse il direttore 
deì negozio inchinandosi al signore 
con le ghette bianche — ...no! --- 
lo interruppe poi subito vedendo che 
l'altro stava per mostrargli il bot. 
tone — ..abbiamo bottoni come 
questo... — aggiunse mostrando il 
bottone della propria giacca e ti- 
rando subito un terribile diretto al 
mento del signore con le ghette che 
si era chinato. 

— Porco qui! Porco là! — disse il 
signore con le ghette bianche tenen- 
slosi il mento. 

— Permette direttore... — inter. 
ruppe gentilmente la cassiera de! 
negozio mostrando i bottoncini del. 
la camicietta -— su... dove sono stati 
messi i pacchi di bottoni come que. 
sti? 

— Faccia vedere... — disse il di. 
rettore chinandosi un istante. — 
Porco qui! Porco là! — gridò subite 
ricevendo un forte nocchino sulla 
testa dalla cassiera, che si allonta- 
nò sorridendo. — Questi negozi di 


bottoni... — aggiunse poi crollando 
la festa — .. sono un vero guaio! 
A. G. Rossi 
DALL’ANTIQUARIO 


LA, LA 


Cisa) 


ovo0RATIZ 


— Questa è l'ultima lettera 
autografa di Maria Antonietta. 
L'ha scritta pochi istanti dopo la 
sua decapitazione. 


L'onesto 
bottegaio 


Non esiste ?! E chi lo dice ? 
Sarà l’araba fenice 
ma si trova e già mi pare 
di vederlo gongolare 
per la lode che gli pende 


sopra il capo senza mende. 


Questo bravo bottegaio 

sia lattaio sia fornaio, 
pollivendolo, droghiere, 
fruttarolo. salumiere, 

ha un'idea chiara e leale 

del sistema decimale. 

Per tal uomo più che schietto 
cento grammi fanno un etto 
ed un litro è un litro vero 
quand'è pieno per intero. 

Se incartoccia il pangrattato 
dietro il banco non s’apparta, 
se ti pesa l’affettato 

non ci mette troppa carta. 
Non si val del complimento 
per distrarre la fantesca 

e rubarle sottovento 

qualche grammo di ventresca. 
Circa il prezzo fa piacere 

nel vederlo andare sotto 

alle cifre del calmiere. 

Non si sbaglia dando il resto 
e s’appaga chiotto chiotto 
d'un guadagno molto onesto. 


Questo tipo d’esercente 

non è punto immaginario, 

io lo scorgo giornalmente, 
come in sogno: solitario 

sta tra il burro ed il salame 
senza mire e senza brame, 

sta tra il pollo ed il vitello 
dignitoso e a volte bello. 

sta tra il cavolo e il carciofo 
illibato come un sofo, 

sta tra il fiasco e la bottiglia 
come un padre di famiglia, 
sta tra il flo ed il cordone 
saggio, retto, bonaccione 

e il suo aspetto il suo contegno 
m'’entusiasmano a tal segno 
ch'io non posso fare a meno 
d'inforcare il palafreno 

della vera poesia 

per cantar con allegria: 


— Salve onesto negoziante 
tu sei proprio interessante 
perchè affatto interessato ! 
Salve o tipo angelicato 
galantuomo per esteso 

che non rubi sopra il peso ! 
Per il tuo discernimento 
coscienzioso, pel criterio 
che possiedi, un monumento 
te lo meriti e sul serio 

Una statua , permanente 
con la dedica seguente: 

« A colui che tutto cuore 
non stropiccia l’avventore, 
a colui che non ha il vezzo 
d'ingannare a caro prezzo, 
a quest'unico esemplare 
della fauna alimentare 
lode in terra in cielo e in mare 
e che i numi e le sibille 

lo moltiplichin per mille ». 
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Gioventà o vecchiaia 2... voi la scella 


Il successo ottenuto da OKASA nel procu- 
rare. a uomini e donne, di tutto il mondo, la 
possibilità di ricuperare la loro perduta vita- 
lità e corcervarli sani ed attivi, è la migliore 
e più convincente prova delle ca 
di questo ottimo prodotto ghiand 

Rivolgiamo appello a tutti coloro che an- 
cora non hanno fatto uso di OKASA, sia per 
il loro scetticismo che per indifferenza verso il 
proprio stato di salute, affinché vogliano espe- 
rimentare l'efficacia di questo prodotto ormo- 
nico. I risultati dimostreranno a quale grado 
di valute, di vitalità, di freschezza, esso per- 
metta di ritornare: tutto il Vostro organismo 
sarà completamente rinvigorito. avrete una 
migliore salute, nervi più robusti ed una vita- 
lità maggiore. 

OKASA si trova in tutte le principali far- 
macie e presso la 


FARMACIA CONCORDIA 


Corso Concordia, 16 - Milano 


Per permettere a tutti la conoscenza di que- 
sto importante mezzo di cura è stato edito 
un ricco libro documentario illustrato, in di- 
tribuzione gratuita. Scrivete oggi stesso, 
riempiendo l'unito talloncino. 


Aut. Pref. Milano 217161-1935 « 54569-1934 


del 
ito) 
Nome 
Via 
Citta... 3 
(Prov,).. È SE 


Radio-Londra 


La direzione della radio inglese 
ha emanato i dieci comandamenti 
che devono essere rispettati rigi- 
damente dagli « annunciatori  ra- 
diofonici. 

1) Non nominare mai marche 
commerciali. 

Sarà un po’ difficile, perche ba- 
sterà dire alla radio. Inghilterra, 
per dire monopolio di commercio 
d'ogni marca. 

2) Non criticare mai le perso- 
nalità politiche. 

Sir Hoare e Eden in questo modo 
verrebbero messi al riparo da qual- 
siasi apprezzamento sulle frescacce 
che con tanta sicumera hanno 
sballato in questi ultimi tempi. 

3) Non pronunciare mai parole 
immorali 

Stando allo spirito del comanda- 
mento, la parola «sanzioni» non 
dovrebbe essere più ripetuta 

4) Non fare la benchè minima 
allusione alle tare fisiche. 

E' giusto: la cosidetta fiemma 
britannica non è altro che l'inca- 
pacità dì comprendere immediata - 
mente il valore dei fatti, delle pa- 
rc'e e degli avvenimenti. E l'intei- 
ligenza poco sveglia è una tara fi- 
sica. 

5) Non fare mai l'elogio del- 
l'ubriachezza. 


Ma l'ubriachezza non la da soì- 
tanto l'alcool; ci sono tant'altre 
cose che possono dare alla testa: il 
dominio dei mari, la presunzione 
di poter comandare al mondo, la 
pretesa di poter disporre della vo- 
lontà degli altri, ecc., ecc 


6» Non dir male della religime 

E' molto strano che un simile uv- 
vertimento debba esser dato, come 
se si trattasse di non nominare 
una marca commerciale 

7» Non parlar mai d'’infedeltà 
coniugali. 

Per il vuritanismo ingiese è gia 
un'orrorosa concessione aver no- 
minato tale peccato. 

8 Non parlare di malattie in- 
guaribili. 

(Vedi il quinto comandamento). 

9) Non trattare i cinesi da 
chanks 

La definizione cnanks è offenst- 
va per i cinesi. Questo popolo va 
rispettato con le parole, secondo 
la mentalità inglese, visto che nen 
lo hunno rispettato con i faiti alia 
Societa delle Nazioni, aliorche 
Giappone si pappò la Manciuria 

10) Non trattare mai i negri du 
« niggers ». 

In questo momento, i negri sono 
i migliori amici degli inglesi, spe- 
cialmente gli abissini cari al cu 
re d’Albione: perciò vanno rispé 
tati e curati 


Il pensiero 
sportivo 


Lorsignori vogliano compatire se 
non sono in grado di esprimere un 
giudizio tecnico sull'undici e su la 
partita, per via che al 40° del pri. 
mo tempo, come l'avranno letto sui 
giornali, mi toccò di lasciare il 
campo, insieme con due a iti che 
poi mi portorno dal commissario, ii 


quale, quando seppe che le lesioni 
erano guaribili in giorni cinque. di 
ce vada pure, si te a dispo 

zione per ulte tamenti e 
‘osì posso dire di averla scampata 
bella, benanche quell'altro sta peg 


gio di me. Laonde informo lorsigno. 
ri che se dovessero putacaso incon. 
trare un gnone con la faccia di 
micco ) pallido e alto come 
à un occhio nero, jil nas0 
ato e una ficozzazal sommo 
dicano pure”che è lui 
, ciové il mio v.cine 
tribuna ylateralo@Ai 
Testaccio, il quale prinîa ancora c 

com “iasse ] partita già m'aveva 
se iato parecchio. col dire che, di. 
ce vediamo un po’ questo Torino, 
che è l'ombra del Torino d'una val. 


ta, quello sì che era un bel « tim >; 
e poscia, appena cominciato il gio- 
co. soggiunge ad alta v dice ma 
che fanno i « È per cui mi toc- 
co di rispond li terzini Di. 
ce, bek rzini è sa cosa. D 
co, gli p a lei. E siccome ciò fa- 
miglia e sono prudente, mi volto 
d ì “ a scopo di farla fi 


fori gio 


» ne frega, a me m'è 


Ù 
pirso ofsaide. Dico, porcaccia mise 
ria poscia abbozzo di bel nuovo 
r d 
a 
tt 
candi 
è che quando c'è da 
a uno, prima g 
ci ariflette r4 


SPORTRAVAS 
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ATURE 


miglia cì ha tante consolazzioni, ma 
gli tocca di ariflettere prima. Basta, 
per cronometrargli l'incidente, pre. 
ciso a lorsignori come e qualmente 
al 25° il fregnone che tifava in in 
glese disse, dice: « penalti! penal- 


ti! ». E io zitto. AI 32°, dice l'insaide, 


destro nur ha capito che doveva 
passare al centro; e qui mi scappa 
la pazienza e insorgo nettamente, 
dicendogli, dico non si vergogna a 
parlare inglese, proprio in questo 
momento, l’insaide lo chiami mezzo 
destro che si capisce lo ste e il 
penalti mi deve fare la cortesia per. 
sonale di chiamarlo rigore, comec- 
chè quest'affare de le parole ingle- 
si è stata sempre una vergogna. ma 
adesso mi pare un insulto. laonde la 
diffido e se lei ci arifà, la considero 
davanti a tutti questi signori come 
volontario per il pronto soccorso 
Dice, non tellero prepotenza 

TU segnale de la mischia fu al 38" 
quando il fregnone discorendo col 
vicino dice, ‘per me non era punizio. 
ne semplice, il regolamento parla 
chiaro: e poscia voltandosi da la 
parte mia, che già vedevo rosso, s0g- 
giunge, di l'arbitro doveva dare il 
frichicche, Dico, ha detto? Dice, che 
l'arbitro doveva dare il frichicche. 
Dico, doveva dare che cosa? Dice, il 
frichiccheeee! Lorsignori capiscono 
facile che a quello li mi sono tro- 
vato ne la dolorosa necessità di pas. 
sare a le vie di fatto, per cui rispo- 
si, dico ti possono ammazzare, ora 
ti busso. Come infatti, comincio a 
chiudergli n. 1 occhio mercè diretto 
di destro deppiato di sinistro al na- 
so che gli fa sangue. Laonde gli vie. 
ne la brutta i di alzare il basto. 
ne, il quale glielo offerro a volo, glie. 
lo strappo mediante collut 
pose glielo arifilo su la 
quando mi sento tirare, abbracciare, 
soffocare da una folla e manco a 
dirl» mi trovo tra le braccia di due 
carabinieri. li quali dice venga con 
noi Dico. sissignori. Dice, al com. 
ato. Dico, va bene. Come in 
fatti ci rimasi due ore. e poscia mi 
rilasciorno. ma gli confesso che con 
he tira, continuando a baz. 
la tribbuna di Testaccio, mi 
sa tanto che io e il commissario ci 
riveaiamo presto 

L'umilissimo sottoscritto 


GUAITA — lo sono il primo ladrone... 
SCOPELLI — ...io sono il secondo... 
STAGNARO — ...il terzo io sono... 


-— L'avevo immaginato subito che mancava la benzina... 


Sindoni 


Lo spogliatoio di una 

società sportiva di cal- 

cio Lo partita è termi. 
n 


nata da poco e ogni 

oggetto. ogni indumen- 
to è stato rimesso a posto Mentre 
i tifosi fanno i loro commenti, an- 
che le cose che hanno assistito alla 
gara fanno i loro 


IL PALLONE Ci ho una testa 
così... Come me stesso. Ma perchè 
se la pigliano sempre con me? Ap- 
pena mi vedono mi sferrano certi 
calci!.. 

I CALZETTONI 
tiere? 

IL PALLONE — Ah, lui, mi pren- 
de anche a pugni.. Ma insomma, io 
rappresento l'appuntamento di tut. 
te le pedate 

I CALZETTONI Di tutte no. 
Anche noi, quando ci abbiamo gli 
stinchi dei giuocatori dentro, ce ne 
prendiamo certe 

Il PALLONE Mai quanto me. 
Io non capisco perchè se undici per- 
sone ce l’hanno contro altre undici, 
io ci debba andare di mezzo! 

UNA MAGLIA Mi per l'onore 
nostro, di noi maglie: del colore che 
portiamo 

IL PALLONE Un accidenti! E 
che l'onore sta sulla cima dei piedi? 

LE SCARPE Qui non si tratta 
d'oncre, si tratta di. pacchì di bi. 
glietti da mille! Che vuoi capire tu! 
Tu sei uno stupido, pieno d'aria. 

IL PALLONE Non sono io lo 
stupido... Lasciamo stare. Conside- 
riamo un po’ la faccenda. Una tur- 
di facinorosi giovanotti a furia 
di calci vorrebbe farmi entrare in 
una porta dove c’è in fondo una 
rete; e va bene, tutti i gusti son 
gusti. Ma allora, perchè davanti al- 
la porta ci mettono uno che m'im 
pedisce l'ingresso? Questo non lo 
capisco. Se quello s'intesta a non 
farmi entrare, i giovanotti non do- 
vrebbero prendersela con me, ma 
col portiere, mi sembra. Invece di 
scalmanarsi per novanta minuti, 

ebbe più semplice prendere a 
calci il portiere, levarlo di mezzo, 
dopodichè, potrebbero farmi entra 


Anche il por- 


re in porta quanto vogliono. Questa 
si chiama logica! 

UNA MAGLIA — Caro il mio pai 
lone: chi nasce tondo, non muovi 
quadro. 

I CALZETTONI — Però non : 
detto che ‘non succeda anche qui 
sto. Oggi, per esempio, hanno scam 
biato il pallone per il portiere e gli 
hanno affibbiato certi calci che 
quello è schizzato in rete come un 
pesce. Il portiere aveva il suo bra. 
vo pallone, eppure non era goal. 

IL PALLONE — Perche dici goa! 
e non « punto »? 

I CALZETTONI — O bella: rev. 
chè il gioco del foot-ball è un giuo. 
co inglese, 

UNA MAGLIA — Ah, ecco perchè 
gli inglesi sono così abili a tirar 
calci quando si vuol far intendere 
loro la ragione! 

IL FISCHIETTO -- Credono di 
essere arbitri, perciò se ne infì. 
schiano. 

IL PALLONE — Sta zitto tu, fi. 
glio di un venduto, di un puzzone, 
di un... 

IL FISCHIETTO — Ma chi ti ha 
insegnato a insultare così mio pa. 
dre, l’arbitro? 

IL PALLONE — Il pubblico 

IL FISCHIETTO — Se non la 
smetti ti faccio dare un paio di 
calci di punizione... 

IL PALLONE — E io ti faccio un 
bel paio di corner! 


STITICHEZZA 


Migliaia di attestazioni mediche © 
private affermano che 


L’ENTEROVIS “Marzella,, 


è il lassativo superiore. Nella stiti- 

chezza cronica, atonia viscerale, re 

golarizza la peristalsi gastro-intesti 

nale senza provocare dolori e cresr® 
l'abitudine. 


L’ENTEROVIS  “ Marzella,, 


Si vende in tutte le buone farmacie. 

Bustina 0,65; tubetto piccolo 3,1 
betto grande 5,40. 

A. P. Bari N. 28771 20-10-1930-A. VII! 


DISTURBI NERVOSI DELLA 


FUNZIONE SESSUALE 
DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 


VENEREE 
SIFILITICHE e PELLE 


Consultaz 8-13. 15-20. F‘ 
Dr. Cav IANCINI, via E 
Angolo Gioberti - (Aut. Pref 


Liquido e in cerottini. 


_——— res ri [0 bi 

| Usate il NUOVO CALLIFUGO del cav. 
U. Banchi, preparato nella FARMACIA DEL 

| CINGHIALE di FIRENZE 

i_ SI 


VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 


sia cronica che recente puarirete in soli 15 
un bottiglia di Gonostop. Inviare 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Largo Fiorentini - NAPOLI (A. P. 4490 M. 1.) 


giorni con 
porto an 


L’ISPETTORE C/ 
kerl Il ladro siete voil! 
ILL VERO LADRC 


6 afo 
Altoparia 

DOMENICA — Ogni tan! 
zione di Roma, nel bel mez 
trasmissione, s’interrompe 
che secondo, Se telefoni p 
il motivo di quelle interru 
capaci di risponderti che 
è del tuo apparecchio, b 
arrostirci le castagne. 

E invece è la trasmitte 
ogni tanto è colpita da s 
© da paralisi. Ma perchè n 
rane? 


nancava la benzina... 


orta quanto vogliono. Questa 
na logica! 

MAGLIA — Caro il mio pai 
hi nasce tondo, non muor 


LZETTONI — Però non 
he ‘non succeda anche qui 
xi, per esempio, hanno scam 
pallone per il portiere e glì 
affibbiato certi calci che 
> schizzato in rete come un 
ll portiere aveva il suo bra. 
one, eppure non era goal. 
\LLONE — Perché dici gem! 
« punto >»? 

LZETTONI — O bella: per. 
ioco del foot-ball è un giuo. 


e. 

AGLIA — Ah, ecco perchè 
lesi sono così abili a tirar 
rando si vuol far intendere 
ragione! 

(SCHIETTO -- Credono di 
arbitri, perciò se ne infì- 


\LLONE — Sta zitto tu, fi. 
un venduto, di un puzzone 


SCHIETTO — Ma chi ti ha 
to a insultare così mio pa. 
rbitro? 

\LLONE — Il pubblico 
ISCHIETTO — Se non la 
ti faccio dare un paio di 
punizione... 

\LLONE — E io ti faccio un 
) di corner! 


ITICHEZZA 


| di attestazioni mediche © 
rivate affermano che 


EROVIS “Marzella,, 


sativo superiore. Nella stiti- 

cronica, atonia viscerale, re 

‘a la peristalsi gastro-intesti 

za provocare dolori e cresr® 
l'abitudine. 


EROVIS “Marzella,, 


ide in tutte le buone farmacie. 
),65; tubetto piccolo 3,15; t 
betto grande 5,40. 


iri N. 28771 20-10-1930-A. VII! 
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URBI NERVOSI DELLA 


NONE SESSUALE 
LEZZA COSTITUZIONALE 


ENEREE 


IFILITICHE e PELLE 


O CALLIFUGO del cav. 
irato nella FARMACIA DEL 
FIRENZE - Liquido e in cerottini. 


JE FARMACIE 


ecente puarirete in soli 15 giorni con 
di Gonostop. Inviare importo a 
ENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
NAPOLI (A. P. 4490 M. 1.) 


O xo RR ATL 


L’ISPETTORE CALO’. — Vi ho smascherato, vecchio Roc- 


kerl Il ladro siete voil!! 


II. VERO LADRO. — Bel frescone! 


DI *fo 
Altopariante 

DOMENICA — Ogni tanto, la sta- 
zione di Roma, nel bel mezzo di una 
trasmissione, s’interrompe per qual. 
che secondo, Se telefoni per sapere 
il motivo di quelle interruzioni son 
capaci di risponderti che la colpa 
è del tuo apparecchio, buono per 
arrostirci le castagne. 

E invece è la trasmittente che 
ogni tanto è colpita da singhiozzo 
© da paralisi. Ma perchè non la cu- 
rane? 


Sono ricominciate le cronache 
delle partite di calcio. 

Gli apparecchi fanno tifo anche 
essi. 


LUNEDI’ — Quel maestro Culot- 
ta ce ne fa sentire delle belle. ogni 
tanto! S’intende, delle belle arie 
suonate dall’orchestrina che il Cu- 
lotta con Illuminato senso d’arte 
dirige. 


MARTEDI' — Abbiamo inteso un 
concerto per due pianoforti. Anda- 
vano così d'accordo che sembrava 
‘un pianoforte allo specchio. 

Da Palermo s'è sentita una voce 
che varlava del « Teatro superato ». 

O sì, sì! Superato dalla radio cer- 
tamente in fatto di noia, quando 
il teatro viene trasmesso. 


E IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 7 = 
La compagnia "gialla,, derubata 


NTATT 


MERCOLEDI’ — Una casa fabbri. 
cante di lucido da scarpe si è sen. 
tita anch’es in obbligo di offrire 
settimanalmente qualche cosa ai 
radioascoltatori; e offre «La classe 
degli asini» 

Adesso, una ditta che non offre 
la sua trasmissione per radio, dà 
proprio l'impressione di essere una 
poveraccia, senza una lira 

La pubblicità è l’anima del com- 
mereio e la radio è l’anima della 
pubblicità. All’anima!... 

Non è escluso che fra qualche 
tempo sentiremo qualche trasmis- 
sione offerta dalla premiata ditta 
ambulante: «Olive, olive », dalla 
società anonima « Pere cotte > e dal. 
l’azienca «Lustrascarpe si fittano 
camere ammobiliate ». 

GIOVEDI’ — Replica della Dan 
nazione di Faust. La stagione lirica 
dell’Eiar si sta svolgendo con buo. 
na soddisfazione degli ascoltatori 
E brava l’Eiar, si fa onore eh?! Poi 
non si pensi che noi diciamo sempre 
male di questa creatura. 

VENERDI’ — Alleluia! Osanna! 


uz A | 


Evviva! Hip, hìp, urrà! I nostri t& 
morì erano dunque infondati, sie. lo. 
dato il cielo! Ci siamo proprio levati 
un peso dal cuore! (E ce lo siamo ri. 
messo sullo stomaco). L’immarce. 
scibile dottor Luigi Rossi, l'Omero 
della canapa, ritorna dopo una bre. 
ve assenza a riparlarci del come sl 
concima questa preziose fibra 
tessile, dei consorzî canapiferi, del 
modo con cui la canapa viene trat- 
tata chimicamente, tutte cose di un 
interesse spasmodico e che diverto- 
no un mondo tutti coloro a cui non 
gliene importa niente dell’alleva- 
mento canapifero, 


SABATO — Non bisognerebbe 
mai dir bene di nessuno. Avevamo 
poco prima lodato l’Eiar per la sua 
stagione lirica, ed ecco che ci accor- 
giamo che in questa serata ci pro- 
pinerà non una, ma due opere di 
Giuseppe Mulè: La monacella alla 
fontana e Al lupo che quindici an- 
ni or sono venne rappresentata al 
Teatro Nazionale di Roma. Quel 
teatro è stato demolito, ma l’opera 
continua a star su. Che giustizia! 


La prima notte 


— a 


adesso ti ford sentire unpezzo, 


Ave ancorà non conose'.... 


A) 


A 


Il musicista in viaggio di nozze. 


IL LADRO IRONICO 


entre la compagnia degli spet- 
tacoli gialli, diretta da Romano Ca- 
lò, recitava în un teatro di Geno- 
va, un ladro dotato certo di senso 
ironico è penetrato nei camerini de- 
gii attori ed ha rubato parecchi 09. 
getti di valore. 

Dopo la recita, gli attori, accorti- 
si dell'accaduto prima hanno cre- 
duto a uno scherzo, poi hanno co- 
minciato a gridare disperandosi E 
si sono rivolti a Romano Calò. 

— Che cosa posso farci 10? 

— Come sarebbe a dire?! Siete 
sempre così perspicace nelle vesti 
d’ispettore di poli; s 

— Non è che mi rifiuto... — ha ri- 
sposto Calò mortificatissimo. — Sol. 
tanto.. questo benedetto ladro sì è 
dimenticato di lasciarmi il copione 
della parte che io dovrei recitare! 


Con una lira 


al giorno avrete la re- 2 
centissima perfezionata Ar 
VOIGILANDE? - ‘BESSA,6 9 

g. 1:6,3 con au- 
t tto, corredata di 
borsa lusso e 4 pellico- 
le <L. 30 all’ordinazio- 
ne e 9 rate mensili di 
L. 30. Prezzo come con- 
tanti) 


Ditta VAR 
Milano - Corso Italia, 27 
Chiedere opuscolo «50» gratis 


Bei tempi quelli miei! Usavano 


ancora le bretelle e le mutande era 
no lunghe e coi lacci. Adesso pertì 
no gli uomini di una certa età in 
dossano mutandine ch 
sopra il ginocchio Una ve inde 
i si incontrano persone ma. 
ì tanto d'epa. che portano 
n Roba da tenersi la pancia! 
Quanto alle donne addio pudore € 
rtù! Ai miei tempi le cose si face. 
ino lo stesso ma sotto sutto, p 
paura dell'occhio dei mondo. M 
cordo di una signora molto bi 
nolto seria che aveva 
Ebbene agiva con tale d 
( utti e tre la mantenevi 
scuno all'insaputa degli altr 
la faccenda è diversa. Le ri 
o sole nei bar a prendere 
0. Ho visto con i miei ove. 
inciulle di ottima niglia 
\arsi dinanzi a un caffe del cen. 
tro e comperare un paio di coni ge 
) per degustarli lentamer 
pubblica via. Horresco r 
che frequent 
a addoss 


uni 


ristampe de 


I inalmer 


negli 
xrofumo 


ipzioso e l'ele 

Ne sa qualci 

ympagno di scuola l'avvocato Bar. 
r o incontrato ieri Aveva l'a 
sconvolta, Le sue rughe eranr 
Monde del solito. Mi ha rac- 
Tre imane d'infer 


r "olpa nduceci Irene 
1 uova dattilograta. Quand 
sentata allo studio con il vi 


ì seno sporgente e i 
> detto subito 
d ire. Ho ses 


vottate 


giorni fa scherze 
inquantasette 


ire della seco 


di cipria. la 
» ho gridato I 
bug ) 


grosso  f« 


4‘ 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 8 


Questioni coloniali 


rrivano 


— Pronto! Parlo col « Foreign Office »? Vorrei prendere una 


banana... C'è pericolo di sanzioni da parte dell'Inghilterra? 


L'orario delle Ferrovie 
in versi cinque volte binarî 


DEI MILITARI 


INTERMEDIE 


percorso di 100 chilome- 


TMate riduconsi a 


supplemento 
di sosta o giac 


calzoni a caval 


Opportunità 


Alprogodi > 
À proposito, lo sai che Filippo è morto? 


Ma chi è? 


PALMER KIKKIRIKI. S'è fa 
un nome. Il suo vero è Sofonisba P. 
mer. Dà spettacoli di sè e non 
lebbe cattiva se non si facesse m. 
tere su da Liberati e altri registi 


— PANCESCO SAPORI. Sempre 
l'ordine del giorno nel campo de 
poesia. Quanto all'ordine della no 
Sapori lo riceve dal comodino che 
impone di alzarsi e di, bofonchia 
«Cassa rombarda vieni alle cort: 
dammi del tiglio ch'io tosso forte » 


- PASQUARIELLO. Il miglior: 
terprete della canzone napole: 
spende soltanto la voce. Quando < 
spendere i soldi si provvede di a 
glie per estrarli dalle tasche 


PERONI. Un industriale ch 
gherebbe da bere se sulle strade 
vessero. invece di « Pedoni », il s 
me fra le strisce bianche. 


— PERRONE MARIO e PIO. Uo- 
mini tutti d'un ‘0 di ferro, La 
loro attività sì svolge in varia ghisa, 
dalla trattrice alla rotativa. da cy 
esce il «Messaggero». Organo del 
mattino suonato a quattro ma da 
fratelli Perrone. 


— PERSICO MARIO. Non - 
sce, è un musicista. Ha « 
«La bisbetica domata ». ossia | 
tica. che ha riconosciuto che s 
essere mus ì moderni senza a- 
marsi Casella o Malipiero. 


PERTILE URELIANO. Un ie 
nore che non ndo più capelli, ina 
la varrueca. ha fatto l'ondulazione 
permanente alla voce, 


— PETROLINI ETTORE. Non 
altro da dire: vedi a pagina 3. 


TINI MARCELLO. A: 
chitetto-prezzemolo. Lo si trova dai 
pertutto, ai monti e ai piani... regoli 
tori. Costruisce razionalmente, difer 
de le tendenze nuove. E' nemico delli 
colonna e dell'arco però le cifre de 
suoi guadagni le mette sempre in co- 
lonna e tirate le somme. nonostante 
tutto, è un artista. 


— PICASSO LAMBERTO. L'Amle 
to del teatro italiano. Essere o nor 
ssere un grande attore? Un dannun 
interrogato ha risposto co: 
: Forse che sì forse che no 


PICCOL VALENTINO. Quana 
Giason dal Pelio. spinse nel mar g! 
abeti trovò Valentino che già galle» 
giava sul mare dell'essere. Lo tras 
sul palischermo ‘ e gli domando 
— Perchè mì precedi? — E Piccoli 
spose Perchè ho una smania t 
ribile di arrivare! 

- PIGNATELLI VALERIO. 
manziere principe, I sforzi n) 
ormai coronati. I romanzi che pub 
blica a puntate sui grossi quotiduni 
hanno attirato l'attenzione persino 
dei chirurghi che tagliano l'appet e 
e la conservano religiosamente 

PIRANDELLO LUIGI. Devi ; 
to alla Svezia che gli ha dato il pre 
mio Nobel e Greta Garbo interprete 
dei suoi lavori 


- PIRELLI. L'uomo che sa qua 

$ ruota munita di pnew 
tico. I suoi prodotti sono tutti 
fiati ‘ad aria compressa), ma la fava 
che ess godono è più che merita! 
PITIGRILLI (Dino Segre) > 
falo biondo. Ha scoperto 
idi firme dove abbiamo visto 
Velle di illustri ignoti. Come ron 
ziere non sì è fatto un nome, sl è 

to un pseudonimo. specie fra le d 


ne che hanno un po’ tutte Piti...et 
ber la testa 


PONTI GIO: BATTA. Fa ta 
belle cosine ma si tratta sempre 
Arte applicata a un gusto alqual 
discutibile. Ad ogni modo lui non 
ne accorge e pontifica 

- POSSENTI ELIGIO. Diretti 
gella «Domenica del Corriere ». do 
egli figura come uno dei più posse: 
analizzatori del banalità umana 
Pittore Beltrame ligio al prog 
Ina della pubblicazione suddetta. eì 
è il seguenti "Tutto al mondo è ca 
talia Ilustrata o cartolina del p 
blico » 


PRAMPOLINI 


pa 


h<] 


penn futurista, Non ha peli 
lingua è to meno sul pennello p 
che dipinge col manico della scopa 
pazza via rassomiglianze,  contori 
figi Pit iversale, ogni 
quadro rappresenta tutto ciò che 


LOSE 0a 


Li sfoghi 
la sora 


Carissimo signor < 


Scommetto che lei } 
rebbe creduto, eppure 
ci ha buscherato, ma è 
volta che iui cì pigliar 
lo fossi macinato, di ( 
va, col cavolofiore che 
data, e per di più con 

Sappia che era tant 
ci avevo la smania, a 
tirlo dire da quel giovi 
nologo all'occhio man: 
ne a comprare l’espoi 
lui ci va quasi tutte 
diverte un fregone a 
Quiste con poca spesa, 
la verità ho detto a 
Senti Nino, levami la 
portarmi a vedere q 
così me ne faccio u 
perché certe perzone n 
che dopo tutto anche 
glietto da 100 in sacc 
manca mai! 

E Niìno che è tanto | 
di sì, ci saressimo % 
sera stessa doppo la cl 
zi volle che gli stirassi 
ro per non farci la fig 
no e. una pila d’acqua 
varsi l'odore del peco; 
diversi che maneggia, 
m’'immagino che in , 
vanno tutte perzone 
all'acqua di colonia. 

Detto un fatto, senz 
to ad allungare, così f 
simo pagando al bo 
gresso compreso la . 
senza fare la coda com 
anzi dissi: Mero mal 
che fossimo, viddi che 
quasi vuoto al complet 
l'orloggetto da polzo « 
il compare faceva g 
11 o 23 come si dice a 
i cammerieri in fracc 
za duzzina di signorin 
e platinate di giallo, € 
anziano colla birra o 
davanti, tutto il resti 
ballare i sorci In fon 
palc'osceno c’era un’o 
stita di blù gendarm 
seduto sul pianoforte 
sciantosa migragnos: 
in una lingua estera d 

Basta, aspettiamo, . 
e ci mettessimo a un 
dere facendoci venire 
un gelato io. Vicino 
signore col pìzzo vesti 
per l'età era il più di 
e stava in conversaz 
tardona tutta pittura 
lino sui ginocchi che 
care il cono gelato 
stiano 

A un certo punto e 
rono un gruppo di 6 
vestiti alla moda, oss 
e ì calzoni che ci stav 
volte, e siccome pr‘ 
musica attaccava un 
di quelli che quando 
radio smorzo subito, q 
se a ballare con qu 
suddette. con le moss 
i negri che ho visto 
così di seguito che pi 
strazzio a stare a Ver 
tanto che Nino dopp: 
zora che eravamo là : 
Arnmappeli che diver 
vano nei locali di luss 
ra meglio che quei ba 
vamo conzumati alla 
Marinese! 

Lui forze esaggera 
che benanche la vog: 
me la sono cavata. pe 
faccio come sol dirsi | 
volta non m'arisico n 
garmi col signor Iba: 
sicura che lui mi di) 
cara signora, c'è and 
pure ce l'hanno man 

E avrebbe centor 
percui mi creda sua d 


TUTA MONTI in 
‘con Casa fondi 


Ma chi è? 


PALMER KIKKIRIKI. S'è ta 
nome. Il suo vero è Sofonisba P. 
r. Dà spettacoli di sè e non 
be cattiva se non si facesse mi 
e su da Liberati e altri registi 


— PANCESCO SAPORI. Sempre 
‘dine del giorno nel campo de 
‘sia. Quanto all'ordine della no: 
pori lo riceve dal comodino che 
bone di alzarsi e di, bofonchia 
assa rombarda vieni alle corte 

nmi del tiglio ch'io tosso forte ) 


- PASQUARIELLO. Il miglior: 
prete della canzone napole: 
nde soltanto la voce. Quando « 
ndere i soldi si provvede di 

+ per estrarli dalle tasche. 


PERONI. Un industriale ch. 
rebbe da bere se sulle strade scri 
sero. invece di « Pedoni », il suo no. 
fra le strisce bianche. 


PERRONE MARIO e PIO. Uo. 
lì tutti d'un pezzo di fer:o. La 
attività sì svolge in varia ghisa 
a trattrice alla rotativa. da cu 
il «Messaggero», organo del 
tino suonato a quattro mani da 
elli Perrone. 


è un x 
bisbetica domata ». ossia 1; 
che ha riconosciuto che s 
isti moderni senza a 
© Malipiero. 


PERTILE URELIANO. Un ie 
‘| che non ndo più capelli, ina 
barrucca. ha fatto  l'ondulazione 
nanente alla voce. 


PETROLINI ETTORE. Non J 
) da dire: vedi a pagina 3. 


PIACENTINI MARCELLO. A: 
*tto-prezzemolo. Lo si trova dal 
utto, ai monti e ai piani... regole 

Costruisce zionalmente, dite 
e tendenze nuove. E' nemi delli 
ma e dell'arco però le cifre de 
guadagni le mette sempre in co- 
a e tirate le somme, nonostante 
. è un artista, 


PICASSO LAMBERTO. L'Amle 
e! teatro italiano. Essere o nor 
e un grande attore? Un dannun 
> interrogato ha risposto co 
‘te: Forse che sì forse che no. 


PICCOLI VALENTINO. Quand 
on dal Pelio. spinse nel mar gl 
trovò Valentino che già galle» 
| sul mare dell'essere. Lo tras 
palischermo ‘e gli domando 
Prchèé mi precedi? — E Piccoli 

E Perchè ho una smania t 

di arrivare! 

PIGNATELLI VALERIO. 
‘e principe. I suoi sforzi Ù) 
i coronati. I romanzi che pub 
puntate sui grossi quotidiani 
o attirato l'attenzione persino 
hirurghi che tagliano l'appendive 
conservano religiosamente. 
PIRANDELLO LUIGI, Deve mol 
la Svezia che gli ha dato il pre 
Nobel e Greta Garbo interprete 
uoi lavori 


L'uomo che sa qua 
Una ruota munita di pneu 

I suoi prodotti sono tutti 

‘ad aria compressa), ma la fama 
Sì godono è più che merita! 
PITIGRILLI ‘Dino Segre). 10 
falo biondo. Ha scoperto 

lì firme dove abbiamo visto 

di illustri ignoti. Come ron 
non sì è fatto un nome, sl è 

ì pseudonimo. specie fra le d 


e hanno un po’ tutte Piti...er 
testa 


PONTI GIO: BATTA. Fa ta 
cosine ma si tratta sempre 
applicata un gusto  alqua! 
Ad ogni modo lui non 
> e pontifica. 
SENTI È TO. Diretti 
«Domenica del Corri ». do 
come uno dei più posse: 
ori della banalità umana. 1 
Beltrame ligio al progra 
lu pubblicazione suddetta, ci 
Uente: + "Tutto al mondo è ca 
Hlustrata 0 cartolina del pi 


I UNRICO. Grand 
a. Non ha peli 1 
10 sul pennello pi 
col manico della scopa 
ssomiglianze,  contori 
ogni 
ciò che 


rappresent 


a 


Li sfoghi de 
la sora Tuta 


Carissimo signor « Travaso », 


Scommetto che lei non se Jo sa. 
rebbe creduto, eppure stavolta mi 
ci ba buscherato, ma è la l*e ultima 
volta che ici cì pigliano, che se me 
lo fossì macinato, di che si tratta. 
va, col cavolofiore che ci sarei en 
data, e per di più con mio marito! 

Sappia che era tanto tempo che 
ci avevo la smania, a forza di sen. 
tirlo dire da quel giovinotto col mo- 
nologo all'occhio mancino che vie 
ne a comprare l’esportazioni, che 
lui ci va quasi tutte le sere e si 
diverte un fregone a fare le con- 
Quiste con poca spesa, che gli dico 
la verità ho detto a mio marito: 
Sentì Nino, levami la curiosità di 
portarmi a vedere questo Tabarè, 
così me ne faccio un'idea anche 
perchè certe perzone non si credino 
che dopo tutto anche a noi un bi. 
glietto da 100 in saccoccia ren ci 
manca mai! 

E Nìno che è tanto bono mi disse 
di sì, ci saressimo andati quella 
sera stessa doppo la chiusura, e an- 
zi volle che gli stirassi il vestito ne- 
ro per non farci la figura del buri. 
no e. una pila d’acqua calda per ]e- 
varsi l'odore del pecorino e generi 
diversi che maneggia, perchè dice 
m’immagino che in quei posti ci 
vanno tutte perzone per lo meno 
all'acqua di colonia. 

Detto un fatto, senza starmi tan- 
to ad allungare, così fu che entras. 
simo pagando al botteghino l’in- 
gresso compreso la conzumazione 
senza fare la coda come al Cine, che 
anzi dissi: Mero male! Ma dentro 
che fossimo, viddi che il locale era 
quasi vuoto al completo, mentre che 
l'orloggetto da polzo che mi regalò 
il compare faceva gnentemeno le 
11 o 23 come si dice adesso, e levàti 
i cammerieri in fracche, una mez. 
za duzzina di signorinette ondulate 
e platinate di giallo, e qualche omo 
anziano colla birra o altra bibbita 
davanti, tutto il resto ci potevano 
ballare i sorci In fondo poi sotto il 
palc'osceno c’era un’orchestrina ve- 
stita di blù gendarme ‘col maestro 
seduto sul pianoforte, e sopra una 
sciantosa migragnosa che cantava 
in una lingua estera di non so dove 

Basta, aspettiamo, dicessimo noi- 
e cì mettessimo a un tavolino a se- 
dere facendoci venire una birra lui e 
un gelato io. Vicino a noi c'era un 
signore col pizzo vestito di nero che 
per l'età era il più decano di tutti 
e stava in conversazione con una 
tardona tutta pitturata col cagno 
lino sui ginocchi che gli faceva lec- 
care il cono gelato come un cri. 
stiano 

A un certo punto ecco che entra. 
rono un gruppo di 6 o 7 giovinotti 
vestiti alla moda, ossia impomatati 
e i calzoni che ci stavano dentro 10 
volte, e siccome proprio allora la 
musica attaccava un ballo moderno 
di quelli che quando li fanno alla 
radio smorzo subito, qualcuno si mi 
se a ballare con quelle signorine 
suddette, con le mosse come fanno 
i negri che ho visto al Barberini. e 
così di seguito che proprio era uno 
strazzio a stare a vedere e sentire, 
tanto che Nino doppo manco mez. 
zora che eravamo là s alzò dice; do: 
Arnmappeli che divertimenti si tro- 
vano nei locali di lusso! Sa quant' 
ra meglio che quei baiocchi ce l'era. 
vamo conzumati alla Pizzeria o dal 
Marinese! 

Lui forze esaggera, ma fatto sta 
che benanche la voglia del Tabarè 
me la sono cavata. per conto mio ci 
faccio come sol dirsi la croce, e $ 
volta non m'arisico neppure di sfo- 
garmi col signor Ibas, perchè sono 
sicura che lui mi direbbe: Ma lei, 
cara signora, c'è andata da sè op. 
pure ce l'hanno mandata LIO 

E avrebbe centomila raggioni, 
percui mi creda sua dev ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 
‘con Casa fondata nel 69) 
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La letteratura nella vita 


— Ti parlo col cuore in mano... 


TIRITERA 


L’ architettonicongresso 


Già gli architetti adunansi, 
con canti, suoni ed inni; 
nessun lor rompe i timpani 
sotto gl’intercolinni! 


Concionano, discutono 
con argomenti nuovi 
di mètope e di sagome, 
di triglifi e architrovi; 


c'è chi difende l'abaco 
coì suoi sforzi tenaci, 
Chi si addimostra ostico 
a festoni e cornaci, 


l'artista modernissimo, 
per ragioni riflesse, 
vuole abolir il prònao 
gli stucchi e le antefesse, 


mentre l'untico artefice 
indignato scudiscia 
chi non apprezza il cingolo 
e îa gola roviscia. 


Ce n'è persin che pariuno 
con criterio ottentottico 
dell'atrio e del periptero 
come del piano ottico! 


Amici. disprezziamolt 
mandandoli al diavolo, 
e parteggiamo unanimi 
vel listello e per l'avolo. 


Se gl'ideali cozzana 
fra toro, e nel tramonta 
c’è chi spera deì portico 
e del fiore d'aconto, 


resta chi inneggia all ordine 
dorico, e come Ponzio 
Piluto non pronunctasi 
in merito al coronzio, 


ma resta immarcescibile, 
nè mai fia che traballi 
11 cutto pel periptero 
e per i capitalli 


Non è per le cariatidi 
venuto il dì estremato, 
non «si scherza .coll'ionico 
e nè coll'arco acato! 


Accio D'Empoli 
menestrello disoccupato 


gd. 


L'artefice magico. ovvero l'uomo che ta scomparire un ele- 
fante in un bicchier d'acqua, non mesce a far sparire una mac- 


chia dalla camicia. 


Cucina drammatica 


La notizia sembra incredibile, 
eppure essa risponde alla più sin 
cera venta Si, signori miei, Ta- 
tiana Pavlova sta scrivendo un li- 
bro di cucina. 

La grande attrice non pensa più 
a Cecov e a Dostojewski. i suoi 
autori ormai sono Artusi a Gia. 
quinto 

- Basta con i drammi e le com 
medie — ha dichiarato la grande 
attrice — Ricette, ci vogliono, ri- 
cette! 

Abbiamo dato un’occhiatina alie 
bozze di stampa del volume che 
uscirà tra pochi giorni E’ vera 
mente interessante! Diremo quasi 
appetitoso. 

Una delle pietanze che piu ci ia 
entusiasmati è stata quella che la 
Pavlova chiama «Abbacchio alla 
Toistoi » 

Creciamo di far cosa grata ai 
nostri lettor1 pubblicandone la ri- 
cetta, così rome è scritta nel volu- 
me criginale. 

ABRACCHIO ALLA TOLSPOI 
(Ricetta in 1 prologo, 3 atti 
e un epilogo) 


PROLOGO 


‘La scena rappresenta ):nterno 
di una casseruola) 

— Il burro -- (entra dalla 
ne e saluta freddamente la c 
ruola) 

— La cusseruota -- ‘freme) 

— Il burro (sì spalma intorno 
alla casseruola) 

- La cuoca «afferra la casse- 
ruola © la pone insieme con il tur 
ro sul fuoco Quindi porta una ma- 
no alla gola e grida « Dimitri Di. 
mitrovich  Wassilleburroff io ti 
odio!) 


ATTO I 


(Stessa scena del prologo) 

— Il burro -- (si scioglie lenta- 
mente) 

— La cipolla -- ‘si getta pian 
gendo nella casseruola) 

— T sale + il pepe — ila rag- 
giungono in parti eguali) 

— La cuoca - ‘mescola il tutto 
con un cucchiaio. Quindi si abban 
dona su una sedia gridando 
«Fedora Feaorovla Bastiloff cosa 
attendi per spezzar 1 abbacchio?!») 

ATTO II 

(La scena rapresenta una batti- 
lonta) 

- Labbacchio .-- (giace sulla 
battilonta, privo di sensi) 

-. Il padrone di casa — (canta 
una lamentosa canzone del Volga 
Dice la canzone. «‘Tenca fame 
tenca tame e nun se mancia: Te); - 
ca fame, tenca fame e nun se 
mancla) 

— Fedora Fedorvinu Bastiloff -— 
(afferra una minuscola accetta e 
comincia a spezzettar l'abbacchio 
Quindi sbotta in un pianto dirotto) 

ATTO II 

(La scena rappresenta l'interno 
Gella casseruola) 

L'abbacchio (glace in minu- 
scoli pezzi dentro la casseruola, in 
sieme al burro alla cipolla, al sale 
© al pepe» 

La cuuca — ‘impa!idisce ter- 
ribilmente e strappandosi ciocche 
di capelli grida: « Per i miei avi, 
mi sono dimenticato il rosmarino! » 
Quindi soggiunge: « Dimitri Dimi. 
trovich  Wassilleburroff me la pa. 
gherai! ») 

— L'abbacchio ‘continua jen- 
tamerite a friggere insieme al bur- 
ro alla cipolla, al sale e al pepe) 


EPILOGO 


(La scena rappresenta una came- 
ta da pranzo) 

- Il padrone di casa e 
gta l'abbaechio Quindi «i alza in 
piedi di tto e grida: « Che Iddio 
vi maledica! E° immangiabile ») 

(Getta l'abbacchio dalla finestra 
mentre la cuoca canta una melan- 
conica canzone cosucca e il padro- 
re di nusa imganna la fame leg. 
vendo un libro di Toistoi). 


RICONCILIAZIONE 


Pai 
tempo 


0. Berta! 
10 per apprezza 


Gringoir 


23- 
Bevi un po' trdppo! 
E per dimenticare 
Dimenticare che cosa? 


- Non lo so, me lo son dimenticato, 


(Dagens Nyheter) 
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IL RISO ALTRUI 


* =: can ] 


À \ Su 
a 
d ) | 


GLI EREDI 


ALBERGHI E RISTORANTI 
RACCOMANDATI 


ALBANO LAZIALE . 


ALLAMBRA. Ogni conto! 
» può prati: 


ALBERGO DI completamente ri 
messo a nu Prezz. cucina 
cellente Centro turistico. Te) 317 


Riviera di L 
te, signo. 
Pensione L. £ 


ito famigliare 


BAGNI DI CHIANCIANO 
L.BERGO ACQUASANTA, l'unico più 
ino alle Fonti, a 20 metri. Acqua cor- 
ottimo trattamento, tranquilla 
ione. Pensioni da L. 25 a 30. Prezzi 
nirsi per famiglie 


BERGO ENCELSIOR REGINA, che ha 
itato gli elogi della Rivista «L'Al- 
go in I » dell'Enit e Touring 
Confortevole, centrale, dominante. Anche 
i prezzi di pensione invitano. È vi sì 
sta come ìn casa propr Tei int. 51 


GRANDE ALB 1», com- 
plet. rinnovat r n bagno e ve 
nda; acqua € moder- 
ne rdino, ogni 
contorto, Pensione 
da L. 25 a 3a ez | . Telef. n. 15 


MOTEL PALME - Il più comodo per 
cure, situato fra ì due stabilimenti T' 
mali! Imcantevole posi Gi 
qua corr. calda nelle 
cucina Pen 


ALBERGO SAVOIA, 1. < 
tato, appartament 
orrent 
rezione 


PATRIA» d 


PIAZZA STAZIONE 


LA SPEZIA 


CAPRI 
ALBERGO PAGANO VITTORIA. Del 
“ rno ) fort moderno 
sul mare. Pensione 


CASTELLAMMAK 
ROYAL 


DI STABIA 
QUISISANA, 
vo. Prop Carlo 
uno dell'Hotel Vittoria di Capri 


CIVITAVECCHIA 
ALBERGO MIRAMARE incantevole » 


zione ad un minuto dalla stazione e 
dal porto. Acqua corrente 


FIRENZE 
RISTORANTE BUCA DI SAN RUFF 


Pizzicheria Rosticceria 


indetto 
il movi 
lori C 1: 0- 
Odoardo Lelli 


PENSIONE 
cinissima 


iza 50 
Acqua eo 


rent termosi 
10; 
nandata per 


FIUGGI FONTI 
HOTEL PENSIONE EUROPA rel 


itidente posizione le due Fonti 


ALBERGO IMPERIALE PIASIONIE. F 


VENSIONE RISTORANTI 


ì Db P î v Ù 


(DTRIO SANO GIORGIO H ito 


azione Tu 


HOTEL SILVA Grande parco Cut 


acqua corr. 
1 ord. Prossimo stazione e sorgenti. Prego 
zi ridotti dal 15 settembre. 


ALBERGO VILLA IC 
ritrovo elegante della climatti- 
ca. Acqua corrente calda e fredda 
ogni camera. Camere con 0. Telet 
no n Prossimo alle due Fonti 
rage, giardino. Prop. F._ Filetici 


FRANCAVILLA A MARE 
NUOVO GRANDE ALBERGO BA 
(villa Forconi) 70 car con bagno, 120 
lett rdino. ristorante all'aperto Ri- 
duz viarie 50 da ogni città. Dir, 


prop cav. Forconi, Speciali riduzioni 
LIDO DI ROMA 


ornati - 


the da 
34 - Aperto tutto Va 


EUROPE 1. ord 
ne, centralissimo e tranquillo. Prezzi ag: 
giornati. Condizioni speciali per lunghi 
soggiorni 


HOTEL CORSO SPI D. Centrale, ri 
nomato per il suo confort prezzi mo- 
derati. camere da L. 18. A ‘cheo pron 


A. B_C. — Via 
). — Colazioni e 
o L. 7.50. Grandiosi 
saloni, sale riservate. Due pasti ed al- 
loggio all'Albergo "TITANUS LORETO 
mere con acqua corr.) L. 25 al giorno 
vizio compreso. Per informazioni ri. 
si: A. B. C. via Verdi 2, Milano. 
RISTORANTE «HAGY». Galleria del Cor- 
so. Il preferito per la signorilità dei 
vizi Ita cucina e rinomate cantine 
Servizio speciale cene dopo teatro. Il piu 
antico: 1810, e il più moderno: 1900. 


MONTECATINI TERME 
NDE ALBERGO VITTORIA, fresco 
ed a equa corrente bagni va- 
Sto pi Medesime case, Albergo Abe- 
tone e Piramidi Abetone, Albergo Ocea- 
no Lido di Camaiore. Comm. F. Gentili. 


APOLI 
IA, v 
mare, centralissimo, ogni 
modici. Ristorante. G 
linico con due orche 


G 


Partenope sul 
onforto, prezi 
) Bar conce 

Garage, Prop. 


tr 


cu Alfredo Rosati. 
RIMINI 
GRAND He AQUILA D'ORO e pen- 


sione al c della città, ogni comfort 
ristorante. Prezzi modici 


————______———_—_—_— 
ROMA 

ENSIONE « ALFA », via Na- 
a lato del palazzo dell'Esposi 
zione, telefono 44-60 completamente 
nuova con tutto il mode storto e 
la più fine elega: ampia vi- 
suale via Nazionale © giardini del Quiri- 
nale, ascensore, garage, prezzi modici. 


ALBERGO 
zionale 196, 


) GINEVRA, dirimpet 
e telegrafi, acqua 
fredda. confort moderno. pri 
ambiente famigl. camere da L. 9 in poi. 


HOTEL SATURNIA  - Massima conve- 
nienza signorilità, ogni conforto, via S. 
Nicolò da Tolentino ana. via del Falcone 
2. Tel. 43-110. Dir. M. Guglielmetti. 


SIONE AUSONIA - sulla 

Spagna, n. 35, tel. 65745. Ca- 
con vista panoramica splendida, 
ta per famiglie. Acq 
e fredda, in tutte le 
Vitto alloggio cucina 
RARI via 
ione ( 


ENSIONE E 
p. p. 


pend tel. 45088 Raccomanda 
e sposi Signorile, tranquilla. Ac- 

qua con calda, fredda nel camere, 

garage, Pension e pasti © 


cellenti) da L Non far- 


sì sviare 


VILLA SCACCIAPENSIERI 
Pensione ristorante 
» incantevole a chi- 


metri 2', dal centro, 
ervizio d'auto con li 
iftà sei volte iorno 


e —__. 


SALSOMA ORE 


GRANDE DETRAZ. Tutte le 
forfait. da 900 a 
Da percen 


A TORINO 
ALBERGO I 
di Por 


GURE 
\ Nuo- 
orniv 
orante Li 
ritrovo della 
lione 


«  VINDICIO DI FORMIA 


(GO PENSIONE MARINA. 1% ordi- 
plaggia, posizione incantevol 

iberrima, vista O Gaeta, Acqui 
valli slardino arage, tel 


da L 25 facilitazioni fa 
tà. otti cucina. Ge- 
>, teletono 67 di Formia. 


aola Borboni anco? 
perdonato Elsa ] 
brutto tiro giuo 
Tovarich, di cui ella vol 
siva di rappresentazione 

Le due attrici sono 
bili. 

— Altro che perdona 
esclamato furibonda Paù 
— Passerarno i mesi, gl 
stri e io continuerò ad « 
quando fra sessanta, 0 s‘ 
lei sara diventata una 1 
curva e malandata, io | 
un biglietto con scritto 
terribile parola: Tovaric 

Paola Borboni è una d 
rattere fermo, perciò è 
mantenere la promessa 

*Ù*» 


ra che la stagione 1 
per riprendere in ; 
comincia a parlare 

del teatro di prosa, sulle 
sua decadenza e sulle sp 
esso riprenda nuovo vig 
scuno è prodigo di par. 
tenze, di consigli. 

Anche Angelo Musco h 
re la sua e l’ha detta cc 

— Per conto mio, il ter 
sa non potrà riprender 
finchè ci seranno autori 
ranno commedie! 


**® 


iulio Donadio ha u 
prozia cieca a cui 
fezionato in vista 
screta eredità che si a 


cura. 
Lo scorso giugno, in u 


— Che fai di be 


— Giacchè passa 


e =_= 


corr. calda, f 
Prossimo sta; 
tti dal 15 s 


edda. Bagni. Servizio 
one e sorgenti. Prez- 
ettembre. 


GO VILLA IGEA - 1. categoria, il 
elegante della ione. climitti- 
qua ente a e fredda )n 
mere con bagro. Teleto- 
Prossimo alle due Fonti, Ga- 
lardino, Prop. F. Filetici 
+ — tre 
FRANCAVILLA A _MARE 
O GRANDE A 
‘orconi) 70 came s 
rdino, ristorante all'aperto Ri 
‘viarie 50 ‘ da ogni città. Dir 
av. Forconi, Speciali riduzioni. © 


iu 


» con bagno, 


ci 
Aperto tutto l'ann 


ROPE 1. ordi- 
quillo. Prezzi ag. 
‘ondizioni speciali per lunghi 


Ni 


CORS . Centrale, ri. 
per i to, prezzi mo- 
‘amere da L. 18. A. Zaccheo prop 


compreso. Per informazioni ri. 
vom ro) Verdi 2, Milano. 


NTE «HAGY». Galleria del Cor. 
eferito per la signorilità dei ser- 
lta cucina e rinomate cantine, 
speciale cene dopo teatro. Il più 
1810, € il più moderno: 1900 


IONTECATI 
î ALBI 


di Camaiore. Comm. F. Gentili. 


Partenope sul 
Ssimo, ogni conforto, prezzi 
torante. Gran Bar concerto 
Garage, Prop. 


RIMINI 
HOTEL AQUILA D'ORO e pen 
tro della città, ogni comfort 

Prezzi modici 


a lato de 
44- 
il moder 
anza, €; 
1 


) GINEVRA, dirimpetto Posta 
e telegrafi. acqua corr. calda 
Infort moderno, prezzi modici 
famigl. camere da L. 9 in poi 


ATURNIA - Massima conve- 
snorilità, ogni conforto, via S. 
Tolentino anz. via del Falcone 
-110. Dir. M 


uglielmetti, 


AUSONIA - sulla 
A, 35, tel. . Ca- 
vista panoramica 

r famiglie. Acqua ci 


‘omandata 
tranquilli 
Nelle camere, 
e tre pasti ec- 
Attenzione! 


NAPENSIERI 
ristorante 

tevole a chi- 
dal contro, 
ufo con la 
e al giorno 


Putte le 
900 a 
percen= 
Scattola 


A TORINO 
ANDE ALBERGO LIC 
ne centrale di P. 
prezzi 


NSIONE MARINA. 1% ordi- 
Maggia, posizione incantevole, 
vi olfo Gue Acqua 
sar tele- 

ni fa 


ottima cucina, Ge- 
>, teletono 687 di Formia. 


aola Borboni ancora non, ha 
perdonato Elsa Merlini del 
brutto tiro giuocatole con 
Tovarich, di cui ella voleva l’esclu- 
siva di rappresentazione in Italia. 
Sa due attrici sono irriconcilia- 
ali, 

— Altro che perdonarle! — ha 
esclamato furibonda Paola Borbuni. 
— Passeranno i mesi, gli anni, i lu- 
stri e io continuerò ad aborrirla. E 
quando fra sessanta, o settant’anni, 
lei sarà diventata una vecchiarelia 
curva e malandata, io le manderò 
un biglietto con scritto una sola, 
terribile parola: Tovarich! 

Paola Borboni è una donna di ca- 
rattere fermo, perciò è capace di 
mantenere la promessa 

sÙ*» 


ra che la stagione teatrale sta 

per riprendere in pieno, si ri- 

comiticia a parlare delle surti 
del teatro di prosa, sulle cause della 
sua decadenza e sulle speranze che 
esso riprenda nuovo vigore. E cia. 
scuno è prodigo di pareri, di sen- 
tenze, di consigli. 

Anche Angelo Musco ha voluto wi- 
re la sua e l’ha detta così: 

— Per conto mio, il teatro di pro- 
sa non potrà riprendere in pieno 
finchè ci seranno autori che scrive. 
ranno commedie! 


**® 


iulio Donadio ha una vecchia 
prozia cieca a cui è molto uf. 
fezionato in vista di una di- 
screta eredità che si annuncia 3% 
cura. 
Lo scorso giugno, in un momento 


ion a) 


di maggior tenerezza, Giulio offerse 
alla prozia di fare un bel viaggio 
per l’Italia e di accompagnarla. 
Tutto fu combinato e il viaggio si 
svolse felicemente per una quindi 
cina di giorni 

Tornato a Roma, Donadio rifert 
al suo amico Guglielmo Giannini la 
buona azione compiuta. 

— Sì, è stato un bel gesto da pro. 
nipote affettuoso — gli dice l’autore 
dei Rapaci — però te la potevi ca- 
vare spendendo molto meno. 

— E come? 

—- Facendo salire la tua prozia 
sopra un tram della Circolare E. 
sterna e incaricando qualcuno che 
ogni tanto gridasse: Firenze! Bolo- 
gna! Venezia!... 

oro 


? noto che fra tutti gli attori 
italiani, quello che porta la 
palma in fatto di distrazione 

è Aristide Baghetti. 

Una sera Baghetti venne invitato 
con sua moglie Tullia a pranzo 
presso una distinta famiglia. Alla 
Nne, tra un liquore e una sigaretta, 
la padrona di casa disse: 

— Caro Baghetti, adesso perchè 
non ci fute qualche cosa di diver. 
tente? 

— Volentieri: volete un monu- 
logo? 

— NO, no, Aristide, lascia andare 
1 monologhi -— interviene la signo- 
ra Tullia. — Piuttosto fat qualcuna 
delle tue famose distrazioni! 

** 


ittorio De Sica da qualche gior- 
no si mostrava preoccupato e 
frascibile, mentre si termina- 
va di girare le ultime scene del film 
Idillio 1848. 
Mario Mattoli, accortosi di questo 
vambiamento d’umore del bel Vitto- 
rio, gli domandò: 


— Ma insomma: si può supere . 


che cos'hai? 

— Che ccsa ho, che cosa ho!... S0- 
no maledettamente seccato per la 
riduzione delle pagine nei giornali. 
Chi ci va di mezzo sono io, che do- 
vrò vedere ia pubblicità sul mio no- 
me molto diminuita! 


TODDI (Pietro Silvio Rivetta) 
Direttore responsabile 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


— Che fai di bello da queste parti? 
— Giacchè passavo di qua, andavo a salutare un amico. 
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Un convoglio di una linea secondaria della Svezia, men- 
tre il macchinista e il fnochista erano a terra, si 
mise ino moto da solo dandosi ad una pazza corsa. 


IL CURIOSO: — Ma come avra 
in moto da sola? 


fatto la macchina a mettersi 


IL COMPETENTE: — Si sarà scaldata da sè, come il CITRATO 
ESPRESSO SAN PELLEGRINO. 


‘Autorizzazione Prefettizia n. 53001 del 


10 settembre 1935-XIII, Milano). 


collezione di modelli 


ROMA 
Via Condotti, 12-13 
NAPOLI 
Via Chiaia, 195-196 


Vi invita, gentili signore, 


TORINO - Viu Cavour. 15 


a vedere la sua nuova 
per autunno-inverno 


| 

| 
MILANO | 
a Duomo, 31 | 


P_228-r 


PICCOLI ANNUNZI 


— —--rr 
AIUTIAMO inventori brevettare, ven- 
dere: gratis opuscolo: scriveteci «Si- 
mar», Bazzoni, Milano. 


ARALDICA, documentazioni, ricerche 
Istituto antico, organizzato, veritiero 
Ufficio Araldico Italiano, Palazzo Bian- 
ca Cappello, 20335, Firenze. 


BALLATE! Oggi possono impa; 
rare in poche lezi per corrispon- 
denza fox-trot, tan valzer, carioca, 
ecc. Gratis opuscolo-saggio illustrato. 
Scuola Zucco, Galleri az. Torino. 

CONOSCET la vost discendenza? 
Origini? La vostra famiglia è nobilita- 
ta? Avete uno stemma? Informatevi 
senza impegno scrivendo: «U.R.A.S.» 
- Firenze (IX). Riconoscimenti legali. 


CERCANSI abili produttori tutta It 

lia ricercato apparecchio original 

inviare referenze e L. 5 campione rim- 

borsabile, a Noris Buenos Aires 17 
Milano. 


DISCHI fonografic 
tale cantati: Ti 


ci dell'Africa Orien- 
Ti sal 
sinia. Faccetta nera. 
tarra romana; 
Columbia Lire 20. Altri dischi balla- 
bili, cantati liquido; 4 dischi puntine 
regalo Lire 13.50. Spedizioni franco 
domicilio anticipando Vagl Brusa- 
delli, Via Cavalieri 4. Milano. 


FONOGRAFI valigetta (sonore, au 
tomatiche) Lire 90 più, spedizioni ca 
talogo gratis. Brusadelli, Via Cavalie- 
ri 4, Milano. 


, Inglese, Tedesco impare- 
rete } rlo coi dischi fonografici lin- 
guistici, ogni corso costa Lire 60, eco. 
no.nico, adottato nelle R. Scuole, spe- 
dizioni catalogo gratis. Brusadelli, Via 
Cavalieri 4, Milano. 


FRANCOBOLLI, cartoline scambiere- 
te ovunque. Domandate saggio giorna- 
le scambisti. Cornacchia, San Marine 


LOTTO. Previsioni ruota determinata. 
Vincita infallibile. Affrancare Casta- 
nelli, Santa Entrata 176, Fiume 


OFFRIAMO possibilità pot guada 
gnare anche dieci, più lire 

re, occupandosi proprio domic ore 
libere genio lavoro artistico, facile 
dignitoso, a ralsiasi persona ctà 
sesso: signorine, pensionati, ragazzi 
studenti, pr ecc. Esibiamo € 
naia lettere ringraziamento. Scrive 
Manis, Via Pietro Peretti. 29 (Poi 
Palatino) - Roma, Desiderando riceve 
re franco bellissimo campione lavoro 
da eseguirsi rimettere lire due anche 
francobolli, 


DA, brillante posizione indipen- 

speculando roulette. Ritrovato 

ionale! Dimostrazioni gratis. 

Serivere: Tessera 120493 - Calamosco 
(Bologna) 


Cent. 30 ROM. ROMA — 29 Settembre 1939, Anno XIII Sec. 2. — N. 1644 _ Anno 35 - 


IL L TRAVASO | DELLE IDEE | LT 


Cent. 30 ROMS4 


enti - Interno: Anno L. 15 - Semestre L. $ DIREZIONE - REDAZIONE | Per inserzioni rivolgers! esclusivamente alla rr 
È = Ditta GOFFREDO BRESCHI Abbonamenti Interno: 
Per dl il rRavaso Via Milano, 69 - ROMA | © cin Roma. Via Francesco Crispi, 10 - Telefono 44-317 Coi e 
Telefoni : 43-141 — SI — 43-143 — 43.144 — 40-218 | in Metano. Via Salvini, 10 in Parigi, Fauburg S. Honoré, 65 Per gli abbonamenti rivolgersi all 
I sei So cr — n —— sn == x cina == Via Mliano, 
i = VE;ETD «=, 
S Pe See 


. IL MARI 
» fuori della c 


Ti — By by, Baby: vado al five ‘o clock di Mary a fare un brigde 


IL MARITO (r 


